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Conferma di Brandt: 
fu tenuto all'oscuro 

dell'affare Guillaume 

La CIA "finanziò 
le serrate per gettare 

il Cile nel caos 
• A pag. 13 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO A pag. 14 
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L'Italia e la crisi 
del MEC agricolo 

marato­
na » ; dei , ministri del-

T A CONSUETA 

rA«ricòUrurà-del MEC si è • 
conclusa cori la ' decisione 
di aumentare del 5% i prez­
zi d'intervento (minimi ga­
rantiti) dei prodotti agrico­
li. La decisione di ieri sì 
muove lungo la vecchia e 
fallimentare linea protezio­
nistica, senza però dare una 
« protezione » sufficiente 
neanche a ohi in passato 
l'aveva ottenuta (soprattut­
to i produttori francesi e 
olandesi). Le timide propo­
ste del nostro ministro del­
l'Agricoltura di cambiare 
qualcosa nel vecchio siste­
ma (mi riferisco alla richie­
sta di un intervento della 
Comunità per rianimare il 
credito agrario di eserci­
zio) non sono state prese in 
considerazione. 

Gli aumenti decisi, men­
tre provocano una spìnta 
(anche psicologica) all'in­
flazione, non daranno un 
soldo in più ai nostri pro­
duttori che in generale 
spuntano prezzi più alti di 
quelli indicativi della Co­
munità, anche perchè han­
no costi di produzione mol­
to più alti di ogni altro 
paese. 

Le decisioni prese dimo­
strano quindi la palese in­
capacità dei governanti del 
MEC di dare una risposta 
comune e convincente, per 
l'immediato e per l'aweni; 
re, non solo ai coltivatori 
che in queste settimane han­
no clamorosamente prote­
stato in tutti i paesi, ma 
anche ai consumatori eu­
ropei. 

La crisi del MEC ha toc­
cato ormai il fondo e la ri­
chiesta di una « revisione 
generale » di tutto il siste­
ma costruito è stata avan­
zata anche da quanti sino a 
ieri avevano esaltato e sor­
retto le attuali strutture 
comunitarie. Alcuni giorna­
li hanno rilevato che la cri­
si dirompente e irreversibi­
le del MEC agricolo tocca il 
settore più « integrato » e 
più «regolato» della Comu­
nità e quindi tocca il cuore 
stesso della costruzione eu­
ropea. L'osservazione è ap­
parentemente vera ma è su­
perficiale, dato che il setto­
re più « integrato » non è 
quello agricolo. ma quello 
dei grandi monopoli indu­
striali e finanziari, e la 
complessa e costosa «rego­
lamentazione » agricola è 
stata fatta proprio per su­
bordinare l'agricoltura agli 
interessi del grande capi­
tale. 

Oggi i gruppi più « avan­
zati » del capitalismo euro­
peo proiettati verso l'espor­
tazione (soprattutto i grup­
pi tedeschi) non vogliono 
pagare l'elevato costo del 
protezionismo agricolo e del­
le bardature burocratiche 
comunitarie; essi aprono 
cosi una contraddizione nel 
blocco sociale dominante 
in Francia e anche in Ita­
lia, dove vaste masse di pic­
coli e medi produttori sono 
stati tacitati con la politica 
protezionistica e corporati­
va degli anni scorsi. Cosa 
fare di fronte a questa cri­
si? Noi paghiamo oggi più 
di altri il costo di una po­
litica profondamente sba­
gliata che ha emarginato 
l'agricoltura e ha fatto gra­
vare sui produttori rendite 
agrarie (basti pensare che 
abbiamo ancora la mezza-

• dna e la colonia), rendite 
parassitarie (basti pensare 
alla pirateria della inter­
mediazione nei mercati) 
e rendite monopolistiche 
(prezzi dei mezzi tecnici, co­
sto del credito, industria 
alimentare che truffa i pro­
duttori come è risultato 
chiaro per gli zuccherieri). 

L'organo ufficiale della 
DC (giovedì 19) ha notato 
che « i prezzi dei prodotti 
agrìcoli sono in fase discen­
dente, quelli al consumo 
crescono ininterrottamente, 
senza pensare all'aumento 
vertiginoso che hanno su­
bito le materie prime che 
servono all'agricoltura... ». 
Bene. Ma 11 Popolo non può 

parlare dell'Italia che è sta­
ta governata per quasi tren-
t'annì dalla DC come se par­
lasse dì un paese mal cono­
sciuto. In questa breve no­
tazione del Popolo sì riassu­
mono decenni di politica 
democristiana che ha su­
bordinato l'agricoltura agli 
interessi della speculazione 
e dei monopoli. Oggi i no­
di sono venuti al pettine, 
ma bisogna dire che alle 
constatazioni e alle ammis­
sioni che sulla crisi agraria 
sono venute dalla DC non 
è seguita una modifica dei 
vecchi indirizzi. 

E 9 BENE dire con chia­
rezza che nel momen­

to in cui sì apre nella Co­
munità una discussione per 
un riesame di fondo della 
vecchia politica (vedi le di­
chiarazioni del cancelliere 
tedesco e del primo mini­
stro inglese), l'Italia deve 
presentarsi a questo appun­
tamento avendo approntato 
una nuova politica agraria 
nazionale e nuove proposte 
per la Comunità • europea. 
I due momenti non sono 
dissociabili. Se non avremo 
in Italia un'agricoltura avan­
zata, fondata sui contadini 
associati e liberata da ren­
dite e parassitismi, non po­
tremo mai essere degli in­
terlocutori forti e credibili. 

Un mutamento dei vecchi 
indirizzi presuppone una 
profonda revisione della po­
litica degli investimenti. 
Mentre si continua a inve­
stire da 700 a 800 miliardi 
l'anno nelle autostrade, in 
agricoltura siamo al disin­
vestimento, il credito è 
bloccato, le modestissime 
leggi varate in questi mesi 
dal Parlamento non sono 
applicate.-Gli importatori e 
gli speculatori continuano a 
fare i loro comodi sulla pel­
le dei coltivatori e dei con­
sumatori. Gli allevatori ita­
liani non possono utilizzare 
i prezzi di intervento della 
CEE per la carne macella­
ta (2080 lire al cibilo, oggi 
aumentati del 5%) e sven­
dono la carne a 1850 lire 
perchè — l'ha detto Disa­
gila a Bruxelles — non ab­
biamo i magazzini per lo 
stoccaggio che sono tutti in 
mano agli importatori. 

Incettatori di . grano e 
grossi industriali della pa­
sta lucrano miliardi mentre 
contadini e lavoratori sono 
alla disperazione. 

L'AIMA (azienda pubbli­
ca che dovrebbe garantire 
acquisti, vendite e conser­
vazione dei prodotti) è una 
leva manovrata dalla Feder-
consorzi, le cui operazioni 
sono fuori di ogni controllo. 

I concimi e i mangimi 
sono imboscati o vengono 
esportati e i coltivatori non 
sanno a quale santo rivol­
gersi mentre la Montedison 
acquista giornali e manovra 
miliardi nei suoi giuochi fi­
nanziari. 

SE NON SI spezza questo 
sistema non si esce dal­

la crisi e non si può dare 
una diversa impostazione al­
la politica della Comunità. 

In questi giorni si torna 
a parlare di. « verifiche * 
governative e se ne parla 
mentre la collera degli ope­
rai e dei pensionati che ve­
dono ridotto il loro potere 
di acquisto è al colmo, se ne 
parla mentre i coltivatori 
sono giustamente esaspera­
ti. Tutti i discorsi sui « nuo­
vi modelli » sono tramonta­
ti e il segretario della DC, 
con il puntello dei socialde­
mocratici, chiede di conti­
nuare a battere la vecchia 
strada che ha portato non 
solo l'agricoltura ma l'eco­
nomia del paese a una stret­
ta tra inflazione e deflazio­
ne che dovrebbe essere co­
munque pagata dai lavora­
tori, dai coltivatori, dai di­
soccupati, dalle popolazioni 
meridionali. Per uscire - da 
questa stretta è necessario 
che si imbocchi una strada 
nuova: è questo il senso del­
la protesta dei coltivatori 
italiani. 
Emanuele Macaluso 

Si ESTENDE IL MOVIMENTO PER IMPORRE UN DIVERSO INDIRIZZO ECONOMICO E SOCIALE 

SCIOPERI E CORTEI PER IL LAVORO 
E IN DIFESA DEL POTERE D'ACQUISTO 

A Milano hanno manifestato i lavoratori ' della Borletti, l'azienda che ha posto in cassa integrazione 2500 operai — Giornata 
nazionale di lotta dei portuali — Fermi i marittimi a Venezia — Grande sciopero degli edili a Perugia — Alimentaristi in lotta 
nel Salernitano — Oggi riunione della segreteria della Federazione sindacale in vista del Comitato direttivo convocato per lunedì 

PRECISE RICHIESTE DELLE REGIONI PER MEZZOGIORNO, AGRICOLTURA, TRASPORTI, SANITÀ' E CASE 

MILANO — La protesta davanti alla sede Industriale del lavoratóri Borlotti messi in cassa 
integrazione • ..,•_/ '••> •'•"""< - \ • 

Le proposte 
delle Regioni 

- I presidenti delle ' regioni 
italiane hanno ribadito, in : 
un lungo documento, appro-, 
vato a conclusione di un 
Incontro svoltosi a Rimini, : 
quelle che sono le indicazioni 
di riforma necessarie per fare 
fronte alla crisi del paese, 
rafforzando la democrazia e 
venendo incontro agli inte­
ressi delle grandi masse la­
voratrici. . 

« Libertà democratiche e 
autonomìe locali, : riforme, 
nuovo modello di sviluppo, 
Impegno per la rinascita del 
Mezzogiorno, riforma del­
la pubblica amministrazione, 
nuova politica creditìzia, di­
versi rapporti col parlamen­
to, col governo: sono questi 
i temi di fondo del docu­
mento reso noto ieri matti­
na. Innanzitutto ' è ' stato 
chiesto con urgenza un in­
contro con il Presidente del 
consiglio, affinché il dialogo 
governo-regioni « sia real­
mente conclusivo e producen- ' 
te in vista della vicina sca­
denza della prima legislatura 
regionale che costituisce il ri­
ferimento necessario del di­
battito politico nazionale ». •-' 
- a Parlamento, governo cen­
trale «regioni devono indi­
viduare la precisa strategia 
che, nei prossimi mesi «ser­
va a rianimare — afferma il 
documento — il dibattito in-

(Segue in penultima) 

Le esigenze di rinnovamento al centro del dibattito 

Critiche nella DC alla politica 
crisi 

Anche il presidente dello Scudo crociato, Zaccagnini, riconosce responsabilità « prevalenti » del pro­
prio partito — Incontri di Rumor con De Martino, Tanassi e Colombo in vista della «verifica» 

Iniziativa di 
CGIL-CISLJUIL 
per costituire 

il sindacato PS 
Concrete ' e sollecite iniziative per il 

riordinamento del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, e per la costituzione 
del e Sindacato-Polizia >, sono state an­
nunciate dalla Federazione sindacale uni­
taria CGIL-CISL-UTL in una lettera al 
Presidente del Consiglio Rumor. 

Nella lettera — die porta le firme dei 
segretari generali della Federazione sin­
dacale Lama. Storti e Vanni — viene 
sottolineata la necessità di abrogare il 
decreto che vieta agli agenti di iscrì­
versi ad associazione di carattere sinda­
cale. anche se apolitiche. A PAGINA 5 

Oggi a Firenze 
l'omaggio 
ai caduti 

per la libertà 
Sono cominciati ad affluire a Firenze 

i reparti militari e i gonfaloni del CVL 
e delle Forze armate che parteciperan­
no domani alla solenne celebrazione del 
30. anniversario della Liberazione che av­
verrà all'insegna dell'unità fra il popolo 
e i soldati. - • -. 

Oggi, frattanto, verrà reso omaggio alle 
tombe e ai sacrari dei caduti nella lotta 

• di Liberazione. Fra i numerosi messaggi 
pervenuti al Comitato organizzatore c'è 
quello del presidente Leone. E' stata an­
nunciata la partecipazione di numerose 
delegazioni estere. A PAGINA 2 

CONCLUSO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA COMUNITÀ'A BRUXELLES 

Deludente compromesso sull'agricoltura nella CEE 
Deciso l'aumento del 5% dei prezzi agricoli — Il rincaro costerà cento miliardi, provocherà un aumento dei 
prezzi al consumo e lascerà insoddisfatti gli agricoltori che chiedono interventi strutturali — Le reazioni in Italia 

Nostro serrino 
BRUXELLES, 20 

Un compromesso tanto fa­
ticoso quanto deludente è 
stato raggiunto verso le 7 di 
stamane dai ministri CEE del­
l'agricoltura, dopo tre giorni 
e una Intera nottata passati 
a discutere, con toni sempre 
più accesi, il problema dei 
prezzi agricoli. I prezzi che 
dovrebbero essere garantiti al 
produttore - dalla Comunità 

sono stati aumentati del 5 
per cento, a partire dal pros­
simo 1. ottobre. Si tratta di 
una misura che costerà, da 
sola, circa un centinaio di 
miliardi ai «nove», che ge­
nererà quasi sicuramente un 
aumento dei prezzi al consu­
mo intorno allo 0,5 per cento, 
che lascerà insoddisfatti gli 
agricoltori i quali chiedeva­
no un incremento più consi­
stente (Francia, Benelux, ec­
cetera) e, soprattutto, inter­

venti di nuovo tipo per mi­
gliorare le strutture e ridur­
re 1 costi di produzione. CI 
si chiede quanti giorni o, al 
massimo, settimane, potranno 
passare prima che una nuo­
va ondata di lotte contadine 
denunci nei fatti l'inadegua­
tezza dell'accordo di questa 

Paolo Forcellini ' 
(Segue in penultima) 

CINQUE GLI OPERAI 
MORTI IERI 

SUI LUOGHI DI LAVORO 
A PAGINA 4 

Le polemiche tra i partiti: 

governativi segnalano alcuni 
dei a nodi » di quella che do­
vrebbe essere — all'inizio di 
ottobre — là a verifica » qua-

. dripartdta. Il malessere all'in­
terno della coalizione nasce 
anche (e forse soprattutto) 
dalla - persistente • crisi della 
Democrazia cristiana. Il parti­
to che da tempo domina le 
leve principali del governo ri­
sulta tuttora incapace di e-
sprimere una linea che tenga 
conto, anche soto in parte, 
delle esigenze di svecchia­
mento dei metodi e di rinno­
vamento degli indirizzi poli­
tici che vengono avanzate an­
che all'interno dello stesso 
Scudo crociato (è di ieri un ri­
conoscimento esplicito in que­
sto senso da parte dell'on. 
Benigno Zaccagnini, presiden­
te del Consiglio nazionale de­
mocristiano, il quale fa ca­
rico al suo partito di avere 
puntato al potere come fine 
a se stesso). > ^ '• " "•-

Nelle prime battute della 
ripresa politica autunnale si 
è giunti presto a una situa­
zione paradossale: la segrete­
ria de, dinanzi alle richieste 
di chiarimento o alle critiche 
degli alleati, rifiuta di discu­
tere; e intanto non convoca 
neppure una riunione della 
Direzione del partito, lascian­
do cosi l'impressione di voler 
far cadere nel nulla le criti­
che che le vengono rivolte, 
e di puntare sull'immobilismo 
e sulla paralisi. La dichiara­
zione rilasciata l'altro ieri da 
Panfanì dopo il colloquio a 
Palazzo Chigi con il presiden­
te del Consiglio non contiene 
nessun riferimento a proble­
mi concreti, se si esclude un 
accenno al discorso pronun­
ciato dall'on. Rumor in occa­
sione della inaugurazione del­
la Fiera del Levante. Si trat­
ta. come è noto, di un discor­
so che ha avuto un singola­
re destino: tutti — da Fan-
fani a La Malfa — Io pren­
dono ad esempio, e lo pongo­
no a base di qualsiasi tratta­
tiva tra i partiti -governati­
vi, ma nessuno dice che cosa 

C. f. 
(Segue in penultima) 
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Un documento dell'Ufficio politico 

Il PCI: nessuna 
nuova nomina 

ai vertici Rai-TV 
prima della riforma 

Giungere rapidamente alla approvazione di una 
legge di riforma fondata sul monopolio pubblico, 
democraticamente articolato - Definire una 
regolamentazione dell'esercizio delle TV locali 

Il movimento che si batte per difendere I livelli di occupazione, il potere d'acquisto d«i 
salari e per nuovi indirizzi di politica : economica che consentano il superamento della grave 
crisi che ha colpito il Paese, si è articolato ieri in scioperi, cortei e assemblee che si sono 
svolti a Milano, Genova, Venezia, Perugia. Pagani (Salerno) e in quasi tutte le città por­
tuali. La sintesi politica di questo schieramento di lotta — destinato ad estendersi nei proa> 
simi giorni — si identifica sempre più nella necessità di collegare la sacrosanta protesta per 
la continua erosione di sala­
ri e stipendi, ai temi più ge­
nerali delle riforme, dell'oc­
cupazione, degli investimen­
ti nel Mezzogiorno, in parti­
colare nel settore agricolo. 
E' questo del resto il tema 
di fondo del dibattito sin­
dacale in corso, in vista del­
la riunione del Direttivo del­
la Federazione CGIL- CISL, 
UIL che inizierà dopodoma­
ni. Oggi, la segreteria della 
Federazione sindacale si riu­
nirà nuovamente per met­
tere a punto il documento 
che verrà presentato al Di­
rettivo, mentre mercoledì 
prossimo (al termine dei la­
vori del Direttivo) i segreta­
ri confederali Lama (CGIL), 
Storti (CISL) e Vanni (UIL) 
terranno a Roma una confe­
renza stampa per illustrare 
i risultati dei lavori e la 
strategia di lotta del sinda­
cati. 

A Milano i lavoratori della 
«Borletti» posti sotto cassa 
integrazione hanno dato luo­
go ad una forte e compatta 
manifestazione unitaria da­
vanti alla ' sede - industriale 
del capoluogo lombardo. La 
lotta di questi lavoratori è 
particolarmente impegnativa, 
dal momento che la decisione 
di pome circa il 50 per cen­
to dn cassa integrazione si 
caratterizza per gli smaccati 
significati di provocazione in 
essa contenuti. Basti pensa­
le al particolare che soltan­
to qualche settimana fa, que­
sti lavoratori erano costretti 
a pesanti turni di straordi­
nario per mantenere i ritmi 
della produzione. 

À Genova ha avuto luogo 
un'altra. combattiva manife­
stazione. Questa volta sono 
stati i lavoratori portuali, im­
pegnati da mesi a livello na­
zionale in una dura lotta, 
ad effettuare un altro solo-
pero in difesa dell'occupazio­
ne e per una nuova poMtica 
che rilanci questo importan­
te settore della nostra eco­
nomia. Insieme ai lavoratori 
di Genova, sono scesi in lot­
ta quelli di tutte le altre 
città portuali del Paese. 

I lavoratori marittimi - di 
Venezia hanno scioperato con­
tro la legge del ministro Cop­
po che tende ad eliminare i 
trasporti marittimi ed a crea­
re neHa pratica fonti di di­
soccupazione. Nella città ve­
neta si è svolto un combat­
tivo corteo al quale hanno 
aderito altre categorie di la­
voratori • • • • • . . . 

A Perugia sono scesi in lot­
ta gli edili. H settore delle 
costruzioni registra — come 
abbiamo più volte documen­
tato — un calo preoccupan­
te che ha colpito particolar­
mente le regioni del Mezzo­
giorno. Gli edili di Perugia 
hanno dato vita ad una forte 
manifestazione con corteo al 
quale hanno partecipato al­
tre categorie di lavoratori. 

A Pagani, nel Salernitano, 
continua la lotta degli ali­
mentaristi. Una lotta che si 
caratterizza per gli stretti 
legami che ha con quella che 
conducono i lavoratori delle 
campagne. Gli alimentaristi 
si ltattono da mesi per il rin­
novo del contratto 

A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 

Vufficio politico del PCI 
ha emesso il seguente comu-
nicato: • 

L'Ufficio politico del PCI 
ha esaminato i problemi del­
la riforma della RAI-TV, qua­
li si presentano dopo le due 
sentenze della Corte costitu­
zionale e in vista della sca­
denza del 30 novembre della 
convenzione dello Stato con lo 
Ente radiotelevisivo. 

U PCI ritiene necessario af­
frettare i tempi dell'iter par­
lamentare - dei progetti già 
presentati per giungere rapi­
damente alla definizione e al-

L'Italia 
esclusa dalle 
consultazioni 

di Washington 
Lltalia è stata esclusa as­
sieme ad altri paesi minori 
della CEE dai colloqui in­
formali di Washington di 
fine mese sul problemi pe­
troliferi e sulla situazione 
economica internazionale. 
Dopo lo smacco subito al 
vertice di Parigi, fl nostro 
governo si è visto ancora 
una volta eliminato dal no­
vero dei paesi che sono chia­
mati ad importanti delibera­
zioni internazionali. 

Alle conversazioni che si 
svolgeranno, su invito del 
segretario di Stato. Kissin-
ger. a Washington il 28 e 29 
settembre, sono chiamate a 
partecipare oltre gli USA, 
soltanto Giappone, Germania 
federale, Francia e Gran 

. Bretagna. 

la approvazione di una legge 
di riforma fondata 6ul mono­
polio pubblico, democratica­
mente articolato, che garantisca 
l'attuazione dei principi di li­
bertà dell'informazione sanciti 
dalla Costituzione repubbli­
cana. 

E' urgente inoltre definire 
una regolamentazione dell'eser­
cizio delle TV locali che, pre­
vedendo misure particolari per 
le Regioni, i Comuni e le Pro­
vincie stabilisca limiti di dif­
fusione, capitale sociale, per­
centuali di - programmazione 
localmente prodotta, in modo 
da evitare processi di concen­
trazione che bloccherebbero 
sul nascere possibili positive 
esperienze di partecipazione e 
di comunicazione offerte dai 
nuovi ritrovati tecnici. 

Mentre il Parlamento è im­
pegnato a ; varare la riforma 
nessuna nuova nomina e nes­
suna nuova distribuzione delle 
cariche deve essere effettuata 
ai vertici dell'azienda, ' consi­
derato che i compiti, il ruolo, 
l'assetto del gruppo dirigente 
della RAI-TV devono essere 
decisi dalla riforma e che una 
gestione straordinaria di poco 
più di 60 giorni può essere as­
sicurata dai dirigenti attual­
mente in carica. 

L'Ufficio politico del PCI 
invita le organizzazioni di 
partito a sviluppare, in questa 
fase, l'iniziativa politica unita­
ria e ad assicurare pieno so­
stegno alle iniziative delle Re­
gioni, degli Enti locali, delle 
organizzazioni di massa e sin­
dacali, . delle associazioni cul­
turali e ricreative per vincere 
le resistenze e a superare i ri­
tardi che ancora vengono frap­
posti alla realizzazione di ima 
riforma democratica della 
RAI-TV. 

0GCI 
fra loro 

T lettori cerchino di ca-
x pirci, e di scusarci se 
li annoiamo, ma noi non 
possiamo rinunciare ad 
occuparci del « Geniale », 
il quotidiano di Monta­
nelli (a proposito: ha cer­
cato Montanelli di farsi 
perdonare da Camilla Ce­
denza le irripetibili volga­
rità che scrisse contro di 
lei?), ma anche ieri, sfo­
gliando il giornale, abbia­
mo ricevuto la prova che 
esso è proprio l'organo 
della maggioranza silen­
ziosa, come cerchiamo di 
andare dimostrando da 
tempo. Cera in prima pa­
gina, come articolo di fon­
do, uno scritto economico 
di Enzo Storoni, e, in ter­
za pagina, un elzeviro di 
Lidia Storoni, consorte 
del suddetto. 

Ora, noi non abbiamo 
niente da dire nel meri­
to. Enzo Storoni è un in­
tenditore non improvvisa­
to di problemi economici 
e sua moglie Lidia una il­
lustre studiosa détta roma­
nità. Ma Videa di far com­
parire due coniugi nello 

stesso numero di un gior­
nale, idea che non è mai 
venuta, crediamo, a nes­
sun direttore, è certamen­
te di Montanelli, che co­
nosce i suoi lettori e sa 
che sono in grande mag­
gioranza dame giocataci 
di bridge, le quali, tra una 
mano e l'altra, parlano so­
prattutto di parentele. 
« Lui è Storoni, ma sì, 
l'avvocato, e lei. Lidia, è 
una Mazzoleni » « Ah, quei 
Mazzolerai che andavano a 
Salsomaggiore ? ». « No. 
Quelli di Chianciano ». « £ 
quel Geno Pampaloni, che 
ha scritto anche lui un 
articolo ieri, è un loro ni­
pote? » a Macché. Quello è 
un Piovene». «Ah. mi fa 
proprio piacere. Cosi si fan­
no i giornali. Avete visto 
per esempio l'appendice, il 
feuilleton? E" di Indro, che 
è anche il direttore del 
giornale. Tu lo leggi?* 
« Mal Che divertente ». 
«Una volta i feuilletons 
erano di Sue, Dumas, Fon-
son du Terratl ». « Eh già, 
sempre i soliti russi. B poi 
ci lamentiamo che abbia­
mo i comunisti in casa ». . 

Non crediate che questi 
discorsi siano inventati..--. 
La maggioranza silenziosa 
ama la famijlia in senso . 
politico (ed economico) e 
il suo vero motto1 è «He- ' < 
stiamo Jra noi *, Monta- ' 
nelli col suo giornale gli 
dà il senso di un rassicu­
rante < restiamo fra noi », 
senza inchieste, senza taf-. 
fronti, senza indagini. Aiu­
tato da Piovene, che è un 
saggista di grande talento, 
un mediocre romanziere, 
un affascinante commen­
sale e un uomo di stoppa 
che si spaventa persino se 
sente passare il tram, U 
a Geniale » risulta tutto 
fatto in famiglia, e mentre 
gli altri fogli tendono, in 
un senso o nell'altro, ad 
accendere passioni o a sve­
gliare interessi, il « Genia­
le » si propone di spegnere 
le prime e di assopire i 
secondi Quindi Storoni in 
prima e Storoni in terza. 
Roba egregia, di persone 
egregie che hanno figli e 
nipoti Vedrete che non ci 
lasceranno mal soli. 
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Alla vigilia della solenne celebrazione del XXX della Resistenza Dopo l'annuncio del piano d'emergenza 

Oggi a Firenze l'omaggio delle FF. AA. Mentre manca Fenergia 
alle tombe dei caduti per la libertà T E N E L chiude centrali 

Giunte le bandiere del CVL e dei corpi armati dello Stato - Affluiscono i reparti militari - Messaggio di Leone: 
l'Italia si riconosce negli ideali che animarono la lotta di liberazione - Dichiarazione unitaria dei movimenti giova­
nili - Corona a ricordo del contributo delle donne alla lotta - Annunciata la presenza di dieci delegazioni straniere 

Si traila di impianti minori in Umbria e in Calabria - Una dichiarazione del compagno on. Ma­
schiella - I l fallimento della linea scelta dall'Ente e l'assenza di una politica energetica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20 = 

Le bandiere del Corpo vo­
lontari della libertà, delle for­
ze e corpi armati dello Stato, 
sono giunte oggi - a Firenze 
scortate da una autocolonna 
militare: esposte nella palaz­
zina presidenziale della sta­
zione di S. M. Novella hanno 
ricevuto alle ore 19 l'omaggio 
delle autorità militari e ci­
vili, regionali e cittadine. 
Successivamente sono state 
condotte alla scuola di sanità 
militare accompagnate da un 
reparto d'onore (composto da 
unità dell'Esercito, della Ma­
rina, dell'Aeronautica, della 
Guardia di finanza, con le re­
lative bandiere e le bande dei 
corpi) che ha attraversato fra 
due ali di folla le vie del 
centro cittadino pavesate di 
bandiere tricolori. 

Frattanto nella città stanno 
arrivando repartì militari del­
le diverse armi e dei diversi 
corpi che parteciperanno al­
la grande celebrazione del 
trentennio della Resistenza e 
della Liberazione che si terra 
domenica per riaffermare la 
unità fra forze armate e po­
polo, il comune impegno a 
difesa della democrazia. 

Al comitato organizzatore 
delle celebrazioni pervengono 
sempre nuove adesioni e mes­
saggi. Ecco il testo di quello 
inviato dal presidente della 
Repubblica: 

«In occasione delle mani­
festazioni promosse dal Comi­
tato regionale toscano per ce­
lebrare il 30° anniversario 
della Resistenza e della Li­
berazione. manifestazioni che 
trovano significativa espres­
sione nel raduno di rappre­
sentanze in armi delle forze 
armate italiane e alleate e di 
formazioni partigiane che 
operarono in Toscana nel pe­
riodo della Liberazione, mi è 
particolarmente caro inviare 
a tutti i convenuti, in segno 
di fervida adesione, 11 mio ca­
loroso e cordiale saluto. L'Ita­
lia democratica si riflette e 
si riconosce nella fede e ne­
gli ideali che animarono quel­
la grande epopea che fu la 
Liberazione. Di essi sì Illumi­
na l'avvenire della nazione. 
Uno speciale saluto alle' rap­
presentanze straniere come 
pegno dell'amicizia e della 
gratitudine deBUtalia. Cor­
dialmente, Giovarmi Leone». 

Numerosi messaggi, ordini 
del giorno, comunicazioni sul­
l'invio di delegazioni da par­
te di scuole, fabbriche, orga­
nizzazioni di massa, politiche, 
culturali, presidenti regiona­
li. Significativi ed autorevoli, 
•in particolare i messaggi di 
adesione, oltre che del presi­
dente della Repubblica, del 
Presidente della Corte Costi­
tuzionale, dei presidenti della 
Camera e del Senato. Possia­
mo segnalare ancora (fra que­
ste innumerevoli testimonian­
ze): il messaggio della CGIL, 
la dichiarazione consegnata 
al presidente del Comitato 
Elio GabbuggianI, ed al co­
mandante militare della Re­
gione tosco-emiliana, generale 
Apollonio, da una delegazio­
ne unitaria dei movimenti 
giovanili dei partiti democra­
tici, l'adesione del comitato 
femminile antifascista fra i 
partiti e le associazioni fem­
minili della Toscana (che de­
porrà sabato una corona alla 
lapide presso il Palagio di 
parte Guelfa che ricorda il 
contributo delle donne alla 

Gli auguri 

di Longo al 

compagno 

Giovanni Lay 

n compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, ha inviato 
al compagno Giovanni Lay, in 
occasione del 70 compleanno. 
la seguente lettera: 

«Caro Lay, ricevi per il tuo 
70 compleanno gli auguri fra­
terni del partito e le mie ca­
lorose felicitazioni. Gli oltre 
cinquant'anni della tua mili­
zia comunista sono una viva 
testimonianza dello sforzo 
compiuto dal nostro partito, 
dal partito di Gramsci, per 
comprendere, interpretare ed 
esprimere nella lotta le esi­
genze storiche del Mezzogior­
no e della Sardegna e per fa­
re avanzare le antiche aspira­
zioni di liberta, di progresso 
e di democrazia delle masse 
lavoratrici meridionali. 
' La tua coraggiosa partecipa­
zione alla resistenza contro il 
regime fascista, che ti costò 
carcere e persecuzioni; l'azio­
ne da te svolta per la costru­
zione in Sardegna di un par­
tito rivoluzionario di massa; 
l'intelligente contributo da te 
dato al lavoro del Consiglio 
regionale per far prevalere 
giuste soluzioni ai problemi 
degli operai, dei minatori, dei 
lavoratori sardi e per la dife­
sa intransigente dell'autono­
mia regionale; il tuo lavoro 
alla guida della organizzazio­
ne democratica dei contadini 
e dei pastori, ti hanno guada­
gnato l'affetto profondo del 
compagni e dei lavoratori sar­
di ma anche la stima e il ri­
spetto di quelle forze demo­
cratiche e autonomlste che 
avvertono l'importanza dello 
apporto comunista al rinnova­
mento democratico dell'Isola 
e di tutto 11 Paese. 

Ti auguro, caro Lay, di 
continuare a lavorare ancora 

. per lunghi anni e in buona 
salute al successo di questa 
nobile causa. Fraternamente, 
tolgi Longo». 

Resistenza): l'adesione infine 
della segreteria regionale del-
l'ARCI-UISP. .-< . »v ;-., 

Vastissima e qualificata an­
che la rappresentanza estera 

; che ha fatto pervenire la pro­
pria adesione e che sarà rap­
presentata alla manifestazio­
ne. Il Canada, l'Unione Sovie­
tica, la Francia, la Nuova Ze­
landa, la Gran Bretagna, la 
Polonia, l'Australia, Israele, 
la Cecoslovacchia, l'Ungheria: 
queste le nazioni che inae­
ranno delegati alla celebra­
zione di domenica. -

Le delegazioni dei partiti 
democratici saranno guidate: 
per il. PCI dagli onorevoli 
Galluzzi e Pecchloli, per la 
DC dal senatore Bartolomei, 
per II PRI dall'on. Terrana, 
per il PSI dall'on. Mariotti, 
per il PSDI dall'on. Carlglia. 

Il programma delle celebra­
zioni prevede per oggi la de­
posizione da parte di reparti 
d'onore di corone al monu­
mento ai caduti in piazza del­
l'Unità Italiana (ore 9) ; al Sa­
crarlo dei Caduti partigiani 
presso il cimitero di Rifredi 
(ore 9,30) ; al cimitero di guer­
ra americano dei Falciami 
(ore 10,30); al cimitero di 
guerra britannico del Girone 
(ore 11,30). Nella stessa gior­
nata si inaugurerà in palazzo 
Riccardi una mostra d'arte 
sulla Resistenza con opere dei 
maggiori maestri della pittura 
italiana. 

Domenica 22 le celebrazioni 
vivranno la loro fase culmi­
nante con il raduno e la ceri­
monia che si terrà alle ore 9 
allo stadio comunale con la 
partecipazione di reparti del­
le forze armate, reduci della 
guerra di liberazione, parti­
giani, decine di migliaia di 
cittadini, e con.la successiva 
sfilata da Campo di Marte al 
centro cittadino. Nello stadio 
saranno officiati in memoria 
dei caduti riti religiosi catto­
lici ed ebraici. Gli indirizzi 
di saluto ai partecipanti al 
grande raduno saranno tenuti 
dal presidente del consiglio 
regionale, t Elio Gabbuggiani, 
dal vicepresidente del Senato 
Francesco Albertini, organiz­
zatore della Resistenza nel-
l'Ossola e deportato nel lager 
di Mauthausen, dal ministro 
della difesa, Andreotti. 

m. s* 
' • ' • • • • • • 

Il compagno Alessio Pa-
squilli (Segretario regionale 
del PCI per la Toscana) sul­
le celebrazioni del 30° della 
Resistenza, ha dichiarato: 

« Vari motivi spingono i co­
munisti a valutare come un 
fatto di particolare importan­
za la manifestazione che si 
svolgerà domenica prossima a 
Firenze. Innanzitutto non va 
dimenticato che nella storia 
delle iniziative celebrative 
della Resistenza e della guer­
ra di Liberazione, è la pri­
ma volta che si verifica un 
incontro tra partigiani e For­
ze Armate, cioè tra le due 
grandi ali dello schieramento 
che combattè contro le ditta­
ture nazi-fascLste. L'unità na­
zionale delle masse popolari, 
delle formazioni partigiane e 
delle Forze Armate che allora 
si ebbe, dette risultati di 
grande rilievo e fu a fonda­
mento della Repubblica e del­
la Costituzione. -

Rievocare oggi questa uni­
tà, in un momento in cui la 
eversione fascista rialza la 
testa e sulle istituzioni demo­
cratiche incombe il pericolo 
di una crisi, non può non 
avere per gli antifascisti e i 
democratici tutti un signifi­
cato positivo. 

Da considerare inoltre la di­
mensione internazionale che 
l'iniziativa assume: ia contem­
poranea presenza di forma­
zioni militari delle Forze Al­
leate e di partigiani di altri 
paesi che combatterono in ita-
Uà, non può non ricordarci 
quanto fruttuosa sia stata per 
l'Europa e per il mondo in­
tero la « grande alleanza » an­
tifascista e antinazista che al­
lora si stabili, ed essere di 
auspicio per altri passi avan­
ti in quel processo di disten­
sione che — nonostante il 
« rovesciamento delle allean­
ze» operato dall'imperialismo 
all'indomani della guerra — 
è andato avanti nel mondo 
ma che deve trovare ancora 
nella conquista e costruzione 
di un sistema di pacifica coe­
sistenza, di sicurezza tra gli 
stati e di superamento dei 
blocchi, lo basi sicure per l'in­
dipendenza e l'autodetermina­
zione di tutti i popoli». 

Sul raduno di domenica il 
prof. Paolo Barile, ex mem­
bro del Comando militare del 
CTLN, ordinario di diritto co­
stituzionale all'Università di 
Firenze, ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: a Quan­
do, ieri, combattevamo il fa­
scismo. lo facevamo in una 
situazione storica, politica e 
militare differente dall'attua­
le, lottavamo in armi a fian­
co degli eserciti di liberazio­
ne, e combattevamo tutti una 
buona battaglia contro gli op­
pressori, per una libertà ed 
una giustizia che non erano 
solo il simbolo del mio parti-' 
to, Il Partito d'Azione, ma 
quello comune a uomini e 
donne di età e lingue diverse. 
Fu dunque facile per voi, a 
quel tempo, ci dicono i nostri 
figli: per loro, aggiungono, ed 
hanno ragione, è molto più 
difficile, non nel senso che 
possano aversi incertezze sul­
la faccia orrenda del fasci­
smo, che anche oggi è la 
stessa di ieri, ma nel senso 
che 11 fascismo è difficile da 
scovare, perché si annida 
ovunque. 

Certo, il compito oggi è più 

difficile, per loro e per noi, 
ed è meno esaltante: ma sot­
to certi aspetti è più esigen­
te e quindi appassionante, 
perché necessita di una co-

, stante attenzione, politica e 
civile. Il fascismo oggi lo si 
batte sul terreno di una lot­
ta indiretta, sempre più co-
solente ed approfondito del­
le libertà politiche e dai di­
ritti sociali, solennemente af­
fermati nella Costituzione. La 
lotta può essere affrontata, lo 
credo, sia dentro che fuori 
dei partiti democratici e del 
sindacati, ma sempre a fian­
co delle forze popolari, che 
rappresentano la vera e uni­
ca garanzia . contro, colpi di 
testa (o di Stato) che il fa­
scismo, mai debellato in Ita­
lia, trama di compiere. Le for- • 
ze popolari devono trovare 
fra 1 loro naturali alleati gli 
studenti, i docenti, gli intel­
lettuali, più in generale la 
parte migliore della classe di­
rigente privata e pubblica, 
che non v'è ragione che deb­
ba essere emarginata, cosi co­
me non lo fu ieri. 

In questo quadro, le mani­
festazioni fiorentine del 22 
settembre si pongono non so­
lo come una rievocazione di 
battaglie e di vittorie, ma an­
che e soprattutto come un ra­
ro esemplo di affratellamento 
della vecchia Resistenza col 
giovane e rinnovato Esercito 
italiano: del quale noi facem­
mo parte quando subiva, con 
tristezza ma con lealtà, la 
guerra non voluta, e che ve­
dremo oggi al nostro fianco 
inneggiare agli ideali comuni. 
Questo dimostrerà che l'Eser­
cito italiano intende dissociar­
si da quei suoi dissennati ele­
menti che, fuori o dentro il 
SIFAR, tesero un orecchio 
compiacente a richiami fa­
scisti ». f 

Nel corso di una manifestazione antifascista 

Inaugurazione ad Arcola del 
monumento alla Resistenza 

Parleranno il compagno Amendola, Cattanei (DC) e Vittorelli (PSI) 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA, 20 

Un monumento alla Resisten­
za a ricordo di quanti caddero, 
combatterono e contribuirono al­
la lotta di liberazione, un mo­
nito per il presente e il futuro: 
questo il significato dell'opera 
dello scultore Luigi Telara, che 
verrà inaugurata domani, sa­
bato, ad Arcola, in provincia 
della Spezia. . \ 

Le celebrazioni del trenten­
nale della Resistenza saranno 
aperte in mattinata con la de­
posizione di corone al cippo di 
Ressora, dove, il 27 settembre 
1944, furono fucilati dai nazisti 
dieci patrioti. Un'altra corona 
sarà deposta al Sacrario che 
ricorda i venti partigiani di Ar­
cola caduti durante la guerra 
di Liberazione, I combattenti e 
i due caduti per la difesa della 
libertà in Spagna: Ugo Muc-
cini e Renzo Picedi. 

L'inizio della manifestazione è 
previsto per le ore ' 14,30 col 
concentramento dei partecipanti 
a Ponte d'Arcola. dove saranno 
presenti i gonfaloni di tutti i 
Comuni della provincia e rap­
presentanti delle assemblee elet­
tive della Liguria. Piemonte, 

Valle d'Aosta. Emilia-Romagna e 
Toscana. Alla ; manifestazione 
presenzierano le autorità civili, 
militari e religiose, esponenti 
dei partiti antifascisti, delle or­
ganizzazioni combattentistiche, 
partigiane economiche e sinda­
cali e parlamentari. Seguirà lo 
scoprimento del monumento da 
parte dei famigliari dei parti­
giani caduti. Una delegazione 
di partigiani di Spalato deporrà 
corone d'alloro al monumento 
alla Resistenza. L'orazione uf­
ficiale sarà aperta dal breve 
saluto del sindaco di Arcola, 
compagno Ezio Bassano. Pren­
deranno successivamente la pa­
rola l'òn. Francesco Cattanei, 
del • Consiglio nazionale DC, 
l'on. Paolo Vittorelli, della di­
rezione nazionale del PSI e di­
rettore del e Lavoro > di Ge­
nova. e il compagno on. Gior­
gio Amendola, dell'ufficio poli­
tico del PCI. Sono previste de­
legazioni di varie città dell'Emi­
lia. Toscana e Liguria. Per la 
occasione il comitato unitario 
provinciale della Resistenza ha 
organizzato un pullman in par­
tenza dalla Spezia in piazza Eu­
ropa, alle ore 14.10. • 

Marco Ferrai 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Porto S. Stetano (Grosseto): 

lotti; Charlerol (Belgio): Maca-
luso; Alessandria: MinuccI; Ru-
vo di Puglia: Romeo; Caltani­
setta: La Torre; Palermo: Spa­
gnoli. 
DOMANI 

Castel S. Giorgio (Salerno) : 
Alinovi; Cosenza: Ceravolo; 
Palermo: Chlaromonte; Roma -
Trastevere: Cossutta; Torino: 
DI Giulio; Esch (Lussemburgo)! 
Macaluso; Roma • S. Lorenzo: 
Natta; Terni: Occhetto; Roma 
- Tiburtino III: Petrosellli 
Dletikon (Zurigo) : QuerclclI; 
Taranto: Valori; Vicenza: Vec­
chietti; Tempio: G. Berlinguer; 
Patio Corese (Rieti): Bellini; 
Manfredonia: Carmeno; Roma -
N. Magllana: P. Clofi; Narnl: 
P. Conti; Portogruaro: D'Ale-
ma; Ennai De Pasquale; Porti­
ci (Napoli) t Ferrara; Roma • 
Monteverde Nuovo: L. Flbbi; 
Marino (Roma): Fioritilo; Or-
te: Freddimi) Tarquinia: Gen-
sinl; Gela: La Torre; Roma • 
Tulelto: Modica; Roma - 5. Gio­
vanni: A. Pasquali; Sesto Fio­
rentino: Tognonl; Isernta: Va­
lenza. 

Importante e positivo convegno a Rimini 

Impegno di Regioni e giornalisti 
per la riforma dell'informazione 

Le relazioni di Murialdi, del prof. Elia e del prof. Barile - L'assalto dei gruppi dominanti ai giornali e 
la lotta per la libertà di stampa - Il compagno Valori illustra le posizioni del nostro partito 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 20 

I problemi della riforma 
dell'informazione scritta e 
radiotelevisiva sono usciti 
dal dibattito interno che si 
svolge a questo quattordice­
simo Congresso nazionale 
della stampa per diventare 
motivo di confronto tra forze 
politiche, amministratori del­
le regioni, dirigenti sinda­
cali, operatori del settore. Il 
convegno sul tema, «L'in­
formazione e la costruzione 
del comitato regionale » 
promosso dalle Regioni e. 
dalla FNSI si è svolto per 
tutta la giornata al teatro 
Novelli di Rimini e segna 
senza dubbio una tappa im­
portante sulla strada della 
instaurazione di nuovi e po­
sitivi apporti tra le varie 
componenti della società ad 
ogni livello. 

Dal dibattito, aperto dal se­
gretario nazionale della 
FNSI Luciano Ceschia, è 
emersa la volontà di cambia­
re le cose in questo setto­
re. Gli stessi rappresentanti 
dei partiti di governo hanno 
preso impegni in tale dire­
zione, se continuassero a elu­
derli le loro già gravi re­
sponsabilità diverrebbero an­
cora più pesanti. 

La discussione — alla pre­
sidenza erano Ceschia, i pre­
sidenti delle giunte dell'Emi-
Ila Fanti e della Lombardia 
Golfari, i tre relatori — è 
stata aperta con le relazioni 
del giornalista Paolo Murial­
di. del professor Barile, ordi­
narlo di diritto costituziona­
le della Facoltà di Giuri­
sprudenza all'Università di 
Firenze, del professor Elia, 

ordinario di diritto costituzio­
nale alla Facoltà di Giuri­
sprudenza dell'Università di 
Roma e vice presidente del 
Consiglio superiore della 
Pubblica Istruzione. 

Nella sala, assieme ai con­
gressisti, erano i rappresen­
tanti del PCI (11 compagno 
senatore Darlo Valori, mem­
bro della Direzione), del PSI, 
della DC, del PSDI, del PRL 
Numerosi gli amministratori 
delle Regioni, fra cui quelli 
della Calabria, Campania, 
Lazio, Lombardia, Molise, 
Piemonte. Umbria, Val d'Ao­
sta, Friuli Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia. La Toscana 
ha Inviato un messaggio fir­
mato dal presidente dell'as­
semblea, Lagorio. Al dibatti­
to hanno partecipato anche 
dirigenti di associazioni di 
massa quali l'ARCI. le ACLI, 
l'Endars. L'ARCI, presente 
con il suo presidente Moran­
do ha allestito anche una 
interessante mostra sull'in­
formazione. 

La prima relazione, quella 
di Murialdi, ha tratteggiato 
una « mappa » della stampa 
quotidiana e della sua In­
fluenza nelle varie regioni. 
Quasi tutti i quotidiani pro­
vinciali, che hanno - ovvia­
mente la maggior forza di 
penetrazione nelle singole re­
gioni e province, sono — ha 
detto — a riconducibili ad 
una omogenea matrice pro­
prietaria o cbmunque ad una 
omogenea ispirazione politi­
ca». Non solo in seguito ai 
recenti passaggi di proprietà 
1 maggiori quotidiani di in­
formazione sono a sottoposti 
ad una azione di omogeneiz­
zazione del consenso» ed in 
questa « mappa della concen-

Il dibattito al Congresso 
RIMINI. 20 

Durante il lungo dibattito che 
sino alla tarda notte di ieri si 
è sviluppato al congresso della 
stampa. la vicenda della < Gaz­
zetta del Popolo» è stata rac­
contata da un suo redattore. 
Vito Napoli, consigliere nazio­
nale ' della FNSì. Essa è un 
esempio di quello che è accadu­
to e dì ciò che sta accadendo 
nell'editoria italiana. Sprechi di 
denaro, bilanci sballati, mano­
vre fra gruppi di potere, sono 
stati denunciati con forra nella 
cronaca fatta da Vito Napoli e 
seguita attentamente dal con­
gresso. Il giornale è attualmen­
te autogestito, i redattori per 
questo mese non prenderanno 
stipendio. 

« Il dato politico più rilevan­
te — ha detto Napoli nel suo 
intervento — rimane quello co­
stituito dall'unità sostanziale rag­
giunta dai giornalisti e dai po­
ligrafici e dalla partecipazione 
delle grandi confederazioni dei 
lavoratori. Ciò ha fatto della 
vicenda della Gazzetta del Po­
polo un momento importante 
nella battaglia condotta dalle 

forze democratiche per il rinno­
vamento del paese». 

Sono del resto questi legami. 
questa ricerca di nuove e posi­
tive alleanze, questo allargarsi 
ai problemi generali di rinnova­
mento del paese che caratteriz­
zano l'attuale impegno della di­
rigenza della FNSI. 

< Il sindacato — ha detto Mas­
simo Riva, membro della giunta 
esecutiva uscente — deve con­
tinuare ad essere uno strumen­
to di espressione e di difesa 
nei fermenti di libertà e di de­
mocrazia che si stanno allargan­
do nella società italiana in op­
posizione ai disenni di concen­
trazione del potere in atto nel 
mondo della stampa come in 
ogni altro settore della vita po­
litica » . . . • : 

Numerosi altri interventi — 
quello di Nuccio Fava e di Be-
rardi — hanno sottolineato l'esi­
genza di una generale, nuova 
politica dell'informazione che af­
fronti i nodi dell'azienda gior­
nalistica, dei suoi costi, delle 
condizioni di trasparenza dei bi­
lanci e di democraticità al suo 
interno e nei rapporti eeterni. 

trazione» prevale nettamen­
te la spinta politica che mi­
ra ad assicurare ai gruppi 
egemoni 11 controllo < degli 
strumenti dell'Informazione 
scritta. a Sul piano della con­
trapposizione delle Idee — 
ha detto Murialdi — soltan­
to l'Unità, l'organo del par­
tito comunista, riesce in ogni 
regione a contrastare i gior­
nali capozona e quelli a dif­
fusione nazionale ». 

: Il professor Elia si è ri­
chiamato alla recente sen­
tenza della Corte Costituzio­
nale sulle condizioni cui de­
ve adempiere la TV. Le pre­
se di posizione della Corte, 
ha detto, sono «così Innova­
tive da comportare una se­
ria revisione del testo di ri­
forma concordato tra i par­
titi della maggioranza » ed 
ha sottolineato che se alla 
scadenza del 30 novembre 
non ci fosse la riforma «si 
cadrebbe non solo In una si­
tuazione politicamente gra­
ve, ma in un contesto che la 
Corte Costituzionale ritiene 
contrario alla Costituzione». 

Il professor Barile è entra­
to nel merito delle decisioni 
della Corte, rilevando la ne­
cessità dello - a spostamento 
dall'area governativa a quel­
la parlamentare. dell'Influen­
za determinante della com­
missione parlamentare in te­
ma di controllo, della ga­
ranzia di indipendenza dei 
giornalisti che vi lavorano, 
del diritto di accesso ai grup­
pi sociali e del diritto di ve­
rifica da garantire al sin­
golo ». Anche per Sarile il 
progetto governativo a è in 
gran parte inadeguato e in 
parte contrario alle prescri­
zioni della Corte». 

Nel pomeriggio è iniziato 
il dibattito. Fra gli altri han­
no preso la parola l'on. Ca­
ngila (PSDI), Cifarelli 
(PRI). Bassetti e Fracanzanl 
(DC), Manca (PSI), Colzi, 
sindacati poligrafici CGDJ, 
CISL, UIL e numerosi ammi­
nistratori regionali. Per il 
nostro partito ha parlato il 
compagno Valori. 

«Sia i problemi dell'Infor­
mazione scritta che quelli del­
l'informazione radiotelevisiva 
— ha detto — sono entrati 
in una fase acuta non solo 
per la gravità dei temi, ma 
anche per le scadenze che ab­
biamo di fronte. Bisogna sot­
tolineare che ormai le propo­
ste di riforma sono state 
avanzate a sufficienza e sono 
ormai note a tutti. Il proble­
ma è dunque quello di passa­
re dalle parole al fatti poiché 
vi è una importante e sostan­
ziale concordanza fra le for­
ze politiche che vogliono ap­
plicare i dettami della Costi­
tuzione in materia ». 
I Riferendosi alla riforma del­
l'Informazione, Valori ha sot­
tolineato che « è urgente che 
II governo presenti le proprie 
proposte dopo che le forze po­
litiche hanno delineato le lo­
ro. Elemento fondamentale è 
il riconoscimento dell'infor­
mazione come servizio di in­
teresse pubblico e che impli­
ca un intervento dello Stato. 
Ma qui, appunto, si aprono 1 

problemi: occorre un inter­
vento democratico basato sul 
decentramento, sul pluralismo 
e non sulla lottizzazione e 
sull'acquisizione della stampa 
da parte degli enti di Stato. 
Accanto alle provvidenze — 
ha detto — è necessario rico­
noscere 1 diritti conquistati 
dai giornalisti con le lotte di 
questi anni, che garantiscono 
la democrazia, la dignità pro­
fessionale, l'autonomia entro 
le redazioni ». 

Per la RAI-TV è necessario 
— ha continuato il compagno 
Valori — che un comitato ri­
stretto delle commissioni in­
caricate «arrivi rapidamente 
ad un testo di riforma alle 
Camere entro il 30 novembre, 
modificando secondo le indi­
cazioni della Corte Costituzio­
nale e secondo le indicazio­
ni del movimento democrati­
co. il progetto del governo 
dando più spazio ai poteri del 
Parlamento, al ruolo delle Re­
gioni, al decentramento pro­
duttivo ». Per la TV via cavo 
— ha concluso Valori — oc­
corre garantire « la possibi­
lità di usufruire dei nuovi ri­
trovati tecnici al tempo stesso 
impedendo le manovre del­
la concentrazione, stabilendo 
quindi limiti di diffusione e 
di utenza, privilegiando re­
gioni e comuni nell'uso - di 
questo mezzo. I comunisti so­
no disponibili per affrettare 
l'iter della riforma e rivol­
gono in questo senso un pres­
sante appello alle altre for­
ze politiche». 

Il convegno è stato chiuso 
con una dichiarazione a no­
me di tutti i presidenti delle 
Regioni, letta da Golfari, pre­
sidente della Giunta lom­
barda. 

I risultati dei lavori saran­
no presi in esame in una riu­
nione che si svolgerà il 10-11 
ottobre a Milano, dove si trar­
ranno le conclusioni operative. 

Alessandro Cardulli 

Vasta adesione 

allo sciopero 

di due giorni 

nelle università 
" Vasta adesione alle due 

giornate di sciopero in tutti 
gli atenei italiani dove ieri e 
l'altro ieri sono rimaste ferme 
tutte le attività didattiche e 
amministrative. L'iniziativa è 
stata decisa a sostegno della 
piattaforma sindacale dell'u­
niversità che riguarda in par­
ticolare k> stato giuridico e 
l'inquadramento unico per il 
personale non docente e l'ap­
plicazione Immediata del 
provvedimenti urgenti. In 
tutte le università durante i 
due giorni di sciopero si sono 
svolte assemblee e manifesta­
zioni. 

Si prepara intanto l'incon­
tro, fissato per 11 23, tra le 
organizzazioni sindacali ed il 
ministro della P.L Malfatti. 

L'annuncio del piano di 
emergenza dell'ENEL per li 
Centro-Sud, dato dopo una 
riunione al ministero dell'In­
dustria, ha suscitato reazioni 
allarmate nell'opinione pub­
blica e critiche negli ambien­
ti politici. Come è noto, il 
piano prevede la sospensione 
dell'erogazione dell'energia 
elettrica per sei ore e a tur­
ni (sembra con preavviso) 
nelle regioni centrale e meri­
dionali del Paese, tranne le 
isole in caso di improvvisi 
guasti alle centrali. U periodo 
d'emergenza dovrebbe durare 
tre mesi, in attesa dell'entra­
ta in funzione dell'elettrodot­
to Firenze-Roma; in quel mo­
mento il Nord, che ha mag­
giore disponibilità anche per­
ché è collegato con la rete 
estera, potrà all'occorrenza in­
tervenire in aluto del Centro-
Sud. Secondo l'ENEL, il pla­
no sarebbe dettato dalla ne­
cessità di evitare il « buio » 
totale come è accaduto in 
agosto. Quando un Impianto 
viene messo fuori uso deter­
mina infatti un abbassamento 
di tensione, con il conseguen­
te rischio di altri guasti a 
catena e la paralisi totale del­
la rete. 

Questo provvedimento in 
realtà è la conseguenza dram­
matica dell'errata politica 
energetica seguita in questi 
anni dall'ENEL e il segno del 
suo fallimento. Innanzitutto, 
se oggi non vi sono riserve di 
energia disponibiill per far 
fronte a un eventuale guasto 
ad una centrale, le responsa­
bilità sono tutte dell'ente stes­
so. Da più di sei anni, infatti, 
l'ENEL produce elettricità al 
di sotto della media dei tassi 
di sviluppo che sono ritenuti 
ottimali per assicurare le for­
niture adeguate alla domanda 
del Paese. 

Tra le scelte sbagliate e tra 
le contraddizioni da imputare 
all'azienda — come ha mes­
so in rilievo in una dichia­
razione il deputato comunista 
Lodovico Maschiella che fa 
parte della Commissione In­
dustria — c'è il colpevole ri­
tardo nel settore dell'energia 
nucleare, insieme al ritardo 
nella razionalizzazione e nel 
riammodernamento delle cen­
trali idroelettriche, che pote­
vano permetterne una mag­
giore utilizzazione. Oltre a 
questo, c'è da considerare 
che non sono state messe In 
cantiere strutture di. rapida 
realizzazione come le centrali 
a turbo-gas con cui sarebbe 
stato possibile superare i pe­
riodi di crisi senza ricorrere 
a piani di emergenza. 

Proprio m questi mesi si ve­
rifica inoltre la chiusura del­
le piccole centrali idro-elettri­
che in Umbria, in Calabria e 
in altre regioni. Lo smantel­
lamento di queste centrali è 
dettato da puri calcoli azien­
dalistici di costi e di ricavi, 
che sono in contrasto con le 
richieste del Paese e che si 
dimostrano, in questa occasio­
ne, in contraddizione anche 
con il bisogno di riserve di 
energia denunciato dall'ENEL 
stessa. 

Un'altra pesante responsa­
bilità dell'ENEL riguarda la 
impostazione burocratica con 
cui è stato affrontato il pro­
blema delle centrali termo­
elettriche, per le quali è in­
sorta una vertenza con gli en­
ti locali in merito alla scel­
ta delle località e all'uso di 
determinati combustibili. Gli 
enti locali si preoccupavano 
infatti di tutelare l'ambiente, 
limitando i danni per la na­
tura e i rischi per gli uomini. 
La posizione arretrata assun­
ta in questi casi dall'Ente —e 
sconfitta dalle decisioni pre­
se dal Parlamento con la nuo­
va legge sulla localizzazione 
delle centrali termiche — de­
terminò tuttavia ritardi dei 
quali oggi si scontano le con­
seguenze. - , 

Sul piano generale, quello 
che tuttavia aggrava la situa­
zione è la mancanza di un 
piano energetico di prospetti­
va, collegato al settori della 
ricerca e dell'industria in 
modo da servire come stru­
mento propulsivo; un piano, 
infine, strutturato per pro­
grammi a breve, medio, e lun­
go periodo. 

n compagno Maschiella nel­
la sua dichiarazione afferma 
che, di fronte a queste preci­
se responsabilità, il tentativo 
dell'ENEL di scaricare la col­
pa della situazione attuale su­
gli enti locali si rivela assurdo 
e ingiustificato. D'altra parte, 
egli sottolinea che le iniziati­
ve sbagliate dell'ENEL si so­
no potute verificare sia per­
ché è mancato il controllo da 
parte del Parlamento e del 
governo, sia perché allo stra­
potere del consiglio di ammi­
nistrazione ha corrisposto la 
insensibilità dei governi ver­
so i problemi energetici. 

Su questi temi, Maschiella 
ed altri deputati comunisti — 
Milani, Damico, Bastianelli, 
D'Angelo — hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
dell'Industria. Sottolineando 
che il piano d'emergenza ag­
graverà l'economia delle re­
gioni che ne vengono investi­
te, i parlamentari del PCI 
chiedono di conoscere i cri­
teri in base ai quali si ricor­
re al gravissimo provvedimen­
to. Essi chiedono inoltre di 
sapere a che punto sono 1 la­
vori di costruzione e di am­
modernamento di centrali, e 
in quale fase si trova l'elabo­
razione del piano decennale 
per creare nuove centrali elet­
triche. Per questo piano, lo 
stesso ministro dell'Industria 
si era impegnato di fronte 
alla commissione Industria nel 
corso dei dibattiti sull'attività 
dell'ENEL. 

Insediato ieri un esponente de 

INAM: presidente 
a termine in vista 
dello scioglimento 

Pericolose interpretazioni riduttive delia Riforma sa­
nitaria nel discorso d'insediamento - Un intervento 

del ministro Bertoldi 

Per realizzare la riforma sa­
nitaria « dovremo vincere mol­
te battaglie e superare molte 
resistenze conservatrici,. cor­
porative, parassitarie ». Cosi 
il ministro del Lavoro Ber­
toldi, insediando ieri mattina 
il nuovo presidente dell'iNAM, 
ha gettato molta acqua sul 

demagogico ottimismo di quan­
ti (a cominciare dal suo col­
lega della Sanità, Vittorino 
Colombo) tentano di dar per 
fatto quanto sinora è solo 
nel limbo delle intenzioni di 
un discutibile e per più ver­
si contraddittorio progetto per 
la creazione del Servizio sa­
nitario nazionale appena pre­
sentato dal governo alle Ca­
mere. •••'•• 

Bertoldi è anche entrato e-
spintamente nel merito di al­
cune di queste resistenze, ed 
in particolare di quelle anco­
ra in questi giorni manifesta­
te dalle baronie mediche e da 
altri settori conservatori che 
fanno capo ai dirigenti della 
Federazione degli ordini dei 
medici, e che tornano a mi­
nacciare scioperi appunto di 
smaccata impronta corporati­
va. «Liberi i medici di tute­
lare 1 propri interessi — ha 
osservato il ministro del La­
voro con accenti assai pole­
mici —, ma a condizione da 
un lato che questi interessi 
non siano in contrasto con 
quelli della collettività, e dal­

l'altro lato che l'azione dei me­
dici non si traduca in un 
danno per i mutuati e non 
stano messe in atto pressioni 
che obiettivamente possono di­
ventare ricattatorie». . v: Accennando infine alla crisi 
economica, Bertoldi non ha e-
scluso la possibilità del ricor­
so ad un aumento degli one­
ri fiscali sulla busta-paga an­
che per fronteggiare il cre­
scente squilibrio della cassa 
integrazione salari. Tale ipo­
tesi trova comunque l'opposi­
zione dei sindacati, in quanto 
significherebbe far pagare an­
cora una volta ai lavoratori 
le maggiori conseguenze delle 
difficoltà della produzione. 

Bisogna dire che di tutta 
questa complessa e attualis­
sima problematica, nel discor­
so d'Insediamento del nuovo 
presidente — è il dott. Al­
berto Ghergo, democristiano, 
che proviene dalle fila della 
burocrazia ministeriale e che 
sostituisce l'aw. Turchetti — 
si sono trovate poche o pun­
te tracce. E dire che la ma­
teria non manca. Basti pen­
sare che l'INAM è il più gros­
so carrozzone assistenziale del 
Paese con quasi trenta milio­
ni tra mutuati e loro con­
giunti. E che, come quelli de­
gli altri maggiori enti, anche 
11 consiglio d'amministrazio­
ne di quest'istituto dovrà es­

sere sciolto il 1. luglio del­
l'anno prossimo (si tratta di 
uno dei punti fermi imposti 
dall'iniziativa comunista nel 
corso della battaglia sulla 
trasformazione in legge del 
decreto governativo per il ri­
plano dei debiti delle mutue 
nei confronti degli ospedali) 
per avviare l'estinzione nel 
giro dei due anni successivi 
di tutto il sistema mutuali­
stico. 

Il nuovo presidente non è 
chiamato quindi a gestire un 
meccanismo immobile, ma a 
contribuire a creare le con­
dizioni per l'avvio della rifor­
ma e cioè per il passaggio 
da un sistema assistenziale 
marcio e a sua volta gene­
ratore di guasti, ad un siste­
ma profondamente nuovo, di 
sicurezza sociale. Non sarà 
quindi — anzi, non dovrà es­
sere — un'operazione Indolo­
re. Le linee programmatiche 
della presidenza Ghergo (un 
incarico che deve cessare di 
qui a 280 giorni) non si muo­
vono certo in questa dire­
zione. 

A parte gli accenni di pram­
matica alla necessità di dare 
«particolare risalto alla fun­
zione preventiva della medi­
cina» e di porre in primo 
piano (ma gradualmente, per 
carità), il ruolo delle Regio­
ni, il discorso si è mosso an­
zi nella equivoca direzione di 
una «continuità», di un pas­
saggio dichiaratamente indo­
lore («senza traumi ») dall'at­
tuale al nuovo assetto. Que­
sto non deve assumere, secon­
do Ghergo, «un carattere di 
condanna, addirittura di pu­
nizione, dell'esperienza mutua­
listica », la cui validità « stori­
ca» non potrebbe addirittu­
ra « essere in alcun modo di­
sconosciuta ». 

Da qui a formulare assai 
pericolose e inaccettabilmente 
riduttive interpretazioni del­
la riforma, il passo è breve. 
Il neo-presidente dell'INAM 
l'ha fatto rapidamente pre­
tendendo che il compito fon­
damentale della maggior mu­
tua italiana sia, proprio in 
questo momento di transizio­
ne, unicamente quello di 
a raggiungere un più elevato 
grado di razionalizzazione per 
correggere, ove ve ne fossero 
storture e discrasie ». Decisa­
mente troppo poco, e troppo 
generico. Il che non rappre­
senta certo il più opportu­
no biglietto da visita circa 
le prospettive di quello che 
deve assolutamente essere so­
lo l'ultimo e breve scorcio di 
vita della più elefantiaca e 
squinternata mutua-mangia-
soldi. 
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Le prospettive delle ricerche sul cancro 

LE MUTAZI 
IN BIOLOGIA 

» 

I meccanismi delle malattie tumorali pongono dei pro­
blemi che appaiono difficilmente solubili nell'ambito del­
la farmacoterapia classica - Un intervento sull'ambiente 

I progressi della biologia 
hanno alimentato in questi 
ultimi anni una aspettativa 
di • decisivi progressi della 
medicina. Soprattutto i tu­
mori maligni sono l'oggetto 
di una ricorrente attesa di 
imminenti scoperte risoluti­
ve, come se fosse all'ordine 
del giorno la messa a punto 
di pillole che esorcizzino de­
finitivamente queste malat­
tie. 

Purtroppo Je cose non 
stanno così; anzi, proprio in 
base a nuove e più profon­
de conoscenze, ci rendiamo 
conto che in questo campo 
abbiamo a che fare con pro­
blemi eccezionalmente diffi­
cili, forse insolubili nell'am­
bito della farmacoterapia 
classica. 

Questo settore della me­
dicina merita una particola­
re attenzione perché i tumo­
ri sono le malattie più te­
mute, perché le ricerche sui 
tumori costituiscono oggi il 
terreno su cui il governo 
americano ha tentato uno 
6forzo massiccio di ricerca 
orientata ed infine perché in 
questo caso possiamo osser­
vare con particolare chiarez­
za quanto sia diffìcile il nes­
so che lega la conoscenza 
scientifica con il soddisfaci­
mento dei bisogni umani. 

Le ricerche sulle cause dei 
tumori maligni dell'uomo e 
degli animali hanno una lun­
ga storia ed hanno subito vi­
cende alterne di approcci 
teorici e sperimentali. Pos­
siamo far risalire alla enun­
ciazione della teoria cellula­
re da parte di Rudolf Vir-
chow nel 1858 il solido fon­
damento del loro sviluppo. 
Da allora infatti i tumori fu­
rono e sono interpretati co­
me il risultato di una altera­
zione di vari tipi di cellule 
nei tessuti dei più vari di­
stretti anatomici. Queste cel­
lule proliferano disordinata­
mente, diventano dei veri e 
propri parassiti dell'organi­
smo in cui sono insorte e 

• danneggiano ed uccidono 
l'organismo stesso con una 
molteplicità di meccanismi. 

II problema della orìgine 
dei tumori, così inquadrato, 
consiste quindi essenzialmen­
te nella ricerca delle cause 
che provocano alterazioni ir­
reversibili delle cellule so­
matiche e costituisce in fon­
do un aspetto del più gene­
rale problema dei meccani­
smi della variabilità eredita­
ria. E* stato ben dimostrato, 
infatti, che le cellule mali­
gne sono ereditariamente ta­
li e che quindi debbono aver 
subito una vera e propria 
mutazione nel loro compli­
cato apparato genetico. 

Si può affermare che la 
storia delle teorie sulla ori­
gine dei tumori maligni coin­
cida, in sostanza, con la sto­
ria delle ricerche sulle mu­
tazioni e sugli agenti muta­
geni. Le mutazioni furono 
scoperte all'inizio di questo 
secolo e gradualmente se ne 
riconobbe l'importanza ai fi­
ni di una corretta interpre­
tazione della evoluzione or­
ganica e per spiegare una 
grande varietà di fenomeni 
negli animaJ, nelle piante e 
nei microbi. Infatti tutti gli 
organismi viventi contengo­
no un materiale ereditario 
in cui sono inscritte le infor­
mazioni chimiche per la sin­
tesi delle macromolecole or­
ganiche, per il loro « assem­
blaggio » in strutture submi­
croscopiche, per la loro di­
stribuzione nelle varie strut­
ture delle cellule e per la 
regolazione di tutte le attivi­
tà cellulari. 

Questo materiale eredita­
rio può subire modificazioni 
in conseguenza di trattamen­
ti con agenti cosiddetti mu­
tageni; negli anni venti si 
vide che le radiazioni ioniz­
zanti sono mutagene, nel de­
cennio successivo si dimo­
strò che anche l'iprite (un 
aggressivo chimico usato du­
rante la prima guerra mon­
diale) ' può produrre muta­
zioni e si aprì il campo del­
la mutagenesi chimica ed in­
fine, in questi ultimi venti 
anni, è stato dimostrato che 
le cellule possono subire al­
terazioni del loro materiale 
ereditario a causa della inva­
sione da parte di determina­
ti \irus. Oggi in realtà cono­
sciamo bene l'azione mutage­
na delle radiazioni e ne pos­
siamo misurare l'efficienza 
in vari gruppi di organismi; 
conosciamo ormai una lun­
ga lista di prodotti chimici 
di elevata attività mutagena 
ed infine abbiamo chiarito 
in modo soddisfacente i sot­
tili meccanismi che sono al­
la base della trasformazione 
genetica operata dai virus: 

Allo sviluppo di queste co­
noscenze di carattere gene­
rale hanno fatto gradual­
mente riscontro la scoperta 
della produzione di tumori 
da parte dei ra?gi X (i pio­
nieri della radiologia medi­
ca ne dettero spesso esempi 
tragici), la scoperta dell'a­

zione oncogena negli anima­
li da esperimento da parte 
di numerose sostanze chimi­
che e dell'azione oncogena 
nell'uomo dell'iprite e di so­
stanze chimiche usate in de­
terminati procedimenti indu­
striali (coloranti ecc.) ed in­
fine la scoperta, prima negli 
animali da esperimento e 
poi nell'uomo, che alcuni 
virus sono responsabili del­
la insorgenza di malattie 
neoplastiche. 

Nei diversi momenti di 
questo lungo arco di ricer­
che vi è stata la tendenza 
ad attribuire in modo pre­
valente, se non esclusivo, 
l'insorgenza dei tumori mali­
gni ai diversi tipi di agenti 
mutageni di volta in volta 
scoperti. In questi anni, tut­
tavia, è in corso una revi­
sione critica ed una integra­
zione di tutte le nostre co­
noscenze sui tumori, alla lu­
ce dei progressi della biolo­
gia fondamentale, per formu­
lare una teoria generale uni­
taria che vede l'origine dei 
tumori come la conseguenza 
della modificazione di deter­
minati geni delle cellule so­
matiche. 

L'azione 
dei virus 

Infatti sembra ormai ben 
accertato che nelle cellule 
normali dei tessuti vi siano 
geni regolatori della molti­
plicazione cellulare; questi 
geni non agiscono durante 
lo sviluppo embrionale, ma 
frenano e regolano la mol­
tiplicazione delle cellule de­
stinate a formare le ordina­
te e stabili strutture dei tes­
suti dell'organismo adulto. 
Le radiazioni ionizzanti e le 
sostanze chimiche mutagene 
possono rimuovere questo 
freno attraverso la mutazio­
ne e la inattivazione dei geni 
regolatori della crescita, tra­
sformando in maligne le cel­
lule normali dei tessuti del­
l'adulto. • • 

Anche determinati virus, 
che hanno la tendenza a sta­
bilirsi nelle cellule come 
simbionti (senza provocare 
alcun danno apparente) in­
teragiscono con il genoma 
cellulare, alterano la funzio­
nalità dei geni regolatori del­
la crescita e provocano una 
moltiplicazione disordinata 
delle cellule invase. 

I virus, in questo caso, si 
comportano quindi come ve­
ri e propri agenti mutageni. 
Talvolta i virus simbionti 
possono incorporare nel lo­
ro minuscolo apparato ere­
ditario geni cellulari altera­
ti e trasportarli da un orga­
nismo all'altro. In questo ca­
so i virus si comportano co­
me peculiari agenti infettivi, 
anche se si tratta di un fe­
nomeno infettivo al livello 
genetico, e possono conferi­
re ai tumori maligni una cer­
ta trasmissibilità tra organi­
smi diversi. 

La scoperta che i virus 
possono essere causa di im­
portanti tumori umani ha 
provocato di recente non po­
ca confusione, proprio per 
l'analogia esteriore dei pro­
cessi infettivi virali con 
quelli provocati dai microbi 

agenti delle comuni malat­
tie infettive. I grandi suc­
cessi nella prevenzione e nel­
la cura di queste ultime, me­
diante preparati immunitari, 
antibiotici e chemioterapici, 
e la recente delucidazione di 
aspetti importanti della in­
fezione virale hanno suscita­
to la speranza di una tera­
pia razionale di alcuni tu­
mori maligni dell'uomo. Que­
sta speranza ha indotto il go­
verno americano, che nel 
frattempo aveva assai ridot­
to gli investimenti nella ri­
cerca pura, a concentrare 
grosse risorse finanziarie ed 
umane in questa direzione. 

Si è trattato in fondo di 
un tentativo, ai limiti della 
demagogia, di fare un buon 
colpo con spese relativamen­
te modeste e di ripetere i fa­
sti della scienza e della tec­
nologia americane celebrati 
in occasione della esplorazio­
ne lunare. A dire il vero, le 
voci critiche non mancarono 
ed i biologi più autorevoli e 
stimati tentarono di ottene­
re uno sviluppo più equili­
brato della ricerca biologica 
e medica; ma la ambizione 
ed il calcolo demagogico han­
no prevalso ed hanno orinai 
portato questo grosso proget­
to di ricerca orientata ver­
so un sostanziale'fallimento. 

Infatti il quadro che emer­
ge dalle ricerche di questi 
anni non è affatto ottimisti­
co; le cellule dei tessuti, una 
volta trasformate in mali­
gne, non sono riconducibili 
alle loro normali funzioni 
proprio perché hanno subi­
to una profonda ed irrever­
sibile trasformazione geneti­
ca. Svanisce quindi la spe­
ranza illusoria di trovare un 
farmaco che vinca la cresci­
ta tumorale senza ledere le 
altre cellule. Anche l'immu­
nologia non sembra fare in 
questo campo progressi si­
gnificativi; troppo simili so­
no le cellule dei tumori alle 
loro sorelle normali e non vi 
è spazio per una loro effica­
ce distinzione sia chimica 
che immunologica. Soprattut­
to possiamo esser certi che, 
almeno a breve scadenza, il 
miracolo che si è verificato 
trenta anni fa nella cura del­
le malattie infettive con la 
scoperta della penicillina 
non si ripeterà anche per il 
cancro. 

Benché le prospettive del­
la terapia del cancro siano 
così incerte e difficili, le co­
noscenze acquisite in questi 
anni ci indicano con chia­
rezza la strada per la lotta 
contro le malattie neoplasti­
che. Se non vi è la speranza 
di trovare presto una pillola 
magica, molto si potrà fare 
con una scrupolosa organiz­
zazione igienica degli am­
bienti di lavoro e dell'am­
biente sociale. Bisogna asso­
lutamente evitare un au­
mento incontrollato dei mu­
tageni chimici nella dieta e 
nelle operazioni industriali; 
bisogna eliminare o ridurre 
al massimo ogni fonte di ra­
dioattività che non sia asso­
lutamente indispensabile, bi­
sogna infine orientare l'orga­
nizzazione sanitaria verso 
metodi di controllo e di pro­
filassi di massa. 

Franco Graziosi 

Sullo sfondo del processo di Gerusalemme il conflitto tra Israele e Vaticano 

II caso Capucci 
La figura dell'arcivescovo cattolico arrestato sotto l'accusa di complicità con la resistenza palestinese - Ha 
sempre solidarizzato con la causa araba opponendosi alla politica di integrazione del governo di Tel Aviv 
La posizione della Chiesa nei territori occupati dagli israeliani e la complessa questione dei luoghi santi 

... E' iniziato ieri il processo 
' contro l'arcivescovo Hilarion 
Capucci, vicario del Patriarca 
della Chiesa cattolica greco-
melchita Maximos V Hakim 
a Gerusalemme, arrestato il 
18 agosto dalle autorità israe-

, liane sotto l'accusa di traffi­
co di armi in favore della re­
sistenza palestinese. 
Il caso Capucci, per t suoi 

riflessi religiosi e politici, è 
stato al centro in queste set­
timane di intensi contatti di­
plomatici e risale all'Il set­
tembre l'incontro in Vatica­
no tra Paolo VI e il Patriar­
ca Maximos V Hakim sotto 
la cui giurisdizione si trova 
il patriarcato di Gerusalem­
me fondato dai crociati nel 
1099 e passato sotto l'ammi­
nistrazione del Patriarca di 
Antiochia dei Melchiti nel 
1772. Nello Stato di Israele 
risiedono due vescovi, entram­
bi vicari del Patriarca Ha­
kim: mons. Hilarion Capucci 
con sede a Gerusalemme a 
mons. Pierre Raja (dimesso­
si ieri) che è vicario per le 
città di S. Giovanni d'Acri (la 
città dei crociati), Haifa (il 
porto), Giaffa. Il processo a 
mons. Capucci, . perciò, po­
trebbe complicare il proble­
ma palestinese e dei Luoghi 
Santi in vista della conferen­
za di Ginevra sul Medio Orien­
te ed è per questo che il Pa­
pa ha inwiafo il card. Pigne-
doli al Cairo e in altre capi­
tali del Medio Oriente con In 
incarico di toccare anche la 
Africa musulmana. 

Mons. Capucci. che è stato 
arrestato proprio mentre si ac­
cingeva a partire per Beirut 
dove cominciava il Sinodo 
della Chiesa greco-melchìta, è 
nato ad Aleppo in Siria il 2 
marzo 1922. Il suo nome è 
in effetti Capudji, che nella 
antica lingua turca dell'Ana­
tolia significa « guardiano del­
la porta ». Ordinalo sacerdo­
te il 20 luglio 1947, entrò a 
far parte dei mònaci basiUà* 
ni (questi hanno conventi in' 
Siria, nel Libano, nella Gior­
dania, ecc.), i quali, però, non 
formano un vero e proprio 
Ordine monastico dopo il 
«motu proprio » di Pio Xll 
« Postquam Apostolicis Litte-
ris » del 9 febbraio 1952. 

Divenuto vescovo il 30 lu­
glio 1965. mons. Capucci reg­
ge da allora, come vicario del 
Patriarca Hakim, l'arcidiocesi 
di Gerusalemme le cui 13 par­
rocchie (con 6.500 cattolici, 
H sacerdoti regolari, 6 sacer­
doti religiosi, 6 membri degli 
istituti religiosi maschili e 45 
di quelli femminili) si trova­
no, però, nelle zone occupa­
te dagli israeliani. Di qui le 
continue tensioni tra monsi­
gnor Capucci, impegnato a sal­
vaguardare la tradizione cat­
tolica ' e filo-araba\ di questi 
cattolici di rito bizantino, e 
le autorità israeliane - impe­
gnate ad attuare la loro po­
litica di t israelizzazione » nei 
territori occupati. -

Molti in Vaticano e negli 
ambienti religiosi romani ri­
cordano Hilarion Capucci, sia 
quando ancora prete frequen­
tava corsi di sp-icializzazione 

Monsignor Capucci fotografato nell'agosto scorso, mentre viene trasferito in carcere a bordo di un'auto della polizia 

nelle università sia quando, 
divenuto vescovo, partecipò 
negli ultimi mesi ai lavori 
conciliari distinguendosi per 
la sua posizione moderata., ' 

Aspetto meditativo da mo­
naco, con una lunga barba 
rossiccia, mite - di carattere, 
mons. Capucci ha sempre so­
lidarizzato con la causa ara­
ba e valestinese opponendosi 
con ogni mezzo legale a quel­
la che non ha esitato a defi 
nire la « giudaizzazione di Ge­
rusalemme*. Per questa sua 
azione ferma e costante nov 
è mai riuscito gradito al go 
verno di Tel Aviv. 

Per comprendere meglio lo 
operato di Capucci e la pò 
sizione del Vaticano di fron 
te al caso che ne è seguito, 
bisogna chiarire che la Chip 
sa cattolica greco-mclchita, do 
pò lo scisma tra Oriente e 
Occidente del 1054, si è riu 
nita a Roma nel 1775. Que 
sta Chiesa, divenuta cattolica 
ma rimasta orientale nei suoi 
riti e nelle sue tradizioni giù 
ridiche e spirituali, conta cìr 
co 400 mila cattolici di origi­
ne araba sparsi essenzialmen 
te nel Libano, in Siria, in Egit­
to, nell'Iraq, ma anche in Eu­
ropa, in America, in Austra­
lia in seguito all'emigrazione 
delle popolazioni arabe. Ed è 

interessante notare che il 
gruppo più consistente di rat 
tolici residenti in Israele è 
formato da popolazione ara­
ba.-Va pure rilevato che gran­
de è l'ascendente di vescovi, 
sacerdoti greco-melchiti su tut­
ta la popolazione araba. 

La suprema autorità di que­
sta Chiesa cattolica greco-mei-
ch'ita è il Patriarca che por­
ta il titolo di € Patriarca di 
Antiochia e di tutto l'Orien­
te, di Alessandria e di Geru­
salemme » (attualmente è Ma­
ximos V Hakim), il quale non 
è nominato dal Papa che ne 
riconosce la < comunione ec­
clesiale » quando è stato no­
minato dai vescovi della Chie­
sa melchita e la stessa cosa 
vale per i vescovi che sono 
nominati dal Sinodo melchi­
ta e non da Roma. La Chie­
sa cattolica greco-melchìta di­
spone di seminari, monasteri, 
istituti e di pubblicazioni in­
fluenti come t Le Lien » e la 
rivista teologica * Al-Wahdat * 
che. redatte nelle lingue prin­
cipali europee e del mondo 
arabo e asiatico, sono diffu­
se in tutto il mondo e aper­
tamente hanno sempre soste­
nuto la causa dei palestinesi. 

Il Patriarca Hakim. che ri­
siede a Beirut (lo stesso pre­
sidente del Libano è per tra-

A PROPOSITO DI UNA POLEMICA DEL MINISTRO PRETI 
_ i 

I COMUNISTI E LA LIBERTÀ D'ESPRESSIONE 
L'on. Luigi Preti continua 

con non ammirevole impegno 
la sua campagna contro la 
politica culturale del Comune 
di Bologna, gli artisti da 
lui definiti disinvoltamente 
«astratti», e. in definitiva, 
contro tutti coloro che non 
hanno plaudito atta sua richie­
sta di far rimuovere d'autori­
tà le sculture già esposte in 
Piazza Santo Stefano. 

fra che la mostra è finita e 
la piazza liberata da que di 
che egli ha amabilmente de­
finito obbrobri di pseudo-scul­
tori, trova pretesto per le sue 
esercitazioni d'estetica nei 
fatti accaduti a Mosca, ove 
una rassegna di artisti astrat 
ti è stata proibita e le opere 
rimosse con l'intervento della 
polizia. In un articolo apparto 
su v II Resto del Carlino » dal 
titolo « L'arte a Mosca e a 
Bologna » egli invita esplicita 
mente l'assessore alla cultura 
Giorgio Ghezzi e il critico de 
« L'Unità » ad elevare una vi­
gorosa protesta contro i go­
vernanti sovietici. 
' Non conosciamo molto bene 

l'episodio, né sappiamo se ri­
spondano o meno al vero le 
ipolesi prospettate ai .tuoi let­
tori da « Il Corriere detta se­
ra », che riferisce di manovre 
da fantapolitica che sarebbe­
ro state all'origine del divieto 
e del conseguente arresto per 
teppismo di due artisti e di 
un fotografo. Non entreremo 
quindi net fatti (tanto più 
che, secondo un dispaccio di 

I agenzia di ieri, la mostra dei 

pittori moscoviti sembra pos­
sa essere autorizzata, come ci 
auguriamo), ma assicuria­
mo l'on. Preti e quanti come 
lui avessero dubbi in proposi­
to che sulla questione di me­
rito della libertà dell'arte la 
nostra posizione resta quella 
da sempre ribadita. 

Non siamo d'accordo con chi 
cerca di risolvere le questio­
ni culturali con provvedimen­
ti amministrativi, e certamen­
te l'on. Preti è fra questi. La 
sola cosa che egli sembra ap­
prezzare dell'Unione Sovietica 
è certo ostracismo, più o me­
no ufficiale, ' contro l'arte 
astratta. Questo è molto meno 
totale, in ogni modo, di quello 
da lui decretato contro gli ar­
tisti, astratti o no. che non 
gli piacciono. La cosa che più 
sorprende è che egli chieda a 
noi di difendere ciò che ab­
biamo sempre difeso contro i 
.voi attacchi, culturalmente 
inconcepibili e politicamente 
disonesti. Se l'onorevole mini­
stro dei Trasporti fosse in 
buona fede e si occupasse ve­
ramente delle cose delta cul­
tura e della difesa della liber­
tà di espressione degli intel­
lettuali, non gli sarebbe sfug­
gito che a Bologna si è svolto 
il Festival nazionale de 
« l'Unità » ove questi temi so­
no stati dialetticamente af­
frontati e dibattuti proprio per 
iniziativa dei comunisti e che, 
sia detto per incìso, al padi­
glione de «L'Humanité» era 
esposta una intera rassegna 
di opere d'arte astratta, 

Concediamogli che del Fe­
stival egli non potesse parla­
re su ali Resto del Carlino », 
date le disposizioni della pro­
prietà del giornale, ma si sa­
rà accorto, si spera, che a 
Bologna si è svolta la Confe­
renza dei rettori delle Univer­
sità europee e si è aperto il 
XIV Congresso della Federa­
zione nazionale della stampa 
italiana, dove i problemi del­
la libertà della cultura all'est 
e all'ovest e quelli dell'infor­
mazione in Italia sono stali 
affrontati con il contributo, 
anche, dei comunisti: i quali 
si sono schierati a fianco dt 
chi è costretto ogni giorno a 
battersi contro gli uomini co­
me l'on. Preti per ottenere 
che non sia totalmente disat­
teso, qui in Italia, il dettato 
costituzionale che garantisce 
libertà di pensiero e di espres­
sione a tutti. Proprio perchè 
noi siamo sempre presenti, P 
non in seconda linea, là dove 
v'è da difendere il diritto de­
gli uomini di pensiero e d'arte 
a misurarsi civilmente con le 
idee e le istituzioni della so­
cietà in cui vivono, proprio 
per questo, dicevo, siamo in 
totale disaccordo con chi, co­
me l'on. Preti, giunge ad af­
fermare che « Mussolini ri­
spettò sempre la libertà d'e­
spressione artistica > dopo 
aver scritto che Hitler *, i 
nazisti si comportarono libe­
ralmente nei confronti degli 
esponenti dell'* arte deacne-
rata ». 

Per venire a Bologna, poi­

ché di Mosca s'è pvlato, di­
remo che le manifestazioni ai 
intolleranza di un ministro in 
carica contro l'arte e g'i arti­
sti, e per di più cspre.ise su 
di un giornate che sarebbe 
arduo annoverare fra gli or-
aani di stampa più democra­
tici del nostro paese, son co­
se che ci toccano Ja vicino 
e • direttamente. L'obicttivo 
dell'on. Preti e. della sua po­
lemica di retroguardia contro 
il Comune di Bologna è evi­
dentemente quello di coljAre 
una politica ammìnHtrutiva 
rispettosa fino in fondo dei 
modi della dialettica e apena 
alta partecipazione attiva, nel 
segno del pluralismo, di tulli 
i cittadini e delle associczinni 
che li 'rappresentano alla ge­
stione della cosa pubblica. Sono 
cose che l'onorevole ministro 
dovrebbe tener presenti quan­
do insulta volgarmente e de­
liberatamente lo assessore 
Ghezzi che di quésta politica 
è assertore e profngonisla, 
ma non v'è da sperarsi mol­
to. 'Del resto cosa ci si può 
attendere da un personaggio 
che, dopo aver *x>Uato con 
tutti'gli epiteti immagìnabdi 
artisti, critici, organizzazioni 
di quartiere, intere categorie 
di. cittadini che hanno rollilo 
una mostra che a lui non pla­
ce, forse per farsi perdonare 
scrive, incredibilmente, che 
*la pittura astratta in 'certi 
casi, quando realizza prege­
voli, effetti di colore, può (.tu­
ttamente ritenersi una forma 
d'arte minore », « .nel contem­

po si autodefinisce * persona 
di buon gusto*?, 
~ Il nostro dissenso coi com­
pagni sovietici su detcrminati 
fatti di politica culturale na­
sce dalla convinzione che si 
possa e debba andare a un 
aperto confronto, soeniolmen-
te quando si discute di un set­
tore dell'arte in TUÌ proprio 
la rivoluzione sovietica ha 
portato gli sconvolgimenti e 
le indicazioni' più ' esaltanti 
Nulla in comune fra noi e il 
ministro, quindi, né con il suo 
antisoviettsmo di principio, né 
con gli interessati moralismi 
con cui cerca malamente ci 
mascherarlo. Comunque lo in­
formiamo fin d'ora che avrà 
ancora occasione di cimentar­
si in quello che pare sia uno 
dei suoi argomenti preferiti. 
Fra breve, ancora per inizia­
tiva del quartiere Galvani e 
degli operatori culturali ' ed 
economici cittadini, sarà espo­
sta al pubblico in Piazza San­
to Stefano una grande com­
posizione (astratta?) di Pie­
tro Cascella, uno degli artisti 
da lui accusali di opportuni­
smo e di provincialismo. In­
vitiamo- per • l'occasione il si­
gnor ministro a quel minr.no 
di correttezza che s'usi an­
cora fra persone civili Cor­
rettezza che egli avrebbe po­
tuto facilmente acquisire se a 
Bologna avesse scelto di fre­
quentare più U'Consìglio co­
munale che non la sede de 
«Il Resto del Carlino». 

Franco Solmi 

dizione un cattolico melchita 
donde l'interesse . del Vatica­
no per questo paese) ha e-
spresso tutta la sua solidarie­
tà a,mons. Capucci che ri­
tiene « non colpevole ». In una 
recente dichiarazione, dopo a-
ver rilevato « il dramma del­
le guerre arabo-israeliane e 
della diaspora palestinese ». il 
prelato ha aggiunto riferen­
dosi al caso Capucci: « Ci tro­
viamo di fronte ad una mon­
tatura israeliana inscenata al­
lo scopo di screditare dinan­
zi all'opinione pubblica mon­
diale la Chiesa cattolica in ge­
nerale e quella melchita in 
particolare, di cui è nolo lo 
ascendente negli ambienti a-
rabi ». 
. II Vaticano, che natural­

mente è inserito in un giuo­
co diplomatico assai più va­
sto e articolato, è stato più 
prudènte limitandosi a far 
diffondere questo commento 
dalla sala stampa della S. Se­
de: « In Vaticano la notizia 
dell'arresto di mons. Capuc­
ci è stata appresa con gran­
de pena. Si sa soltanto quan­
to dicono gli organi di infor­
mazione e si è all'oscuro del­
la fondatezza delle accuse 
mosse al prelato. La S. Se­
de si è naturalmente subito 
interessata al doloroso caso. 
Si auspica che l'episodio pos­
sa essere chiarito in manie­
ra soddisfacente ».. 

Da parte israeliana, ovvia­
mente, si intende giuocare la 
carta Capucci proprio per o-
stacolare, quella complessa e 
sottile azione diplomatica por­
tata avanti sia dalla S. Sede 
che dai paesi arabi per da­
re una soluzione adeguata e 
soddisfacente alla spinosa que­
stione di Gerusalemme e dei 
Luoghi Santi e alla ancora più 
spinosa questione palestinese. 
Con l'affare Capucci il gover­
no dì Tel Aviv ruote dimo­
strare, soprattutto al Vatica­
no (di qui il più cauto com­
portamento della S. Sede ri­
spetto a quello più audace 
del Patriarca Hakim), che la 

Chiesa melchita, anziché limi­
tarsi a salvaguardare,gli aspet­
ti religiosi dei Luoghi Santi, 
alimenta addirittura la guer­
riglia palestinese facendo da 
tramite per procurare le armi. 

L'agenzia stampa palestine­
se WAFA, commentando il ca­
se Capucci, ha affermato che 
4 generalmente le autorità di 
occupazione • montano accuse 
contro personalità nazionali­
ste nei territori occupati in 
modo da liberarsene e depor­
tarle dalla Palestina allo sco­
po di sanzionare l'occupazio­
ne sionista e applicare i pia­
ni i americano-sionisti contro 
la Palestina e il suo popo­
lo ». Già un'altra volta, nel 
1958, viene fatto osservare ne­
gli ambienti melchiti di Ro­
ma, le autorità israeliane ac­
cusarono un esponente reli­
gioso di partecipazione alla 
guerra del Medio Oriente. Fu, 
infatti, arrestato e incarcera­
to Joachim El Antoni, capo 
della Chiesa copta di Geru­
salemme sotto l'accusa di a-
ver inviato di nascosto docu­
menti militari in Giordania. 
El Antoni fu tenuto per cin­
que anni in carcere e poi fu 
espulso da Israele. Da allora 
risulta che siano stati ferma­
ti e poi rilasciati solo dei re­
ligiosi di rango inferiore. Ec­
co perché, secondo questi am­
bienti, l'arresto di un prela­
to del rango di mons. Capuc­
ci rientra in ben altri piani. 

Una dichiarazione non dis­
simile è stata fatta dal primo 
ministro libanese, Takieddin 
Solh, per il quale < in guer­
ra o in politica', quando Israe­
le ha un progetto, trova pre­
sto l'argomentazione ed U pre­
testo ». II fatto è che « nulla 
può ledere Israele come le 
istituzioni cristiane e islami­
che, poiché esse costituiscono 
una contraddizione con lo Sta­
to israeliano, basato sul raz­
zismo e sul settarismo ». 

n caso Capucci non man­
cherà di riproporre anche 
questi temi accanto agli altri 
in discussione. 

Alceste Santini 

A1JUN T0URA1NE 
VITA E MORIE 

DEL CILE POPOLARE 
La tragedia cilena nell'analisi-testimonianza del so­
ciologo francese, che la visse giorno per giorno. 

«Nuovo Politecnico-, Lire 2500. 

Iniziativa dell'ARCI 

e della Regione 

Seminari 
per gli 

insegnanti 
in Toscana 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, settembre 

Un'interessante iniziativa di 
promozione pedagogica finalizza­
ta all'aggiornamento degli insa-
gnanti, alla formazione di anima­
tori culturali e sociali, alla ri­
cerca di nuove prospettive edu­
cative, metodologiche e didatti­
che in stretta connessione con la 
ricca e complessa realtà tosca­
na, è stata promossa dal Centro 
studi e formazione dell'ARCI-
Uisp in collaborazione con la 
giunta regionale. 

Corsi di aggiornamento si so­
no tenuti in varie località della 
provincia con la partecipazione 
di centinaia di insegnanti. Si è 
trattato d'uno stimolante punto 
di riferimento per il sempre 
più ampio dibattito sui proble­
mi della scuola. 

Due sono gli elementi che, in 
sede di un primo bilancio an­
nuale. meritano di essere se­
gnalati: da un lato il fatto 
nuovo dell'incontro di operatori 
deìia scuola di ambiti diversi 
e soprattutto di estrazione ideo­
logica diversa — docenti uni­
versitari degli Istituti di peda­
gogia, di psicologia, di socio­
logia. sperimentatori, gruppi 
del movimento di cooperazione 
educativa, coordinatori delle at­
tività parascolastiche degli en­
ti locali — animati dalla vo­
lontà di contrapporsi al pro­
cesso di degradazione e di cri­
si della scuola. 

Il secondo elemento importan­
te riguarda l'impegno che il 
movimento associazionistico fio­
rentino e toscano ha profuso in 
questa iniziativa, conferendo al 
proprio programma obbiettivi 
più ambiziosi a conferma, vor­
remmo dire, di quella tenden­
za, proficuamente avviata da 
tempo, che proietta il movi­
mento Arci-Uisp in una dimen­
sione • socio-economica in con­
tinua trasformazione, come in­
terprete e protagonista delle 
istanze popolari. 

L'attività dell'ARCI è partita 
da un'analisi dei problemi che 
investono il tempo Ubero dei 
ragazzi e tutta la tematica che 
ne deriva: di qui una partico­
lare attenzione alla animazione 
nelle esperienze turìstiche delle 
vacanze, alle attività motorie e 
sportive, all'approfondimento dei 
rapporti Tra tempo scolastico 
e tempo parascolastico ed extra 
scolastico nella prospettiva della 
scuola a tempo pieno. 

Contemporaneamente si è po­
sto l'altro problema strettamen 
te connesso, quello della for­
mazione degli insegnanti, che 
escono da una scuola denutrita 
scientificamente e carente sot­
to il profilo dei contenuti e 
delle tecniche metodologiche: 
il lavoro, non sempre facile 
perché talvolta ostacolato dalla 
burocrazia scolastica o sotto 
valutato dalla miopia e dalla 
indifferenza accidiosa degli 
e arrivati », si è articolato at­
traverso seminari sulla base di 
richieste locali ed in stretta 
connessione con le diverse real­
tà ambientali, corsi di vana 
durata con l'intervento di una 
équipe composta da un pedago­
gista, uno psicologo, un ludo 
terapista, un insegnante spe 
rimentatore, esperti in varie 
attività. 

Tre sono stati i momenti di 
analisi e di verifica: un mo­
mento di riflessione teorica con 
lettura guidata in piccoli gruppi 
su questioni di ordine pedago 
gico, psicologico e sociologico 
nell'arco dei tre filoni fonda­
mentali delle problematiche e-
ducative. la marxista, la cattoli­
ca e la laico-radicale con ampi 
riferimenti bibliografici; un 
momento di sperimentazione 
pratica attraverso attività di a-
nimazione culturale con l'uso 
di apposite strutture messe a 
disposizione dalle Case del Po­
polo e dallo stesso Centro del­
l'ARCI; infine un momento di 
valutazione e di \erifica cri­
tica della sperimentazione alla 
luce delle diverse esperienze 
educative. 

Questa attività formativa è 
stata rivolta soprattutto agli 
enti locali impegnati nella bat­
taglia di rinnovamento delle 
strutture scolastiche attraverso 
la gestione diretta di doposcuo­
la. scuole dell'infanzia, case-
vacanze. soggiorni estivi e cam­
peggi per giovani: servirà allo 
stesso movimento associativo 
per la ulteriore qualificazione 
delle attività nei centri di for­
mazione fisico-sportiva, nelle 
attività culturali per i giovani 
e per i giovanissimi presenti 
nelle Case del Popolo, nei Crai 
aziendali, nei Circoli. I corsi 
si sono tenuti a Firenze, a 
Pontassieve. a Castelfiorentino. 
a Borgo San Lorenzo e sono in 
programma per Fuceochio. Vìc-
chio e Certaldo. 

A riprova del legame esisten­
te fra impostazione teorica e 
impegno pratico sta la decisione 
dei vari gruppi operanti nei cor­
si di impegnarsi in vista del­
l'attuazione dei nuovi organi col­
legiali di governo della scuola: 
dai primi giorni di settembre. 
si svolgono assemblee, dibattiti, 
riunioni, incontri con i genitori 
e gli insegnanti per far cono­
scere i meccanismi elettorali 
e sopratutto per costruire uni­
tariamente serie e valide piat­
taforme programmatiche. 

Giovanni Lombardi 
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SI ESTENDE LA LOTTA PER L'OCCUPAZIONE E CONTRO IL CAROVITA 

Operai della Borletti 
in corteo davanti alla 

sede dell'Àssolombarda 
Grande manifestazione per le vie di Milano - Ferma risposta alla riduzione 
dell'orario decisa dall'azienda - Presenti delegazioni di altre fabbriche 
Cassa integrazione per 400 della Snia di Pavia e alla Edo Lelli di Cesena 

Necessarie nuove scelte 
anche per porti e flotta 
Ieri hanno scioperato i 25 mila portuali italiani • La categoria attende ancora il rinnovo del contratto 
Forte astensione a Genova • Il prossimo programma di azione: martedì manifestazione con i marittimi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

Puntuale, come in ogni sta­
gione economica difficile, la 
Borletti (e per essa l'Assolom-
barda e la FÌAT) ha «aperto 
le ostilità » con i sindacati 
e con i lavoratori, decidendo, 
unica fra le grandi aziende 
milanesi, la riduzione del­
l'orario di lavoro e del fila-
rio alla metà dei dipendenti. 

Puntuale, come avviene 01-
mai da più di dieci anni a 
questa parte, è venuta la pri­
ma risposte del l'ivo "atori: 
un corteo con oltre trem la 
operai e operale è partito 
questa mattina da via Wa­
shington, dove ha fede uno 
del più vecchi stabilimenti 
del gruppo, e attraverso tut­
ta la città, ha raggiunto la 
sede degli industriali lombar­
di, in via Pantano. 

Tutti i cinque stabilimenti 
della Borletti (Milano, ugna­
no, Barletta, Canegrate e Se-
drlano) erano rappresentati 
nel grande corteo :on eli sirl-
Bclonl del loro consigli di fab­
brica e le bandiere delia Fe­
derazione metalmeccanici mi­
lanesi. Folte delegazioni di 
consigli di fabbrica delle al­
tre aziende automobilistiche 
milanesi (Alfa Romeo, FIAT 
OM, Autobianchl e Innocenti) 
hanno partecipato alla mani­
festazione portando una soli­
darietà niente affatto formale 
a una lotta, che fin dalle sue 
prime battute, si dimostra di 
estrema importanza per l'in-
tero movimento. 

La Borletti, azienda che 
produce prevalentemente ap­
parecchiature di bordo delle 
auto (tachimetri, contagiri, 
contachilometri) e in cui il 
capitale FIAT è presente in 
modo massiccio, ha sempre 
svolto un ruolo di punta nel 
mondo Imprenditoriale mila­
nese. Attraverso uno dei suoi 
più prestigiosi presidenti, Se­
natore Borletti, ha per anni 
Ispirato la politica dell'Àsso­
lombarda, nel momento in 
cui il movimento sindacale 
aveva la sua prima forte ri­
presa con la lotta degli elet­
tromeccanici, opponendo una 
chiusura netta alle nuove e 
vincenti istanze che stavano 
maturando. 

Oggi, strumentalizzando e 
accentuando la situazione di 
tensione e di crisi esistente, 
è tornata alla ribalta con la 
minacciata riduzione dell'ora­
rio di lavoro e il taglieggia­
mento dei salari. 

A Milano, inoltre, la ridu­
zione dell'orario di lavoro de­
ciso alla Borletti è quasi con­
temporaneo al blocco delle 
trattative, imposto dill'Asso-
lombarda, in sei grandi gruu-
pi metalmeccanici (Magneti 
Maxelli, Ercole Marelli, Bre-
da Termomeccanica e Brpda 
Fucine, Philips, GTE-Autelco) 

Il «blocco delle trattative» 
per le sei vertenze è stato 
motivato molto semplteemen- | 
te e brutalmente dall'AssoIom-
brada: «Risponderemo allo 
richieste dei sindacati quardo 
sapremo il costo della voi ter­
za interconfederale pe? pen­
sioni, contingenza, salario ga­
rantito ». 

Il compagno Lucio De Car­
lini, segretario della Camera 
del Lavoro di Milano, che ha 
parlato ai lavoratori aeJla 
Borletti nel comizio cns ha 
concluso la manifestazione, 
davanti aH'Assolomoarda, ha 
messo in evidenza questa se­
rie di non certo casuali coin­
cidenze. 

a Poco più di una settimana 
fa — ha detto De Carlini — 
il presidente dell'Àssolombar­
da, Pellicano, ha illustrato al 
ministro Bertoldi un gravissi­
mo disegno padronale. Egli 
ha chiesto mano libera in te­
ma di mobilità di Lworo, di 
ore straordinarie, di m a d o r i 
turni di lavoro. La rozsezza 
dell'Àssolombarda e .1 SJO 
tentativo di fare finalmente i 
conti con le conquiste s.:nda-
cali e con la classe opeiaia 
milanese riceveranno con i 
fatti la risposta che merita­
no». 

Bianca Mazzoni 
» • « 

PAVIA, 20. 
Richiesta di cassa integra­

t o n e per 482 lavoratori della 
SNIA Viscosa di Pavia. Il 
provvedimento, che interessa 
i dipendenti del reparto fila­
tura Rajon (319 dei quali so­
no donne), dovrebbe durare 
quattro settimane ed è stato 
motivato dalla direzione a-
ziendale con una mancanza 
di ordinazioni. I magazzini 
secondo i dirigenti della Snia 
sono saturi e il prodotto non 
troverebbe sbocchi sul merca­
to. Gli attivisti sindacali di 
tutti i reparti della SNIA si 
sono riuniti quésta sera in as­
semblea per decidere le for­
me di lotta d'attuare. Questo 
attacco ai livelli di occupazio­
ne — che segue quello di 100 
lavoratori messi in cassa in­
tegrazione nello stabilimento 
di Voghera — è in netta con­
traddizione con l'accordo 

• * • 
PORLI' 20. 

Il collocamento In cassa in­
tegrazione dell'80 per cento 
del lavoratori è stato chiesto 
dalla più Importante impresa 
del Cesenate, la « Edo Lelli ». 
che opera nel settore delle 
Installazioni elettromeccani­
che. Secondo la richiesta a-
vanzata oltre 400 operai, dei 
500 attualmente occupati, do­
vrebbero essere sospesi a tem­
po Indeterminato dal lavoro. 
E* previsto per domani, a De­
aerai, un Incontro fra rappre­
sentanti dei partiti politici e 
4M sindacati. 

Accordo 
fatto per 

i braccianti 
di Vicenza 

" .VICENZA, 20 
Il contratto provinciale 

dei salariati agricoli è sta­
to finalmente firmato nella 
tarda serata di ieri, giove­
dì, presso l'ufficio provin­
ciale del lavoro di Vicenza. 
Gli accordi strappati al 
grosso padronato agrario 
dopo 4 mesi di agitazione 
e di scioperi sono di gran­
de importanza e di rilievo 
per l'intero Veneto. In ag­
giunta al minimo nazio­
nale i salari sono stati au­
mentati di 90 lire che ver­
ranno ottenute nel corco 
di tre fasi successive. 

E* stata inoltre mante­
nuta, nonostante l'opposi­
zione del padronato, quel­
la particolare norma che 
garantiva agli operai agri­
coli vicentini un aumento 
del 15% sul salario globale 
di qualifica per gli addetti 
alle attività speciali (alle­
vamenti agricoli, suinicoli, 
quaglie, trote, funghi, im­
pianti fissi di essiccazione 
dei foraggi, ecc.) : una con­
quista unica nel suo gene­
re nel Veneto, che sarà di 
grande giovamento. 

MARITTIMI E PORTUALI IN CORTEO A VENEZIA - ~ „ S n ^ o S£ 
perato e manifestato in corteo per le vie di Venezia contro il disegno di legge del ministro Coppo sulla ristrutturazione 
della FINMARE. Ad essi si sono uniti I lavoratori portuali dei cantieri. Alla fonda sono rimaste bloccate cinque navi, 
secondo varie modalità; il porto si è fermato per quattro ore. I manifestanti si sono recati in municipio, dove si è 
svolta un'assemblea con la partecipazione del sindaco, dei dirigenti sindacali, consiglieri comunali comunisti e socialisti. 
Nella foto: il corteo dei marittimi e dei portuali di Venezia 

Ieri grande manifestazione regionale e assemblea unitaria a Pagani, nel Salernitano 

Forte lotta dei conservieri in Campania 
per costringere il padronato a trattare 
Gli industriali rinviano l'inizio del negoziato sul nuovo contratto degli alimentaristi per escludere dagli aumenti salariali migliaia 
di stagionali - Il tema dell'occupazione, problema di fondo della piattaforma rivendicativa - Anche 15 ore al giorno in fabbrica 

Tragica catena di omicidi bianchi 

Cinque lavoratori 
rimasti uccisi 

ieri nei cantieri 
I tragici infortuni sono accaduti a Bari, Terni e Pa­
lermo • Nel capoluogo pugliese tre operai sono pre­
cipitali nel vuoto per un'impalcatura che ha ceduto 

Cinque lavoratori hanno perso la vita ieri a Bari, Terni 
e Paiermo in tragici infortuni. 

A Bari una impalcatura na ceduto al quinto piano di un 
palazzo in costruzione, e tre operai sono precipitati. I tre 
sono: Raffaele Malerba di 35 anni, che è morto sul colpo; 
Francesco Scaraggi di 30 anni, cne è in gravi condizioni nel 
centro di rianimazione del Policlinico, e Francesco Giacchetti 
di 17 anni che ha riportato solo qualche contusione. 

A Palermo due giovani edili sono morti folgorati da fortis­
sime scancne di elettricità, generate da attrezzi sprovvisti 
acne p̂ ù elementari misure di sicurezza. Melchiorre Di Gior­
gio, 25 anni, stava versando del cemento in un'impastatrice 
ai un cantiere alla peruena di Palermo quando una torte sca­
rica ha attraversato la carriola ciie stava conducendo. 

L'altra sciagura ha avuto per protagonista un idraulico 
di 24 anni, deua borgata di Par tanna .Mondello. II giovane, 
Antonello Lo Cascio, stava lavorando aU'edilicazione della sua 
nuova casa do\e sarebbe andato ad abitare con la moglie. 

A Terni, Unando Marcelli di 62 anni, e morto sepolto da 
un carico di terriccio caduto dal cassone di un autocarro in 
seguito al parziale ribaltamento dell'automezzo. Alcuni aperai 
stavano costruendo le nuove fognature della frazione di Borgo 
Rivo ed erano intenti a scavare una fossa: improvvisamente 
n ciglio del fossato ha ceduto per il peso di un autocarro sul 
quaie stavano caricando la terra. Il Marcelli è stato travolto 

Giuseppe lngnma di 62 anni è morto, invece, nei pressi 
di Paiermo, in località Marineo. L'uomo ha perduto la vita 
precipitando in un pozzo profondo 7 metri, dopo essere stato 
colpito da un principio ai asfissia per l'ossido di carbonio 

A Parma, infine, tre operai sono rimasti ustionati e intos­
sicati mentre lavoravano in un reparto delle vetrerie Bormioli. 
L'incidente si è verificato quando da un forno sono fuori­
usciti 800 quintali di vetro fuso. 

A Cuneo, durante il collaudo di un reparto, per la fuga 
di un gas si è verificato uno scoppio. 7 operai sono nmasti 
ustonati in cui 3 in modo grave. I tre sono stati investiti 
da una tenibile fiammata che li ha trasformati in torce 
umane. Cinque sono stati trasferiti, in serata, al centro grandi 
ustionati di Torino. Per tre. in particolare, non ci sono prati­
camente pù speranze di salvarti perché hanno ustioni al 
90 per cento del corpo. La grave disgrazia è avvenuta alla 
I.G.T. (Industria gas tecnici) presso Tetti Garetto di Cuneo. 
Secondo i primi accertamenti, l'incidente si è verificato alla 
base di una colonna, alta circa 15 metri, che serve per la 
« frantumazione dell'ar a >. per la separazione, cioè, di eri­
gerlo e azoto. Nel pomeriggio era stata segnalata una fuga 
di gas ed i sette tecnici sono entrati alla base della colonna 
e si sono calati in una specie di pozzo per cercare di sco­
prire il punto della fuga. Hanno tolto un rivestimento di lana 
di rocca e quasi subito si è sprigionata la terribile fiam­
mata che li ha investiti in pieno. I compagni di lavoro li 
hanno visti uscire, urlando, nel cortile, con i vestiti in fiamme. 

I seUe ustionat» sono: Aldo Saett&ne. di 52 an™, di Genova 
Bolzancio; Franco Scimi, di 29 anni, di Cuneo; Aldo Borghi, 
di 45 anni, di Genova Sestri; Bruno Clementi, di 62 anni, di 
Merano; Gianpietro Orogm, di 20 anni, di Genova; Bruno 
Rsso. di 50 anni, di Demonte (Cuneo) e Sergio Bacci, di 
50 anni, di Ancona. Sul luogo della disgrazia si sono recati 
polizia, carabinieri e il sostituto procuratore della Repub­
blica di Cuneo. E' stata aperta un'inchiesta. 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 20 

Una combattiva e massiccia 
manifestazione regionale si è 
svolta questa mattina a Paga­
ni (Salerno) nel quadro della 
battaglia che i lavoratori ali­
mentaristi stanno portando 
avanti per conquistare il nuovo 
contratto. La giornata di lotta 
ha investito migliaia di lavora­
tori e lavoratrici delle conser­
ve vegetali ed ittiche di tutta 
la Campania, che hanno aderi­
to allo sciopero con percentuali 
altissime, fino a toccare punte 
dei 100%. Picchetti di operaie 
hanno finito per coinvolgere an­
che i più riluttanti ed i più in­
decisi. 

Quella dell'industria di tra­
sformazione è uno dei settori 
produttivi più importanti della 
Campania per la presenza va­
stissima di grossi gruppi azien­
dali privati, ma anche a capi­
tale pubblico. Perciò la regione 
Campana è una delle zone dove 
più vivo è Io scontro per il con­
tratto e la manifestazione di 
questa mattina ha dato un esem­
pio concreto della tensione che 
esiste. 

A Pagani sono convenuti mi­
gliaia di lavoratori da Napoli, 
Caserta, Nocera Inferiore. Sar­
no. Castellammare, Ponte Ca-
gnano. Mondragone, nonostante 
una fitta pioggia che ha indot­
to gli organizzatori a tenere la 
manifestazione nel chiuso del ci­
nema Corso (ceduto gratis dal 
proprietario, quale atto di soli­
darietà con Ja lotta dei conser­
vieri). Presenti anche delega­
zioni di pastai che già avevano 
scioperato l'altro ieri, nonché 
una larga rappresentanza del­
l'Alleanza contadina regionale 
a riprova dell'unità che si va 
costruendo tra conservieri e 
contadini, e che proprio nel­
l'agro nocerino, qualche giorno 
fa, si è espressa concretamen­
te in occasione del duro scon­
tro per il rispetto del prezzo del 
pomodoro S. Marrano. 

La lotta per il rinnovo con­
trattuale è difficile per l'osti­
nata intransigenza del padrona­
to il quale mira a prender tem­
po per evitare di riconoscere 
agli stagionali gli aumenti ri­
chiesti con la piattaforma ri-
vendicativa. La categoria que­
sto lo sa benissimo e perciò non 
si è isolata, ma ha finora cerca­
to di stringere sempre nuovi le­
gami con gli altri strati della 
popolazione, anche per respin­
gere i ricatti del padronato, co­
me della Cirio, che ha minac­
ciato misure antisindacali. 

Gli alimentaristi, sono decisi 
ad arrivare al rinnovo contrat­
tuale entro tempi ravvicinati 
per recuperare, almeno in par­
te, il potere di acquisto taglieg­
giato dal continuo aumento dei 
prezzi e dai provvedimenti con­
giunturali governativi. Ecco 
perché essi chiedono che l'in­
contro per la ripresa delle trat­
tative previste per il 23 e 24 
prossimi, sblocchi in modo po­
sitivo la situazione e sventi il 
disegno padronale tendente a 
spostare nel tempo il rinnovo 
del contratto. Salario e occu­
pazione, sono i due obiettivi di 
fondo della piattaforma: tra 

l'altro alla Star di Sarno, i la­
voratori sono impegnati attra­
verso il superamento della sta­
gionalità ad imporre alla SME 
il rispetto dell'accordo del giu­
gno scorso, che prevede la crea­
zione nella zona di altri mille 
posti di lavoro. Lo sviluppo del­
l'occupazione è l'elemento di 
fondo emerso nella manifesta­
zione di stamane a Pagani, per­
ché scaturisce direttamente dal­
la realtà che esiste nel settore 
caratterizzato da una politica 
di rapina, portata dal capitale 
monopolistico fino alle estreme 
conseguenze; a cominciare dal­
la pratica del sottosalario, del­
lo straordinario, che inchioda 
le stagionali per 14 o 15 ore in 
fabbrica, allo sfruttamento mi­
norile, al taglieggiamento del 
prezzo e del prodotto dei conta­
dini fino al drenaggio delle ri­
sorse di zone che sono tra le 
più fertili d'Europa. 

I tempi però stanno cambian­
do. come ha affermato nel suo 
intervento conclusivo il compa­
gno Claudio Milite, segretario 
responsabile della Camera del 
Lavoro di Salerno. I lavoratori 
non sono più disposti a far pas­
sare le speculazioni padronali; 
chiedono trattative costruttive 
per il nuovo contratto, capace 
di incidere nella attuale realtà 
del settore. Già migliaia di la­
voratori alimentaristi hanno 
raggiunto questo traguardo; ora 
si tratta di far passare anche 
per il terzo raggruppamento la 
unificazione contrattuale, stru­
mento necessario per sviluppa­
re nuovi rapporti tra mondo 
agricolo ed industria di trasfor­
mazione. 

d. n i . 

Secondo i sindacati 

« Insufficienti 

i fondi per il 
piano delle FS » 
La bozza di ripartizione de­

gli investimenti di duemila 
miliardi predisposta dal­
l'azienda delle Ferrovie è sta­
ta esaminata dalla segrete­
ria della Federazione unita­
ria dei ferrovieri SFI-SAUFI-
S1UF assieme ai segretari 
compartimentali. 

I sindacati hanno consta­
tato, informa un comunica­
to, che «la legge per il fi­
nanziamento di opere ferro­
viarie ha recepito la linea 
politica espressa dal movi­
mento sindacale indicando 
nel servizio pendolari, in 
quello merci, nella rete del 
Mezzogiorno e negli ambien­
ti di lavoro i principali set­
tori di intervento sui quali 
concentrare l'utilizzazione 
del duemila miliardi e degli 
investimenti futuri». I sin­
dacati dei ferrovieri si sono 
tuttavia dichiarati preoccu­
pati per «l'insufficienza dei 
fondi stanziati». Per questo 
hanno chiesto che siano evi­
tati interventi «dispersivi» 
o quelli di ordinaria manu­
tenzione ma che lo stanzia­
mento sia finalizzato al rias­
setto t al potenziamento del­
l'intera rete ferroviaria - . 

Dalla n&ftra redazione 
GENOVA, 20 

L'andamento della vertenza 
con il ministero della Marina 
mercantile per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro del por­
tuali è decisamente deluden­
te. I rinvìi, 1 «vuoti», le man­
cate risposte sono tali e tanti 
che ampiamente giustificano 
e motivano il ricorso alla lot­
ta negli scali marittimi. • La 
decisione del portuali di tut­
te le categorie di giungere 
rapidamente a un confronto 
risolutivo con 11 ministro Cop­
po sulla base delle richieste 
contenute nella piattaforma 
rivendicativa presentata nel 
maggio scorso ha trovato 
puntuale riscontro nella com­
patta adesione allo sciopero 
che, oggi, ha -bloccato per 
molte ore le attività commer­
ciali e di riparazione navale 

E" il secondo sciopero, nel 
giro di poco più d'una setti­
mana, che Investe tutti gli 
scali marittimi della penisola 
e delle isole: più di 25 mila 
lavoratori di tutte le catego­
rie che incrociano le braccia 
e fanno giungere la loro voce 
e la loro protesta fin dentro 
un ministero che, forse più 
che nel passato, s'è mostrato 
sordo, refrattario a tutte le 
rivendicazioni del lavoratori 

A Genova lo sciopero è sta­
to articolato per settori di at­
tività e gruppi di categorie. 
I portuali della compagnia 
unica lavoratori merci varie 
(CUIMV), i dipendenti della 
Seport e i consortili hanno 
articolato lo sciopero In due 
turni, dalle 10 alle 13, e dalle 
13 alle 15. Di fatto, quindi, 
tutte le attività commerciali, 
a bordo e a terra, sono state 
paralizzate per cinque ore. 
Per parte loro i portuali del 
settore di riparazione navale 
(compagnie ramo industriale 
e carenanti e le guardie ai 
fuochi) hanno scioperato dal­
le 11 alle 14. Dalle 16 a fine 
turno sono quindi scesi in 
sciopero i lavoratori del por­
to delle cosiddette categorie 
minori: ormeggiatori, stivato­
ri, bettolinieri, spazzaturai, la­
voratori dei silos, della SAR, 
del pontoni, della Silomar, 
del Fardaggio. Assemblee; n e r 
corso delle quali è stato'esa­
minato lo stato della verten­
za e sono state riconfermate 
le decisioni di lotta program­
mate dalla commissione sin­
dacale unitaria nazionale, si 
sono svolte nella sala di chia­
mata della compagnia unica, 
al centro smistamento merci 
della Seport, nell'officina con­
sortile di calata Giaccone e 
nei locali dell*ENAL Cap. Di­
rigenti dei sindacati portuali 
CGIL, CISL e UTL e lavora­
tori hanno ribadito il princi­
pio dell'inscindibilità delle ri­
vendicazioni contenute nella 
«piattaforma»: finanziamenti 
e sviluppo del sistema por­
tuale, gestione e legislazione 
portuale, trattamenti econo­
mici e normativi. Una «piat­
taforma» che — affermano 
le organizzazioni dei lavora­
tori — deve essere conside­
rata «un contributo impor­
tante per imporre una linea 
alternativa agli orientamenti 
portati avanti dal padronato 
e dal governo in campo eco­
nomico e produttivo». A so­
stegno di questa impostazio­
ne la commissione sindacale 
unitaria nei giorni scorsi ave­
va programmato una serie di 
scioperi nazionali per com­
plessive 20 ore da attuarsi 
nell'arco di tempo compreso 
fra il 20 e il 30 settembre. 

I lavoratori dei porti scen­
deranno nuovamente in scio­
pero, per 4 ore, martedì pros­
simo e assieme ai marittimi 
della flotta Finmare presidie-
ranno piazza De Ferrari ri­
vendicando l'avvio di una 
nuova politica dei trasporti, 
di cui porti e flotta sono — 
per un'economia qual è la 
nostra — punti nodali. Altre 
4 ore di sciopero bloccheran­
no gli scali marittimi il 27; 
in quell'occasione delegazioni 
di portuali si recheranno in 
Regione e presso gli Enti lo­
cali per sollecitarne precise 
prese di posizione 

Giuseppe Tacconi 

Per l'occupazione e contro l'aumento dei prezzi 

Ventimila edili in 
nella provincia di 

PERUGIA, 20 
Oggi i 20 mila lavoratori 

edili della provincia di Peru­
gia si sono astenuti dal la­
voro: contenimento dei prez­
zi, opere pubbliche, casa, di­
fesa della occupazione è del 
salario; queste le rivendica­
zioni. Per il settore dei ma­
nufatti in cemento oltre a 
queste richieste che sono le 
linee generali di lotta porta­
te avanti dalle organizzazio­
ni sindacali in campo nazio­
nale, c'è anche la questione 
del recupero salariale, una 
vertenza aperta in alcuni sta­
bilimenti perugini ormai da 
oltre 5 mesi. 

Dalle posizioni di intransi­
genza assunte dai cementie­
ri che hanno portato ai primi 
scioperi, si è giunti ad una 
fase di trattative che fa spe­
rare in una soluzione a bre­
ve termine; per la Vlbroce* 
mento, l'Alfa t rEdlleetatn-

to (complessivamente circa 
500 operai) entro la prossi­
ma settimana dovrebbe es­
serci un incontro all'ufficio 
del lavoro tra l'ANCB e la 
FTJLLEA per definire un ac­
cordo. Se invece si avrà un 
nuovo nulla di fatto ripren­
deranno gli scioperi alternati 
- Mentre in questo settore 
quindi si ha una certa schia­
nta, sul fronte delle lotte per 
l'occupazione nulla di concreto 
si registra per i 300 operai 
della « Condotte » la ditta ro­
mana che ha in appalto i 
lavori per il tronco della di­
rettissima Roma-Kirenae a 
Città della pieve. H sottose­
gretario ai trasponi Vancel-
li si era impegnato, aveva 
garantito un incontro con il 
ministro Preti entro 11 15 set­
tembre. L'Incontro non c'è 
stato e tutto rimane In alto­
mare. 
, Ora al attendono 1 risultati 

sciopero 
Perugia 
dell'azione politica del parla­
mentari comunisti umbri e 
toscani che si sono impegnati 
per la soluzione della verten­
za. Se non si troveranno sboc­
chi (continuare il lavoro al­
meno fino a Chlisi) il can­
tiere di Ponticelli verrà sman­
tellato e gli operai si trove­
ranno senza lavoro. 

E* proprio su questi due 
aspetti, recupero salariale e 
occupazione, che Giorgi del­
la segreteria nazionale della 
FILLEA si è soffermato par­
lando ai lavoratori giunti a 
Perugia da ogni centro del­
la provincia per la grande 
manifestazione unitaria pro­
mossa dalla OGIL-CISL-UIL. 
La linea assunta dall'associa­
zione degli industriali di Pe­
rugia, ha sottolineato 11 sinda­
calista, per quanto concer­
ne 11 recupero salariale non 
ha trovato riscontro In ben 
altre 70 Provincie 

Convergenza alla consulta economica della Lega 

Aggravala crisi 
l'attacco 

al tenore di vita 
dei lavoratori 

L'alternativa è una progressiva ma radicale elimina­
zione degli sprechi modificando produzione e consumi 

L'attuale indirizzo di politi­
ca economica porta all'aggra­
vamento della crisi; è neces­
sario un mutamento rapido e 
profondo In direzione del mi­
gliore uso delle risorse e quin­
di In difesa dell'occupazione 
e del reddito di tutti 1 lavo­
ratori. Su questi punti si è 
manifestata una larga conver­
genza fra 1 membri della Con­
sulta economica della Lega 
nazionale cooperative e mu­
tue che ha tenuto la sua pri­
ma riunione ieri a Roma per 
discutere sul tema « Austerità 
per che cosa? ». 

Il presidente della Lega, 
Vincenzo Gaietti, aveva già 
enunciato queste indicazioni 
nella introduzione. «Le misu­
re prese dal governo sono sta­
te giustificate con la necessità 
di Incrementare le esportazio­
ni. Questa impostazione è a 
nostro parere errata e non 
s/Jltanto perché il raggiungi­
mento dell'obbiettivo sembra 
opinabile ma, sopratutto, per­
ché il perseguimento di tale 
obbiettivo viene perseguito 
con la rinuncia ad eliminare 
le cause interne della crisi. 
Se una simile politica verrà 
portata ancora avanti ci ritro­
veremo con un'Italia più pic­
cola, economicamente e so­
cialmente mortificata ». L'al­
ternativa è « avviare con gran­
de coraggio ed estremo rigore 
una progressiva ma radicale 
modificazione della qualità 
dei consumi che consenta, gra­
zie alla eliminazione di spre­
chi e inefficienze, di allargare 
le risorse ed esaltare la capa­
cità produttiva». SI tratta, 
nel confronti del disavanzo 
con l'estero. « non di restrin­
gere il soddisfacimento dei bi­
sogni e quindi la stessa base 
economica del Paese ma al 
contrario di avviare, pur in 
presenza di un controllato di­
savanzo della bilancia com­
merciale, un risanamento di 
fondo nell'ambito e per mez­
zo'di un poderoso processo di 
crescita». Per l'attuazione di 
questi nuovi indirizzi la Lega 
cooperative, con le sue 8500 
imprese con 2000 miliardi di 
fatturato, è pienamente impe­
gnata. 
' Il prof. Paolo Leon, apren­

do gli interventi, ha concor­
dato che «'una politica di ri­
duzione della domanda è, per 
definizione, rivolta a ricostrui­
re i vecchi equilibri. E' auste­
rità per niente ». Ha tuttavia 
sviluppato la sua analisi in al­
tra direzione sostenendo che 
«è ozioso porsi il problema 
della domanda per consumi o 
per investimenti; la recessio­
ne deprime tutt'e e due. crea 
spreco di risorse e riduce la 
base materiale dell'economia. 
Sarebbe meno ozioso parlare 
di domanda di beni collettivi, 
se fosse possibile alterare la 
composizione della domanda 
con interventi diretti », il che 
richiede però la capacità di 
cambiare gli interessi in giuo­
co. H prof. Rlcclottl Antinolfi 
concorda con gli obbiettivi di 
1) ampliare'e rinnovare la ba­
se produttiva; 2) consolidare 
e migliorare il tenore di vita 
dei lavoratori, respingendo il 
drastico contenimento del po­
tere d'acquisto. Antinolfi ha 
polemizzato con la Banca 
d'Italia, per i limiti posti al 
credito ma sopratutto per la 
mancata priorità sociale e pro­
duttiva degli impieghi, chie­
dendo di « puntare sul poten­
ziamento della produzione e 
sulla programmazione della 
spesa pubblica a fini sociali ». 

n compagno Luciano Bar­
ca ha richiamato anzitutto la 
gravità e le caratteristiche 
della crisi determinata da va­
rie cause; a a) il venir meno 
della protezione data al siste­
ma da una situazione di bassi 
salari; b) il venir meno della 
rapina sottocosto delle mate­
rie prime; e) il venir meno. 
per l'Europa capitalistica, del­
l'appoggio degli Stati Uniti, a 
partire dal 1971 (crisi del dol­
laro); d) l'impatto di lungo 
periodo delle politiche di so­
stegno pubblico indiscrimina­
to della domanda in un mer­
cato dominato da monopoli 
ed oligopoli che hanno reagi­
to aumentando i prezzi fino 
all'attuale insopportabile li­
vello d'inflazione». La solu­
zione indicata dal PCI è quel­
la della ripresa qualificata 
della produzione attraverso 
un sostegno dato sulla base 
di qualificate precedenze. E' 
ovvio che ciò comporta una 
nuova struttura della produ­
zione ma ad una tale nuova 
struttura non si arriva se le 
forze politiche non organizza­
no nuovi sbocchi della doman­
da verso consumi collettivi ri­
sparmiatori di risorse scorag­
giando contemporaneamente 
gli sperperi. All'organizzazione 
di questi sbocchi, ha rilevato 
Barca, può dare un enorme 
contributo l'esistenza di una 
forte rete di organizzazione 
democratica costituita da sin­
dacati, cooperative, comuni, 
province, regioni In grado di 
presentarsi sul mercato come 
consumatori collettivi. 

Sulla urgenza di mobilitare 
nuove risorse nel settore agri­
colo si è soffermato il pro­
fessor Aldo Pagani, sottoli­
neando in particolare i disa­
vanzi alimentari in fatto di 
carne, zucchero, grano duro, 
latticini che derivano da de­
ficienze di investimento ed 
organizzazione economica su­
perabili. Si tratta — come ha 
precisato il prof. Vincenzo Vi­
tello — di « frenare l'ascesa 
dei prezzi senza bloccare le 
componenti propulsive del 
reddito», compito di fronte a 
cui l'attuale politica econo­
mica risulta inadeguata per 
mancanza di scelte corrispon­
denti. Questa politica contie­
ne i redditi di lavoro lascian­
do liberi profitti, rendite, spe-
oubaioni all'interno ed al- | 

l'estero per cui «gli squilibri 
sociali tendono a crescere an­
ziché a diminuire». 

Il prof. Sylos Labini, con­
sentendo con Barca, ha ulte­
riormente sottolineato ohe 
«negli ultimi cinque anni la 
classe operaia ha compiuto 
passi In avanti non tento sul 
piano salariale quanto sul 
piano dello sviluppo civile 
(inquadramento unico, quali­
tà dell'ambiente di lavoro, In­
tervento sulle decisioni di in­
vestimento). Oggi esiste il ri­
schio che questa, crescita ven­
ga in gran parte respinta in­
dietro. Michele Giannotto, del­
la direzione PSI, si è soffer­
mato sul problema della spe­
sa pubblica che non è solo di 
verifica sui tagli da compie­
re quanto «sopratutto delle 
entrate, su cui occorre chia­
rezza da parte di tutte le for­
ze politiche» circa l'imposta­
zione di meccanismi di pre­
lievo fiscale coerenti. Questo 
potrà contribuire a fare avan­
zare una diversa qualificazio­
ne della domanda 

Anche 11 prof. Pietro Arma-
ni concorda con la « necessità 
di abbandonare il sistema di 
sostegno indifferenziato della 
domanda» che riduce alla 
questione del disavanzo del 
Tesoro. Per attivare nuova do­
manda pubblica Armanl ritie­
ne si debba verificare il rap­
porto fra spese correnti e per 
investimenti, in modo da li­
berare in maggior quantità 
risorse per favorire l'accumu­
lazione. Un intervento del 
prof. Francesco Forte, di oul 
è stata data lettura, sottolinea 
anch'esso la necessità di por­
tare in primo piano le nuo­
ve direzioni di investimento, 
in particolare l'agricoltura, i 
trasporti pubblici e l'edilizia 

Della Consulta economica 
della Lega fanno parte anche 
i professori Andreatta, Cap­
pelli, Dell'Angelo, Lombaxdind. 
Mazzocchi, Prodi. 

Convegno su 
cooperozione 

e Mezzogiorno 
Hanno luogo oggi a Bari, 

nell'ambito della. Fiera del 
Levante, due importanti con­
vegni: quello su «Mezzogior­
no ed inflazione», promosso 
nell'ambito della giornata del 
Mezzogiorno, che sarà intro­
dotto da una relazione del 
prof. Pasquale Saraceno; 
quello sul «ruolo della coo­
perazione nel Mezzogiorno», 
promosso dalla Lega coope­
rative, i cui lavori saranno 
introdotti da una relazione 
dell'assessore ai problemi eco­
nomici della Regione Puglia. 

COMUNE DI 
SAMBUCA DI SICILIA 

Prov. Agrigento 

Licitazione privata 
Si porta a conoscenza che 

questo Comune dovrà provvede­
re all'esperimento di licitazione 
privata, con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera C della legge 
2-2-1973 n. 14, per l'accoìlo 
dei lavori di Completamento 
dell'Edificio per la Scuola Me­
dia-ex Avviamento, finanziati 
con legge 9-8-1954 n. 645 e 28-7-
1967 n. 641. Importo a base 
d'asta L. 137.830.000. 

Le imprese interessate, iscrit­
te all'Albo Nazionale dei Co­
struttori per importo non infe­
riore a queHo dell'Appalto per 
la corrispondente categoria. 
che intendono essere imitate 
alla gara, ai sensi dell'art. 7 
della legge 2-2-1973 n. 14, do­
vranno presentare a questo Co­
mune istanza in carta legale 
entro il termine di giorni quin­
dici (gg. 15) decorrenti della 
data di pubblicazione del pre­
sente avviso sul bcRÌettmo Uf­
ficiale della Regione Siciliana. 

Sambuca di Sicilia. Il 5-9-74 
Il Sindaco 

(Giuseppe Montalbano) 

COMUNE DI CROTONE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRI­
VATA PER I LAVORI DI CO­
STRUZIONE 1. LOTTO SCUOLA 
PROFESSIONALE PER IL COM­
MERCIO IN VIA DI PIANO RE­
GOLATORE - 2. ESPERIMENTO 

L'Amministrazione comunale 
di Crotone, intende indire la 
licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di costruzione del 1. 
lotto della Scuola Professionale 
per il Commercio in Via di Pia­
no Regolatore. 

IMPORTO dei lavori a base 
d'asta lire 106 941.344. 

Per il suddetto appalto si pro­
cederà col metodo di cui al­
l'art. 73 lettera C) del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827 e con il pro­
cedimento previsto dal successi­
vo art. 76. primo secondo e 
terzo comma, secondo come in­
dicato nella. lettera e A > del­
l'articolo 1 della legge 2 feb­
braio 1973 n. 14. 

Le Imprese interessate posso­
no chiedere all'Amministrazione 
comunale di Crotone di essere 
imitate alla licitazione privata, 
entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av­
viso. 

Crotone. 11 5 settembre lflW. 
n sindaco 

dr. Visconte 

/iV,W^:*?to^-.^^ tef*'*1&te*&tà&j&jc*:te**.i 



1 

l ' U n i t à / sabato 21 settembre 1974 PAG. 5 / c r o n a c h e 
La richiesta formulata dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

I sindacati a Rumor: 
urgente riordinare 
il Corpo della P. S. 

In una lettera firmata da Lama, Storti e Vanni si preannunciano iniziative « concrete 
e sollecite » per la creazione del « Sindacato-Polizia » e per l'abolizione del decreto 
che vieta agli agenti di iscriversi ad organizzazioni sindacali - Positivo commento del 
direttore di « Ordine Pubblico » • Procede il lavoro del Comitato unitario di studio 

Concrete e sollecite iniziative per il riordinamento del Corpo della P.S. e per la costi­
tuzione del « Sindacato-Polizia », abrogando la legge che vieta agli agenti di iscriversi ad 
organizzazioni sindacali, sono state annunciate dalla Federazione sindacale unitaria CGIL, 
CISL e UIL in una lettera al presidente del Consiglio Rumor. Nella lettera — che porta 
le firme dei segretari generali Lama. Storti e Vanni — dopo aver « preso atto dell'avanzato 
stato di disagio in cui versano i dipendenti civili e militari dell'amministrazione della Pub­
blica Sicurezza» e dopo aver, 
rilevato che « le istituzioni di 
polizia di tutti i paesi del­
l'Europa occidentale, a regi­
me democratico, hanno una 
struttura concepita come ser­
vizio civile, con interne rap­
presentanze sindacali », la Fe­
derazione sindacale unitaria 
Rfferma di ritenere doveroso 
« assumere concrete e solle­
cite iniziative a tutela dei 
principi di socialità che per­
meano l'Istituto e. nello stes­
so tempo, a tutela degli inte­
ressi e dei diritti di una be­
nemerita categoria di lavo­
ratori ». 

« La Federazione — prosegue 
la lettera a Rumor — confor­
tata in ciò anche dal parere 
di illustri costituzionalisti, 
studiosi di diritto e parlamen­
tari, ritiene che i principi 
legislativi e regolamentari su 
cui si regge l'istituto di poli­
zia, non siano coerenti nella 
sostanza con le intenzioni e 
lo spirito della Costituzione 
repubblicana e siano all'origi­
ne del disagio che i dipenden­
ti della P.S. avvertono, sia 
nel!a loro realtà umana che 
nell'adempimento della loro 
funzione e del loro distacco 
nei confronti della realtà so­
ciale del Paese ». 

Sulla base di queste consi­
derazioni, la Federazione 
CGIL, CISL e UIL precisa i 
punti sui quali intende muo­
versi, che possono essere così 
sintetizzati: 

"J \ abrogazione del D.L.L. 24 
x / aprile 1945, n. 205, che fa 
divietò al personale della P.S. 
di iscriversi ad associazioni 
sindacali, anche se apolitiche. 
Tale decreto sopravvive in 
contrasto con gli art. 3, 18 e 
39 della Costituzione ed in 
virtù di una distorta inter­
pretazione dell'art. 98 della Co­
stituzione stessa; 

0 \ abrogazione del D.D.L. 31 
*' luglio 1943, n. 687, con 
il quale, nel clima di un par­
ticolare momento storico, il 
corpo delle guardie di P.S. 
fu sottoposto, con il vincolo 
dell'organizzazione militare, 
alla giurisdizione dei tribuna­
li militari; 

0 \ riconoscimento ai rappre-
" ' sentanti sindacali della 
Polizia, da trasformare nel 
servizio civile di « Corpo di 
polizia della Repubblica ita­
liana », di far parte delle com­
missioni relative all'avanza­
mento del personale; 

A\ procedere alle riforme 
* " dell'istituto con il contri­
buto delle rappresentanze sin­
dacali della Polizia, tenendo 
presente che occorrerà affida­
re le Direzioni generali della 
P.S. a funzionari di polizia re­
sponsabili e capaci; 

r \ determinazione degli ora-
" ' ri e riconoscimento di 
adeguate indennità in corri­
spettivo di prestazioni di ca-
rauere straordinario. 

Nella lettera a Rumor si 
afferma che la Federazione 
CGIL, CISL e UIL « si propo­
ne fm da ora di avviare un 
dibattito su tali argomenti 
con la partecipazione diretta 
dei dipendenti della P.S. ». 

L'iniziativa della Federazio­
ne sindacale unitaria risponde 
ad una diffusa esigenza, lar­
gamente sentita fra il perso­
nale della P.S. Basterà ricor­
dare le vivaci proteste degli 
agenti a Roma, Torino, Milano 
e in altre città, i cortei per 
le vie della capitale, la dram­
matica denuncia della «Stra­
dale » di Cagliari, contro cui 
sono state attuate pesanti mi­
sure punitive che hanno pro­
vocato la ferma protesta dei 
sindacati e delle forze demo­
cratiche. le assemblee e i 
convegni clandestini tenuti ne­
gli ultimi mesi per rivendi­
care il riordinamento e la de­
mocratizzazione dell'Istituto di 
polizia e la creazione del sin­
dacato. 

La lettera della Federazione 
unitaria CGIL. CISL e UIL 
a Rumor è stata molto ap­
prezzata negli ambienti del­
la P.S. Se ne fa portavoce il 
direttore della rivista mensi­
le «Ordine Pubblico». Franco 
Fedeli, che dell'iniziativa per 
il « Sindacato-Polizia » è stato 
il promotore. Nel sottolinea­
re che le adesioni w hanno or­
mai raggiunto parecchie mi­
gliaia e che sempre più si 
moltiplicano, anche fra i di­
rigenti, i consensi. Fedeli af­
ferma che «se il governo non 
provvedere al più presto a 
legalizzare il sindacato di po-
liz:a. abolendo in primo luo­
go il decreto che proibisce 
l'associazionismo ai dipendenti 
della P.S-. l'unica alternativa 
che rimane è quella di costi­
tuire ugualmente il Sindacato, 
anche se gli aderenti correran­
no il rischio di essere denun­
ciati ai tribunali militari ». 

Procedono intanto spedita­
mente i lavori del Comitato 
di studio per il riordinamen­
to della polizia, di cui fanno 
parte parlamentari dell'arco 
costituzionale, magistrati, sin­
dacalisti e dipendenti del cor­
po della P.S E' annunciata 
per i prossimi mesi la pre­
sentazione al Parlamento di 
un progetto di legre per il 
riordinamento deTist ' tuto di 
pubblica sicurezza. E' infine 
Intenzione dei promotori del 
« Sindacato-Polizia » di orga­
nizzare in ottobre assemblee 
e dibattiti su questi proble­
mi nelle maggiori città ita-
b n e . 

Sergio Pardera 

Scoperta a Napoli una gang con agganci internazionali 

Arrestati otto trafficanti 
di droga gioielli e valuta 
L'operazione condotta da carabinieri e guardia di finanza — Al pettine i nodi di una serie di cla­
morosi delitti — I rapporti con elementi della mafia — Il « ponte » fra Lima, Francoforte e Milano 

Dalla nostra redazione NAPOLI. 20 
• Otto persone sono state arrestate la scorsa notte: secondo le notizie trapelate si tratterebbe 
di alcuni del componenti di una grossa banda, con agganci internazionali, specializzata nel 
traffico della droga, gioielli e forse anche di valuta. Gli ordini di cattura, emessi dai 
magistrati che hanno coordinato le indagini svolte congiuntamente da carabinieri e guardia 
di finanza, parlano di associazione per delinquere traffici illeciti. E' ancora troppo presto 
per poter stabilire con esattezza i collegamenti che garantivano ai « gregari » arrestati il 

continuo rifornimento della «mer-

Due morti e cinque feriti 

Jet militare 
si schianta 
sulle case 

presso Firenze 
Vittime della sciagura i piloti - Passanti contusi 
e ustionati - Tre appartamenti distrutti - Rot­
tami sparsi su una superficie di trecento metri 

Contro le lungaggini burocratiche 

Protestano i detenuti 
nelle carceri di Savona 
Cinque feriti negli scontri - Principio di incendio 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA. 20 

Una nuova protesta (stavol­
ta in modo molto più clamo 
roso " delle precedenti) ha 
scosso oggi il carcere giudi­
ziario di Savona posto nel 
cuore della città. Poco pri­
ma delle 15 quando da poco 
il giudice istruttore dott. Fer­
ro si era allontanato dopo l'in­
terrogatorio dei protagonisti 
del sequestro Berrino, un 
gruppo di detenuti ha dato 
inizio ad una manifestatone. 
La protesta era rivolta con­
tro le lungaggini dei proce­
dimenti istruttori che impe­
discono a molti detenuti di 
riacquistare la libertà e che 
inoltre provocano l'intasamen­
to del vecchio edificio di S. 
Agostino ormai super affol­
lato. 

Previsto per 65 detenuti — 

ma con un organico di guar­
die di custodia sufficiente so­
lo per 48 — il carcere savo­
nese ospitava stamane un 
gran numero di carcerati. 

La protesta ha assunto pre­
sto toni violenti. I detenuti 
riuniti nel cortile sorvegliati 
da due sole guardie hanno 
dapprima reclamato a gran 
voce, poi alcuni di essi sono 
passati a vie di fatto bru­
ciando alcuni pagliericci sui 
quali sono stati accatastati 
tavoli e sedie sfasciate. Altri 
gruppi intanto resistevano al 
tentativo delle guardie di far­
li rientrare in cella. Nella 
colluttazione quattro agenti 
di custodia sono rimasti leg­
germente contusi e hanno do­
vuto essere medicati sul po­
sto. Anche* un detenuto ha 
riportato lievi contusioni. 

f. b. 
Kostas Plevris intervistato dall' « Europeo » 

Significativa intervista ad Atene a un settimanale italiano 

IL NEONAZISTA PLEVRIS OSTENTA 
I SUOI RAPPORTI CON I MISSINI 

«Incontro chi voglio: Rauti, Maceratine Romualdi, Graziarti, Gianna Preda, Caradonna, Servello, 
Cernilo... » — L'aiuto ad « Ordine nuovo » e le lettere di Almirante — Disquisizioni su un golpe 

Pochi giorni fa una secca 
notizia di agenzia informava 
che Kostas Plevris, l'uomo 
che per anni è stato tramite 
fra i fascisti italiani e il re­
gime dei colonnelli in Grecia, 
il fondatore del famigerato 
movimento « 4 agosto », l'ideo­
logo della « strategia della 
tensione » aveva ripreso, do­
po una breve parentesi in ga­
lera la sua attività ad Ate­
ne. 

A quanto pare non solo la 
sua attività non era mai com­
pletamente cessata, ma egli 
oggi si vanta di continuare a 
tenere quei contatti che han­
no permesso di mantenere m 
vita un vero e proprio ponte 
all'estero per i fascisti ricer­
cati e colpiti da mandato di 
cattura in Italia, come appar­
tenenti ad « Ordine Nuovo » e 
alle organizzazioni nere messe 
fuorilegge. 

Questo risulta da una inter­
vista che Kostas Plevris ha 
dapprima sollecitato e quindi 
concesso ad un settimanale 

italiano, « l'Europeo », già no­
to per aver rivelato e pub­
blicato tutta una serie di di­
chiarazioni di fascisti latitan­
ti: ricordiamo l'intervista a 
Giannettini, quella ai cosid­
detti componenti del « gover­
no nero » in esilio, del terro­
rista sanbabilino Benardelli, 
fuggito in Svizzera dopo es­
sere stato colpito da manda­
to di cattura in ordine ai 
fatti di Campo Rascino e di 
Lanciano. Ma le fughe dei 
fascisti hanno avuto sempre 
una tappa fissa: Coriù o al­
tre isole greche dove hanno 
sostato personaggi come Va­
lerio Borghese o come lo stes­
so Benardelli prima di vola­
tilizzarsi. 

Kostas Plevris non fa mi­
stero di questi contatti e di 
questi aiuti. «Me ne sto qui 
— ha detto nel corso della 
sua intervista — e vedo chi 
voglio: Pino Rauti. Giulio Ma­
cerarmi, Pino Romualdi. Cle­
mente Graziani, Michele Di 

| Bella, Gianna Preda, Caradon-
j na, Servello, Cerulio e for-
1 se orrenizzo qualcosa con 

loro. £.., li ricevo ». E poi an­
cora: « . . . Ho un vero e pro­
prio epistolario con Almiran­
te... ». 

Il perché di questi contatti 
è espresso con molta chiarez­
za quando il Plevris aggiunge: 
« Sa qual è il problema? E* 
che è difficile cospirare con 
gli italiani perché scrivono. 
Scrivono lettere terribili... ». 
Quel che Plevris rimprovera 
ai missini è quindi di non 
essere abbastanza segreti. E 
poi non sanno applicarsi ab­
bastanza ad « esportare la 
rivoluzione», quella appunto 
del « 4 agosto », il movimento 
neonazista che giudicò perfi­
no troppo blando il regime dei 
colonnelli in Grecia... 

Per questo la «creatura» 
preferita di Plevris è « Ordine 
nuovo » il movimento fonda­
to dall'attuale deputato missi­
no Pino Rauti e che è stato 

messo fuorilegge da una sen­
tenza emessa alla fine del 
1973 a Roma. 

Dopo una serie di farnetica­
zioni ideologiche Kostas Ple­
vris insiste sul fatto che, se­
condo lui, in Italia è possibi­
le organizzare un golpe, che 
i tempi sono, per lui, maturi. 
E insiste sul fatto che qual­
cuno ci sta già lavorando, 
qualcuno che usa il MSI co­
me strumento valido per at­
tuare questo piano. Kostas 
Plevris ostenta un certo di­
sprezzo per il MSI, ma è diffi­
cile nelle sue parole scevera­
re il falso dal vero, il di­
sprezzo ostentato dall'alibi che 
esso può fornire. Per lui, e lo 
ripete tre o quattro volte, 
quel che conta è « Ordine Nuo­
vo » sono uomini come Pino 
Rauti che anche ultimamente 
gli ha scritto per informarlo, 
fra l'altro, sul numero dei 
missini attualmente in galera 
in Italia. Segno che trova 
qualche difficoltà ad eseguire 
i piani discussi con Plevris. 

L'inchiesta sulla strage dell'Italicus 

IL MISSINO BASILE ACCUSATO 
ANCHE PER «OMESSA DENUNCIA»? 
L'ipotesi delittuosa sarebbe stata ravvisata dal procuratore capo — Nuo­
va manovra del comitato di solidarietà con gli avvocati incarcerati 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 20 
Il procuratore capo della Re­

pubblica dott. Lo Cigno al mo­
mento di formalizzare, per sca­
denza dei termini. l'inchiesta 
per la strage sull'Italicus Ex­
press. avrebbe chiesto al giu­
dice istruttore di considerare at­
tentamente la possibilità di in­
criminare l 'aw. Aldo Basile an­
che per < omessa denuncia di 
reato da parte del cMad.no », 
una ipotesi delittuosa questa, 
prevista dall'art. 364 del codice 
penale. L'aw. Basile, come è 
noto, fu arrestato con il suo 
aiutante di studio. Gianfranco 
Sebastianelli per concorso nel 
reato di calunnia, nonché di 
violenza e minaccia contro il 
bidello garagista Francesco Sgrò 
che indussero, con la persua­
sione muscolare di alcuni < go­
rilla » messi a disposizione dal­
lo stesso Almirante. ad accu­
sare, come probabile autore 
delia strage di San Benedetto 
Val di Sambro. il dott. David 
Ajò, iscritto al PCI. borsista 
dell'Istituto di Chimica presso 
l'Università di Roma. 

La e calunnia » era stata co­
struiti da Basile certamente fin 
dal 15 luglio, vale a dire con 
quasi venti giorni di anticipo 

suH'aberrante massacro del 4 
agosto successivo. Almirante e 
Covelli, con il consenso di tutta 
la segreteria del MSI-DN. come 
essi hanno tenuto a precisare, 
s'industriarono pò: a spingere, 
con la delazione fatta il 17 lu­
glio e rimpolpata il 20 al capo 
dell'ispettorato antiterrorismo 
dott. Santillo, gli inquirenti e 
l'autorità giudiziaria sulla de-
\ tante e pista rossa ». 

Nella ritrattazione delle accu­
se di Sgrò la procura della Re­
pubblica di Bologna trovò, in­
vece, molti riferimenti obiettivi 
circa il complotto ordito dal 
MSI-DN. per cui arrivò all'ar­
resto del Basile, del Scbastia-
nello e dei « gorilla » di Almi­
rante i quali dovevano tenere 
in cura Sgrò perché si atte­
nesse alla versione « concor­
data ». -

Ora le miUe e mille pagine 
che compongono il fascicolo pro­
cessuale messo insieme durante 
i quaranta giorni dell'istruttoria 
sommaria, sono allo studio del 
consigi ere istruttore dott. An­
gelo Velia che in attesa di nuovi 
atti inquisitori ha mantenuto gli 
imputati nello stato di isolamen­
to in cui si trovavano, per evi­
tare l'inquinamento delle prove. 

Intanto si è attuata una in­
solente manovra del comitato 

« prò Basile e ' Sebastianelli » 
formatosi in Roma, allorquando 
i due legali missini, dal car­
cere. cominciarono a descrivere 
esattamente quale era stata la 
parte avuta da Almirante e dal 
suo partito nel * lavorare » il 
e superteste » Sgrò. 

Ieri, a firma di Filippo Un-
garo. che si adorna del titolo 
di vice presidente del consiglio 
nazionale degli Ordini forensi, è 
stato consegnato al procuratore 
generale di Bologna un bizzarro 
documento con il quale, nella 
meno maliziosa delle interpreta­
zioni, lo si vorrebbe indurre a 
compiere illecite, inammissibili 
pressioni verso i nuovi giud;ci 
inquirenti. Si è infatti richia­
mata l'attenzione del PG su pre­
sunte « deviazioni > per le quali 
perdura la rigorosa reclusione 
di Basile e Sebastianelli. Inol­
tre si è istigato l'alto magi­
strato d'appello, dopo avergli 
propinato una ricostruzione di 
comodo dei fatti (con H che 
si insiste nei tentativo di in­
tralciare l'inchiesta), a spendere 
una buona parola perché i due 
legali missini finiscano — come 
si dice — nel dimenticatoio 
spingendo gli inquirenti su al­
tre strade. 

Angelo Scagliarmi 

Inchiesta sulle 
«Brigate rosse»: 

ricognizione 
negativa 

TORINO. 20. 
Nel quadro dell'inchiesta 

sulle sedicenti « Brigate ros­
se » è stata effettuata oggi, in 
questura, una « ricognizione » 
di oggetti che erano stati se­
questrati in via Fea nell'ap­
partamentino di Paolo Mau­
rizio Ferrari, il « brigatista » 
arrestato alla fine di maggio 
a Firenze. Al cav. Ettore Ame­
rio, il dirigente FIAT che nel­
l'inverno scorso fu rapito 
mentre usciva di casa e te­
nuto prigioniero per una set­
t imana dall'organizzazione di 
criminali provocatori, sono 
stati mostrati una brandirla, 
coperte, bicchieri, piatti 

L'esito è stato negativo; 
il cav. Amerio non ha potuto 
dire se gli oggetti prelevati in 
via Fea, tutti di tipo assai 
comune, facevano parte dello 
arredamento e delle suppellet­
tili dell» « prigione » 

ce». Se le indiscrezioni trapela­
te troveranno riscontro nella 
realtà e nelle successive inda­
gini è probabile che da esse 
scaturiranno precise indicazio­
ni per poter risalire ai grossi 
trafficanti ed a quelli che si 
pensa possano essere stati i man­
danti dei delitti che hanno in­
sanguinato negli ultimi anni la 
« via del tabacco ». che è poi 
la stessa sulla quale si svolge 
il traffico della droga. 

Gli investigatori tengono il più 
stretto riserbo su tutta l'opera­
zione giacché, i clamorosi svi­
luppi. che si ritiene essa possa 
avere, potrebbero essere pregiu­
dicati da qualche accenno più 
preciso agli elementi acquisiti 
e che possono far risalire ai 
« boss » della potente organizza­
zione. 

Per il momento degli arrestati 
uno solo richiama subito alla 
memoria la tragica vicenda del 
ristorante di periferia « O Pul-
lastiello ». dove furono uccisi 
Vito Adamo, un trafficante in­
ternazionale schedato dal Nar-
cotic bureau, e la sua amica 
Laura Savo. Si tratta di Salva­
tore Zizzo. di 54 anni da Trapa­
ni, presunto capomafia della zo­
na, fratello di Benedetto, il 
« boss » siciliano arrestato in 
Canada e condannato all'erga­
stolo perché sorpreso qualche 
anno ìa con ben 32 chili di eroi­
na. Il carico completo avrebbe 
dovuto essere di 40: la diffe­
renza sarebbe stata sottratta 
proprio da Vito Adamo, il quale 
con quello « sgarro » aveva fir­
mato la sua condanna a morte. 

Gli altri arrestati sono tutti 
personaggi di secondo piano, 
più o meno noti nel mondo dei 
traffici illeciti. Tre già erano 
rinchiusi nel manicomio giudi­
ziario per altri reati: Raffale 
Cutolo. di 33 anni, da Ottavia­
no; Vincenzo Tolomelli, di 49 
anni, da Napoli e Carmelo Ma-

1 rotta, di 52 anni da Salerno. 
Nell'albergo « Guarany park » di 
Posillipo è stato catturato il 
proprietario Antonio Sarnataro, 
di 31 anni. Contemporaneamente 
sono stati • arrestati anche An­
tonio Ammaturo. di 36 anni, fra­
tello di Umberto, l'amico di Pu­
petta Maresca. detenuto a Pog-
gioreale perché ritenuto respon­
sabile di essere a capo di una 
banda di trafficanti di stupe­
facenti sulla direttrice Lima-
Francoforte-Milano; Antonio Ga­
leotto. di 44 anni, da Napoli e 
Salvatore Miceli, un altro sici­
liano di Salemi, presunto ap­
partenente alla mafia, condan­
nato al soggiorno obbligato di 
Casoria, il quaie è stato sorpre­
so al casello di uscita dell'auto­
strada per Firenze. 

Nella stessa zona, esattamente 
a Poggio di Caiano i carabinieri 
avevano trovato Salvatore Ziz­
zo, nch'egli inviato al soggior­
no obbligato. 

Nel corso di una serie di per­
quisizioni i carabinieri avreb­
bero rinvenuto assegni bancari 
per un centinaio di milioni, tac­
cuini con numeri telefonici, ar­
mi. munizioni ed altri documen­
ti, dai quali emergerebbero i 
contatti della banda con orga­
nizzazioni del Medio Oriente e 
del Canada. 

Nel tentativo, come abbiamo 
detto, di accertare con preci­
sione i campi di azione della 
e gang » intanto è emerso che 
questa svolgeva le sue attività 
collateralmente a quella capeg­
giata da Umberto Ammaturo: 
una si interessava di eroina 
e l'altra di cocaina. Quando fu 
arrestato l'amico di Pupetta 
Maresca venne trovato in pos­
sesso di numerose fotografie 
che lo ritraevano in alcune stra­
de della capitale peruviana. 
Nella sua villa al mare venne­
ro trovale due valige con il 
doppiofondo. sul quale vi era­
no ancora tracce di sostanza 
stupefacente: infine gli inve­
stigatori sequestrarono una se­
rie di biglietti delle linee aeree 
che collegavano Lima con Fran­
coforte. 

Che tra le due organizzazioni 
vi fosse un tacito accordo può 
essere dimostrato dal fatto che 
tra i componenti della banda, le­
gata ai eboss» mafiosi, vi erano 
anche altri che quasi certamen­
te erano stati al servizio del-
l'Ammaturo: ad esempio il fra­
tello. che gli aveva dato ospi­
talità nella casa di piazzale 
D'Annunzio quando era ricer­
cato dalla polizia. D'altra par­
te va ricordato che Luigi Grie-
co. uno dei « boss » del contrab­
bando napoletano, venne crivel­
lato di pallottole, il giorno do­
po la macabra scoperta dei due 
cadaveri nel giardino del risto­
rante « O Pullastiello ». proprio 
davanti al negozio di Umberto | 
Ammaturo al Viale Kennedy 

Presunti autori del delitto ven­
nero ritenuti due mafiosi sici­
liani. Vaccaro e Di Bella, arre­
stati a Marano, un comune alle 
porte di Napoli. Secondo gli in­
vestigatori l'aver messo le mani 
sui due presunti e killer » (so­
no ancora in carcere ed a loro 
vengono addebitate anche altre 
esecuzioni sulla e via del tabac­
co ») aveva costituito un duro 
colpo per le organizzazioni e 
per la malavita napoletana che 
si era messa al servizio delle 
« cosche » mafiose, le quali ave­
vano trasferito da anni il loro 
quartier generale nel napoleta­
no. Per l'invìo della droga nel 
Canada e negli Stati Uniti uti­
lizzavano — come emerse dalle 
indagini svolte subito dopo l'as­
sassinio di Vito Adamo e Laura 
Savo — i doppi fondi ricavati 
nei bauli di ignari emigranti 

FIRENZE Soccorritori tra le macerie delle case sulle quali si è schiantato l'aereo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 20 

Un aereo militare si è 
schiantato su un gruppo di 
case a Peretola a un chilo­
metro dall'aeroporto. A bor­
do c'erano due alti ufficiali 
dell'aeronautica di stanza a 
Grosseto. Il bilancio della 
sciagura è di due morti, cin­
que feriti, tre appartamenti 
distrutti e altri danneggiati. 
E' una sciagura che avrebbe 
potuto assumere proporzioni 
immani e che lascia sgomen­
ti per la rapidità con cui è 
accaduta. Dai pochi rottami 
sparsi su una superfìcie di 
duecento-trecento metri sem­
bra praticamente impossibile 
ricostruire la dinamica dell' 
incidente. 
La sciagura è avvenuta que­

sto pomeriggio verso le 17,15. 
I/aereo un « TF 104 G » con 
a bordo i piloti tenente co­
lonnello Giordano Miani 36 
anni, sposato con figli e te­
nente colonnello Salvatore 
Caruso 31 anni, scapolo prove­
niente da Monte Morello si 
è posto nella posizione di 
atterraggio, quando improv­
visamente è stato visto 
oscillare in aria e dopo 
un attimo girare su se 
stesso e cadere a vite. 
« Sembrava che avesse inizia­
to delle evoluzioni, ma poi lo 
aereo si è impennato, è an­
dato giù e ho visto una fiam­
mata » ha detto Mauro Bo-
schieri di Bologna che si tro­
vava all'ingresso della auto­
strada. L'aereo infatti si era 
schiantato su un gruppo di 
case in località Petriolo fra 
via Pistoiese e via di Pere­
tola. 

Al boato ha fatto se­

guito una fiammata e im­
mediatamente si è alzata 
una nube di polvere e di 
denso fumo. Pezzi dell'aereo 
che aveva distrutto l'apparta­
mento di Augadenio Salvani, 
fortunatamente disabitato (la 
moglie e il figlio si trovava­
no da una parente) veniva­
no scagliati contro uno sta­
bile di via Pistoiese 136 pro­
vocando un enorme squarcio 
nella parete all'altezza del 
quarto piano. Il reattore fi­
niva nella cucina di uno sta­
bile sempre in via Pistoiese 
al numero 138. Il proprieta­
rio, Moreno Filippini, in quel­
l'istante si trovava sulla ter­
razza che si affaccia sulla 
parte opposta della cucina. 
La moglie e i tre figli si tro­
vavano fuori casa. Una ala 
dell'aereo finiva nel cortile 
di un magazzino. 

Sulla via Pistoiese mentre 
il traffico era particolarmen­
te intenso si abbatteva una 
pioggia di detriti, di mattoni, 
di rottami del velivolo. Dai 
vicino aeroporto era stato da­
to immediatamente l'allarme; 
l'operatore della torre di con­
trollo che era stato in contat­
t o fino all'ultimo con l'aereo 
in volo, avvertiva i vigili del 
fuoco, le autombulanze della 
Misericordia, i carabinieri, la 
questura. La città veniva at­
traversata dalle auto a sirene 
spiegate e immediatamente la 
periferia della città si paraliz­
zava per permettere il pas­
saggio dei mezzi di soccorso. 
Si temeva che la caduta del­
l'aereo avesse provocato una 
sciagura di più spaventose 
proporzioni come forse poteva 
avvenire se l'aereo non si fos­
se schiantato nelle casette di­
sabitate. 

I vigili con potenti getti di 
schiumogeno avevano ben pre­
sto ragione delle fiamme, ma 
per i due piloti non c'era più 
niente da fare. Non avevano 
avuto neppure il tempo di 
tentare di catapultarsi con il 
paracadute. 

Sul posto oltre agli ufficia­
li della scuola di guerra aerea, 
si recavano i parlamentari co­
munisti sen. Evaristo Sgherri 
e l'on. Bruno Niccoli, il que­
store, il dirigente dell'ufficio 
politico, il colonnello Scalzo, 
il sostituto procuratore della 
repubblica dottor Casini. So­
no state aperte due inchieste: 
una giudiziaria e l'altra tecni­
ca. 

I corpi dei due ufficiali so­
no stati recuperati soltanto a 
tarda ora. All'ospedale di S. 
Giovanni sono state medicate 
le cinque persone rimaste col­
pite dai rottami del velivolo. 
Fortunatamente come abbia­
mo detto si tratta di lesioni 
lievi che i sanitari hanno giu­
dicato guaribili in una setti­
mana. 

II compagno Elio Gabuggia-
ni presidente del consiglio re­
gionale toscano ha inviato al 
generale di squadra Grazia­
ni, comandante la seconda re­
gione aerea e al colonnello 
Meloni comandante l'aeropor­
to di Grosseto il seguente te­
legramma : « Profondamente 
colpito grave sciagura aerea 
prego la signoria vostra rice­
vere i sensi di mia commossa 
partecipazione nuovo sacrifi­
cio pagato arma aeronautica. 
Con preghiera estensione fa­
miliari ufficiali coinvolti». 

Giorgio Sgherri 

Era l'ultimo ancorato nel porto 

Bacino di carenaggio 
distrutto a Palermo 

Altri due erano stati messi fuori uso lo scorso anno da 
un fortunale - Le gravi carenze dello scalo siciliano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

A quasi un anno dal disastro­
so fortunale che devastò l'area 
portuale e cantieristica di Pa­
lermo. il grande bacino galleg­
giante di 19 mila tonnellate dei 
cantieri navali del gruppo IRI 
che le maestranze degli stabi­
limenti di Napoli avevano ap­
pena riparato, ha subito un nuo­

vo danno. Una grossa nave da 
carico, con la stiva piena di 
orzo, la « Eleonora F » di 16 
mila tonnellate di stazza, iscrit­
ta al compartimento di Trieste. 
della compagnia Fer-Mare di 
Ravenna, ha urtato il bacino 
nel corso di una errata mano­
vra, aprendo un largo squar­
cio nella fiancata sinistra. Le 
lamiere si sono spaccate, poco 
al di sopra della linea di gal-

CONVOCATA LA DIREZIONE 

9» nii 

La posizione di Sogno 
sarà esaminata dal PLI 

TORINO. 20. 
Il dott. Luciano Violante, il 

magistrato che conduce l'inchie­
sta sulle trame nere, ha inter­
rogato oggi come testimoni l'ar­
chitetto Guglielmo Mozzoni, Fi­
lippo .latino. Edoardo Visconti 
e Stefano Porta. I loro nomi 
erano stati fatti da alcuni inqui­
siti tra queHi di coloro che par­
teciparono alle riunioni di Biu-
mo e di Milano in cui l'ex am­
basciatore Edgardo Sogno, indi­
ziato di cospirazione politica me­
diante associazione, illustrò i 
suoi progetti per la e riforma 
della Repubblica >. Pare che an­
che in questi colloqui siano 
emersi clementi a conferma dei 
gravi propositi di Sogno dal 
quale molti — come ha dichia­
rato l'altro giorno anche il gal­
lerista Elio Quaglino — riten­
nero poi opportuno prenderà te 

distanze. 
La Direzione del Partito libe­

rale è stata intanto convocata 
per il 10 ottobre, congiunta­
mente ai gruppi parlamentari 
della Camera e del Senato, per 
esaminare la posizione di Ed 
gardo Sogno. 

Da Milano si apprende che la 
questura del capoluogo lom­
bardo ha disposto l'invio al dot­
tor Violante di documenti seque­
strati nel corso di una perqui­
sizione nello studio dell'inge­
gnere Francesco Tampier, in 
via dei Gelsomini. Si tratta, in 
particolare, di alcune centinaia 
di lettere. Il Tampier, che è 
nato a Bolzano e svolge anche 
attività di traduttore, avrebbe 
dichiarato che le lettere gli 
erano state spedite per la tra­
duzione da un generale tedesco 
che non è stato identificato. 

leggiamento. mettendo a repen­
taglio la stabilità dell'impianto. 
Dopo l'urto il bacino s'è infat­
ti leggermente reclinato su un 
lato. 

La nave da carico dopo l'in­
cidente ha potuto riprendere 
regolarmente la navigazione. La 
« Eleonora F. ». con 33 uomini 
di equipaggio a bordo, è ripar­
tita infatti già stamane alla vol­
ta del porto di Ancona. Nessun 
componente dell'equipaggio ha 
riportato ferite né. secondo la 
capitaneria di porto, l'unità ha 
subito alcun danno gra\e. 

Il bacino di 19 mila tonnella­
te danneggiato dall'impatto con 
la nave è prat.camente l'unica 
conca superstite del gravissimo 
fortunale che si abbattè il 15 
ottobre dello scorso anno sul 
porto di Palermo. L'altro baci­
no. quello che può accogliere 
navi che stazzano 50 mila ton­
nellate andato semidistrutto du­
rante il disastro, è ancora in 
riparazione. La conca d'acciaio 
che ha subito stamane questo 
nuo\o incidente era stato inve­
ce riconsegnato ai cantieri pa­
lermitani dagli stabilimenti IRI 
di Napoli solo due mesi fa. 

Lo stesso incidente di Paler­
mo trova la sua causa prossi­
ma nella esasperante lentezza 
con cui si procede ai lavori di 
riparazione delle attrezzature 
portuali e di sgombero dell'area 

e L'errata manovra > del co­
mandante della e Eleonora F » 
è stata infatti causata con ogni 
probabilità dalla estrema diffi­
coltà con cui si procede all'at­
tracco a Palermo, a causa del­
la pericolosità dei fondali, su 
cui giacciono ancora parti degli 
scafi affondati dalla furia del 
le onde nell'ottobre scorso. 

v, va. 
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SMENTITO (PER ORA) UN CRACK DI DODICI MILIARDI 

Finanziere in gravi difficoltà 
mentre la borsa segna una ripresa 

Un noto speculatore, Antonio Pagliarulo, ha chiesto un trattamento speciale per i suoi titoli colpiti dal ribasso • Le dimissioni del de Dosi dalla 
presidenza di una società avevano suffragato le ipotesi più nere • I legami con Sindona • Agente di cambio propone di contrattare solo per contanti 
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Secondo una nota del ministero della PI 

Entro dicembre 
i corsi abilitanti 
degli insegnanti 

I corsi abilitanti speciali 
e quelli ordinari cominceran­
no entro dicembre di que­
st'anno. 

Lo ha comunicato ieri una 
nota del ministero della Pub­
blica istruzione, che precisa 
anche che entro il mese di 
ottobre sarà pubblicato il 
bando relativo al corso abi­
litante speciale. Il bando dei 
corsi ordinari Invece, sempre 
secondo il comunicato mini­
steriale, sarà sottoposto al 
«Comitato degli esperti» (che 
ha il compito di fissare le 
modalità di svolgimento dei 
corsi) «nelle sedute succes-
Bive ». 

Nella stessa nota, il mini­
stero della RI . sostiene che 

« i casi di contestazione '» 
delle prove del concorso per 
le 23 cattedre sarebbero sta­
ti « pochi e circoscritti » e 
che perciò « le prove dì con­
corso sin qui previste dal ca­
lendario si sono svolte rego­
larmente ». 

Con evidenti intenzioni in­
timidatorie. il comunicato 
prosegue avvertendo che 
« quei candidati che si sono 
auto-esclusi dallo svolgimen­
to delle prove o che ne sono 
stati allontanati » perché si 
sarebbero resi protagonisti 
« di atti di intolleranza o di 
disordine, hanno perduto a 
norma delle vigenti leggi, 
ogni e qualsiasi diritto in 
merito -al concorso stesso». 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

I titoli in Borsa segnano 
oggi una netta ripresa, 1 titoli 
più colpiti sono risaliti, e que­
sto avviene a poche ore da 
una ridda di «voci» e di col­
pi di scena che hanno por­
tato al diapason il clima di 
confusione che da alcune set­
timane sconvolge il mercato 
azionario. 

Alla denuncia del Banco 
Ambrosiano di «oscure ma­
novre» ribassiste dì innomi­
nati speculatori nei confronti 
dei titoli legati al Banco, si 
è aggiunta la «voce» scon­
volgente che un noto finan­
ziere (che si sa in particolari 
difficoltà) era ImDrovvisamen-
te scomparso dalla scena del­
la Borsa. Si trattava di Anto­
nio Pagliarulo, noto al pari 
di Sindona, dei Bozzo, dei 
LolliGhetti, dei Bonomi-Bol-
chini e dei Calvi, come uno 
dei cosiddetti «speculatori 
d'assalto». 

A capo di una finanziaria, 
la «Fmarco», molto simile 
alla «Finambro», di Sindona 
e Giacchi, attraverso la quale 
controlla le sue società, Pa­
gliarulo si è reso irreperibile 
proprio giovedì nel momento 

in cui uno dei suoi titoli in 
particolare, e cioè le azioni 
«Centenari e Zinelli», subiva 
forti perdite. 

Le azioni «Centenari e Zi­
nelli» hanno perso infatti 
giovedì circa il 50 per cento 
della loro quotazione prece­
dente, scendendo da 840 a 
440 lire. Un altro titolo del 
Pagliarulo, le «Ilssa Viola», 
il 30 per cento (da 4.850 lire 
a 3 000). Da Torino giungeva 
poi notizia che in quella Bor­
sa altri due titoli del Paglia­
rulo, le «Borgosesia» e le 
«ISVIM» uscivano «schiac­
ciate» dalle contrattazioni. In 
Borsa si è parlato di suicidio, 
poi di fuga, quindi dì crack. 
Alcuni giornali hanno pubbli­
cato oggi che di fronte ad 
affari per trenta miliardi, lo 
scoperto si aggira sul 12 mi­
liardi di lire e si dava per 
certa la fuga In Svizzera (o 
in Belgio) del finanziere. A 
suffragare in parte «queste 
voci» era venuta nella serata 
di ieri la notizia che il presi­
dente della «Centenari e Zi­
nelli ». 11 de Mario Dosi, si 
era dimesso. 

In giornata però si è sapu­
to che il Pagliarulo stamane 
era a Milano e che ha avuto 
un colloquio con il presiden-

Grave decisione del Comitato dei ministri per la programmazione 

AUMENTA IL PREZZO DEL METANO 
PIÙ COLPITE LE IMPRESE MINORI 

Il CIPE ha « recepito » l'accordo SNAM-Confindustria — Generiche indicazioni per 
un piano alimentare, per la ricerca e per un programma di costruzioni popolari 

Il gas metano per usi in­
dustriali sarà aumentato di 
prezzo, in modo discriminante 
nei confronti delle piccole im­
prese, sulla base del recente 
accordo intercorso fra la 
SNAM (gruppo ENI) e la 
Confindustria. 

Lo ha deciso Ieri il Comi­
tato interministeriale per la 
programmatone economica 
(CIPE), riunito anche per 
esaminare una serie di a di­
rettive JI per realizzare un 
indefinito « programma agri-
colo-alimentare » da affida­
re all'EPIM (Ente finanziario 
industria manifatturiera), in­
terventi della Cassa per il 
Mezzogiorno nell'edilizia po­
polare, alcune limitate inizia­
tive industriali con alto ca-

Non registrato 

alla TV il 
dibattito sui 
diritti civili 

La registrazione in TV di 
un dibattito sui diritti civili, 
prevista per ieri pomeriggio, 
non ha avuto luogo. II parti­
to radicale, in un comunicato, 
afferma che Marco Pannella 
ha deciso di non partecipa­
re alla registrazione, perché 
malgrado gli accordi raggiun­
ti con il direttore dei servi­
zi giornalistici Willy de Luca, 
«ila presenza del presidente 
della RAI-TV on. Delle Fa­
ve. il dibattito sarebbe stato 
trasmesso lunedi sul 2° cana­
le, contemporaneamente alla 
messa in onda di un film, e 
cioè in condizioni estrema­
mente sfavorevoli. 

Dinanzi a tale contestazione 
li compagno on. Giorgio Na­
politano e l'on. Vittorelli del 
PSI, che avrebbero dovuto 
partecipare al dibattito, han­
no chiesto l'annullamento del­
l'impegno odierno e il rinvio 
della registrazione. 

In serata la RAI-TV ha pre­
cisato che da anni i dibatti­
ti del telegiornale vengono 
sempre trasmessi il lunedì se­
ra sul 2» canale (il che non 
sembra esatto) e smentito 
(non si sa con quanto fon­
damento) l'esistenza di ac­
cordi con Pannella e il parti­
to radicale. 

Manifestazione 
dei radicali 

davanti 
alla sede RAI 

Si è svolta ieri a Roma una 
marcia di protesta contro la 
RAI-TV indetta dal Partito 
radicale. 

La manifestazione è inizia­
ta alle 15 con il raduno a 
piazza di Spagna. Si è for­
mato un corteo che attraver­
so via del Babuino ha rag­
giunto la sede del giornale 
radio dove il corteo si è fer­
mato scandendo slogan di 
protesta. U corteo si è por­
tato poi in viale Mazzini do­
ve ha sede la direzione della 
RAI. Sono stati issati cartelli 
davanti al recinto del palazzo 
e i manifestanti si sono ra­
dunati davanti alla direzione 
generale nei pressi della qua­
le era stato sistemato un pal­
co dal quale hanno parlato 
alcuni oratori. Nella notte una 
ventina di dimostranti ha in­
vaso per alcune ore il centro 
di produzione RAI di via Teu-

pitale e scarsa occupazione 
e alcuni progetti, peraltro va­
ghi, nel campo della ricerca 
applicata. 

Per quanto riguarda il me­
tano il CIPE ha stabilito che 
i consumi industriali, fino il 
31 dicembre 1974 manterran­
no i seguenti prezzi: 28.50 
lire al me per quantitativi 
consumati fino a 2.999.999 me 
annui; 27.50 lire per quanti­
tativi compresi tra i 3 milio­
ni e i 24.999 999 me; 26.50 lire 
per consumi superiori ai 25 
milioni di me annui. 

A partire dal 1. gennaio 
1975 ì prezzi saranno cosi 
modificati: 32,50 lire al me 
per II primo scaglione di con­
sumi; 31.50 lire per' 11 secon­
do e 30.50 lire per 11 terzo 
scaglione. Nuovi prezzi sa­
ranno fissati dopo il 30 giu­
gno 1975. 

Come si vede. 11 criterio 
«progressivo» adottato colpi­
sce maggiormente proprio le 
imprese minori, con consumo 
ridotto rispetto alle grandi 
e grandissime utenze, e cioè 
le aziende che risentono in 
modo più acuto della crisi 
economica in atto. 

Il ministro Gullotti. com­
mentando questa decisione, 
ha affermato che il problema 
delle industrie ceramiche, le 
quali sono le maggiori consu­
matrici di metano, dovrà es­
sere studiato a Darte. cosi co­
me si dovrà rivedere la tarif 
fa del metano per usi dome­
stici e termici, n prezzo del 
metano per uso chimico (fer­
tilizzanti) è stato per ora 
lasciato invariato per «non 
gravare sui orezzi al consu­
mo» di questo prodotto 

Tutto, dunque, lascia preve­
dere un nuovo rincaro, a bre­
ve scadenza, anche del prez­
zo per usi domestici e da 
riscaldamento. A parte ciò. 
va rilevato che le decisioni 
adottate per quanto riguar­
da i prezzi del metano indu­
striale non sono gravi solo 
perché le imprese oiù deboli 
dovranno paaare di più. ma 
anche e in particolare per il 
fatto che il CIPE si è limita­
to a «prendere atto» dell'ac 
cordo SNAM-Confii.-Justria. 
come ha ammesso tranquilla 
mente Gullotti. 

Stando cosi le cose, appare 
chiaro che la Confindustria 
ha agito ancora una volta nel 
l'interesse esclusivo rielle 
grandi e grandissime azien­
de, «convincendo» a muover­
si sulla stessa linea anche 
una azienda di Stato come la 
SNAM e addirittura il gover­
no in quanto tale. 

Dev'essere sottolineato, al 
riguardo, che i ministri delle 
Partecipazioni statali, dell In 
dustna e del Bilancio (tutti 
e tre presenta nella riunio­
ne di ieri al CIPE) erano 
stati sollecitati a discutere 
alla Camera l'intera materia. 
attraverso una interpellanza 
presentata l'8 agosto scorso 
dai compagni Peggio. Barca, 
D'Alema. Triva. MaschJella e 
Milani. I deputati comunisti. 
tra l'altro, dopo aver indi­
cato che il gas metano pro­
veniente dalla Libia costa al­
l'Italia meno di 6 lire al me­
tro cubo, mentre quello pro­
veniente dall'URSS ne costa 
meno di dieci, avevano fat­
to presente la possibilità che 
un rincaro di questo combu­
stibile naturale porti come 
conseguenza una richiesta 
di adeguamento del prezzo da 
parte dei fornitori stranieri. 
Essi, inoltre, avevano chiesto 
ai ministri interessati di «de­
finire preventivamente, sul­
la base delle indicazioni for 
ni te dal Parlamento quale 
destinazione il gruppo ENI 
debba dare al maggiori prò 
fitti che realizzerebbe con una 
eventuale maggiorazione degli 
attuali prezzi ». 

Orbene, questa interpellan­
za è rimasta nel cMeettl del 

ministri direttamente chiama­
ti in causa, benché ovviamen­
te contenesse elementi di ri­
flessione assai rilevanti. Non 
solo, ma il CIPE ha ernana-
nato una direttiva che, oltre 
ad ignorare i problemi di cui 
sopra, è destinata ad attua­
re una inammissibile discri­
minazione sulle tariffe pro­
prio ai danni delle imprese 
minori che dovrebbero, inve­
ce, essere maggiormente aiu­
tate a superare le attuali dif­
ficoltà. 

Circa le altre decisioni del 
Comitato per la programma­
zione, un comunicato ufficiale 
emesso al termine dei lavori 
fornisce alcune generiche in­
dicazioni! non sempre del 
tutto chiare. All'EPIM sono 
state date direttive per il 
«piano carne» (uno dei tan­
t i ) : ricerca e approvvigiona­
mento dei vitelli da ingrasso. 
aumento della produzione di 
mais e mangimi, importazio­
ni, macellazioni e lavorazio­
ni delle carni. Lo stesso EFIM. 
inoltre, dovrebbe varare un 
piano ittico, un piano vini 
colo, un piano per la conser­
vazione dei prodotti ortofrut­
ticoli (5 impianti dì surgela­
zione e 7 impianti di conser­
vazione). Per il commercio 
è prevista la istituzione nel 
Mezzogiorno di una catena 
di 5 mila punti di vendita 
«associando gli operatori già 
esistenti » e aprendo nuovi 
supermercati. 

La Cassa del Mezzogiorno 
dovrebbe avere a disposizio­
ne investimenti lievemente 
maggiori di quelli attuali (80 
miliardi) per incentivare la 
costruzione di case per la­
voratori fino al 70 per cento 
delle spese globali. 

Sempre sulla base delle di­
rettive del CIPE. l'Egam 
(Ente gestione aziende mi­
nerarie) dovrebbe costruire 
uno stabilimento a Scìacca 
per occupare solo 340 perso­
ne con una spesa di 18 mi-
liardli. A Milazzo dovrebbe 
sorgere un'altra fabbrica per 
800 unità lavorative con uno 
stanziamento di 53 miliardi. 
L'ampliamento di alcune 
aziende chimico-tessili a Na­
poli, Villacidro e Paliano e 
un nuovo stabilimento «che 
sarà localizzato in Calabria » 
dovrebbero comportare, infi­
ne. una spesa di 100 miliardi 
per occupare appena 1425 la­
voratori. 

Le decisioni relative all'Isti­
tuto di fisica nucleare riguar­
dano finanziamenti già pre­
ventivati per partecipare al­
la utilizzazione del protosin-
crotone europeo e per svilup 
pare la ricerca nel campo 
delle alte energie. Il proget­
to su per-Adone sarà Invece 
«riconsiderato per una sua 
revisione ed eventuale realiz­
zazione nell'ambito di accor­
di internazionali ». 

sir. se. 

Completo immobilismo del cenfrosinisfra alla Regione 

Il PCI chiede le dimissioni 
dello giunta del Friuli V.G. 

TRIESTE. 20 
L'irrigidimento della DC, 

arroccata su posizioni di net­
ta chiusura rispetto alle criti­
che ed alle richieste dei so­
cialisti. è stato seccamente ri­
badito ieri l'altro dal Comita­
to esecutivo regionale dello 
scudo crociato. Da qui si pro­
fila quella che si può defini­
re la prima crisi politica di 
fondo del centro-sinistra re­
gionale, finora vantato, anche 
sulla stampa nazionale, come 
« modello » di stabilità e di 
efficienza. 

Il PSI aveva chiesto una 
verifica politica e program­
matica che partiva da un giu­
dizio negativo sulla bozza del 
piano poliennale di spesa del­
la regione, per allargarsi al­
l'esigenza del rispetto degli 
accordi del centro sinistra re­
gionale del 73 (all'atto dello 
insediamento della nuova 
giunta) disattesi dalla DC ed 
alla necessità di valorizzare 
il ruolo de] consiglio regiona­
le rispetto alla giunta. Il PSI 
poneva anche la necessità, per 
fare fronte ad una nuova po­
litica economica e sociale re­
gionale, di un positivo rap­
porto con le organizzazioni 
sindacali ed il PCI, ed accu­
sava la DC di « arroganza di 
potere». Di fronte alla presa 
di posizione dei socialisti, sia 
pure giunta in ritardo, la DC 
ha reagito con un atteggia­
mento di aprioristica chiusu­
ra e di difesa ad oltranza 
della formula di governo e 
della politica immobilista sin 
qui seguita, ribadendo il suo 
no ad un nuovo e positiv 
rapporto con il PCI, tentando 
di ridurre l'Intera vertenza 
ad un gioco di correnti e ad 
una pretesa di posti da parte 
di un alleato. 

Dopo la presa di posizione 
della DC, 11 direttivo regiona­

le del PCI, riunitosi mercole­
dì mattina, a Trieste, ha sot­
tolineato il fallimento della 
politica della giunta e la ne­
cessità che il PSI, il PSDI e 
il PRI traggano le logiche 
conseguenze dalla situazione 
venutasi a determinare. Poi­
ché allo stato attuale dei fat­
ti la permanenza di questo 
governo regionale rappresen­
ta un elemento di confusione 
e di ostacolo alla soluzione dei 
problemi, la giunta regionale 
— cosi si afferma nel comu­
nicato del direttivo — ha il 
dovere di prendere atto della 
situazione determinatasi, pre­
sentando le dimissioni ed 
aprendo immediatamente un 
dibattito in consiglio regio­
nale. 
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Assegnati i premi 

Forte dei Marmi 
FORTE DEI MARMI. 20 

La giuria del premio Forte 
dei Marmi per la satira politi­
ca ha assegnato il premio per 
il 1974 al libro di Carlo Frutte­
rò e Franco Lucentini e L'Italia 
sotto il tallone di F.L. », edito 
da Mondadori. La Giuria ha se­
gnalato anche il libro di Adol­
fo Lippi e Giovanni di Capua 
e II pretore di Padania ». Infi­
ne i membri della Giuria han­
no confermato la dec.sione di 
assegnare un premio speciale a 
Mario Melloni per la sua atti­
vità di corsivista satirico-poli­
tico con lo pseudonimo di < For-
tebraccio ». 

Il premio per la Sezione cine­
ma è stato assegnato al film 
d i giro del mondo degli inna­
morati » di Peynet e quello per 
il cabaret a Paolo Villaggio. 

, t 
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te del Comitato direttivo de­
gli agenti di cambio, Urbano 
Aletti. Al direttivo di Borsa 
Pagliarulo ha chiesto la pos­
sibilità che 1 suoi titoli siano 
contrattati per un certo pe­
riodo solo per contatti (esclu­
dendo quindi i contratti a 
termine) perché ciò scoragge­
rebbe operazioni al ribasso. 
Pagliarulo avrebbe dato inol­
tre assicurazione di poter far 
fronte al propri impegni. 

La proposta di una tratta­
zione in contanti del titoli in 
Borsa era partita ieri da un 
agente di cambio, il de Carlo 
Pastorino, il quale con lette­
ra al direttivo Jegll agenti 
di cambio, aveva fatto sapere 
che si sarebbe astenuto, d'ora 
in avanti e fino a una certa 
normalizzazione della Borsa, 
da qualsiasi contrattazione a 
termine e avrebbe operato so­
lo per contanti. 

Proposta immediatamente 
criticata in Borsa perché una 
trattazione solo per contanti 
porterebbe il mercato alla pa­
ralisi, e per di più farebbe 
precipitare situazioni difficili 
o gravemente- compromesse 
da parte di chi ha realmente 
in questo periodo — al di là 
delle manovre ribassiste — 
bisogno di vendere. 

Certo da anni si prometto­
no riforme per la Borsa e 
per le società per azioni, e 
ora a che punto slamo? Che 
neanche una legge modesta, 
come quella varata per de­
creto in agosto, a motivo — 
si disse — della sua urgen­
za, 6 stata applicata per cui 
il Comitato di vigilanza (il 
Consob) è rimasto finora sul­
la carta, cioè lettera morta. 

Urge un risanamento della 
Borsa, ma questo risanamen­
to non sarà possibile comin­
ciarlo finché tutto il sistema 
finanziario sarà anzitutto un 
campo di lottizzazioni politi­
che. di competenza del gover­
natore Carli e dei ministri 
de. del Tesoro. Spettano in­
fatti a Carli e in particolare 
a Colombo gli «anni di erro­
ri politici» di cui è costretto 
a parlare anche 24 Ore. 

Il Comitato direttivo degli 
agenti di cambio ha comun­
que invitato il sen. Pastorino 
a riprendere la sua attività 
in Borsa a partire dalle ore 
13 di oggi. In raro di ina­
dempienza, il Comitato degli 
agenti di cambio aprirà la 
procedura di dichiarazione di 
decadenza — in base alla leg­
ge — oltre che per l'applica­
zione delle previste sanzioni 
disciplinari. 

La ricomparsa sulla scena 
della Borsa del Pagliarulo e 
una certa ripresa del titolo 
«Centenari e Zinelli» (og?i 
è oscillato fra li* 440 e le 600 
lire per poi assestarsi sulle 
460 lire) sembra ivere smor­
zato le « voci » per ora intor­
no all'imminenza di un crack. 

Un giornale finanziario fa­
ceva però notare stamane che 
la caauta del titolo «Cen;s-
narl >, era da mettere in re­
lazione «a effettive difficol­
ta del Pagliarulo » emerse già 
circa un mese fa quando ci 
lu la comunicazione di un au­
mento dei capitale «Finar-
co», che poi non ha avuto 
alcun seguito effettivo. Anch<; 
allora si parlò che il gruppo 
Pagliarulo fosse a corto di 
liquidità. 

Il Pagliarulo si era messo 
in proprio non molto tempo 
fa dopo essere stato per anni 
funzionario dell'ufficio tìtoli 
della Comit. Dopo l'uscita di 
Mattioli dalla Comit, si era 
associato a Ugo De Luca, un 
finanziere che dirigeva un 
piccolo istituto di credito 
lombardo, il Banco di Milano 
(il De Luca era diventato tra 
l'altro direttore della Banca 
Unione di Sindona, ed è ora 
coinvolto con il siciliano in 
un procedimento giudiziario) 
e con Francesco Ogliari, pa­
drone di alcune importan­
ti immobiliari milanesi. La 
« Centenari e Zinelli » che fab­
brica tessuti elastici sarebbe 
in buone condizioni produtti­
ve e di vendita. Il finanziere 
però aveva frullato cosi bene 
all'inizio di quest'anno il ti­
tolo « Centenari » da portarlo 
da duecento a oltre mille li­
re (valore nominale cento 
lire). 

Questa impresa, in sostan­
za modesta, con un capitale 
di 1.250 milioni aveva alla fi­
ne del marzo T4 una capita­
lizzazione in Borsa maggiore 
di dieci volte il suo capitale 
nominale. Cosi dicasi di un'al­
t ra società, la a Bissa Viola », 
in cui 11 Pagliarulo ha una 
forte interessenza (30 per cen­
to delle azioni) che ha un ca­
pitale di 5 miliardi e una ca­
pitalizzazione di Borsa nei 
primi mesi del "74 pari a 
28.5 miliardi. 

All'inizio di settembre un 
giornale milanese annota­
va: « I titoli più tartassati 
sono stati quelli dell'ex 
impero di Sindona e dei <ruo-
pi Bonomi-Bolchini e del Ban­
co Ambrosiano. I tre gruppi 
che — con il contorno dei 
vari De Luca, Bozzo e com­
pagni — avevano nei primi 
mesi di quest'anno portalo 
all'esasperazione la «tecnica 
del frullino-a. 

Intorno a Pagliarulo, che 
aveva legami stretti come si 
è visto con il « maestro » Sin­
dona, vi era un contorno di 
de, fra cui oltre al deputato 
della destra de Mario Dosi 
(che è presidente dellTNA 
e del l'Assi tal la). Francesco O 
gllari, presidente lei Museo 
della scienza e della Tecnica, 
e Angelo Pisoni. La «Finar-
co» nata con un milione di 
capitale non è andata oltre i 
500 milioni. Le mire ambizio­
se di Pagliarulo sembra sia­
no crollate con l'impero di 
Sindona. 

Romolo Galimberti 
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Renault 6. 
Cosi spaziosa perché 
lo spazio non Basta mai. 

' Renault 6 ha pensato davvero in grande ai 
tuoi problemi di spazio. 

E te lo dimostra quando viaggi "al completo": 
quinta porta per metterci 
tutto quello che vuoi, insonorizzazione 
totale, c'è persino un dispositivo "sicurezza 
bambini" sulle porte posteriori. E, a richiesta, 
puoi avere la versione "tetto apribile? 

Naturalmente Renault 6 si dimostra grande 
in tante altre cose. Come nel raffreddamento 
in circuito chiuso, nello speciale 
trattamento antiruggine, nella mancanza di 
punti di ingrassaggio 
(un cambio d'olio ogni 5.000 km), 

nel consumo moderato davvero sorprendente 
per un'auto della sua cilindrata, 
sia 850 ce (èia 850 più spaziosa d'Europa) 
che 1100 ce. 

Senza contare i-vantaggi della trazione 
anteriore e delle sospensioni elastiche 
indipendenti che permettono di affrontale 
con successo ogni tipo di strada. 

E di strada ne fa tanta: 550 km con tra 
pieno, andando-a una velocità di 100 km/h. 

Renault 6 è disponibile in due versioni: 
Renault6L, 850 ce, 125 km/h; Renault 6 TL, 
1100 ce, 140 km/h, fieni anteriori a disco. 
Prezzo a partire da lire 1350.000 + IVA. 

Nella gamma Renault 
la tua c'è. 
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Le Renault 4: 
850 ce, in due versioni» Lusso ed Export. 

DalireL115.000 + IVA 

Le Renault 5: 
U 850 ce, 125 km/h. - TL, 950 ce, 140 km/h. 

Dalirel320.000 + IVA 

Le Renanti 12: 
L e TL, 1300 ce, 145 km/h. - TS, 1300 ce, 150 km/h. 
TR, 1300 ce, automatica.-Break, 1300 ce, 145 km/h. 

Da lire 1540.000 + I V A 

I Coupé RenauItlS: 
TL, 1300 ce, 150 km/h. - TS, 1600 ce, 170 km/h. 

Anche automatica. Da lire 1590.000 + IVA 
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Le Renault 16: 
L e TL, 1600 ce, 155 km/h. - TS, 1600 ce, 165 km/h. 
TX, 1600 ce, 175 km/h, 5 marce. Anche automatiche. 

Da lire 1.745.000 + I V A 

I Coupé Renault 177: 
TL, 1600 ce, 170 km/h, anche automatica. 

TS, 1600 ce, 180 km/h, iniezione elettronica. 
DalireZ490.000 + IVA 

Oggi tutt i pensano a ridurre i consumi. Renault da sempre. 
Per provare la Renault che 
preferisci" cercasulle Pagine 
Gialle (alla voce 
Automobili) la 
Concessionaria più vicina. 
Per avere una 
documentazione completa 
delle Renault compila e 
spedisci questo tagliando a 
Renault Italia Sp.À. 
Casella Postale 7256 
00100 Roma. 
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Segna con una X le tue 
Renault preferite 

CZ1 RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 6 
RENAULT 12 
RENAULT 15 
RENAULT 16 
RENAULT 177 

NOME. 

COGNOME. 

VIA. 
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Dimgoiio]® Dedicato ai 
Rosenberg HMn) 

Antologia 
poetica 

« La poesia e la realtà » è il titolo 
di un programma che è stato realiz­
zato da Renzo Giaccheri in collabora­
zione con Alfredo Giuliani per conto 
dei « servizi culturali » della TV. 
- La trasmissione, articolata in otto 
puntate, rappresenta l'originale tenta­
tivo di proporre sui teleschermi una 
antologia della poesia in un indirizzo 
soprattutto informativo. I realizzatori 
del programma intendono infatti pre­
sentare al telespettatori alcune testi­
monianze, particolarmente significati­
ve, della poesia italiana e straniera de­
gli ultimi cinquantanni, partendo dal 
presupposto > che essa esprima una 
« sintesi di concetti », perciò escluden­
do un'analisi vera e propria del « liri­
smo poetico >. 

Tra i poeti rievocati in ambientazio­
ni aderenti al loro spirito e alla loro . 
vena creativa figurano Apollinare, 
Prévert, Montale, Ungaretti, Saba. 
Quasimodo, Maiakovski, David Her­
bert Lawrence, Pablo Neruda, Rafael -
Alberti e molti altri. Alcuni estratti 

• dell'opera di questi poeti verranno il­
lustrati in rapporto con molteplici 
aspetti della realtà, in brani sceneg-

' giatl che prevedono la partecipazione 
di numerosi attori: Walter Maestosi, , 
Laura Gianoll, Enzo La Torre, Ornella 

. Grassi e Giorgio Bonora saranno eh la- . 

. mati ad assolvere 11 ruolo di fedeli e 
corretti interpreti. 

Dall'Italia 
Tre racconti per 1 ragmii — « L'eremi­

ta » dì Cesare Pavese, « La torta di rie- ' 
'.ciò» tratto da «Una questione privata» 
• di Beppe Fenoglio e « La morto del pa > 
. dre » tratto da « Come e perche » di David « 
. Lajolo: questi tre racconti sono stati rea 
' lizzati dal regista Vittorio Cottafavl »au-

' tore anche delle sceneggiature in collabo­
razione con Davide Lajolo ) per un prò* 

. gramma che si intitola' « Gente delle Lan- . 
• ghe» e andrà in onda a novembre, alla * 

• ; « TV del ragazzi ». ' • 
Appena ieri — E' questo 11 titolo di unn '• 

' ; nuova rubrica televisiva attualmente • in : Xase di .preparazione per conto dei « sor-1 • vizi culturali» della RAI-TV. SI tratta di -
; una serie di reportages dedicati agli awe-
' nimenti più ' significativi del dopoguerra 
, italiano. La trasmissione non si riallaccerà 
, a date e ricorrenze precise (formula abi< • 
' tuale per programmi di questo genere) 
' per affrontare i vari argomenti, che sa-
• ranno ricostruiti in studio attraverso te­

stimonianze dirette. Questi alcuni del temi 
che verranno presi in esame: la riforma 
agraria, il Patto Atlantico. 11 qualunqui­
smo, la scuola dell'obbligo. 

Orso del Nord — L'attore Orso Maria 
Guerrini è il protagonista dell'» Avventu­
ra del grande Nord », uno sceneggiato te­
levisivo in sette puntate dedicato alla vita 
di Jack London, che verrà trasmesso in 
dicembre alla « TV del ragazzi ». Il tele, 
film, diretto da Angelo D'Alessandro, de­
scrive la giovinezza del romanziere, e, in 
particolare, le sue esperienze accanto al 
cercatori d'oro tra le montagne canadesi 
lungo il fiume Klondlke. 

Omaggio a Tommaseo — In occa­
sione del centenario della scompar­
sa di Niccolò Tommaseo (morto a Fi­
renze nel 1874), 1 « servizi culturali » 
della RAI-TV hanno prodotto un do­
cumentario dedicato al grande scrit­
tore dalmata. Il programma, reallz-

- zato da Francesco Cadin e Renzo Ra­
gazzi, esaminerà alcuni momenti fon­
damentali della vicenda umana e cui 

. turale del Tommaseo: la scelta del­
l'Italia come punto focale dell'azione 
letteraria e politica, l'attrazione e la 
ripulsa verso il cattolicesimo libera­
le, il perenne e sofferto dissidio tra 
sensualità e spiritualità. 

Uno delle puntale di «Giallo vero», la nuova trasmissione televisiva curata 
da Enzo Biagl sarà dedicata a Julius ed Etnei Rosenberg, I due democratici 
americani che, accusati senza prove dal maccarti&tl di aver rivelato segreti 
atomici all'URSS, furono mandati, innocenti, sulla sedia elettrica nel 1953, negli 
anni cupi della guerra fredda. Nella foto: I coniugi Rosenberg. 

Il cavallo 
come atleta 

all'* Altra 
faccia 

dello sport» 
- Per la rubrica Servìzi speciali del 
Telegiornale curata da Ezio Zefferj, 
sabato alle 22,10 sul programma na­
zionale andrà in onda la seconda pun­
tata dell'Aera faccia dello sport, il 
programma-Inchiesta realizzato da Die­
go e Nanni Fabbri tra le quinte di al­
cune • fra le più popolari discipline 
sportive. 

La scorsa settimana, la trasmissione 
aveva presentato il suo primo servizio 
dedicato all'automobilismo, sport im­
pietoso, più volte sotto accusa per le 
spaventose disgrazie che esso propi­
zia. Stavolta, sarà di scena l'ippica, 
sport organizzato quasi a livello « in­
dustriale » se si tiene conto dell'impo­
nente apparato che lo sorregge (lì bi­
lancio annuo delle scommesse negli 
ippodromi e presso le agenzie si ag­
gira attorno ai 300 miliardi). Attraver­
so interviste ad alcuni tra i più cele­
bri protagonisti — Giancarlo Baldi e 
l'anziano Ugo Bottoni per 11 trotto, 
Guido. Berardelli — del mondo delle 
corse, Diego e Nanni Fabbri intendono 
svelare alcuni dettagli ignorati non sol­
tanto dal grosso pubblico, ma talvolta 
persino dagli addetti ai lavori, cercan 
do di rispondere cosi ad ogni giusti­
ficata curiosità dell'appassionato. 

Staremo a vedere in quale misura, 
però, i realizzatori del programma im­
posteranno la pur complessa indagine 
rivolta ai meccanismi speculativi (gare 
truccate, gravi carenze nell'assistenza 
agli animali) e ai tanti altri mali che 
purtroppo minano una disciplina spor­
tiva sotto certi versi molto affasci­
nante. 

Orso Maria Guerrini 

Cataloghi Sassone 1975 — A Riccio­
ne, in occasione della XXVI Fiera In­
ternazionale del Francobollo svoltasi 
11 24, 25 e 26 agosto, l'editrice Sassone 
ha presentato 11 complesso delle edi­
zioni 1975 del propri cataloghi. Si trat­
ta di 38 volumi fra 1 quali spiccano 
il catalogo completo e 11 catalogo sem­
plificato del francobolli d'Italia e dei 
paesi Italiani, il catalogo del franco­
bolli d'Europa, 11 catalogo specializza­
to del francobolli degli Antichi Stati 
Italiani, 11 catalogo degli annullamenti 
di Sicilia. Del cataloghi del franco­
bolli d'Italia o dei paesi Italiani e del 
catalogo del francobolli d'Europa esi­
stono vari estratti che rispondono alle 
esigenze del collezionisti che raccol­
gono i francobolli di un paese o di 
un gruppo di paesi. 

Il catalogo completo del francobolli 
d'Italia e del paesi Italiani esiste In 
tre edizioni: normale, di lusso e ta­
scabile (Sassone completo • Catalogo 
dei francobolli d'Italia e dei paesi ita­
liani • 1!)75 • XXIV edizione, Sassone 
editrice, ' Roma, 1974, pp. 656, Uro 
4.500; edizione di lusso rilegata in ski-
vertex. lire 7.500; edizione mignon ta­
scabile, lire 4.500). Le caratteristiche 
tecniche di questo catalogo sono ri­
maste quasi del tutto Immutate ri-
spetto a quelle dell'edizione dello 
scorso anno, mentre le quotazioni 

hanno subito mutamenti, spesso molto 
rilevanti, In aumento. 

Nel valutare gli aumenti delle quo­
tazioni, occorre tener presente che 
ima quota di essi — pari al 20-30"/o — 
è solo apparente, poiché compensa la 
svalutazione della lira. In pratica, 
cioè, le quotazioni che sono aumentate 
solo di un 20-30% possono considerarsi 
immutate, In termine di valore reale, 
rispetto a quelle dello scorso anno 
aumenti delle quotazioni percentual 
mento più bJ.ssi. o quotazioni Invarla 
te rispetto a quelle dello scorso an 
no, Indicano una riduzione, In termi­
ni di valore reale, delle quotazion 
stesse. 

In molti casi gli aumenti delle quo­
tazioni superano largamente il tasso 
di svalutazione ed esprimono il reale 
aumento del valore commerciale dei 
francobolli al quali si riferiscono. Au­
menti notevoli delle quotazioni si sono 
avuti per numerosi francobolli ita 
Uani, dalle prime emissioni ad oggi, 
nonché per molti francobolli del Va­
ticano e di San Marino. Nel com­
plesso, 1 collezionisti Italiani che se­
guono le collezioni più popolari (Re­
pubblica Italiana, Vaticano e San Ma­
rino) possono essere soddisfatti dei 
soldi spesi in francobolli. 

Aumenti notevoli hanno subito an-
che le quotazioni di un gran numero 
di francobolli dei paesi d'Europa; in 

particolare i francobolli dell'Unione 
Sovietica. L'edizione 1975 del catalo­
go Sassone dei francobolli dei paesi 
d'Europa è divisa in due volumi, 
uno dedicato al francobolli emessi 
dai paesi dell'Europa occidentale 
(Sassone • Catalogo dei francobolli 
Europa occidentale, 1975, edizione, vo­
lume I. Sassone editrice, Roma. 1974, 
pp. 1056, lire 15.000) e uno dedicato 
al francobolli dei paesi dell'Europa 
orientale (Sassone • Catalogo dei fran­
cobolli Europa orientale, 1975, volume 
II, XXXIV edizione, Sassone editrice, 
Roma, 1974, pp. 992, lire 10.000). 

Per i collezionisti che limitano la 
propria collezione ai francobolli di 
uno o due paesi, la Sassone pubblica 
24 estratti, ciascuno dedicato ai fran­
cobolli di un paese o gruppo di paesi 
(per esemplo, un volumetto è dedicato 
alle emissioni di Finlandia. Danimarca 
e Islanda). 

Italia: Marco Terenzio Varrone — . 
Per 11 22 settembre, le Poste Italiane 
annunciano l'emissione di un franco-
bollo da 50 lire commemorativo di 
Marco Terenzio Varrone (116-27 a.C) 
nel bimillenario della morte. Il fran­
cobollo sarà stampato in calcografia 
e offset, su carta fluorescente non fi­
ligranata, con una tiratura di 15 mi­
lioni di esemplari. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 21 - venerdì 27 settembre 

Documentario 
in chiave di 
sceneggiato 

Il giornalista Gianni Bisiach è l'« uo­
mo del giorno » alla RAI-TV, dopo che 
sono stati presentati di recente due 
suoi lavori di indiscutibile impegno, 
7 due Kennedy («sabotato » fino all'ul­
timo momento dai dirigenti di Viale 
Mazzini, trasmesso comunque con gra 
ve ritardo e in una coMocazione senza 
dubbio ingrata) e Un'ora con Alain 
Delon, un'intervista realizzata per con­
to dei Servizi speciali del Telegiornale. 

Nel ricordare quanto ardua si è di­
mostrata l'impresa del colloquio con 
l'ineffabile divo francese, Bisiach ha 
definito Delon « un uomo con il cuore 
a destra, sostenitore deìl'ordine, che si 
identifica in Massu». Il giornalista ha 
inoltre affermato che l'attore, « così 
retorico nella sua forzata tragicità, ri 
corda molto Osvaldo Valenti, un per 
sonaggìo sotto certi aspetti penoso, ma 
inequivocabilmente un fascista ». 

Sostenendo l'ancor viva attualità di 
un reportage come I due Kennedy 
(«già nel* 68 avevo potuto riscontrare 
l'influenza della CIA nella politica eco­
nomica europea, ma mi dicevano che 
ero un visionario » ha detto i>l giornali 
ita) Bisiach ha ribadito l'intenzione 
di continuare il proprio lavoro nello 
ambito della rubrica Servizi speciali 
del Telegiornale. Il suo prossimo im­
pegno sarà un programma-inchiesta su­
gli indios dell'Amazzonia. un documen 
tario che somiglierà molto ad imo sce 
neggiato, dal momento che il reportage 
si svilupperà parallelamente alla storia 
di un giovane italiano che 'vive e la 
vora in quei luoghi, a stretto contatto 
con gli indigeni. 

Il memoriale di Yalta 

Gli ultimi giorni prima della morte di Palmiro Togliatti, se 
della trasmissione televisiva « Togliatti e i l memoriale di Yal 
consulenza storica di Paolo Spriano. Il programma — che and 
sce i momenti attraverso i quali il grande dirigente comunist 
riale di Yalta », documento politico di eccezionale importan 
ed internazionale. La trasmissione comprende una serie di in 
compagni Longo, Natta, Giancarlo Pajetta, Ingrao e Napolita 
Eugenio Garin. NELLA FOTO: Togliatti a Yalta. 

omparso dieci anni fa ad agosto, verranno rievocati nel corso 
ta », curata da Alberto Sensini e Domenico Bernabei, con ia 
rà in onda giovedì 26, alle 20,40, sul primo canale — ricostruì-
a giunse a concepire e realizzare appunto il famoso « memo-
za per gli sviluppi successivi del movimento operaio italiano 
terviste con esponenti di primo piano del nostro partito — i 
no — e con storici, quali Ernesto Ragionieri, Gaetano Affé e 

Accanto a Gioacchino Murat 
L'attore Roldano Lupi (nella foto ac­

canto) è il solo « nome sicuro » nel casi 
di uno sceneggiato che il regista Silve-
rio Blasi conta di realizzare ai primi 
di novembre. Per ora, si sa soltanto che 
11 racconto televisivo sarà incentrato 
sulla figura di Giocchino Murat: Ron­
dano Lupi — che i telespettatori avran­
no occasione di vedere questa setti­
mana, nella seconda puntata del « gial 
lo » Accadde a Lisbona — dovrebbe ri­
coprire ii ruolo di un uomo politico 
molto vicino all'aiutante di campo di 
Napoleone, eletto re di Napoli nel 1808. 

Negli ultimi tempi, Lupi sembra al­
lontanarsi dal grande schermo che pur 
grandi soddisfazioni gli ha riservato, 
per dedicarsi sempre più intensamen­
te all'attività televisiva. Con Silverio 
Blasi, poi l'attore ha ormai stabilito 
una perfetta intesa: dalla lontana tra­
sposizione di Così è se vi pare di Luigi 
Pirandello (un testo riproposto poco 
fa in TV nella versione teatrale rea­
lizzata da Giorgio De Lullo) al recen­
te Eleonora. 



Nel decimo anniversario della scom­
parsa di Palmiro Togliatti il Telegior­
nale mandò in onda un breve ser­
vizio che. con il consueto tono di fin­
ta obiettività, diceva ben poco a co­
loro che conoscevano anche soltanto 
nelle sue grandi linee la figura e la 
storia, personale e pubblica, del gran­
de dirigente comunista. E quel poco 
era, come al solito, volto a mistificare 
t fatti — che poi sono fatti decisivi 
della storia più recente del nostro pae­
se — con una rozzezza degna soltanto 
del peggior giornalismo « ad effetto ». 
La «svolta di Salerno», ad esempio, 
era citata soltanto per notare che es­
sa « aveva sorpreso i rivoluzionari ». 
Molti telespettatori ne rimasero indi­
gnati (qualcuno notò anche che il Gior­
nale Radio, negli stessi giorni, aveva 
trasmesso una rievocazione assai me­
no scorretta) e giunsero anche lettere 
di protesta al nostro giornale, come 
si ricorderà. , 

Adesso, la televisione torna sulla per­
sonalità e sull'opera di Togliatti, con 
un programma prodotto dai «cultu­
rali» e realizzato dal giornalista Al­
berto Semini e dal regista Domenico 
Bernabei, con la consulenza storica di 
Paolo Spriano. Il programma, come 
indica il titolo, sarà dedicato soprat­
tutto al « memoriale di Yalta »: e l'an­
golazione è senza dubbio molto inte 
ressante. dal momento che quel do­
cumento rappresenta un punto di ri 
ferimento essenziale per comprendere 
il pensiero di Togliatti e anche il ruo­
lo del capo del PCI nel movimento 
comunista internazionale. Dal memo­
riale si può risalire correttamente ad 
alcuni dei motivi di fondo che se­
gnarono, lungo l'arco dì una vita slret 
tornente radicata nella storia d'Eu­
ropa nel XX secolo, l'elaborazione teo­
rica e l'azione pratica dell'uomo che 
partecipò direttamente, negli anni più 
duri e difficili della lotta contro il 
nazismo e il fascismo alla direzione 
dell'Internazionale comunista. Secon­
do quanto viene annunciato, il ser­

vizio di Sensinl e Bernabei conterrà 
anche brani di indagine cronlstica voi 
ti a ricostruire le ultime ore dì To­
gliatti, la genesi del memoriale, e, 
poi, le decisioni che, dopo la morte 
del segretario del PCI, portarono alla 
rapida pubblicazione del documento 
(nato come traccia per un incontro 
con i dirigenti del PCUS), che fu ci 
tato da Longo dinanzi alla folla stcr 
minata accorsa a salutare la salma 
del dirigente politico italiano più ama­
to dalle masse. C'è da sperare, natu 
ralmente, che indagine sugli aspetti 
« umani » e analisi politica si equili­
brino e si fondano, perché, proprio m 
questo momento, ripercorrere il pen­
siero di Togliatti può essere molto im 
portante per milioni di telespettatori. 

A questo proposito, non si può fare 
a meno di notare, però, che la collo­
cazione del servizio non è tra le plh 
felici. L'apertura di serata del giove 
dì sul primo canale, in alternativa a 
uno spettacolo solitamente di richia 
mo, non registra, d'abitudine, alti in­
dici di ascolto: la collocazione pili giu­
sta, per un programma come questo, 
sarebbe stata quella della apertura di 
serata il venerdì sul primo canale, 
cioè quella normalmente dedicata al 
settimanale d'informazione e, in que­
ste settimane, agli Incontri. Ma la 
programmazione a schemi ftssi offre 
ai dirìgenti televisivi un alibi: un ali­
bi che, poi, pìiò essere messo da parte 
quando si tratta di popolarizzare pro­
grammi ritentiti «convenienti». 

Per il resto, la programmazione del­
la prossima settimana non offre parti­
colari novità. Si può segnalare, sem­
mai, la telecronaca diretta del tenta­
tivo di Enzo Majorca di battere il re­
cord mondiale di immersione in apnea 
(domenica alle 12,55 sul primo cana­
le): tanto per notare come i dirigenti 
dei servizi giornalistici sappiano bene, 
quando vogliono, in che modo aprire 
il video alla cronaca in atto. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Bari) 

17,30 La TV del ragazzi 
« Glrovacanze » 
Un programma di 
giochi « al monti, 
al mare e ai laghi » 
condotto da Giusti­
no Durano ed Enri­
co Luzl. 
— «L'uomo e la na­
tura: la vita nel Del­
ta del Danubio ». 
Un documentarlo 
realizzato da Paolo 
Cavara. 

19,25 Tempo dello spirito 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 
20,40 Philo Vance 

"La fine dei Greene" 
Seconda puntata 
dello sceneggiato te­
levisivo di Biagio 
Proietti e Belisario 
Piandone tratto dal­
l'omonimo racconto 
di S. S. Van Dine. 
Interpreti: Giorgio 
Albertazzl, Mauro 
Avogadro, Sergio 
Rossi. Silvio Ansel­
mo, Andrea Lai a, 
Annamaria Gherar­
do Mlco Cundarl, 
Elena Zareschl. Nals 
Lago, Micaela Esdra, 
Varo SolerJ. Regia 
di Marco Leto. 

21,45 Charlot pompiere 
Film. Regia di Char-
ile Chaplin. Inter­
preti: Charlie Cha­
plin, Edna Purvlan-
ce, Eric Campbell, 
Lloyd Bacon. 

22,10 L'altra faccia dello 
sport 
« L'ippica » 
Seconda puntata del 
programma • Inchie­
sta realizzato da 
Diego e Nanni Fab­
bri. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Messa a quattro 

voci con orchestra 
Musiche di Giacomo 
Puccini. Direttore di 
orchestra B r u n o 
Amaduccl. 

21,50 Donna, donna 
Terza puntata del 
programma curato 
da Anna Salvatore. 

Charlie Chaplin 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 8,30: Canzo­
ni del mattino; 9: Voi ed lo; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Nastro di partenza; 
13,20: La Corrida; 14,07: Can­
zoni di casa nostra; 14,50: In­
contri con la scienza; 15: So­
rella Radio; 15,30: Intervallo 
musicalo; 15,40: Gran Varie­
tà; 17,10: Rassegna di can­
tanti; 17,50: Le nuove canzo­
ni Italiane; 18,30: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
19,20: Sul nostri mercati; 
19,30: Strettamente strumen­
tale; 20: Poggy and Bess; 
22,20: G. Saxon e il suo com­
plesso; 22,35: Paese mio. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il Multi-
nlerc; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Per noi adulti; 9,30: Una 
commedia In trenta minuti; 10: 
Canzoni per tutti; 10,35: Bat­
to Quattro; 11,35: Ruoto o 
motori; 11,50: Cori dal mon­
do; 12,10: Regionali; 12,40: I 
numorl uno; 13,35: Due bra­
vo porsonc; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Giradisco; 
15,40: Pagine operistiche; 
16,35: Pomeridiana; 17,30: 
Radiolnsiemo; 19,55: Superso­
nici 21,19: Duo brave persone; 
21,29: Popoff; 22,50: Musica 
nella sera. 

Radio T 
Oro 7,55: Trasmissioni spe­
ciali; 8,25: Concerto del mat­
tino; 9,30: Concerto di aper­
tura; 10,30: La settimana di 
Ravol; 11,40: Pagine corali; 
12,20: Musicisti italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,35: Pa­
gane pianistiche; 16: Civiltà 
musicali europee: La Cecoslo­
vacchia; 17,10: Capolavori del 
Settecento; 17,55: Parliamo 
di...; 18: Il Glraskotchcs; 
18,20: Musica leggera; 18,45: 
La grande platea; 19,15: I 
concerti di Milano. Direttore 
J. Aronovltch; 2 1 : I l giornale 
del terzo; 21,30: Fllomusica. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

"Cinema e ragazzi" 
La rubrica curata 
da Mariallna Gam­
ba e Claudio Trisco-
11 presenta oggi il 
film «Arma, giorno 
dopo giorno», di­
retto da Renzo Ra­
gazzi e interpretato 
da Marisa Fabbri, 
Donatella Fidanzi, 
Antonio Guidi, Pie­
ro Vivaldi, Evelina 
Goti. 

19^0 Telegiornale sport -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Napolammore 
Uno spettacolo mu­
sicale di Giancarlo 
Nicotra condotto da 
Massimo Ranieri, 

(Registrazione ef­
fettuata dal Teatro 
Valle di Roma). Te­
si)! di Ghigo De 
Chiara. 

21,45 Minimo comune 
Quinta ed ultima 
puntata del pro­
gramma - Inchiesta 
di Flora Favilla, 
Gian Luigi Poli e 
Giorgio Tecce dedi­
cato all'educazione 
scientifica degli Ita­
liani. 

22,35 Coartazione 
Terza puntata del 
varietà musicale di 
Giorgio Calabrese 
presentato da Re­
nato Sellani ed En­
rico Intra. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Nel mondo di Alice 

Quarta ed ultima 
puntata dello sce­
neggiato di Guido 
Davico Bonino e 
Tlnin Mantegazza 
tratto dal celebre 
romanzo di Lewis 
Carroll. 
Interpreti : Milena 
Vukotlc, Giancarlo 
DettorJ; Giustino 
Durano, Edmonda 
Aldini, Duilio Del 
Prete, Gianni Ma­
gni, Claudia Gian-
notti, Bruno Lauzl, 
Ricky Glanco, Clau­
dia Lawrence. Re­

gia di Guido Sta­
gnaro. 

21,50 Piccola ribalta 
«XIV Rassegna dei 
vincitori dei con­
corsi ENALn 
Prima parte. 

r • w 

Marisa Fabbri 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 • 23; 
6t Mattutino musicala; 6,25t 
Almanacco; 7,12: I l lavoro og­
gi; 8,30: Camonli 9: Voi od 
lo; 10,30: Il campanello, mu­
sica di G. Doniiettlt 11,30: Il 
meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tlpol 14,05: L'al­
tro tuono; 14,40: Panfan la 
Tu 11 pei 15t Per voi giovani; 
16: Il giratolo; 17,05: PPFor-
tlstlmo; 17,40: Musica In; 
19,30: Country and western; 
20: Nono d'Oro, 50 anni di 
musica alla radloi 2 1 : Radio­
teatro; 22,20: Andata o ritor­
no; 23,15: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: oro 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6i I I Matti-
nitro; 7,40) luonglorno con 
8,40: Como e perché; 8,50) 
Suoni • colori dell'orchestra; 
9,05i Prima di spendere; 9,30) 
La portatrice di pane; 9,45) 
Camonl par tutti; 10,35: Alta 
stagionai 12,10; Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35) 
Duo bravo pononei 13,50: 
Come e perché; 14; Su di gi­
rl; 14,30i Regionali; 15: GÌ-
radisco; 15,40: Cararal; 17,40: 
Il Glocone; 18,35: Piccola sto­
ria della canione Italiana; 
19,55) Suptrsonlc; 21,19: Duo 
brava persone; 21,29: Popoli; 
22,50) L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55) Trasmissioni spe­
ciali; 8,25: Concerto; 9,30: 
Concorto di aponurai 10,30: La 
tottlmana di Rossini; 11,40: 
Capolavori del Settecento; 
12,20: Musicisti Italiani d'og­
gi; 13) La musica nel tempo; 
14,30) La lettera anonima, 

musica di G. Donlzettl; 15,50: 
Il disco In velrina; 16,35) Mu­
sica o pooslai 17,10) S. Cara­
telli Suraco, E. Do Bolliti 
17,40) Jan oggi; 18,05) La 
stanotte; 18,25) Dicono di lui; 
18,30) Donna '70; 18,45: 
Scuola o mercato; 19,15: Con­
certo della tara; 20,15: K. 
Welll, H. Holtlor, Detsau; 21 j 
I l Giornale del tono; 21,30) 
Attorno alla « Nuova musica a; 
22,30) Libri ricevuti. 

mercoledì 2 5 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

"Cinema e ragazzi" 
La rubrica curata 
da Morlollna Gam­
ba e Claudio Trlsco-
11 al conclude oggi 
con il dibattito sul 
(tema «Discutere un 
film, perché? ». 
"BraccobaUdo show" 
Disegni animati di 
William Hanna e 
Joseph Barbera. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Sotto II placido Don 
«Scrittori e potere 
nella Russia zeri-
sta». Seconda pun­
tata dei programma-
Inchiesta curato da 
Vittorio Cottafavi, 
Bruno DI Geronimo 
e Amleto MI cozzi, 
con to collaborazio­
ne di Sergio Ber­
nardini. Regia di 
Vittorio Cottafavi. 

21,45 Mercoledì sport 
Telecronache dal­
l'Italia e dall'estero. 

22,35 MaHcan padre e 
figlio 
<( Amore a prima 
vista» 
Telefilm. Regìa di 
Francois Moreuil. 
Interpreti: Claude 
Dauphln, Michel 
Bedebtl, Edith Gar-
nler, Roland Dómon-
geot, Jean-Jacques 
Stern, Lucien Hu­
bert. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi «1 Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 La via del tabacco 

Film. Regia di John 
Ford. Interpreti: 
Charles Grapewin, 
Marjorle Rambeau, 
Gene Tierney, Dana 
Andrews, William 
Tracy. 

22,25 Assegnazione del 
Premio Letterario 
Estense 
Un servizio di Lu­
ciano Luisi. 

Dana Andrews 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: I l lavoro 
oggi; 7,45: Ieri al Parlamen­
to; 8,30: Le canzoni del mat­
tino; 9: Voi ed io; 11,30: Il 
meglio del meglio; 12,10: Quar­
to programma; 13,20: Ma guar­
da che tipol 14,05: L'altro 
suono; 14,40: Fanian la Tu-
tipe; 15: Per voi giovani; 16: 
Il girasole; 17,05: FFFortis-
slmo; 17,40: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Mu­
sica - Cinema; 20: Una dello 
ultime sore di carnevale a Ve­
nezia, di C. Goldoni; 21,50: 
Le nuove canzoni italiane; 
22,20: Andata o ritorno, pre­
tenta Mina. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il Matti­
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del Melodramma; 9,30: La 
portatrice di pane, di Xavier 
de Montepon; 9,45: Canzoni 
per tutti; 10,35: Alta sta­
gione; 12,10: Regionali; 12,40: 
I Malalingua; 13,35: Duo bra­
ve persone; 13,50: Come o 
perché; 14: Su di girl; 14,30: 
Regionali; 15,15: Giradisco; 
15,40: Carerai; 17,40: Alto 
gradimento; 18,35: Piccola sto­
ria della canzone italiana 
19,55: Supersonici 21,19: Duo 
brave persono (Replica); 
21,29: Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia­
li; 8,25: Concerto del mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Rossi­
ni 11,40: Due voci, due epo­
che 12,20: Musicisti italiani di 
oggi 13: La musica net tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Lo 
sinfonie di F. J. Haydin; 16: 
Avanguardia; 16,30: La stagio­
ni della musica: L'Arcadia; 
17,10: Concerto del soprano 
M. V. Romano e del pianista 
E. Wcrba; 17,40: Musico fuo­
ri schema; 18,05: ...e via di­
scorrendo; 18,25: . Ping-pong; 
18,45: Giuseppe Barbera; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Il romanticismo nel 
mondo d'oggi; 20,45: Fogli 
d'album; 2 1 : Il giornale del 
terzo; 21,30: L'opera stru­
mentale, di Francesco M. Ve-
raclnl. 

domenica 2 2 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Sport 
Da Sorrento: tele­
cronaca diretta per 
il tentativo di nuo­
vo record mondiale 
di immersione in 
apnea per l'atleta 
Enzo Majorca. 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Appuntamento al 
motocross » 
Telefilm. Regìa di 
David Eady. Inter­
preti: Jan Ramsey, 
Stuart Lock, .Ste­
phen Mallett, Al­
fred Marks. 

19,15 Prossimamente 

19,35 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Accadde a Lisbona 
S e c o n d a puntata 
dello sceneggiato 
televisivo scritto da 
Luigi Lunari. 
Interpreti: P a o l o 
Stoppa. Maria Fio­
re, Paolo Ferrari, 
Enzo Tarascio. Rol-
dano Lupi, Marisa 
Bartoli, Roberto Bri-
vlo, Gastone Berto­
lucci, Elena Sedlak. 
Regìa di Daniele 
D'Anza. 

21,45 La domenica spor­
tiva 

22,35 Una domanda di ma­
trimonio 
Telefilm tratto da 
un racconto di An­
ton Cecov. 
Interpreti: Katerina 
Vassiiiova. Gheor-
ghi Burkov. Regìa 
di Serghei Soloviov. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Un giorno dopo 

l'altro 
Prima puntata di 
uno spettacolo mu­
sicale condotto da 
Nanni Svampa, Li­
no Patruno e Fran­
ca Mazzola. 

22,05 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
e Enzo Siciliano. 

22,50 Prossimamente 

Nanni Svampa 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 
13, 19 e 23; 6: Mattutino mu­
sicale; 6,25: Almanacco; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Santa 
Messa; 10,15: Allegro con 
brio; 10,50: Le nostre orche­
stre di musica leggera; 11,30: 
Bella Italia... (amate spon­
d e . ) 12: Dischi caldi; 13,20: 
Ma guarda che tipo! 14: Can­
zoni napoletane; 15: Hit Pa­
rade; 15,20: Palcoscenico mu­
sicale, presenta Milva; 17,10: 
Batto quattro; 18: Concerto 
della domenica; 19,20: Balla­
te con noi; 20: Stasera musi­
cal; 2 1 : Le nuove canzoni ita­
liane; 21,30: Concerto del so­
prano Galina Visnjesvskaja; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8,30, 10,30, 13,30, 17,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il Matti­
niere; 7,40: Buongiono; 8,40: 
I l mangiadischi; 9,35: Gran 
varietà; 11 : Il giocone; 12: 
Ciao Domenica; 13: Il Gam­
bero; 13,35: Alto gradimen­
to; 14: Musica + teatro; 
14,30: Su di giri; 15: La Cor­
rida; 15,35: Supersonici 17: 
Le nuove canzoni italiane; 
17,30: Musica e sport; 18,50: 
ABC del disco; 19,55: Concer­
to operistico; 2 1 : Pagine da 
operette; 21.20: Cose e bisce-
se; 22: Viaggio sul fiume Con­
go; 22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni specia­
li. Concerto del mattino; 10: 
Concerto sinfonico. Direttore 
Z. Mehta; 11,35: Pagine orga­
nistiche; 12,20: Musiche di 
danza e di scena; 13: Inter­
mezzo; 14: Canti di casa no­
stra; 14,30: Itinerari operisti­
ci: L'opera inglese; 15,30: La 
Lena, di L. Ariosto; 16,45: 
Concertino; 17,30: Interpreti 
a confronto; 18: Cicli lettera­
ri; 18,30: Il gtrasketches; 
18,55: Il francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Uo­
mini e società; 20,45: Poesia 
nel mondo; 2 1 : II giornale del 
terzo; 21,30: Club d'ascolto; 
22,35: Musica fuori schema. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Bari) 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Il gioco delle cose » 
Un programma cu­
rato da Teresa 
Buongiorno con la 
collaborazione di 
Marcello Argilla. 
— « Immagini dal 
mondo ». 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane ' 

20,00 Telegiornale 

20,40 Quella nostra estate 
Film. Regìa di Del-
mer Daves. Interpre­
ti: Henry Fonda, 
Maureen O'Hara, 
Mimsy Farmer. Do­
nald Cnsp, Willy 
Cox, Virginia Gregg. 
James McArthur. 

22,30 Prima visione 

22,40 Incontro con il canzo­
niere internazionale 
Arnaldo Amadori ha 
realizzato questo 
servizio che propo­
ne per la prima 
volta in TV il Can­
zoniere Internazio­
nale, imo tra ì 
gruppi più qualifi­
cati delSa scena 
folk nazionale. Ca­
peggiato da Leon-
carlo Settimelli, il 
Canzoniere Interna­
zionale svolge da 
parecchi anni una 
ricerca rigorosa nel­
l'ambito dell'inesau­
ribile patrimonio 
della canzone popo­
lare ilaliana. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Speciali del « Pre­

mio Italia » 
« La tribù che sfug­
ge all'uomo» (Gran 
Bretagna) 
Un documentario 
di Adnan Cowéil. 
"Premio Italia '71". 

22,00 Rassegna di balletti 
« La bisbetica do­
mata» (2. parte) 
Una coreografia di 
John Cranko dal­
l'opera di William. 
Shakespeare. Musi­
ca di Kurt Heinz 
Stolze su un tema 
di Domenico Scar­
latti. Interprete: il 
Balletto di Stoccar­
da. 

Henry Fonda 

GIORNALE RADIO: ore 7 , 
8 , 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12; I l lavoro og­
gi; 8,30: Canzoni; 9: Voi ed 
io; 11,30: Ma sarà poi vero? 
13,20: Hit Parade: 14,05: L'al­
tro suono; 14,40: Fanfan la 
Tulipe di P. G. Weber; 15: Per 
voi giovani; 16: Jt girasole; 
17,05: Risortissimo; 17,40: 
Musica in; 19,30: Questa Na­
poli; 20 : Quelli del cabaret; 
2 1 : Le nuove canzoni italiane; 
21,15: Rassegna di solisti; 
21,45: XX Secolo; 22: Per 
sola orchestra; 22,20: Andata 
e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8,30. 10,30, 12,30, 
13,30, 15.30, 16,30, 18,30. 
19,30 e 22,30; 6: I l Matti­
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Gallerìa 
dei melodramma; 9,30: La por­
tatrice di pane; 9,45: Canzoni 
per tutti; 10,35: Alta stagio­
ne; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Giradisco; 15,40: 
Carerai; 17,40: I Malalingua; 
18.35: Piccola storia della 
canzone italiana; 19,55: La 
via per lo Zar, musica di M. J. 
Glinka; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia­
li; 8,25: Concerto del matti­
no; 9,30: Concerto di apertu­
ra; 10,30: La settimana di Ros­
sini; 11,40: Le stagioni della 
musica: il Barocco; 12,20: Mu­
sicisti italiani d'eggi; 13: La " 
musica nel tempo; 14,30: In­
terpreti di ieri e di oggi; 
15,30: Pagine rare della liri­
ca; 15,55: Itinerari strumen­
tali: Gli italiani e la mu­
sica strumentale nell'Ottocento; 
17,10: Concerto della pianista 
N. E. Tozzi; 18,20: Concerto i 
sintonico; 19,15: Le stagioni 
pubbliche da camera della RAI ; 
20,05: Fogli d'album; 20,35: 
Il clavicembalo oggi; 2 1 : I l 
giornale del terzo; 21,30: I l 
pellicano di J. A. Strindberg; 
22,30: Solisti jazz. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

«Gosho i l violoncel­
lista» 
Favola a pupazzi 
animati. 
« I misteri dello 
zoo»; 
«Lasciamoli vivere: 
nelle Galapagos » 
Un documentario di 
Jack Nathan. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Togliatti e il memo­
riale dì Yalta 
Un programma rea­
lizzato da Alberto 
Senslni e Domenico 
Bernabei. Consulen­
za storica dà Paolo 
Spriano. 

21,45 Spazio musicale 
"Musica sull'acqua" 
Rubrica musicale 
curata dal maestro 
Gino Negri fai colla­
borazione con Patri­
zia Milani. Musiche 
di Chopin, Liszt, 
orfenbach. Regìa ài 
Claudio Pino. 

22,20 Incontro con Dionne 
Warwick 
La cantante afro­
americana Dionne 
Warwick (definita 
anche «soprano del 
rhythm and blues ») 
è la protagonista di 
questo special tele­
visivo. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Biblioteca di Studio 

uno 
« Il conte di Mente-
cristo » 
Un musical realiz­
zato da Antonello 
Falqui e Guido Sa­
cerdote. 
Interpreti: il Quar­
tetto Cetra. Grazia 
Maria Spina, Sergio 
Bruni, Walter Chia­
ri, Antonella Lual-
di, Bice Valori. Ele­
na Sedlak, Gabriele 
Antonini. Lina Vo-
longhi, Franco Vol­
pi. 

Dionne Warwick 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 
S. 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: Il lavoro og­
gi; 7,45: Ieri al Parlamento; 
8,30: Canzoni; 9: Voi e io; 
11,30: I l meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,20: Ma guarda che tipo! 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
Fanian la Tulipe; 15: Per voi 
giovani; 16: Il Girasole; 17,05: 
Fortissimo; 17,40: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercati 
19,30: TV-Musica; 19,45: Ra­
diocronaca del Kippur; 20: Jazz 
concerto; 20,45: Le nuove can­
zoni italiane; 21,15: Buona­
sera, come sta? 22: Le nostre 
orchestre di musica leggera; 
22,20: Andata e ritorno; 23,15: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il Matti­
niere; 7,40: Buogiomo; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,30: 
La portatrice di pane, di Xavier 
de Montepin, 19. episodio; 
9,45: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Due bra­
ve persone; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gi­
radisco; 15,40: Cararai; 17,40: 
Il giocone; 18,35: Piccola sto­
ria della canzone italiana; 
19,55: Supersonici 21,19: Due 
brave persone (Replica); 21,29: 
Popoff; 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni spe­
ciali; 8,25: Concerto; 9,30: Con­
certo di apertura; 10,30: La set­

timana di Rossini; 11,40: Il 
disco in vetrina; 12,20: Mu­
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempi; 14,30: Con­
certo sinfonico. Direttore C M . 
Glutini; 16,10: Musica corale; 
17,10: Liriche romantiche di 
Ciaikovslci; 17,40: Appunta­
mento con Nunzio Rotondo; 18: 
Toujours Paris; 18,20: Su il 
sipario; 18,25: Musica legge­
ra; 17,10: Teatro rinascimen­
tale all'Olimpico di Venezia; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Le serve reali; 21,10: 
Il Giornale del Terso. 

TV nazionale 
18,15 fca TV dei ragazzi 

« Vacanze all'isola 
dei gabbiani » 
Tredicesimo ed ul­
timo episodio dello 
sceneggiato televisi­
vo tratto dal ro­
manzo di Astnd 
Lindgreen. 
Interpreta: Eva Sti-
berg, Torsten Liilie-
crona, Bengt Ek-
lund. Louise Edlind. 
Bjórn Soderbach. 
Regìa di Olle Hell-
bom. 
« Io sono._ un pro­
grammatore elettro­
nico» 
Un programma cu­
rato da Giordano 
Repossi. 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1974 
« Un'ora con Nereo 
Rocco: alla salute 
del calcio italiano ». 
La rubrica curata 
da Giuseppe Giaco-
vazzo presenta oggi 
un servizio di Gian­
ni Mina dedicato ad 
uno dei personaggi 
più caratteristici 
del c o n t r o v e r s o 
mondo del calcio 
italiano: si trat/ta 
di Nereo Rocco, in­
ventore del «calcio 
all'italiana),, grande 
e polemico protago­
nista degli ultimi 
venticinque anni di 
football nazionale. 

21,45 Sim Salabim 
Va dn onda stasera 
da quinta ed ultima 
trasmissione del 
programma di Pao-
lini e Silvestri con­
dotto dall'òllusiani-
sfca Silvan. 

23,00 Telegiornale -' 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Clavigo 

di Wolfgang Goethe 
Interpreti: Thomas 
Holtzmann, Rolf 
Boysen. Krista Kel­
ler. Kyra Mladek. 
Hans Hackerniann. 
Regìa teatrale di 
Pntz Kortner. Re­
gia televisiva di 
Marcel Ophuls. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , 
8, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 
16,25: Almanacco; 7,12: l i 
lavoro oggi; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed io; 11,30: I l me­
glio del meglio; 12,10: Quar­
to programma; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti: 
« La bisbetica domata > di 

W . Shakespeare; 14,05: L'al­
tro suono; 14,40: Fanfan la 
Tujipe; 15: Per voi giovani; 
16: i l girasole; 17,05: FFFor-
tissimo; 17,40: Musica in; 
19,30: Canzoni di ieri « di 
oggi; 20: I concerti dì Napo­
li - direttore V . Deiman; 21 ,30: 
Ultimissime di R. Conniff; 22 : 
Le nuove canzoni italiane; 
22,20: Andata e ritorno; 23,15: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7.30. 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 
19.30 e 22,30; 6: I l Matti­
niere; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,55: Galleria 
del Melodramma; 9,30: La por-
tatrice di pane; 9,45: Canzo­
ni per tutti; 10,35: Alta sta­
gione; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13: Hit Pa­
rade; 13,35: Due brave perso­
ne; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Regionali; 
15: Giradisco; 15,40: Cara­
rai; 17,40: Alto gradimento; 
18,35: Piccola storia della 
canzone italiana; 19,55: Super-
sonic; 21,19: Due brave perso­
ne (replica); 21,29: Popoff; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia­
l i ; 8,25: Concerto; 9,30: Con­
certo di apertura; 10,30: La 
settimana di Rossini; 11,40: 
Concerto dell'arpista Nicamor 
Za&ateta; 12,20: Musicisti ita­
liani d'oggi; 13: La musica nel 
temp^; 14.30: Arturo Tosca-
nini: riascoltiamolo; 15,35: Po­
lifonia; 15,55: Ritratto d'au­
tore; 17,10: C Prosperi, I . Ro­
vinale, C Gregorat; 17,35: 

Musiche pianistiche di A . 
Bruckner; 18: Discoteca sera; 
1S.20: Detto « In ter nos a; 
18,45: Il mondo costruttivo 
dell'uomo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Origine e 
evoluzione dell'universo e del­
la vira; 2 1 : Il Giornale del 
terzo; 21,30: Orsa minora: 
« Soldati » di J. M . - Lena» 
22,30: Parliamo di spettacolo. 
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Al Tribunale di Bologna 

È attesa oggi 
la sentenza per 
«Ultimo tango» 
Il PG chiede la condanna a due mesi degli impu­
tati e ribadisce, nella requisitoria, il concetto che 
il cittadino deve essere tenuto a balia dallo Stato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 20 

Lo spettatore italiano potrà 
tornare a vedere sugli scher­
mi Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci? La que­
stione è sub indice, davanti 
Alla Corte d'Appello di Bolo­
gna (Presidente dott. Messi­
na; P.G. dott. Luchetti) su 
rinvio della Cassazione che 
annullò il verdetto di con­
danna emesso nel giugno del­
l'anno passato, da una diver- • 
6a sezione della stessa cor­
te, per mancanza di motiva­
zione. 

Bertolucci, il produttore 
Alberto Grimaldi, gli attori 
Maria Schneider e Marion 
Brando e il noleggiatore 
Ubaldo Matteucci erano stati 
condannati (il Tribunale nel 
febbraio dell'anno scorso li 
aveva invece assolti con for­
mula ampia) a due mesi di 
reoluslone per spettacolo 
osceno. 

Il nuovo concerto giudizia­
rio si è, per così dire, aperto 
con la visione privata, in un 
olnema del centro, del corpo 
del reato, vale a dire del 
film. Quantunque l'opera di 
Bertolucci sia rimasta in fri­
gorifero (tranne una paren­
tesi di pochi mesi) da subi­
to dopo essere stata proiet­
tata, per scelta della Com­
missione del Cinema d'essai 
al festival di Porretta dell'ot­
tobre 1972, quasi in contem­
poranea con quello mondiale 
di New York, Ultimo tango 
a Parigi non ha perduto nul­
la del suo potenziale polemi­
co e di attualità per cui si 
era immediatamente affer­
mato all'interesse e all'atten­
zione della critica e del pub­
blico internazionale. 

Il punto da risolvere, oggi, 
è tuttavia sostanzialmente 
quello di ieri: se cioè deve 
essere respinta la sempre rin­
novata concezione di uno sta­
to autoritario per cui il cit­
tadino deve rimanere eterna­
mente bambino, a balia di 
chi comanda. Tornerà, dun­
que, Ultimo tango sugli scher­
mi come si augura la parte 
più illuminata e aperta del­
l'opinione pubblica? Ci si ri­
bella non al diritto di discu­
tere l'opera di Bertolucci, ma 
proprio al contrario, vale a 
dire alla pretesa che questo 
« diritto » debba essere dele­
gato a un organo giudizia­
rio al quale si vorrebbe af­
fidare anche la irresolubile 
questione del come deve es­
sere una opera d'arte e che 
cosa sia il male oppure il 
bene. La persuasione delle 
manette non può convincere 
e non convince. Eppure per 
il P.G. il fatto che Ultimo 
tango a Parigi non risponda 
alle sue esigenze d'arte e 
nemmeno a quelle di altri 
critici più o meno conserva­
tori dovrebbe essere suffi­
ciente per legittimare la pre­
tesa di incenerire il film e 
condannare tutti quelli che 
hanno concorso a realizzar­
lo. Le richieste sono state 
quelle della volta preceden­
te : due mesi e 30 mila lire 
di multa (coi benefici di leg­
ge). Unica novità: disporre, 
come richiesta subordinata, 
una perizia « tecnica » sul 
contenuto artistico della pel­
licola. I periti, naturalmente, 
dovranno essere scelti dalla 
corte. 

Il primo difensore avvocato 
professor De Luca, respin­
gendo la pretesa di conside­
rare il sesso e cose che lo 
riguardano peccato, vergogna 
o oscenità, ha sostenuto che 
il film possiede, sotto qua­
lunque ottica lo si osser­
va, 1 requisiti di dignità arti­
stica. L'erotismo, certo, è il 
cuore del film ma si t rat ta 
di un erotismo — ha detto 
11 professor De Luca — sel­
vaggio. doloroso, disperato. 
che si colloca in una dimen­
sione tragica e che sfocia in 
istinto di distruzione e di 
morte, di godimento demoli­
tore. 

La sentenza potrebbe esse­
re emessa domani stesso do­
po le arringhe degli altri di­
fensori : professore Gianniti, 
avvocati Lenzi e Tonazzi. 

Angelo Scagliarini 

Quattrocento 

pianisti 

in gara a Osimo 
OSIMO. 20 

E' in corso la settima edi­
zione della Coppa pianisti di 
Italia che ha riunito, a Osi­
mo (Ancona), circa quattro­
cento pianisti, suddivisi in 
dodici categorie, a seconda 
dell'età. La manifestazione 
si concluderà dopodomani, 
domenica, giorno in cui ver­
rà proclamato il vincitore as­
soluto, al quale toccherà in 
premio un pianoforte a mez­
za coda. 

I concorrenti provengono, 
fatta eccezione per la Val 
D'Aosta e il Trentino, da tut­
te le regioni d'Italia. Come 
numero di partecipanti in te­
s ta si pone la Toscana con 84, 
seguono il Piemonte con 73, 
la Lombardia con 34, la Cam­
pania con 35, le Puglie con 
33. Le audizioni dei concor­
renti si tengono nelle sale 
del settecentesco Palazzo Cam­
pana, mentre i due concerti 
finali, si svolgeranno al tea­
tro « La Fenice » dove avver­
rà anche la premiazione e la 
esibizione dei migliori elafi-
tfflcatì. 

Il il 

Il canadese 
Kamouraska 

apre gli 
Incontri 

di Sorrento 
Nostro servizio 

SORRENTO. 20 
Con il film Kamouraska 

di Claude Jutra ha avuto ini­
zio l'« incontro » con il cine­
ma canadese. La rassegna sor­
rentina, con gli anni e l'espe­
rienza accumulata, va preci­
sando la sua funzione nel 
quadro delle manifestazioni 
cinematografiche che si svol­
gono a decine in Italia e nel 
mondo. Esaurito il ciclo delle 
grandi cinematografie — Sta 
ti Uniti, Unione Sovietica. 
Francia, Inghilterra — con 
le mostre monografiche dedi­
cate alla Cecoslovacchia, al­
la Svezia e all'Ungheria è co­
minciato, a nostro parere, a 
definirsi stabilmente il carat­
tere degli « Incontri ». offren­
do l'occasione, ai critici e 
agli amatori del cinema, di 
prendere contatto con quelle 
produzioni oinematografiche. 
spesso ad altissimo livello, che 
non hanno mercato nel no­
stro paese. 

Il fatto che a Sorrento si 
possa, periodicamente, avere 
un quadro esauriente di cer­
te produzioni nazionali esclu­
se dal giro predisposto dai no­
leggiatori e dagli esercenti 
costituisce quindi un elemen­
to di rilievo che qualifica cul­
turalmente l'iniziativa dello 
Ente per il Turiamo di Napo­
li, promotore degli « Incon­
tri » il cui programma per gli 
anni prossimi si presenta di 
interesse, poiché prevede mo­
stre monografiche di altre ci­
nematografie largamente sco­
nosciute non solo al pubbli­
co, ma. spesso, anche agli 
addetti ai lavori. La prossi­
ma edizione sarà dedicata al 
cinema jugoslavo: successiva­
mente, sarà la volta dell'Iran. 
poi dei paesi socialisti e del 
terzo mondo, asiatici, africa­
ni e latino-americani. E ' un 
programma che ci trova con­
senzienti. anche perché, come 
forse i lettori ricorderanno, 
noi abbiamo, fin dal primo 
momento, insistito sulla ne­
cessità di caratterizzare in 
questo senso la rassegna. 

Per gli attuali a Incontri » 
sono stati selezionati undi­
ci film d'autore: opere di ci­
neasti della vecchia e della 
nuova generazione canadese. 
Particolarmente interessante 
si presenta la scelta dei do­
cumentari, cortometraggi e 
film d'animazione, compren­
dente una retrospettiva di 
Me Laren (del quale abbiamo 
già visto un curioso «scher­
zo » surreale intitolato Storia 
di una sedia). Molto impor­
tante è la retrospettiva dedi-
caca ad uno dei principali 
protagonisti del cinema ca­
nadese: Jean-Pierre Le/evre. 

Il film che ha inaugurato 
gli « Incontri n, Kamouraska, 
diretto da Clude Jutra. è trat­
to da un romanzo di Anna 
Hebert, che narra una truce 
e violenta storia d'amore e 
d'odio. La vicenda è ambien­
tata in una ricca casa di 
Quebec nella quale un uomo 
sta per morire, e sua moglie, 
una donna rispettabile della 
grande borghesia, veglia l'in­
fermo rievocando, nello stor­
dimento dell'attesa, t ra veglia 
e sonno, le vicende tormenta­
te della sua giovinezza: una 
storia a di furore e di neve ». 

Il film, come impianto nar­
rativo. non si discosta dai 
lunghi racconti ispirati ai 
feuilletons del secolo scorso, 
ma due elementi concorrono 
a renderlo accettabile: l'in­
terpretazione veramente ma­
gistrale della giovane e bel­
lissima Geneviève Bujold, una 
attrice dalla maschera mobi­
lissima ed espressiva che rie­
sce a rendere plausibile un 
personaggio, quello della ri­
spettabile Elizabeth (che na­
sconde il segreto di un pas­
sato torbido di passione e di 
dehtti) , difficile da realiz­
zare. D secondo elemento po­
sitivo di questo film è la fo­
tografia. davvero splendida, 
dovuta a Michel Brault. Sul­
la regia c'è da dire che Clau­
de Jutra ha seguito la lezio­
ne di Visconti (particolarmen­
te di Senso;, curando l'am­
bientazione con gusto e mi­
sura non comuni. Altre fon­
ti d'ispirazione mi sembrano 
la pittura dell'Ottocento ame­
ricano e il gusto preraffaelli­
ta, molto diffuso in Canada 
nel secolo scorso. 

Un altro aspetto degli « In­
contri » di quest'anno riguar­
da la presentazione di corto­
metraggi sia canadesi sia eu­
ropei e di altri continenti, 
dedicati all'ecologia e alla di­
fesa della natura, I film sa­
ranno proiettati, oltre che 
nelle sale cinematografiche 
della zona, anche nei circoli 
aziendali e nei cineclub. A 
questo scopo sono stati pre­
si accordi con i Consigli di 
fabbrica dei principali com­
plessi industriali di Napoli 
e con i sindacati. 

Paolo Ricci 

Sugli schermi italiani 

«L'esorcista» 
f avoletta 

oscurantista 
Preceduto da un notevole 

clamore pubblicitario, esce 
(per ora solo a Roma e a Mi­
lano, quindi nelle altre città) 
L'esorcista, film americano di 
William Prledkln. dal roman­
zo di William Peter Blatty, 
che ha curato di persona la 
sceneggiatura e la produzione. 

La moda dell'occultismo, 
dello spiritismo, del demonl-
smo torna, classicamente, nel 
periodi di crisi dei valori e 
di decadenza culturale della 
classe al potere. La lettera­
tura variamente catalogabile 
sotto il termine di « fantasti­
ca », e il cinema che ad essa 
si ispira, vantano comunque 
una ricca e nobile tradizio­
ne. Diciamo sùbito che L'esor­
cista, dalla pagina allo scher­
mo, costituisce con tutta evi­
denza il sottoprodotto di una 
sottocultura, anche se t o n i ­
camente aggiornato. Qui, for­
se, sta una delle ragioni del 
suo successo presso un pub­
blico disinformato, disorien­
tato, abituato ancora a vede­
re nel medico lo stregone, e 
nei progressi della scienza 
qualche sorta di nuova ma­
gia. 

L'azione dell'Esorcfsfa ha 
luogo principalmente a Geor-
getown, presso Washington: 
Regan, figlia undicenne di 
Chris MacNeil, attrice di fa­
ma, divorziata, comincia ad 
essere affetta da strani di­
sturbi, accompagnati da non 
meno 6tranl fenomeni esterni 
(rumori sinistri, freddo gla­
ciale nella sua stanza). Dalle 
mani di un clinico passando 
a quelle di uno psichiatra, le 
condizioni della bambina peg­
giorano: sragiona, parla con 
voce non sua, bestemmia, im­
preca, commette atti turpi e 
violenti su di sé e sugli altri 
(uccide, tra l'altro, un malca­
pitato regista ubriacone, an­
che se la cosa resta celata 
e dubbia a lungo), dando pro­
va di una forza malvagia 
quanto mai eccezionale. La 
sua stessa fisionomia è stra­
volta: un ceffo ripugnante ha 
sostituito l'innocente visetto 
di Regan. Eppure non risul­
tano in lei lesioni organiche 
0 cause d'altro genere che 
possano motivare tanto scem­
pio. Un dottore, quasi vergo­
gnoso, suggerisce che ci si 
rivolga (a scopo di « sugge­
stione ») ad un esorcista. l a 
madre di Regan. vicino la cui 
abitazione, guarda caso, c'è 
una chiesa servita da gesuiti, 
prende contatto con uno di 
loro, Padre Karras, che è an­
che medico e psicologo. Co­
stui tituba alquanto, poi si 
convince. L'esorcismo verrà 
praticato da Padre Merrin, il­
lustre paletnologo e filosofo, 
nonché esperto del ramo; Pa­
dre Karras gli farà da assi­
stente. La lotta col Diavolo 
è aspra, faticosa, estenuante, 
ma alla fine vittoriosa, sep­
pure a caro prezzo: Padre 
Merrin, già malato di cuore, 
soccombe all'impresa; Padre 
Karras travasa, per cosi dire, 
il Maligno dentro se stesso, 
liberandone Regan (che dun­
que sarà salva), ma sacrifi­
cando di conseguenza la pro­
pria vita. 

Il quadro non sarebbe tut­
tavia completo se non si ri­
levasse che: la madre di Re­
gan è atea, non tanto per con­
vinzione quanto per pigrizia, 
e nomina assai spesso il no­
me di Dio invano: Padre Mer­
rin, già in un «prologo» si­
tuato neirirak. ci appare ti­
moroso e ansioso dell'incon­
tro supremo col Nemico; Pa­
dre Karras è tormentato dal 
rimorsi, giudicandosi respon­
sabile della miseria in cui è 
vissuta ed è morta sua madre. 

Confezionando, con l'asso­
luto cinismo già dimostrato 
nel Braccio violento della leg­
ge. questa favoletta oscuranti­
sta, il regista Friedkin, insie­
me con lo scrittore Blatty, ha 
potuto godere della consulen­
za di un paio di gesuiti veri, 
1 reverendi Bermingham e 
O'Malley, i quali non si sono 
peritati nemmeno di assume­
re parti di attori, in figure 
di contorno (ma non troppo). 
Del resto, il recente rilancio 
del Diavolo è venuto da mol­
to più in alto. 

Gli interpreti professionisti 
sono, con impegno a volte me­
ritevole di mislior causa, El-
len Burstyn (Chris). Max Von 
Svdow (Padre Merrir»), Jason 
Miller (Padre Karras), Linda 
Blair (Regan), il compianto 
Jack MacGowran (il regista 
ubriacone). Kitty Winn e Lee 
J. Cobb, nelle vesti del poli­
ziotto. unico personaggio di 
una certa consistenza umana 
nel libro, ma mutilato nella 
versione cinematografica al 
punto da risultare incompren­
sibile. L'ero? della situazione, 
ad ogni modo, è il truccato­
re Dick Smith. Ma il cinema 
dell'orrore, nella sua ormai 
lunga storia, ha dato ben di 
più e di meglio anche per 
questo aspetto. 

ag. sa. 

Film sovietico 
sulla lotta 

contro il cancro 
MOSCA, 20. 

Non c'è mistero che l'in­
telletto umano non possa sve­
lare. E' soltanto questione di 
tempo. Cosi si può formula­
re una delle idee salienti del 
lungometraggio L'assedio alla 
cellula ribelle, prodotto dagli 
Studi di cinematografia di­
vulgativa di Kiev In colla­
borazione con cineasti polac­
chi e bulgari. 

Le neoplasie maligne sono 
un problema estremamente 
complesso. Le si studia in tut­
ti i paesi del mondo. Negli 
stati aderenti al Comecon si 
effettuano ricerce pianifica­
te e specializzate sui metodi 
di lotta contro questa malat-

1 ti*. 

La rassegna internazionale di radio e tv 

Premio Italia: 
il meglio nelle 

"serate d'onore,, 
Ai programmi messi in gara dagli organismi televi­
sivi si contrappongono quelli, assai più interessan­
ti , scelti dagli organizzatori della manifestazione 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 20 

Le reti televisive di ciascun 
paese trasmettono ogni anno 
migliaia di programmi: qui 
al Premio Italia ne vediamo 
soltanto un paio. Questo può 
apparire — e nei fatti è, co­
me andiamo rilevando da 
molti anni ~ un fortissimo 
limite, ai fini di un giudizio: 
sia perchè nella produzione 
massiccia che le televisioni 
destinano ad loro pubblico In 
un «discorso continuo» che 
si perpetua di sera in sera, di 
settimana in settimana, di 
mese in mese, cogliere fior da 
fiore non ha senso; sia per­
ché è impossibile ricavare indi­
cazioni significative sul livel­
lo e sugli eventuali orienta­
menti della programmazione 
televisiva di un paese dalla 
visione di un programma che 
si presenta, ad esempio, come 
particolarmente « spregiudica­
to » senza nemmeno essere in­
formati su quella che è stata 
la sua collocazione (sappiamo 
bene, per esperienza, che gli 
organismi televisivi produco­
no programmi che poi lette­
ralmente nascondono tra le 
pieghe della programmazio­
ne). 

E, tuttavia, per certi versi 
almeno, 11 Premio Italia può 
ancora esere considerato uno 
specchio di questa televisio­
ne. I programmi, infatti, so­
no scelti e presentati dagli 
organismi televisivi: il che si­
gnifica che essi rappresenta­
no, in una certa misura, la 
sintesi di quel che gli orga­
nismi televisivi intendono deb­
ba essere la televisione, nei 
contenuti e nel linguaggio. E 
al massimo livello, c'è da sup­
porre. Dunque, almeno una 
indicazione generale in que­
sto senso la si può trarre: e 
non si tratta di una indica­
zione secondaria, dal momen­
to che ci troviamo in presen­
za del settore trainante della 
industria culturale e delle co­
municazioni di massa, e qui 
valgono le strutture produtti­
ve e i criteri degli apparati 
piuttosto che le intenzioni e 
le capacità degli autori sin­
goli. Se, ad esempio, nella ge­
neralità dei programmi man­
ca. come abbiamo già detto 
nella nostra scorsa corrispon­
denza, qualsiasi legame con 
la cronaca e con la proble­
matica più viva del nostro 
tempo, se ne deve dedurre 
che gli organismi televisivi vo­
gliono che la televisione sia 
considerata come uno stru­
mento capace di fabbricare 
spettacoli o, magari, di pro­
durre « opere d'arte », ma. in 
ogni caso, come uno stru­
mento «separato» dalla di­
namica sociale e avulso dalla 
realtà. Spesso, addirittura 
dalla storia. 

Tipico, in questo senso, il 
programma presentato dalla 
televisione polacca per la 
« categoria » teledrammi, n 
testo è il famoso La resistibi­
le ascesa di Arturo Ut: il 
dramma epico-satirico con il 
quale il grande drammaturgo 
comunista analizzò alcuni dei 
meccanismi mediante i quali 
il capitalismo genera il fasci­
smo (la banda di gangster 
capeggiata da Arturo incarna 
l'apparato nazista; i padroni 
del mercato dei cavolfiori di 
Chicago sono il capitale). La 
parabola, nel testo di Brecht, 
è trasparente: ricalca anche 
alcuni avvenimenti storici co­
me l'assassinio di Dollfuss e 
l'annessione dell'Austria, e, 
nei discorsi di Arturo Ui, al­
lude ferocemente alle deli­
ranti allocuzioni di Hitler. 
Non a caso, e giustamente, 
tutti i registi hanno sem­
pre portato in scena il dram­
ma accentuando, nella sce­
nografia e nei costumi e nel 
trucco degli attori, i riferi­
menti storico-politici. Ed ec­
co che. invece, il regista Jerzy 
Gruza ha compiuto l'operazio­
ne inversa: ha fatto astrazio­
ne dal contesto storico-politi­
co per conferire al dramma 

il significato di «un ammo­
nimento contro il gangsteri­
smo come tale », secondo 
quanto esplicitamente si dice 
anche nella scheda di pre­
sentazione del programma. E 
cosi, a parte alcune ridicole 
castrazioni (il braccio dì Ar­
turo appare teso a placare gli 
applausi piuttosto che a imi­
tare il saluto nazista), l'ana­
lisi di Brecht si scioglie in 
una astratta ambiguità e la 
meditazione finale «il ventre 
che ha generato quel mostro 
è ancora fertile e può gene­
rarne altri » diventa un ge­
nerico ammonimento mora­
listico. Proprio in un tempo 
come il nostro, nel quale, in­
vece, essa, nel suo preciso 
senso storico-politico, conser­
va tutto il suo valore! Sol­
tanto in televisione, si direb­
be, si possono compiere mi­
sfatti simili. 

Indicativo, del resto, può 
essere considerato anche un 
altro fatto. Da due anni, al­
la rassegna dei programmi in 
concorso vengono affianca­
te alcune «serate d'onore» 
dedicate ad alcuni paesi. Eb­
bene, nelle « serate d'onore », 
per le quali i programmi da 
presentare sono scelti dalla 
segreteria del Premio Italia 
anziché dagli organismi par­
tecipanti, abbiamo visto fino­
ra prodotti che, in linea dì 
massima, appaiono senza dub­
bio più interessanti e attuali 
di quelli che gareggiano per i 
premi. Nella serata cecoslo­
vacca abbiamo visto un tele­
film, Il mastino, dedicato al­
la lotta che un gruppo di 

giovani e coraggiosi veterinari 
condusse alcuni anni fa per 
sconfiggere definitivamente 
la brucellosi e altre gravi ma­
lattie dei bovini. La narrazio­
ne era piuttosto ingenua e 
condotta, secondo schemi che 
ricordavano quelli del cine­
ma americano degli anni tren­
ta-quaranta: ma l'interesse 
oltre che nel legame con un 
problema di massa molto con­
creto, stava nel fatto che il 
pregiudizio e la chiusura de­
gli avversari dei giovani ve­
nivano in qualche modo ana­
lizzati e presentati come frut­
to dell'attaccamento al potere 
da parte dei dirigenti dell'or­
dine dei veterinari o come 
difficoltà (in questo caso com­
prensibile) da parte dei con­
tadini a superare tradizioni, 
credenze, anche necessità im­
mediate di vita. Si metteva 
in rilievo, tra l'altro, che il 
veterinario interessato al gua­
dagno vive sulla « cura » del­
la malattia e non vuole, quin­
di, estirpare le radici del ma­
le. Analisi dura, che può dar 
luogo a utili riflessioni anche 
per altri aspetti della que­
stione sanitaria. 

Abbiamo visto anche un te­
lefilm. prodotto dalla rete te­
desco-occidentale ZDP, sulla 
emarginazione: il titolo, pole­
mico, era Nella riserva. Ne 
erano protagonisti una donna 
molto anziana e un travesti­
to. t ra i quali si stabiliva un 
rapporto di affetto e di mu­
tua solidarietà di fronte a un 
mondo ostile, teso soltanto a 
rifiutarli. La narrazione, an­
che grazie alla bravura degli 
attori, era molto efficace, e 
l'analisi psicologica molto sot­
tile. tale da spingere lo spet­
tatore a porsi non poche do­
mande. 

Qua e là emergevano chia­
ramente anche i meccanismi 
sociali della emarginazione: 
l'analisi, però, non si spinge­
va fino alle radici e alla lo­
gica di quei meccanismi, si 
che le responsabilità prime 
del sistema sociale che produ­
ce certe concezioni dei rap­
porti umani e certi modi di 
vita rimanevano in ombra. 
Ma è un caso che, poi. la 
stessa ZDP abbia presentato 
in concorso, nella «catego­
ria» documentari, un servi­
zio dedicato all'opera carita­
tevole dì una suora a Cal­
cutta? 

Giovanni Cesareo 
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Ringo Starr partecipa ad una campagna antidroga 
LONDRA, 20. 

Ringo Starr, il popolare ex-batterista dei Beatles parteciperà 
insieme con altri esponenti di musica pop ad una campagna 
contro la droga, che verrà lanciata da radio Lussemburgo 
alla fine di questo mese. 

Ringo Star e gli altri artisti, t ra i quali Stevie Wander, 
Dionne Warwick e Judy Collins, trasmetteranno avvisi com­
merciali con messaggi di questo tipo: «La droga non è una 
fuga, è una trappola! ». 

! La critica americana favorevole ad «Amarcord» 
NEW YORK, 20 

I critici cinematografici di New York hanno accolto con 
favore il film di Pellini Amarcord. 

H Daily News indica l'ultimo lavoro di Pellini come de­
gno della massima considerazione, mentre il critico di una 
stazione televisiva ha detto che il film «conferma la reputa­
zione di Pellini come il miglior regista attualmente operante». 

Vincent Canby, sul New York Times, scrive: «Forse que­
sto è il più meraviglioso film di Pellini. E' stravagantemente 
divertente e Pellini dimostra di essere nella sua miglior 
forma ». 

A Olbia la mostra del cinema indipendente , 
OLBIA, 20 

La XVTJI Mostra internazionale di Olbia, riservata al ci­
nema indipendente, si svolgerà dal 9 al 13 ottobre, organiz­
zata dall'Azienda autonoma soggiorno e turismo di Olbia, sot­
to l'egida dell'Assessorato al turismo della Regione sarda. 

La Mostra comprende le seguenti manifestazioni: Rendez-
vous del cinema d'essai; Espressioni del cinema contempo­
raneo; Tendenze del documentarlo italiano; Incontro col ci­
nema sperimentale e un convegno di studi. 

Lizzani prepara « Il colpo di stato in Italia » 
Carlo Lizzani sarà il regista del film II colpo di stato in 

Italia che verrà prodotto da Sergio Leone. 
n fHm è in avanzata fase di preparazione e le riprese co­

minceranno nel prossimo dicembre. Protagonisti del film sa­
ranno quasi sicuramente Henry Fonda, Jean Paul Belmondo 
• Julia Ohriatle. 

Si è chiuso il X festival cinematografico di Pesaro 

La Mostra trovi ora la 
sua vita nella regione 

Un lavoro culturale da svolgere in modo permanente « Ricco ma­
teriale sui tragici fatti di Brescia - Un ultimo omaggio ad Allende 

Dal nostro inviato 
PESARO, 20 

I volti del nemici di Allen­
de: su queste Immagini si è 
chiusa la decima mostra di 
Pesaro, quasi a stabilire un 
ponte con quelle della Resi­
stenza cilena nel mondo, che 
la Biennale di Venezia farà 
conoscere tra breve. La guer­
ra delle mummie, presentato 
dalla Germania democratica, 
è un servizio giornalistico di 
alta classe: il già noto tan­
dem (L'uomo che ride, Piloti 
in pigiama, ecc.) dei regi­
sti-produttori Heynowski e 
Scheumann, e il cineopera­
tore Peter Hellmich, che tra 
l'altro ha filmato dalla fine­
stra di un albergo apparte­
nente alla catena ITT 11 bom­
bardamento del palazzo presi­
denziale, puntano finalmente 
le luci sugli ispiratori, gli 
organizzatori e gli esecutori 
del colpo di Stato, coloro che 
sul piano interno e su quel­
lo internazionale deliberata­
mente, cinicamente hanno 
mirato a controbattere le pa­
role d'ordine dell'unità popo­
lare lanciate da Allende e da 
Corvalan (ripresi in assai si­
gnificative interviste) fomen­
tando il collasso economico 
del paese e preparandolo al 
golpe militare. 

Sono volti di una eloquen­
za sinistra, volti che, per cosi 
dire, parlano da soli: spicca 
t ra essi quello di Saenz, il 
presidente della Confìndu-
stria, che apre la strada alla 
restaurazione capitalistica e 
riconsegna il rame e tutti gli 
altri tesori nazionali, auspice 
Kissinger il cui nome compa­
re in documenti segreti, ai 
grandi trust nordamericani e 
tedeschi, mentre Pinochet e 
i suoi gallonati scherani ge­
stiscono il potere con il ter­
rorismo e la tortura. Ci sono 
anche squarci del famigerato 
campo di concentramento 
nell'inabitabile isola di Daw-
son e il documentario, che 
ha evocato il lungo cammi­
no di lotta della nazione e i 
festosi quadri di massa nei 
mille giorni di libertà, si con­
geda sulle immagini emble­
matiche di soldati armati fi­
no ai denti che minacciano 
singoli cittadini inermi. 

L'ultima giornata è stata 
forse la più densa delle otto 
in cui si è articolata la ras­
segna pesarese. In mattina­
ta, sotto il titolo Come si do­
cumenta un crimine, il Cir­
colo del cinema di Bre­
scia, che ha avuto tre degli 
otto morti tra i suoi migliori 
animatori, ha presentato due 
ore e mezzo di materiali cine­
matografici e televisivi, di va­
ria origine compresi quelli del­
la RAI-TV ufficiale, sulla stra­
ge del 28 maggio: la bomba 
fascista in piazza della Log­
gia, i funerali, la mobilitazio­
ne di popolo. Il successivo di­
battito, introdotto dal compa­
gno Manlio Milani, che nella 
tragedia ha perduto l'indi­
menticabile moglie Livia, ha 
evidenziato con molta fermez­
za, al di là dell'intensa com­
mozione e dell'angoscia pro­
dotte in sala, le gravi distor­
sioni e omissioni sul piano 
dell'informazione, e partico­
larmente il silenzio non sol­
tanto sui fischi della folla al­
le più alte autorità del pote­
re costituito, ma soprattutto 
sul ruolo svolto dalla classe 
operaia bresciana, che ha oc­
cupato tutte le fabbriche e 
per quattro giorni ha presi­
diato e controllato la città, 
senza che si verificasse il mi­
nimo incidente. 

Di ciò, come della significa­
tiva circosfanza che tra le 
otto vittime ci fossero tre ope­
rai e ben cinque insegnanti 
appartenenti alla sinistra, si 
occupa invece, sebbene con 
mezzi poveri e di fortuna, la 
testimonianza cinematografi­
ca allestita dallo stesso Circo­
lo del cinema, che ha anche 
curato la mostra fotografica 
della tragedia nel portico con­
tiguo alla sala delle proiezio­
ni. Da mezzo di proposta cul­
turale il cinema, a Brescia, è 
passato a mezzo di azione: un 
salto di qualità nella congiun­
ta sfera intellettuale, morale 
e politica. 

Certo, ognuno dei molti av­
venimenti in cui si è svilup­
pata la decima mostra (ben 
superiore, nel complesso, a 
quella dell'anno scorso) avreb­
be meritato più spazio e più 
tempo. Le varie proposte si 
sono accavallate In modo fre­
netico, talché inevitabilmente, 
a seconda delle scelte indivi­
duali, qualcuna è stata sacri­
ficata a favore di altre. E ' ve­
ro che la manifestazione si 
offre generosamente quale 
modello di un lavoro che la 
Regione dovrebbe recepire e 
svolgere in modo permanente. 
Si dà invece II caso che per 
una settimana il cinema, la 
cultura, la controinformazio­
ne e il dibattito esplodano fin 
troppo ricchi e complessi a 
Pesaro, e che per il resto del­
l'anno le Marche continuano 
poi a vegetare nel consumi­
smo più corrivo e nel sotto­
sviluppo cinematografico. Per 
cui è di primaria importanza 
conservare alla Mostra il suo 
ruolo annuale di stimolo e di 
provocazione intellettuale e 
politica, ma dopo dieci anni 
è anche il momento di preten­
dere che l'esperienza si allar­
ghi e si diffonda nel suo al­
veo. per così dire, naturale e 
legìttimo. Solo così, tra l'altro, 
essa potrebbe distendersi e 
approfondirsi nello spazio e 
nel tempo necessari. 

Tra le Iniziative di questa 
ultima edizione, cui sarebbe 
bastata la sola proposta di un 
riesame globale del neoreali­
smo a qualificarla in modo 
non effimero (ai preziosi qua­
derni Informativi già forniti 
dalla Mostra si aggiungerà 
quanto prima un volume con 
gli atti e gli esiti del Conve­
gno), resta da dire di quella 
più eccentrica e raffinata, ma 
anch'essa impegnativa se non 
altro già a livello di ore di 
proiezione: la perdonale com­

pleta del regista francese Ja-
ques Rlvette, che potrebbe de­
finirsi appunto un cineasta 
della « durata ». Le sue opere 
più stimolanti e persuasive so­
no infatti le più lunghe: 
L'amour fon in bianco e nero 
(1068), Out 1: Spectre (1072) 
a colori, che superano entram­
be le quattro ore, mentre la 
sua ultima. Céli-e et Julie 
vont en bateau (1974), che 
travalica appena le tre, risul­
ta invece, come a suo tempo 
La religiosa, un adattamento 
« commerciale » e un semplice 
divertissement. 

Come Marienbad di Alain 

Tre film, uno di seguito al­
l'altro, per Agostina Belli. 
L'attrice è passata dal a Buio 
e il miele », che Dino Risi 
ha tratto dal romanzo di Gio­
vanni Arpino, al e Piatto 
piange » di Paolo Nuzzi dal 
romanzo di Piero Chiara. Ora 
l'aspetta « I l lumacone» che 
Paolo Cavara ha già comin­
ciato a girare in esterni • 
Roma. 

Resnais e Robbe-Grillet, 1 
film di Rivette sono dei pu-
zles, dei giochi di prestigio e 
di magìa, delle ricerche spe­
rimentali. Ma in ciò consiste 
appunto il loro interesse. Le 
sue trame si muovono sem­
pre in un labirinto, qualcuno 
mette in scena un'opera tea­
trale, qualche altro prepara 
un complotto, un personaggio-
guida compie una investiga­
zione, cerca di vedere al di là 
delle apparenze, dello spec­
chio, della minaccia Incom­
bente. Si va. dunque da un im­
pianto in apparenza poliziesco 
a un viaggio nel mistero, do­
ve la realtà è sempre irrag­
giungibile, ha un Itinerario 
senza uscita e che ritorna su 
se stesso, una specie di sogno 
a occhi aperti tipo Alice nel 
paese delle meraviglie. Ma 
tutto questo è sostanziato di 
finissima psicologia, e il vero 
tessuto è costituito di un som­
marsi dì esperienze esistenzia­
li. di un libero fluire di asso­
ciazioni, di approssimazioni e 
di fantasie. 

La fascinazione indiscutlbi-
ne di questi film «d'autore» 
è in fondo quella di esserlo 
assai poco, ossia di articolarsi 
piuttosto in un lavoro dì 
gruppo, dove gli attori, per 
esempio, non hanno minore 
importanza del cineasta: gli 
attori con la loro personalità 
di uomini, seguiti nella loro 
vita privata, intima, captati 
nelle loro improvvisazioni. 
Non è per caso che in Rivette 
ritornano alcune delle stesse 
interpreti-autrici (Juliet Ber­
to, Bulle Ogier), si esplorano 
le stesse ossessioni borghesi a 
livello intellettuale, e soprat­
tutto si ribadisce lo stesso 
punto di partenza, si svilup­
pano le stesse attese, si rian­
nodano le stesse fila e si ri­
conferma la stessa impossibi­
lità di concludere. Ma tale an­
sia sperimentale, se non è e-
sente da punti morti, da spa­
zi inerti, da veri e propri vuo­
ti, è anche disseminata di ri­
velazioni e di scoperte, e tan­
to più suggestive e profonde 
quanto più capovolgono i da­
ti consueti e tradizionali della 
realtà solitamente recuperata 
sullo schermo. 

Purtroppo l'indagine dovreb­
be ora appuntarsi sul merito: 
ma come fare nella dimensio­
ne di un articolo di giornale? 
H quaderno dedicato a Rivet­
te supera le cento pagine e 
non dice neanche tutto. E' 
quindi indispensabile riman­
dare ad altre occasioni più 
propizie il discorso su una 
personalità « maledetta » che 
— questo Pesaro ha avuto il 
pregio di chiarire — non me­
riterebbe di esserlo. Ma, come 
si sa, non sono poche le per­
sonalità nel cinema mondiale 
che l'Italia deve ancora sco­
prire, conoscere, studiare. 

Cinema 

Dinamite 
agguato pistola 
Dinamite, Agguato e Pisto­

la: questi i bellicosi sopran­
nomi di tre nuove stelle nei 
firmamento del « cinema ne­
ro» statunitense, eroi pro­
gressisti in un contesto nar­
rativo inquinato dai più vie­
ti luoghi comuni della mito­
logia poliziesca gestita òino 
ad ora da innumerevoli su­
perman bianchi e conservato­
ri. E' questa la contraddizio­
ne di fondo nella singolare 
riscossa cinematografica dai 
negri d'America, piuttosto 
evidente già in Shaft e Super-
lly, quantomai vistosa in Di­
namite agguato pistola. In 
compenso, il film offre alcu­
ni indizi di carattere ideolo­
gico. al contrario dei suoi 
predecessori: i tre protago-
nist:, infatti, ingaggiano una 
lotta senza quartiere contro 
una setta di fanatici neo­
nazisti, capeggiata da uno 
scienziato che ha deoiso di di­
struggere le minoranze raz­
ziali con una sorta di guer­
ra batteriologica. 

Inutile dire che Dinamite 
Agguato e Pistola faranno 
piazza pulita dei loro biechi 
avversari in circostanze quan­
to meno paradossali, senza 
ricavarne neppure un grafy 
fio. Siamo ben felici che ab­
biano sventato una slmile, or­
renda catastrofe per l'uma­
nità. ma le loro epiche ge­
sta non rendono certo un 
buon servizio al film, che as­
sume gradualmente le mo­
venze di un rozzo fumetto. 
In un carosello pirotecnico, 
il regista Gordon Parks jr. 
non può far altro che asse­
condare i suoi aggressivi e 
muscolosi interpreti: Jim 
Brown, Fred Williamson e 
Jim Kelly. 

d. g. 

Ugo Casiraghi 

Proiezione 
stasera a 
Pietralata 

Questa sera, alle 20, nei 
locali della Polisportiva Ti-
burbina (via Luigi Bellardi, 
Pietralata), verrà proiettalo 
per la prima volta 11 film 
a passo ridotto E vi dichiaro 
uomo e moglie. 

Il film è stato realizzato dal 
«Gruppo Pietralata»; forma­
to da ragazze e ragazzi che 
nel Laboratorio di Animazio­
ne Teatrale del Teatro di Ro­
ma hanno condotto, que­
st'anno, una attività cultu­
rale di quartiere che vuole 
prefigurarsi come una delle 
ipotesi di decentramento cul­
turale a Roma. Nonostante 
il Teatro di Roma abbia uf­
ficialmente chiuso il Labora­
torio di Pietralata il 15 apri­
le, il Gruppo ha deciso di 
continuare il lavoro autono­
mamente pur sapendo a quali 
difficoltà sarebbe andato in­
contro. La proiezione del 
film vuole proporsi come una 
verifica del lavoro svolto e un 
approfondimento del discor­
so con gli abitanti dei quar­
tieri periferici della città. 

Dopo la proiezione seguirà 
un dibattito in cui, t ra l'altro 
verrà discussa l'attività per i 
prossimi mesi. 

Fu va da tavola 
maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE PUGLIA 
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Dopo la ferma richiesta del PCI 

Riunita la commissione 
d'edilizia popolare per 

il punto sull'emergenza 
Nuovi incontri con i costruttori e gli enti previdenziali — I dentarti-
niani propongono per il Campidoglio un «governo tra le forze demo­
cratiche con programmi straordinari » - Il PRI favorevole alla proposta 

Varata la legge regionale 
sugli « interventi urgenti per 
la casa », si susseguono ora 
le riunioni degli organismi a 
cui spetta la pratica attua­
zione dei programmi. A que­
sto problema è stata dedica­
ta la riunione di ieri della 
commissione capitolina per 
l'edilizia economica e popola­
re, convocata dall'assessore 
Benedetto dopo la ferma ri­
chiesta del nostro partito. 

La commissione — a cui 
hanno partecipato, come in­
viati, l'assessore regionale 
Santarelli e il presidente del-
l'IACP Cossu — ha cercato 
allo stesso tempo di fare il 
punto della situazione e del­
ie disponibilità di alloggi, al 
di là di quelli già affittati 
dall'ENASARCO. E qui occor­
re registrare qualche nota 
Etonata, che echeggia soprat­
tutto nello scarso coordina­
mento — se non addirittura 
nel contrasto — delle inizia­
tive e delle competenze. 

Le novità scarseggiano, ol­
tretutto, negli incontri tra le 
autorità regionali e comuna­
li e i rappresentanti della 
proprietà immobiliare, si trat­
ti di costruttori privati come 
di enti previdenziali o assi­
stenziali. Nell'incontro avuto 
ieri da Santarelli e dall'as­
sessore comunale Benedetto 
con una delegazione del-
l'ACER, si è giunti a indi­
viduare un centinaio di al­
loggi da affittare e altri 330 
che i costruttori sarebbero 
disposti solo a vendere. 

Ma, a parte il fatto che si 
è ben lontani da quei due­
mila appartamenti previsti 
dai piani di emergenza, si 
tratta di indicazioni ancora 
fumose, e che corrono il ben 
noto rischio di slittare nei 
deprecati tempi lunghi. Non 
si può dunque dare la stura 
a un ottimismo di maniera. 

Bisogna al contrario — co­
me hanno sottolineato anche 
ieri i rappresentanti del PCI 
in commissione — sviluppa­
re un serio impegno perchè 
il piano di emergenza non 
si riveli un fatto puramente 
episodico, ma tenga ben in 
conto, oltre ai casi urgenti 
di S. Basilio, tutti i bisogni 
immediati più volte indicati. 

Comune e Provincia u di. 
battito sulla crisi capitolina 
e alla Provincia — che il 
PCI ha fortemente ancorato 
in un nesso stretto e vicen­
devole tra contenuti e schie­
ramenti, alle esigenze della 
città ed al completamento 
del mandato del consiglio co­
munale — ha registrato ieri, 
accanto alla riunione della 
Direzione de che ha discusso 
il documento preparato dai 
gruppi di maggioranza, un 
elemento di novità politica. 
Si tratta di una «precisa­
zione» della posizione socia­
lista venuta da Roberto Pal­
leschi, a nome della corrente 
demartiniana che detiene 
— come ha precisato una 
nota ufficiosa — la maggio­
ranza in federazione. 

Palleschi, limitatamente al 
Comur.e e alla Provincia, ha 
chiesto « un governo di emer­
genza fra le forze democra­
tiche con programmi straor­
dinari definiti nel tempo e 
nell'oggetto (case popolari, 
ospedali, lotta al caro vita)» 
rivolgendo la proposta « alla 
DC, al PCI e alle altre forze 
democratiche ». 

La stessa nota ha fatto no­
tare che la proposta gode il 
favore del PRI. Un comunica­
to del PRI ha confermato in­
fatti tale giudizio affermando 
che le forze politiche demo­
cratiche devono prendere atto 
di una situazione di emergen­
za e « determinare le conver­
genze necessarie a fronteg­
giarla ». 

A tutto questo va aggiunta 
una presa di posizione del Di­
rettivo dell'UIL che chiede 
per il Comune un urgente 
chiarimento, con scelte preci­
se, e con il rifiuto di ipotesi 
di gestioni commissariali. 

Nell'attuale pesante situa­
zione non vi è dubbio che Ro­
ma è oggetto di mire partico­
lari. La proposta dei « proget­
ti speciali » affidata a grandi 
complessi industriali o a gran­
di enti di regime di conces­
sione, con uno scavalcamento 
de-r.e Regioni e degli enti lo­
ca".! («lo Stato in appalto». 
come ha detto lo stesso mi­
nistro dei L.P., Lauri cella) ha 
nella nostra città varie e va­
riegati difensori, collocati in 
ambienti diversi. Questa poli­
tica. per aprirsi un varco, ha 
tuttavia bisogno di offuscare 
l'ebiettivo dc}l"ediliz:a econo-
mira e popolare, la linea uni­
taria che il movimento popo­
lare è andato costruendo m 
questi anni 

Un diversivo da questi 
obiettivi è rappresentato dal 
« polverone » sollevato intorno 

1 alia proposta, avanzata e aval-
• lata da più parti, di colpire 
i complessivamente con la con-
l fisca l'abusivismo. Da Carlo 

Jemolo e da alcuni parlamen­
tari socialisti, essa è finita 
sulle colonne della prima pa­
gina del Tempo, in chiave 
esclusivamente romana. Tutto 
il discorso mira a prospettare 
una soluzione del problema 

' dell'abusivismo — tema mol­
to complesso che chiama in 

• causa la linea seguita dalla 
' DC sia con i governi e le giun-
' te centrate che con i governi 
,' e le giunte di centro sinistra 

— in un modo che colpisce 
' *=o!o l'ultima ruota del carro, 

lascia indenne la speculazio­
ne del lottizzatore e accetta, 

• con implicito ma evidente 
giub'lo, il ccr.gtlamento del-

• l'edilizia economica e popola­
re. Ma è proprio questo con-

- gelamento che apre il varco 
Alle proposte di « progetti 

siali ». 

Lunedì alle ore 18 

Al «Centrale» manifestazione 

di solidarietà con il Vietnam 
Ha aderito la Federazione CGIL-CISL-UIL 

Una nuova prova di so­
lidarietà dei democratici, 
dei lavoratori, dei giovani 
romani con l'eroica lotta 
del popolo vietnamita per 
la conquista della pace e 
dell'indipendenza: questo 
intende essere la manife­
stazione indetta per lune­
di, alle 18, presso il teatro 
Centrale (in via Gelsa), 
dal comitato romano Ita­
lia-Vietnam. L'incontro si 
svolgerà in concomitanza 
con la ricorrenza del 29° 
anniversario della fonda­
zione della Repubblica de­
mocratica del Vietnam. 

Nel corso dell'incontro 
unitario — a cui ha dato 
la sua adesione, invitando 
i lavoratori a una parteci­
pazione di massa, anche 
la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — prende­
ranno la parola il compa­

gno sen. Franco Calaman­
drei (PCI), Con. Ruggero 
Orlando (PSI), l'on. Paolo 
Cabras (DC) Sarà inoltre 
presente l'incaricato d'af­
far i dell'ambasciata della 
RDV, Hyng-Tìeng. Films 
e documentari vietnamiti 
sulla gloriosa lotta di re­
sistenza contro gli USA e 
i loro fantocci saranno 
proiettati durante la ma­
nifestazione. 

L'incontro di dopodomani 
al Centrale riaffermerà 
non solo l'impegno antim­
perialista maturato attorno 
alla lotta del popolo viet­
namita, ma pure la richie­
sta unitaria dei democrati­
ci romani perché siano r i ­
spettati e applicati gli ac­
cordi di Parigi che sanci­
scono la libertà e l'indi­
pendenza dell'eroico paese 
dell'Indocina. 

Accanto al cadavere, disteso su un materassino, trovate alcune siringhe 

A ventisette anni ucciso dalla droga 
in una catapecchia di Campo de7 Fiori 

Aveva lasciato il suo paese di origine, vicino Brescia, per viaggiare e frequentare gli ambienti hippy - La morte provocata forse 
da una iniezione di eroina - La scoperta del cadavere fatta da un amico della giovane vittima in via San Benedetto in Arenula 

Violando apertamente un accordo sindacale che garantiva l'occupazione 

LA TWA MINACCIA 85 LICENZIAMENTI 
Voci di un analogo provvedimento della PAN-AM — Urgente il riassetto del parastato — Assem­
blea aperta alle forze politiche della zona Salaria — Un documento della camera sindacale UIL 

La TWA ha minacciato la 
chiusura, dal 1. novembre. 
della sua base di Roma e il 
licenziamento, pertanto, di 85 
lavoratori del settore di volo. 
Il gravissimo provvedimento 
è stato comunicato dalla im­
portante compagnia aerea 
americana alle organizzazioni 
sindacali e al governo nel cor­
so di un incontro presso il 
ministero dei trasporti. La 
TWA, che già si era distinta 
nel passato per le sue azioni 
di rappresaglia antisindacale, 
è passata alla minaccia aper­
ta violando non solo un ac­
cordo sindacale sottoscritto 
tre mesi fa in cui si impegna­
va a garantire l'occupazione 
ma anche ignorando le auto­
rità di governo, prendendo 
unilateralmente una decisio­
ne che investe l'assetto ope­
rativo di volo in atto nel no­
stro Paese. 

La decisione, che fa parte 
di un preciso disegno anti­
sindacale, segue altre voci su 
prossime minacce di licenzia­
mento alia PAN-AM che occu­
pa in Italia più di trecento 
lavoratori. Le organizzazioni 
sindacali hanno chiesto al 

Un gruppo di 
artisti espone 

alla festa 
della zona est 

Un gruppo di artisti esporrà 
le proprie opere ai festi\al nel­
l'Unità della 7ona est che a\rà 
inizio martedi prossimo ai 
Parco Xemorense. Il ricavato 
delle \cruKte verrà destinato 
alla sottoscrizione nazionale per 
la stampa comunista. 

Gli artisti che espongono sono: 
Alberti. Attardi. Bardi. Berto. 
Bragaglia Guidi. Cacciò. Cadi. 
Calabria. Campus. Caruso. Ciai, 
Cocclglia. Cordio. Cossiro. Eno­
trie Fleres. Funghi. Gaeta-
niello. Gallinari. Giampistone. 
Gianmarco. Grassitclli. Gutier-
rez. I*a Bianca. I-evi. Libera­
tore. Masci. Mattia. Mazzitelii. 
Mamillo. Medugno. Mulas. Ore­
fice. Pagliacci. Pierozzi. Por-
zano. Provino. Quattrucci. Ren­
zi. Saltatore. Sartori. Sasso, 
Scifani. Solendo. Tornabuoni. 
Tot. Treccani. Turetta. Vacchj. 
Vemisio. Vespignani. Volo. Za-
vattini. Zivcovich. 

Celebrato il 104° 
anniversario 

della «breccia» 
di Porta Pia 

H 104. anniversario di Ro­
ma capitale è stato celebrato 
ieri davanti al monumento di 
Porta Pia. Nella mattinata il 
sindaco Darida, accompagna­
to da rappresentanti della 
giunta comunale, ha deposto 
una corona di alloro presso 
la lapide eretta nel luogo del­
la celebre « breccia » aperta 
dal bersaglieri il 20 settem­
bre 1870. 

Alla manifestazione celebra­
tiva della storica data hanno 
preso parte anche 11 presiden­
te dell'Associazione nazionale 
dei bersaglieri e una compa­
gnia della fanfara del primo 
reggimento. 

sottosegretario ai trasporti il 
blocco di ogni iniziativa da 
parte dell'azienda e la tutela 
dell'occupazione e hanno de­
ciso la immediata mobilitazio­
ne dei lavoratori per respin­
gere il grave disegno delle 
due compagnie statunitensi. 
E' stato intanto fissato un 
prossimo incontro con l'azien­
da. presso il ministero per 
il 2 ottobre. Una presa di 
posizione a sostegno della mo­
bilitazione decisa dai sindaca­
ti è venuta dalla sezione del-
l'Alitalia del GIP democri­
stiano. 

PARASTATO — L'estrema 
urgenza della approvazione da 
parte del Senato della legge 
(già votata alla Camera) sul 
riordinamento generale del 
parastato è stata soTTolinea-
ta dall'esecutivo provinciale 
della Federpubblici CISL. Nel 
documento viene messa in 
evidenza la ormai non più 
dilazionabile conclusione del­
l'iter parlamentare in man­
canza della quale noi* sareb­
be più contenibile la giusta 
spinta dei lavoratori parasta­
tali che ormai da sette anni 
richiedono il riassetto attra­
verso la soppressione degli 
enti inutili e la completa 
trasformazione del rpaporto 
di lavoro attualmente frantu­
mato nella miriade di rego­
lamenti dei singoli enti. 

ZONA SALARIA — Nuove 
adesioni all'assemblea aperta 
indetta per domani mattina 
alle 9. presso il cinema Aureo 
(via delle Visne Nuove) dal 
consiglio sindacale unitario 

j dei metalmeccanici della zona 
Salaria. Al centro della ma­
nifestazione è la grave situa­
zione che si è venuta a erra­
re nella zona per i licenzia­
menti e per la messa in Cassa 
integrazione degli oDerai di 
molte p'ccole e medie azien­
de e dei 1700 lavoratori del-
l'Autovox. 

Altro tema dell'assemblea è 
il pesante aumento dei prezzi 
che riduce sempre più il po­
tere d'acquisto dei lavorato­
ri. Alla riunione parteciperan­
no rappresentanti della Fe­
derazione CGIL, CISL. UIL 
Bensi. Di Napoli e Pagani e 
dei • partiti politici democra­
tici: Falomi (PCI), Severi. Di 
Segni e Dell'Unto (PSI). Co­
sti (PSDI). Cabras (DC) e un 
efponente del PRI. Sarà pre­
sente anche Tridente della Fe­
derazione nazionale dei metal­
meccanici. 

UIL — Il direttivo della 
camera sindacale della UIL 
ha votato alPuninimità un 
documento sulla situazione po­
litica e sindacale e sulla at­
tuazione dei consigli unitari 
di zona. Nel documento vie­
ne ricordata la grave minac­
cia alla occupazione in nume­
rosi settori e si esprime pie­
no sostegno alla ITnea e ad i 
impegni decisi dalle confede­
razioni. 

Il direttivo provinciale UIL 
ha sottolineato, infine, il va­
lore della attuazione dei con­
sigli unitari di zona chiaman­
do alla rapida generalizzazio­
ne delle strutture snidacali 
di base in tutti 1 settori. 

MCC — Sono in lotta da 
cinque giorni i lavoratori dei 
laboratori MCC. ARCA. GÌ-
soni. Farocco e PCI (dove ven­
gono costruite casse da mor­
to) in risposta ad una serie 
di manovre padronali per ri­
strutturare la produzione pro­
vocando una massiccia ridu­
zione degli occupati. 

Si concludono domani 
i cinquantadue festival 
Cossutfa a Trastevere, Nafta a S. Lorenzo, Petroselli a Tiburtino III, Ciofi a Nuova 
Magliana - Altre sezioni della città hanno superato il 100% nella sottoscrizione 

E' morto a 27 anni ucciso dalla droga. Francesco Nicoli, originario della provincia di Brescia, nella capitale da diversi 
mesi, frequentava gli ambienti hippy: è stato trovato senza vita ieri mattina dentro una casa diroccata della zona di 
Campo de' Fiori, dove era solito trovare riparo la notte per dormire. Un suo amico, Roberto Proietti, di 22 anni, è andato 
a trovarlo per svegliarlo, ma il giovane non dava più seg ni di vita, ria chiamato la Croce Rossa, ma il medico non 
ha potuto fare nulla. Sul pavimento sono state trovate alcun e siringhe u?ate per iniettare la droga. Francesco Nicoli 
ufficialmente abitava a Carpenedolo, dov'era nato da genitori ignoti, e cresciuto in collegio. Su uno dei suoi documenti 

di identità è registrata la pro­
fessione di portiere d'alber­
go. In realtà, però, da diversi 
anni il giovane soleva lascia­
re spesso il suo luogo d'ori­
gine per mettersi a girare 
l'Europa, frequentando il mon­
do senza frontiere degli hippy. 
Era stato in Germania, in 
Olanda, in Grecia e in Jugo­
slavia; la stessa Roma era 
per lui una tappa di viaggio 
frequente. In piazza Campo 
de' Fiori • lo conoscevano in 
molti. Non sotto il suo vero 
nome — che il giovane na­
scondeva a tutti — ma satto 
il soprannone di « Giasone * 
— . « Lo vedevo spesso " Gia­
sone — dice il giornalaio del­
la piazza — era sempre con 
i suoi amici hippy. Era un 
buon ragazzo, simpatico, so­
cievole. Magari un po' tri­
ste, questo sì... ». 

Francesco Nicoli nasconde­
va il suo vero nome anche 
per sfuggire alla polizia. La 
questura romana, infatti, ave­
va consegnato a Nicoli il fo­
glio di via permanente, dopo 
che era stato in carcere per 
un furto. Vale a dire ogni 
volta che « Giasone » veniva 
sorpreso nella capitale pote­
va essere arrestato. Come è 
successo una volta, quando 
è stato denunciato per sosti­
tuzione di persona perché 
aveva dato agli agenti false 
generalità. 

Il giovane, ha raccontato il 
suo amico che Io ha trovato 
morto, appena due giorni fa 

. si era unito con un « matri­
monio hippy » ad una ragaz­
za. L'identità della giovane. 
tuttavia, è ancora sconosciuta. 
Sulla piazza di Campo de' 
Fiori si dice che sia una re­
sidente a Monte Sacro. Quan­
do è stato trovato morto 
Francesco Nicoli era solo. In 
una soffitta di una casa vec­
chissima e diroccata di via 
San Benedetto in Arenula 
(una stradina chiusa poco di­
stante da via Arenula) l'altra 
sera si era messo a dormire 
su un materassino di gomma 
gonfiabile. Intorno a lui c'era 
la desolazione di una stanza 
piena di calcinacci, rifiuti. 
e giacigli improvvisati. 

Alle 9 circa di ieri mattina 
Roberto Proietti è salito nella 
soffitta per svegliare il suo 
amico. L'ultima volta lo ave­
va visto la sera precedente 
in piazza Navona. dove era­
no affluiti in molti per assi­
stere ad un concerto pop che 
poi. a causa del violento 
acquazzone, non è stato più 
fatto. Quando Proietti ha chia­
mato « Giasone » non ha ot­
tenuto risposta. Gli si è av­
vicinato. Io ha scosso, ma 
inutilmente. Chi Io conosceva 
sapeva che « con l'eroina ci 
andava pesante », e così il 
Proietti preoccupato, ha prov­
veduto a chiamare subito la 
Croce Rossa. 

La morte — è stato poi ac­
certato — era avvenuta pa­
recchie ore prima. Il giova­
ne indossava una casacca 
« indiana ». un paio di slip ed 
i calzini. Su una sedia aveva 
appoggiato i blue-jeans. Ac­
canto al materassino le si­
ringhe di plastica con cui si 
era iniettato forse l'eroina 
— o un'altra droga « dura » 
— prima di addormentarsi, 
per non svegliarsi mai più. 

Le cinquantadue feste dell'Unità or­
ganizzate nella città, nella provincia e 
nella regione si concluderanno domani. 
Al centro dei dibattiti e dei comizi di 
chiusura sono la «questione comunista>>; 
il problema della casa, della crisi eco­
nomica, la necessità di una svolta de­
mocratica nella vita politica del nostro 
paese. 

Oggi alle 17 si apriranno i festival di 
Ottavia. Villaggio Breda, Cinquina, San 
Lorenzo, Villa Adriana, Bracciano, Grot­
ta Ferrata, Cocciano di Frascati, Colle 
di Fuori (Rocca Priora). Prende il via 
anche la festa di Porta San Giovanni 
dove alle 18 si terrà un dibattito sul dirit­
to di famiglia: interverrà Franca Prisco, 
della segreteria della Federazione. 

Il festival di Trastevere continua alle 
17. Tra le altre iniziative citiamo alle 
19,30 un dibattito sulle trame nere; alle 
20,30 un recital di Adriana Martino e Pao­
lo Bonicelli: «Omaggio a Brecht» rea­
lizzato da Scilla Finetti. Il festival di 
Tiburtino III sarà dedicato oggi al 50° 
della fondazione dell'Unità: alle 18 su 
questo tema si terrà un dibattito. La fe­
sta di Cavalleggeri prosegue con un di­
battito, che si terra alle 18. sul carovita 
con il compagno Fregosi del comitato re­
gionale. Alle 19.30 verrà proiettato il do­
cumentario « E' tornato Togliatti ». 

A Monteverde Nuovo alle 1030 si svol­
gerà un dibattito sui problemi sanitari: 
parteciperà tra gli altri il compagno 
Marletta. Tra le iniziative del pomerig­
gio alle 17,30 il compagno Parola pren­
derà parte ad una discussione sulla scuo­
la. A Montespaccato alle 18 dibattito con 
il compagno Guerra, consigliere comuna­
le, sulla crisi comunale. Alle 20 si svol­
gerà uno spettacolo teatrale sul compa­
gno Togliatti. La festa di Donna Olim­
pia oggi sarà dedicata al Cile: alle 18 
canti e letture sulla Resistenza, alle 20 
proiezione di un film. 

Alle 16,30 al Tufello il compagno Gian-
sicura della FGCI parteciperà ad un di­
battito sul voto a diciotto anni. A Ma 
rino nel pomeriggio di oggi si svolgerà 
una manifestazione antifascista alla qua­
le />arteciperà il compagno L. Arata, con­
sigliere comunale. Ad Albano alle 18.30 
dibattito sul tema «Giovani, scuola oc­
cupazione ». A Prima Porta alle 16 dibat­
tito sul carovita: parteciperà il compa­
gno Bagnato per l'Alleanza contadini. 
Tra le iniziative del festival di F. Aure­
lio Bravetta figura quella di un dibatti­
to sul carovita con il compagno Oìivio 
Mancini. 

Alle 21,30 a Civitella San Paolo ver­
ranno proiettati documentari sulla stra­
ge di Brescia e i funerali del compagno 
Togliatti. «Le donne e i problemi della 
famiglia» è il tema del dibattito che si 
terrà a Monterotondo Scalo con la par­
tecipazione della compagna Bianca Brac­
ci Torsi. 

Alle 10 a Nuova Magliana si svolgerà 
un dibattito sulla scuola con il compa­
gno Morgia. mentre nel pomeriggio alle 
18 il compagno Mario Mammucari par­
teciperà ad un dibattito sulla questione 
comunista. A Villanova alle 18 tavola ro­
tonda sui problemi del Comune di Gui-
donia, con il compagno Latini. A Villa 
Lazzaroni alle 19 spettacolo del «Canzo­
niere Internazionale» di Leoncarlo Set­
timelli. 

Alla borgata Finocchio Alle 18,30 dibat­
tito sul voto a diciotto anni. Al Qua­
dravo stesso dibattito alle 17. Torrespac-
cata: alle 10,30 Incontro con le donne al 
mercato, ali» 18,30 dibattito sul quartie­

re, alle 19,30 dibattito sulla democratiz­
zazione delle Forze Armate con il compa­
gno on. Pochetti. Alle 22 proiezione del 
film « Le mani sulla città ». A Casalmo-
rena alle 19 dibattito sulla condizione 
femminile e alle 21 proiezione sul film 
« Trevico-Torino ». 

La giornata di domani, invece, sarà ca­
ratterizzata dai comizi dei compagni di­
rigenti del partito che illustreranno l'at­
tuale situazione politica e le proposte dei 
comunisti. Parleranno a Trastevere: 
Cossutta; S. Lorenzo: Natta; Tiburti­
no III: Petroselli: Nuova Magliana: Cio­
fi; Cavalleggeri: Raparelli; Tufello: Mo­
dica; Monteverde Nuovo: L. Fibbi; Por­
ta San Giovanni: A. Pasquali; Quadraro: 
Quattrucci: Civitella San Paolo: Imbel­
lone; Albano: Fregosi; Villa Lazzaroni: 
Pochetti; Monterotondo Scalo: Giannan-
toni; Villa Adriana: Maderchi; Finoc­
chio: Marroni: Casalmorena, Torrespac-
cata: Maffìoletti; Villaggio Breda: C. Cap­
poni; Casal Bertone: Lombardi: Prima 
Porta: Dama; Bracciano: Ranalli; Tor-
revecchia: M. Michetti; Villanova: Vel-
letri; Forte Bravetta: Della Seta; Cin­
quina: Marletta; Marino: Fioriello; Ot­
tavia: Iavicoli; Monte Spaccato: D'Ar­
cangeli; Grotta ferrata: Ricci: Donna 
Olimpia: Parola: Lanuvio: Ferretti; Coc­
ciano: Agostinelli. A Colle di Fuori par­
lerà oggi pomeriggio il compagno Cesa-
roni. 

Nuovi significativi versamenti sono in­
tanto giunti in Federazione: segnaliamo 
le sezioni di Torrenova, Colle/erro, Se­
gni, Villanova che hanno superato il 100 
per cento nella sottoscrizione. 

Diciannove inoltre, sono le feste in 
programma oggi e domani nella regione. 

PROSINONE — A Isola Lirì oggi di­
battito sul ruolo degli enti locali con Spa­
ziarli. Domani chiusura del compagno 
Compagnoni. Fiuggi domani comizio con­
clusivo del compagno Cittadini. San 
Giorgio: la festa sarà conclusa dal com­
pagno Loffredi. domani pomeriggio. 

RIETI — Passo Corese: la festa si 
aprirà oggi e si chiuderà domani con il 
comizio del compagno Bertini. Cantalice: 
il festival sarà aperto domani mattina 
e sarà chiuso in serata dal compagno 
Coccia. Montopoli: domani comizio con­
clusivo del compagno Proietti. 

LATINA — Continua il festival di For­
mio che si è aperto mercoledì Scorso: 
sarà chiuso domani con il comizio del 
compagno Assante. Uri: domani alle 10 
dibattito con Ceciarelli sui distretti sco 
lastici; alle 18 comizio conclusivo del 
compagno Raco. Oggi ad Aprilia dibatti­
to sulle trame nere con il compagno Ni­
cola Lombardi, domani alle 19 chiusura 
con il compagno Luberti. 

A Latina oggi dibattito con il compa­
gno D'Alessio sul carovita, domani chiu­
sura con la compagna Leda Colombini. 

A Ponza domani alle 11 sarà inaugu­
rata la sezione del PCI, alle 19 chiusura 
del festival con il compagno D'Alessio. 
Il festival di Rocca Gorga sarà chiuso 
domani alle 19 dal comizio del compagno 
Berti. 

VITERBO — Il festival di Orte si chiu-
. derà domani con il comizio del compa­

gno Fredduzzi; Massolo chiuderà quello 
di Bagnaia. II compagno Sarti parlerà 
sempre domani a Gallese, mentre Man­
cini chiuderà la festa di Btera. Genzlni 
terrà il comizio conclusivo della festa 
di Tarquinia. La compagna Ginebri a 
Gradoll chiuderà il festival. Anche a 
Nepi 11 festival il chiuderà domani. 

I problemi 
di un quartiere 

II primo acquazzone di sta­
gione, che costringe gli « hip­
pies » di piazza Navona a ri­
nunciare ad una manifestazio­
ne di musica pop. Una casa 
diroccata di via San Benedet­
to in Arenula, nel cuore della 
vecchia Roma, piena di mate­
rassi, brandine; miseri giaci­
gli provvisori. Quattro sirin­
ghe ipodermiche, abbandonate 
accanto al letto. Un sopranno­
me, infine, chiaramente ambi­
zioso e un po' sopra le righe: 
quello di « Giasone » (ma più 
che al mitico « vello d'oro *, 
non vien forse di pensare ad 
una triste storia di drogati — 
« L'uomo dal braccio d'oro » — 
che il cinema americano ci 
ha raccontato una ventina d' 
anni fa?). 

Gli <t ingredienti » a dispo­
sizione del cronista per com­
mentare, frettolosamente, la 
morte di un giovane, dovuta 
con tutta probabilità ad una 
e dose » di troppo, son tutti 
qui. Ne manca solo uno. L* 
eroina. Vale proprio partire 
da quest'ultimo «elemento* 
per riferire di un dramma, 
per definire meglio una terri­
bile « escalation » che da qual­
che tempo a questa parte, e 
parallelamente ad una promo­
zione di tipo immobiliare e 
speculaiivo, sembra caratte­
rizzare quella zona della città 
che trova i suoi centri d'at­
trazione e d'interesse tra piaz­
za Farnese e Campo de' Fio­
ri, da una parte, e piazza 
Navona. dall'altra. 

E' qui. infatti, e più che al­
trove. che si è andata peri­
colosamente sviluppando una 
tendenza a far uso. per così 
dire t pubblico », manifesto, e 
a volte addirittura ostentato. 
di farmaci e sostanze psico-
attive. i cui effetti deleteri 
non di rado si possono con­
statare sul volto o nel com­
portamento di qualche giova­
ne. o meno giovane, malcapi­
tato. 

Già su questo aspetto aso­
ciale » — che coinvolge peral­
tro larghi strati di giovani su­
scettibili di esser sottratti ad 
una sorta di « noia » di quar­
tiere, e riportati alla norma di 
una vita attiva — occorre ri­
cordare che gli interventi di 
polizia son serviti nella zona 
a fini meramente repressivi. 
sostituendosi a suon di facili 
etichette (« capellone ». « hip­
py ». € drogato ») e a colpi di 
condanne, alla mancata azio­
ne recuperaiiva delle autori­
tà sanitarie. 

Il vuoto, così, si è andato 
allargando. Passata la gran 
voga dell'* acido ». e stabiliz­

zatosi l'uso delle anfetamine 
e della marijuana, ora gli « in­
gredienti » che corrono hanno 
nomi-tabù, sui quali una cer­
ta sociologia medica e poli­
tica — vedi i ghetti negri ne­
gli USA e l'esperienza nel 
Sud-est asiatico — ha avuto 
modo di riflettere tristemente. 
Si chiamano cocaina e, soprat­
tutto, eroina. 

Queste due droghe — « du­
re », anzi « durissime », secon­
do ogni giudizio farmacologi­
co: e ciò equivale a dire, in 
particolare per l'eroina, so­
stanze « killer », che uccido­
no — appaiono il terminale di 
una situazione che, anche da 
noi, assume gli stessi conno­
tati di malessere, emargina­
zione, rinuncia. Ciò non vuol 
dire prendere in prestito ar­
bitrariamente o passivamente 
modidi ed esperienze in fatto 
di tossicomanie, quali ci sono 
venuti da altri paesi, specie 
anglosassoni: significa, piutto­
sto, rintracciare elementi co­
muni che nella ricerca di so­
luzioni (mai, comunque, di 
« penalizzazione » o repressi­
ve) sappiano indicare una via 
di uscita diversa da quella im­
posta da una spirale paterna­
listico autoritaria in cui si ten­
ta di imprigionare il malato 
tossicomane. Una spirale tan­
to inutile da portare perfino 
alla morte. 

Sulla fine di questo giovane 
occorre ancora riflettere per 
due motivi. Il primo ci ripor­
ta alla sua condizione: quan­
ti facili stereotipi potrebbero 
cadere, qualora si ponesse 
mente al fatto che la vittima 
di oggi risulta essere un por­
tiere d'albergo, e .non un « fi­
glio di buona famiglia ». abi-
tuale frequentatore di « giri » 
e ambienti della Roma droga­
ta? L'altro — del tutto com­
plementare al primo — riguar­
da proprio un quartiere della 
città, in cui speculazione im­
mobiliare. conseguente forzata 
estromissione dei vecchi abi­
tanti. e mode d'ogni genere, 
rischiano di disgregare il tes­
suto sociale, mutandone pro­
fondamente l'identità e la fi­
sionomia originaria. La spe­
lonca in cui il giovane è mor­
to. l'abbandono e la miseria 
di uno stretto viottolo reso in­
transitabile persino per l'au­
toambulanza della Crose Ros­
sa, che si recara a soccorrer­
lo, sono, anche questi, il si­
gnificativo contrappunto alla 
favola di una « Roma pec­
chia *. esclusiva riserva per 
ricchi. 

Giancarlo Angeloni 

(vita di partito ) 

NELLE FOTO: Il cadavere di 
Francesco Nicoli; a destra: una 
stanca della catapecchia dove 
ieri mattina i stata trovato il 
•lavano. 

CD. — E' convocalo per lunedì 
alle ore 9,30 in federazione. 

ASSEMBLEE — Subisco-, ore 
1»,30 assemblea elettorale (Micnc-
ci); Vahnontone; ore 20 « Unhrers. 
agraria » (Marroni). 

ATTIVI — Zagarolo: ora 19 
attivo (Strnfaldi). 

CCDD. — Rocca di Papa: ore 19 
CD. a frappo consiliare (Fagiolo). 

COMMISSIONI E GRUPPI DI 
LAVORO — Celio Monti: ore 19 
Commissione culturale; Trionfale: 
ora 20,30 gruppo di lavoro audio­
visivi per festival di sona (Mor-
rione). 

IONI — OVEST: Casetta Mal-

tei ore 18,30 inaugurazione sezio­
ne (Raparelli); Cianicoto (sulla 
piazza) ore 17 attivo zona Ovest 
(Fredda); COLLEFERRO: Palesti­
na ore 15,30 Segreteria di zona 
(Strulaldi); EST: Parco Nemoren-
se: ore 17 segretari di sezione a 
Comitato di zona (Funghi). 

FGCI — E' convocato per lu­
nedì in federazione ore 9,30 il co­
mitato direttivo della FGCI roma-
na sulla riapertura della scuola. Re­
latore il comp. Veltroni. Tuie-net 
Voto a diciott'anni (Micucci); Alba­
no: ore 18,30 Dibattito giovati? 
scuola occupazione (Mele); Frasca* 
ti: ore 17 Dibattito velo a dJcleCto 
anni (Gagliardi). 
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Coalizione in crisi al Comune e alla Provincia 

Viterbo: lacerato 
dai contrasti 

il centrosinistra 
L'urgenza di un nuovo modo di governare 
La questione comunista — La DC esita a 
prendere atto della necessità di una svol­
ta nei rapporti tra le forze democratiche 

«Il PSI non è più dispo­
nibile al proseguimento di una 
esperienza di centro sinistra 
che, nonostante alcuni risul­
tati, " è andata progressiva­
mente spegnendosi; un cen-
tro sinistra attraverso il quale 
si è preteso che i socialisti 
assolvessero ad un ruolo di 
copertura e di immobili­
smo... ». Con questa dichiara­
zione del compagno Boiardi, 
commissario della Federazione 
del PSI di Viterbo, la uoa-

' lizione del centro sinistra e 
entrata ufficialmente in crisi 
nel Viterbese: ne sono inve­
stiti l'amministrazione provin­
ciale, il comune capoluogo e 
quelli, di Montefiascone, Ve-
traila e Rondinone. • 

Che non vi fossero altre 
Btrade era opinione diffusa, 
essendo la formula quadripar­
tita davvero logora, senza re­
spiro, ridotta alla più che or­
dinaria amministrazione, te­
nuta in piedi solo da lega­
mi clientelar!, da accordi per­
sonali, da « vicende » edilizie. 

La crisi che si è aperta na­
sce da un travaglio reale, che 
investe anche settori della DC; 
vi è un'aspirazione al « recu­
pero» della politica, ad esal­
tare il ruolo dei partiti, de­
nunciando una pratica avvi­
lente che ha colpito — come 
negarlo? — le assemblee elet­
tive, costrette • in se stesse, 
senza rapporto con la popola­
zione e con la realtà circo­
stante. • 

• Alla crisi fa da preoccu­
pante sfondo la situazione ve­
ramente drammatica del Vi­
terbese: una provincia davve­
ro ridotta al lumicino e che 
vede allontanarsi sempre più 
una prospettiva di rinascita 
e di sviluppo. Oggi sono 3.000 
i - disoccupati, alcune . centi­
naia di operai si trovano sot­
to cassa integrazione, nuove 
difficoltà pesano sul settore 
artigiano ed edilizio, sulla a-
gricoltura e sulla . distribu­
zione. • - • 

Non c'è dubbio, è la DC che 
porta la maggiore responsa­
bilità dell'immobilismo che ha 
caratterizzato le assemblee 
elettive e gli enti locali retti 
dal centro sinistra. Essa sì è 
dimostrata capace solo di ge­
stire — e male — il « pre­
sente ». con una visione senza 
respiro, lontana da una tema-

/ tlca regionale che pure è ve­
nuta sempre più imponen­
dosi. . ' • • ; : : 

Lo scudo crociato, nel suo 
complesso, non solo non è 
stato In grado di rinnovarsi 
negli uomini e nei metodi di 
governo, ma non ha neppure 
trovato la forza di compiere 
delle scelte Indispensabili per 
dare «risposte organiche al 
complessi problemi emergenti 
dalla realtà provinciale ». 

Alla Provincia, dove presi­
dente e giunta di centro si­
nistra, assenti ì consiglieri del 
PSI, furono eletti con 10 voti 
su 22, la DC di è preoccupata 
di «agganciare» il rappresen­
tante liberale (passato poi al­
lo scudo crociato) e di non 
rompere con i fascisti (non 
a caso il mutuo di 500 milioni 
per pareggiare il bilancio è 
stato contratto grazie ai voti 
del MSI-DN). 

Il risultato di tale strategia 
è una politica di piccolo ca­
botaggio, all'Insegna del fa­
voritismo e del malgoverno. 
Valga per tutti il vergognoso 
esempio dei due concorsi in­
detti per assumere 8 dattilo­
grafi e portati volutamente 
alle lunghe: i commissari han­
no ricevuto un a compenso for­
fettario» di mezzo milione a 
testa. 

Al Comune di Viterbo si è 
voluto mantenere il rapporto 
con i liberali il cui effetto 
è stato di ritardare decisioni 
mature da tempo e di impo­
stare la discussione sul terre­
no del cavillo giuridico, con­
sentendo così rinvìi estenuan­
ti e inutili perdite di tempo. 

Ora che il centro sinistra 
è anche ufficialmente tramen-
tato. occorre non compiere lo 
errore di tornare a parlare 
di un suo rilancio, riaprendo 
trattative inutili e senza sboc­
co. 

La DC va invece incalzata 
con fermezza chiedendo che 
negli enti locali si apra ra­
pidamente un responsabile di­
battito. Non sono consentiti 
giochi di potere. Le ammini­
strazioni sono chiamate, pur 
tra oggettive difficoltà, a dar 
prova di efficienza, di capa­
cità di analisi, di collegamén­
to con l'articolarsi della vita 
sociale. Ecco allora perché 
vanno denunciate con fermez­

za altre manovre che già si an­
nunciano, nell'Illusione di sfug­
gire al nodi politici che stan-, 
no di fronte. - ' 

Alla amministrazione pro­
vinciale alcuni settori della 
DC sembra che mirino a far 
restare in giunta a « titolo 
personale » T due rappresen­
tanti socialisti; al comune di 
Viterbo si fanno pressioni su 
un assessore del PSI per con­
vincerlo a non presentare 11 
dimissioni. Sta tutta in que­
sti tentativi la Illusione del no­
tabili de di superare in mo­
do indolore la crisi. 

Mai la questione che incalza 
è di grande portata. Se si 
vuole dare segno di cambiare, 
se si vuole realmente cercare 
un modo diverso di gover­
nare è necessario risolvere la 
crisi in modo nuovo, prenden­
do atto che il centro sinistra 
è esaurito politicamente e fi­
nito come formula. 

Il problema è di come e 
con quaJli forze avviare un 
nuovo modo di amministra­
re la vita pubblica 

Esistono 1 programmi, le 
Indicazioni, le forze politiche, 
gli uomini per garantire le 
possibilità attraverso un a-
perto e responsabile confron­
to su un fermo terreno antifa­
scista di giungere alle scaden­
ze dei mandati. 

Piaccia o no, è Impossibile 
uscire dalla crisi senza risol­
vere la questione comunista. 
Di questo si esita però a 
prendere atto, nonostante la 
apparente e diffusa consape­
volezza. Non a caso negli sta­
tuti delle due comunità mon­
tane viterbesi è stata previ­
sta la presenza nella giunta 
della minoranza, il che vuol 
dire dei comunisti. 

Oreste Massolo 

Abbandono e incuria rischiano di distruggere un inestimabile patrimonio artistico 

Le indagini sul feroce omicidio di piazza Irnerio 

Forse è stato rintracciato qualcuno 
• , . •. *.. . «• • * * - -, ' t i . * ; * , 

che conosce molte cose sulla vittima 
L'autopsia, eseguita ieri, ha stabilito che l'assassino ha inf erto 35 coltellate 
Resta misterioso il movente del delitto — Cauto ottimismo degli inquirenti 

ANAS 

I sindacati 
ribadiscono 

l'opposizione 
all'acquisto 
degli stabili 

di Casalbruciato 
Le segreterìe nazionali del 

sindacati confederali del-
l 'ANAS hanno espresso pa­
rere contrario all 'acquisto 
di t re palazzine a Casal-
bruciato fn cui era stato 
proposto di t rasfer ire la d i ­
rezione generale dell'azienda 
che attualmente si trova a 
v ia Monzambano. I sinda­
ca t i , In un incontro avuto 
t re giorni f a con il diret­
tore generale del l 'ANAS, 
hanno ampiamente esposto i 
motivi della loro opposizio­
ne che nascono dal le carat ­
teristiche degli edifici e dal 
loro enorme prezzo. 

I 700 vani di v ia Casal-
bruciato, in fa t t i , oltre a tro­
varsi in una zona dif f ic i l ­
mente raggiungibile e male 
collegata alle a l t re part i 
della c i t tà , verrebbero a co­
stare otto mi l iardi e mezzo 
a cui vanno aggiunte le spe­
se per t rasformare gli ap­
partamenti in u f f ic i . 

Sulla base di queste con­
siderazioni i dipendenti del­
l 'ANAS hanno completamen­
te isolato e respinto una 
squallida manovra del fo­
glio missino che ha tentato 
di mist i f icare la posizione 
delle organizzazioni sinda­
cal i accusandole di favor i re 
l'acquisto degli stabil i . 

Per farne una clinica 

L'ex-GIL vuol chiudere 
il collegio di Ostia 

Iniziate le pratiche per allontanare alcuni assistiti 
Un primo tentativo fu bloccato dall'intervento delle 
forze politiche ~ e delle organizzazioni sindacali 

Incredibile iniziativa delia 
direzione del centro di Ostia 
delJa ex-GIL chs ieri, proprio 
alla vigilia dell'arrivo di un 
centinaio di bambini — affi­
dati dalla Regione all'ente in 
numero limitato psr permet­
tere il procederà dei lavori di 
restauro dell'edificio — ha ini­
ziato le pratiche pax trasfe­
rire alcuni degli assistiti in 
altri centri con la scusa che 
l'ambiate è inadatto ad espi­
larli. Il fatto sconcertante, 
che ha scandalizzato anche 
l'ONMI. è che i trasferimen­
ti riguardano solo i bambini 

li mentre i diabetici, che 
primi potrebbero risenti­

re di un ambiente non del 
tutto salubre, rimarrebbero al 
centro. 

L'iniziativa rientra nel ten­
tativo dilla direzione del cen­
tro di puntare alla chiusura 
del cc-1'egio per trasformare 
l'istituto in un centro unica­
mente riservato ai bambini 
diatetici. Già nei mesi «corsi 
infatti fu tentata una conven­
zione che avrebbe trasforma­
to il centro in una cllnica per 
diabetici diretta dal professor 
Casa, con il consenso dell'as­
sessore regionale Lazzaro, che 
avrebbe ' portato • nelle casse 
della ex-GIL una grossa som­
ma di denaro 

' Trentacinque coltellate, una 
fatale al cuore. Questo il risul­
tato dell'autopsia eseguita ieri 
all'Istituto di medicina legale 
sul corpo di Marisa Romano, 
la donna uccisa nel suo appar­
tamento di piazza Irnerio la 
notte di lunedì scorso. Gli 
esperti hanno accertato che più 
di nove coltellate hanno trafitto 
la vittima al torace. Quattro 
hanno colpito il fegato. E poi 
tanti altri tagli alle braccia, che 
la Romano si è procurata nel 
disperato tentativo di difendersi. 
L'autopsia ha anche confermato 
che l'arma del delitto è un col­
tello a serramanico con una 
lama sottile e affilata lunga 
circa dodici centimetri. La vit­
tima. inoltre, è stata trafitta 
mentre si trovava in piedi. 

Mentre si attendono ì risul­
tati di ulteriori esami istologici 
sui prelievi effettuati nel corso 
dell'autopsia, proseguono — sia 
pure senza novità rilevanti — 
le indagini della squadra mo­
bile. diretta dal dottor Masone. 
I funzionari, è stato riferito. 
stanno compiendo un lavoro pa­
ziente e lungo per rintracciare 
tutte le persone che hanno 
avuto occasione di incontrare 
e Marisa la bionda ». Forse è 
difficile trovare l'uomo in grado 
di fornire una - testimonianza 
decisiva per l'identificazione del 
feroce assassino, ma ogni ten­
tativo in questo senso non viene 
trascurato. La ' polizia scienti­
fica, intanto, sembra sia in pos­
sesso di almeno una impronta 
digitale utile alle indagini. 

Pur senza precisare se l'in­
chiesta sul delitto abbia frut­
tato nuovi elementi importanti. 
i funzionari della «mobile» ieri 
si sono mostrati leggermente 
più ottimisti. < Non abbiamo 
ancora scoperto nulla ». hanno 
ripetuto, ma nello stesso tempo 
hanno détto che presto potreb­
bero riuscire ad ascoltare qual­
cuno che ha conosciuta la vit­
tima da vicino. Il che, nel 
«buio» in cui si muovono le 
indagini, non è poco. 

Anche la stessa personalità 
di Marisa Romano si va deli­
neando con maggiore preci­
sione. Su di lei fin dal primo 
giorno sono state raccolte opi­
nioni molto dure. Ai funzionari 
di polizia che hanno ascoltato 
le colleghe della donna è stato 
detto che « Marisa era matta. 
proprio matta... ». Gii inquilini 
dell'appartamento di piazza Ir­
nerio. insieme al portiere dello 
stabile, hanno ripetuto che la 
vittima era una donna spre­
giudicata. senza pudore, che 
infastidiva i vicini, e che era 
avida di denaro. Dall'esame del 
materiale (lettere, agende ecc.) 
prelevato nell'abitazione di Ma­
ria ' Romano, invece, i funzio­
nari della « mobile » dicono di 
avere ricevuto un'impressione 
un po' diversa del suo carat­
tere. La donna viene giudicata 
dagli inquirenti una persona in­
telligente, un tipo allegro. Il 
movente dell'omicidio, quindi, 
resta sempre più misterioso. 

Senza edificio 
scolastico 

i 300 studenti 
del liceo 

sperimentale 
Privati dell'edificio scolasti­

co, nel quale sono in corso la­
vori di rinforzarnento delle 
strutture, i trecento studenti 
del liceo sperimentale di via 
Panzini 4 rischiano di non 
poter svolgere le lezioni per 
tutto l'anno. La grave situa­
zione è stata denunciata ieri 
nel corso di un'assemblea svol­
tasi alla seconda circoscrizio­
ne, alla quale, oltre ai giova­
ni dell'istituto, hanno parte­
cipato la preside, i professori 
e i consiglieri circoscrizionali 
dei partiti democratici. 

Durante l'incontro sono sta­
te criticate le - decisioni del 
Comune di concedere un ter­
mine di sei mesi per l'esecu­
zione dei lavori che possono 
essere conclusi in tempi mol­
to più brevi. In tal modo — è 
stato detto — lo stabile non 
sarà disponibile prima di feb­
braio, e sarà preclusa quindi 
agii studenti la possibilità di 
frequentare regolarmente le 
lezioni. Al termine dell'assem­
blea l'aggiunto del sindaco 
delia circoscrizione si è impe­
gnato a intervenire presso il 
Comune per risolvere la si­
tuazione. 

Un giovane 
« ripescato » 

dai vigili 
nelle acque 
del Tevere 

E' stato fortunato: una ca­
mionetta dei W.FF. passava 
vicino Ponte Garibaldi, e su­
bito alcuni vigili si ' sono get­
tati in acqua, tirando fuori dal 
fiume il giovane che vi si era 
gettato pochi minuti prima. H 
protagonista dell'episodio, En­
rico Galloni — di 23 anni, abi­
tante in via Flavia Tiziana 4 
— è risultato ben noto alla 
polizia per le vicende di auto­
lesionismo di - cui è stato più 
volte al centro. 

Il fatto si era colorato, al­
l'inizio. di «giallo»: sulla spal­
letta del fiume da cui il Gal­
loni si è tuffato nel Tevere. 
sono stati infatti ritrovati gli 
indumenti e la carta di iden­
tità di una donna. I vigili han­
no avviato subito una serie di 
ricerche, mentre una barca co­
minciava a scandagliare il fon­
do neile vicinanze del ponte. 

L'equivoco si è chiarito poco 
dopo, quando un uomo e una 
donna si sono presentati alla 
polizia per denunciare il furto, 
dalla propria auto, degli indu­
menti e dei documenti di iden­
tità rinvenuti poi lungo la riva 
del fiume. Insomma, si è trat­
tato solo di una coincidenza. 

Pericolo 
di nuovi 
crolli al 

Colosseo e 
al Palatino 
E' bastato un acquazzone du­

rato poche ore, e subito si è 
ricominciato a parlare del pe­
ricolo di nuovi crolli al Colos­
seo e al Palatino. Questa pos­
sibilità, confermata dal BO-
printendente alle antichità 
Granfilippo Carettoni, riporta 
alla memoria i gravi cedimen­
ti che avvennero nel settem­
bre del 72 in seguito al vio­
lento nubifragio che si abbat­
té su Roma, e che causarono 
la chiusura al pubblico del 
Palatino, del Foro Romano e 
dell'anfiteatro Flavio. Da allo­
ra sono passati due anni. Che 
cosa si è fatto finora? 

Se durante tutto questo tem­
po non si potevano certo can­
cellare tutti i guasti che l'ab­
bandono e l'incuria hanno ar­
recato ai nostri più importan­
ti monumenti, si doveva riu­
scire, tuttavia, a rimediare ai 
danni più gravi. 

D'altronde proprio a questo 
scopo è stata anche approva­
ta in Parlamento una « legge 
speciale per i monumenti an­
tichi di Roma », che ha stan­
ziato 5 miliardi in cinque an­
nualità. Di questi, 300 milio­
ni sono destinati al restauro 
del Colosseo, dove i lavori in­
terrotti per mancanza di fon­
di, furono ripresi a giugno con 
la somma, resa disponibile so­
lo in quel mese. --•• '."•'•< 

Con questi soldi si sono po­
tuti compiere gli interventi più 
urgenti, quali quello allo spe­
rone del Colosseo, la cui cor­
nice superiore, che affaccia su 
via Labicana. è stata assicu­
rata alle strutture portanti 
con fasce metalliche. Era, que­
sto, uno dei maggiori pericoli 
del monumento a causa dei 
grossi blocchi di pietra che 
pendevano a strapiombo sul­
la strada. . 

Ora si lavora anche all'in­
terno. e per la fine dell'anno 
dovrebbe essere aperta al pub­
blico circa metà . della « ca­
vea ». A titolo precauzionale, 
comunque, tutte le parti più 
pericolose rimangono transen­
nate. Per ora l'accesso ai tu­
risti e ai visitatori rimane li­
mitato solo a un quarto, del 
piano inferiore. Per il Palati­
no, dove i restauratori sono 
ancora alle prese con i mu-
raglioni del tempio di Augu­
sto (vicino alla chiesa di San­
ta Maria Antiqua) la situazio­
ne non è certo migliore: due 
terzi dell'intera area del col­
le sono ancora completamen­
te chiusi. 

I lavori procedono, quindi, 
ma con una lentezza che di­
venta ogni giorno più esaspe­
rante. «A questo ritmo — ha 
detto il professore Carettoni — 
si rischia di vanificare, alla fi­
ne, quello che s'era fatto all' 
inizio». Secondo il sovrinten­
dente alle antichità sarebbe 
stato impiegato troppo poco 
personale. «In queste condi­
zioni — ha detto ancora — 
non escludo la possibilità dì 
nuovi crolli, anche gravi, spe­
cialmente se la stagione sarà 
particolarmente avversa e so­
prattutto molto piovosa ». 

Come 9i vede quindi i timo­
ri non sono infondati. Se a 
destarli sono state solo le pri­
me e lievi avvisaglie dell'au­
tunno romano, cosa accadrà 
quando il maltempo si abbat­
terà con maggiore violenza 
sulla città? E' evidente co­
munque che colpa di qualsia­
si ulteriore cedimento, m spe­
cial modo dopo quello che è 
successo nel settembre del *72, 
non potrà essere addossata al­
la «pioggia». -

Le vere responsabilità sono 
di coloro che hanno lasciato 
per tanti anni i nostri monu­
menti più antichi, i fori, tut­
ti i beni culturali nel totale 
abbandono e nell'incuria, sen­
za curarsi dei danni, che le 
vibrazioni del traffico, il dila­
gare delle sterpaglie o l'alle­
stimento di spettacoli come 
« Suoni e luci », potevano ar­
recare. 
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Schermi e ribalte 

Una ventina di treni rimasti fermi per cinque ore 

Traffico ferroviario bloccato 
nella notte sulla Roma-Formia 
Una telefonata anonima annunciava la presenza di un ordigno 
esplosivo sui binari - Impiegati convogli «civetta» per l'ispezione 

Tutto il traffico ferroviario 
sulla linea Roma-Formia è stato 
bloccato nel corso della notte 
a causa di una telefonata ano­
nima giunta ai vigili del fuoco 
aUe 21,30 di ieri sera che an­
nunciava la presenza di un or­
digno esplosivo sui bnari. Una 
ventina di treni, dei quali più 
della metà con viaggiatori, sono 
rimasti fermi per circa cinque 
ore. fino a quando non sono 
state ultimate le ispez:oni, che 
hanno dato esito negativo. 

La segnalazione anonima ha 
annunciato che una forte carica 
di tritolo sarebbe esplosa sulla 
strada ferrata nei tratto com­
preso tra la capitale e la sta­
zione di Formi*. Immediatamen­
te i funzionari delta Potter han­

no fatto fermare tutti i treni in 
circolazione presso le staziona­
ne secondarie, ed hanno dispo­
sto le ispezioni. Convogli sono 
rimasti bloccati fino a notte 
inoltrata alle stazioni di Roma-
Casiiirta, Tonicela, Pomezia, 
Campoleone. Cisterna, Latina. 
Fossanova, Monte San Biagio, 
Fondi, Itri e Sezze Romano. Mol­
ti treni provenienti da Napoli. 
inoltre, hanno dovuto interrompe­
re il percorso a Formia, fino 
a quando non sono finiti i con­
trolli. 

Treni « civetta » (ovvero loco­
motrici con grossi fari che pro­
cedono a passo d'uomo) sono 
stati fatti transitare su tutti i 
binari della linea tra Roma e 
Formia. L'ispezione è durata ol­

tre quattro ore. 
Un'altra telefonata anonima è 

giunta alle 22 di ieri ai vigili 
urbani romani segnalando la 
presenza di una bomba all'in­
terno del treno Roma-Foggia. I 
convogli in transito erano due: 
entrambi sono stati perquisiti, 
senza che nulla di sospetto sia 
stato trovato. 

Lutto 
E' morta ieri Leonilde Vicariot-

to, mamma della compagna Zorai-
dt Baldan, nostra collega di la­
voro, Alla compatita • al fami­
liari tutti giuntano la condoalian-
M deil'a Unita a. 

PROSA-RIVISTA ; 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

r i , 8 2 • Tal. 6 3 6 8 7 1 1 ) 
, Martedì alle 21 ,30 Teatre La 

' Lucernaire di Paris presenta Na­
dia Vail i In • Le mort > di Geor­
ges Betaille. (Novità) . 

BEAT 7 2 (Via O. Balli 72 > Te-
(afono 8993595 ) 
Allo 21 ,30 la «Corte della t u l ­
le > di F.X. Groltz. Regia Sen­
nini. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini, 2 2 ) 
Stasera alle 21 Rassegna di pro­
sa del Laboratorio Teatrale di 
Quartiere con « Oggi ieri domani: 
spettacolo pazzo > due tempi sen­
za né capo né coda di Claudio 

Oldanl. 
BORGO S. SPIRITO (Via del Pe­

nitenzieri 11 • Tel. 8452674 ) : 
Domani olle 17 la C.la D'Ori­
glia Palmi rappresenta « Una 
commedia per la posta > tra at­
ti di Luigi Rossi. 

CONTRASTO (Via E. Lavlo. 2 3 ) 
Alle 18 e alle 21 « Il grande 
uovo » dì F. Marletta, con F. 
Merletta e M.R. Ruftinl. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 - . 
. Tel. 862948 ) 

Alle 21 ,30 « I l diavolo custode > 
di A . M. Tuccl con T. Sclarra, 
P. Paolonl, T. Fusato, M. Boninl 
Olas. Regia P. Paolonl. Scene C. 
Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te­
lefono 462 .114 ) 

Alle 21 « Cavalleria rusticana » 
e • Pagliacci ». 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac­
chi, 13 . Tel. 58 .92 .374) 

Alle 22 e Una serata Inglese » 
recital di Adrian Herman, il me­
nestrello della Old Shakespeare 
Company. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - Tel. 58 .17 .413) 
Alle 2 2 la Comunità Teatrale Ita­
liana presenta « Allegro cantabi­
le » di G. Sepe, con S. Amendo-
lea, A. Pudia, L. VenanzinI, G. 
Sepa a C. Carotenuto. Musiche 
di Benassi. Scene VIrne. Regia 
di G. Sepe. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR - Metropolitana, 93 , 123 , 
9 7 • Tel. 59 .10 .608) 
Aperto tutti I giorni. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Bettoni, 7 - Tel. 5810342) 

Alle 21 ,30 « Delirante Rameau » 
di M.T. Albani con C. AllegrinI 
e F. Faccini. Grande successo. 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 -
Tel. 6S7206) 
Alle 21 ,30 la San Carlo di Roma 
presenta « Sorelle d'Italia » scrìt­
to da Riccardo Relm con Gino Ca­
gna, Federico Wirne, Giancarlo 
Bison, Nicola D'Eramo. Al plano 
Riccardo Filippini. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via delle Tre Fontane EUR -
Tel. 5910608) 
Oggi alle 17 il clown Tata di 
Ovada presenta e Circo boom » 
con la partecipazione del piccoli 
spettatori. 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitar­
risti. 

INCONTRO (Via della Scala. 6 7 • 
Tel . 589S172) 
Alle 21 ,15 Alche Nane, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. e Co 
l'hanno santo » di Domenico V i ­
tale. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 - Tele­
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 

Alle 21 ballo liscio con Bruno 
Martino e la sua orchestra; 22 ,30 
e 0 ,30 gran variati di Giancarlo 
Bornigte con vedettes internazio­
nali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 

BOCCA (Via del Mattonato 2 » -
Tel. 5894069) 
Pink Floyd a Pompei M ® ® 

PICCOLO CLUB • D'ESSAI (Vil la 
. Borghese) 

Follie d'Inverno .; 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 
. Il colonnello Buttigliene diventa 

generale, con I . Dufilho SA ® 
e rivista' di spogliarello 

VOLTURNO 
Partirono preti tornarono curati 
• rivista di sogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (TeL 325 .153 ) 
I l cittadino ai ribella (prima) 

A IRONE 
Carambola (prima) 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Dinamite agguato pistola, con J. 
Brown ( V M 18) A ® 

AMBASSADE 
. I l Hot* dello Mil le • una notte, 

di P.P. Pasolini 
( V M 18) DR « $ $ 

AMERICA (Te*. 58 .16 .160) 
• Il bastione, con G. Giannini 

SA 9 
ANTARES (TeL 890 .947 ) 

Perchè i gatti, con B. Marshall 
( V M 18) DR ® 

APPIO (Tel . 77» .638 ) 
L'assassino ha riservato 9 pol­
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR ® 
ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 

La da ta* dirigente, con P. 
OToole DR 99 

ARISTON (Tot. 353 .230) 
Carambola (prima) 

ARLECCHINO (TeL 36.03.548) 
- I l giudice e la minorenne, con 

C Avram ( V M 18) DR ® 
ASTOR 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hil l C ® 

ASTORI A 
L'albero dalle fottio rosa, con R. 
Cestsè S 9 

ASTRA (Viale lea le , 225 - Tele­
fono 8 8 * 2 0 9 ) 

• Attenti a quei do* chiamate Lon­
dra (prima) 

AUSONIA 
Amarcord, di FellinI DR 999 

AVENTINO (TeL 572 .137) 
L'assassino ha riservato 9 pol­
trone, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR 9 
BALDUINA (Tel. 347 .392) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C 99 

BARBERINI (TeL 4 7 3 1 . 7 0 7 ) 
I l bore delle Mil le • ona notte, 
con P.P. Pasolini DR « 9 9 

8ELSITO 
Amarcord, dì F. FellinI DR ® & ® 

BOLOGNA (TeL 426 .700 ) 
Attenti a ejoei due chiamate-Lon­
dra (prima) 

BRANCACCIO (Via Mumana) 
La polizia chiede aiuto, con G. 
RalH ( V M 18) DR ® 

CAPITOL 
La stangata, con P. Newman 

SA 99 9 
CAPRANICA (TeL 67 .92 .465) 

La testa del serpente, con S. 
Rome ( V M 14) DR 9 

CAPRANICHETTA (T . 67.92.48S) 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si­
mon DR 99 

COLA D I R IENZO (Tel . 360 .584 ) 
Attenti a quei doe chiamate Lon­
dra (prima) 

DEL VASCELLO 
Qui Montecarlo attenti a quei dna 
con R. Moore SA 9 

D I A N A 
Oni Montecarlo attenti • quel 
don, con R. Moore SA 9 

DUE ALLORI (Tel . 271 .207) 
Otri Montecarlo attenti a quei 
dna, con R. Moore SA 9 

EDEN (TeL 380 .188 ) 
Perche 1 ta t t i , con B. Marshall 

( V M 18) DR 9 
EMSASSY (TeL 870.24S) 

L'esorcista, con L Blair 
( V M 18) DR 9 

EMPIRE (TeL 857 .719 ) 
Stevfsky II nanda truffatore, con 
J.P. Betroondo DR • • 

ETOILC (TeL 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La anajna, con M . Ranieri 

( V M 18) t • 
• M I C I N I (Plasmi Italia. • • Tato. 

fono S 9 . 1 0 3 M ) 
L'esorcista, con L. Blair ; 

( V M 18) DR • 
EUROPA (TeL MB.7M) 
. L'albero dalle laajla rea*, con R. 

Cesti* • • 

F I A M M A (Tel. 47 .S1.100) 
L'arrivista, con A . Dalon DR ® 

F IAMMETTA (Tel . 470.464) 
< The esorclst ( in originale) 
GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 

Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

GARDEN (Tel . 562848 ) 
La pollila chiede aiuto, con G. 
Rolli ( V M 18) DR ® 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
Qui - Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
Contratto marsigliese, con M. 
Calne ( V M 14) DR ® ® 

GOLDEN (Tel. 735 .002) 
Peccato veniale, con L. Antonellt 

( V M 18) S ® 
GREGORY (Via Gregorio V I I , 186 

Tel . 63 .80 .600) 
. L'albero dalle foglie rosa, con R. 

Cestlè S ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­

cello • Tel. 858 .326) 
Allonsanfan, con M . Mastrolannl 

D R raft4trsY) 

KING (Via Fogliano, 3 - Teleto­
no 83.19.551) 

. Il giudice e la minorenne, con C. 
Avram ( V M 18) DR ® 

1NDUNO 
Carambola (prima) 

LE GINESTRE 
Prossima apertura 

LUXOR 
Qui Montecarlo attenti a quel 
due, con R. Moore SA ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) . 
L'esorcista, con L, Blair 

( V M 18) DR ® 
MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 

Allonsanfan, con M. Mastrolannl 
DR ® $ ® 

MERCURY 
Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'esorcista, con U. Blair 

( V M 18) DR ® 
M I G N O N D'ESSAI (T . 869.493) 

Ladro lui ladra lei, con S. Ko-
sclna e ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Il giudice e la minorenne, con C. 
Avram ( V M 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Attenti a quei due chiamate Lon­
dra (prima) 

NEW YORK (Tel . 780 .271) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14 ) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama­

r i , 18 - Tel. 789 .242) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ® ® 

OLIMPICO (Tel . 395 .635) 
Amarcord, di F. FellinI DR ® ® ® 

PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 
l i cittadino si ribella (prima) 

PARIS (Tel. 754 .368) 
I l cittadino si ribella (prima) 

PASQUINO (Tel. 503 .622) 
Tho Don Is Dead (In inglese) 

PRENESTE 
La polizia chiede aluto, con G. 
Ralli ( V M 18) DR ® 

QUATTRO FONTANE 
Una ragazza dal corpo caldo 
(prima) 

QUIR INALE (Tel . 462 .6S3) 
Fatevi vivi la polizia non Inter-

- verrà, con H. Silva DR © 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Harold e Maude, con B. Cort 
S ® 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA ® $ $ 
REALE (Tel . 58.10.234) 

Dinamite agguato pistola, con J. 
Brown ( V M 18) A ® 

REX (Tel . 884 .165 ) 
La polizìa chiede aluto, con G. 
Ralli ( V M 18) DR ® 

R I T Z (Tel . 837 .481 ) • 
Per amare Ofelia, coli G. Ralli 

( V M 14) SA ® 
R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 18) DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA © 
ROXY (Tel . 870 .504 ) 

Attenti a quei due chiamate Lon­
dra (prima) 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 
SAVOIA (Tel . 8 6 5 . 0 2 3 ) 

I santissimi, con MIou MIou 
( V M 18 ) SA ® ® 

SISTINA 
E vivono tutti felici e contenti 

DO ® $ 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

I I colonnello Buttigliene diventa 
generale, con I . Dufilho SA ® 

SUPERCINEMA (Tel . 4SS.498) 
1 santissimi, con MIou MIou 

( V M 18) SA ® ® 
TIFFANY (Via A . Depretis - Tele­

fono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T . 

Neely (16-18-20-22,10) M 9 ® 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Contratto marsigliese, con M . 
Csine ( V M 14) DR ® ® 

TRIOMPHE (Tel . 83 .80 .003) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T . 
Hil l C ® 

UNIVERSAL 
Dinamite agguato pistola, con J. 
Brown ( V M 18) A ® 

V I G N A CLARA (Tel . 320 .359 ) 
Contratto marsigliese, con M . 
Caine ( V M 14) DR ® ® 

V I T T O R I A 
Stavisky II grande truffatore, con 
J.P. Bslmondo DR ® ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Kung Fu il vendicatore 

solitario, con Pak Tin A ® 
ACIL IA: Tarzan e la pantera nera 
A D A M : I l caso Pisciotta, con T. 

Musante ( V M 14) DR ® ® 
AFRICA: L'uccello dalle piume di 

cristallo, con T . Musante 
( V M 14) G 99 

ALASKA: Squadra spedale, con R. 
Scheìder A ® 

ALBA: I l viaggio, con S. Loren S ® 
ALCE: American Graffiti, con R. 

Dreyfuss DR ® ® 
ALCYONE: La ragazzina, con G . 

Guida ( V M 18) S ® 
AMBASCIATORI: Colinot l'atzasot-

tane, con F. Huster 
( V M 18) SA ® ® 

AMBRA JOVINELLI: I l colonnello 
Buttigliene diventa generale, con 
I . Dufilho SA 9 e rivista 

AN IE NE : Questa volta t i faccio ric­
co, con A . Sabato C ® 

APOLLO: Questa volta t i faccio 
ricco, con A . Sabato C ® 

AQUILA: Questa volta ti faccio ric­
co, con A. Sabato C ® 

ARALDO: Quattro bassotti per un 
danese, con D. Jones C ® ® 

ARGO: Preparati la bara, con T . 
Hil l A ® 

ARIEL: Bonanno, con J.P. Bei-
mondo G ® 

ATLANTIC: Peccato veniale, con 
L. Antonelli ( V M 18) S ® 

AUGUSTUS: Queste volta t i faccio 
ricco, con A. Sabato C 9 

AUREO: La stangata, con P. New-
man SA ® S ® 

AURORA: I l dormiglione, con W . 
Alien SA $ 

AVORIO D'ESSAI: Galileo, con C. 
Cusak DR 99 

BOITO-. I l laureato, con A. Ban-
croft 5 99 

BRASIL: Agente 007 Thunderball. 
con S. Connery A 99 

BRISTOL: The delìnquent, con W. 
Chung (VM 14) A 9 

BROADWAY? American Graffiti, 
con R. Dreyfuss DR ® S 

CALIFORNIA: Horror Express, con 
C Lee ( V M 14) OR $ $ 

CASSIO: Vera Cruz, con G. Cooper 
A tìfe ft 

CLODIO? Queste volte ti faccio ric­
co, con A. Sabato C 9 

COLORADO: Batch Cassidy, con P. 
Newman DR 99 

COLOSSEO: I l montone infuriato, 
con J.L. Trintignant 

( V M 14) DR 99 
CORALLO: La regina del karaté, 

con C Ching Ching 
( V M 14) A $ 

CRISTALLO: Paolo il fredde, con 
F. Franchi C 9 

DELLE MIMOSE: I l montone in­
furiato, con J.U Trintignant 

( V M 14) DR 99 
DELLE RONDINI: Kung Fu II ven­

dicatore solitarie, con Pak Tin 
A 9 

D I A M A N T E : L'uccello delle piume 
di cristallo, con T. Musante 

( V M 14) G 99 

DORlAi Dudù il maggiolino a tutto 
gas, con R. Mark - C 9 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADOi Le pillole del farma­

cista, con ' S, Danning 
( V M 18) SA 9 

ESPERIA: American Graffiti, con 
R. Dreyfuss DR $ ® 

ESPERÒ: Squadra spedalo, con 
R. Scheìder A 9 

FARNESE D'ESSAI: Giulietta degli , 
spiriti, di F. FellinI 

( V M 14) DR 9999 
FARO: Lo chiamavano Verità, con 

M. Damon A l 
G IULIO CESARE: La bottega che 

vendeva la morte, con P. Cu-
shing ( V M 14) SA ® ® 

HARLEM: Ventimila leghe sotto I 
mari DA ® » 

HOLLYWOOD: BullHt, con S. Me 
Queen G 9 

IMPERO: Sette spose per sette 
{rateili, con i. Powell M ® » 

JOLLY: I l poliziotto è marcio, con 
L. Merenda - ( V M 18) DR • 

LEBLON: I l marchio di Dracula, 
con C. Lee DR 9 

MACRIS: Pasqualino Cammarata ca­
pitano di fregata, con A. Giuffre 

C % 
MADISON: . I l laureato, con A. 

Bancroit S 99 
NEVADA: Silvestro gatto maldestro 

DA 99 
NIAGARAi Dudù II maggiolino a 

tutto gas, con R. Mark C t ) 
NUOVO: La ragazzina, con G. 

Guida ( V M 18) S • 
NUOVO FIDENE: Dal Giappone 

con iurore 
NUOVO OLIMPIA: Roma, di Fel­

linI • ( V M 14) DR 999 
PALLADIUM: Sette spose per set­

te fratelli, con J. Powell M 99 
PLANETARIO: El Topo, di A. Jo-

dorowsky ( V M 18) DR ® f ) 
PRIMA PORTA: La leggenda del-

l'arciere di fuoco, con V. Maya 
A 99 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Mlng il duro del Kung Fu 
RIALTO: Viva la muerte, con N. 

Esperi ( V M 18) DR ®f> 
RUBINO D'ESSAI: Ultima chance, 

con F. Testi ( V M 18) G 9 
SALA UMBERTO: Quella notte In 

casa Coogan con J. Craine DR 9 
SPLENDID: Innocenza e turbamen­

to, con E. Fenech 
( V M 18) SA 9 

TRIANON: Borsalino, con J.P. Bei-
mondo C 9 

ULISSE: I l caso Thomas Crown, 
con S. Me Queen SA •> 

VERBANO: Tutto a posto e niente 
In ordine, con L. Diberti DR 9 

VOLTURNO: Partirono preti e tor­
narono curati e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: UFO allarme rosso 

attacco alla terra, con E. Bishop 
A 9 

NOVOCINE: Trinità e Sartana Hall 
d i . . . 

ODEON: Ohi Calcutta, con R. Bar­
re» ( V M 18) SA 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Katango 
BELLARMINO: Operazione San 

Gennaro, con N. Manfredi 
SA « ® 

BELLE ARTI: La gang dei dober-
man, con B. Mabe 

( V M 14) A ® 
CASALETTO: Un americano a Ro­

ma, con A. Sordi C 99 
CINEFIORELLI: I l caso Thomas 

Crown, con S. McQueen SA 9 
COLOMBO: Rosamunda non parla 

spara! con A. Girardot C 9 
COLUMBUS: I l sorriso del ragno 
CRISOGONO: Chejenne il figlio del 

serpente 
DEGLI SCIPIONI: Dieci incredibili 

giorni, con M . Jobert G $ 
DELLE PROVINCIE: Per grazia ri­

cevuta, con N. Manfredi SA 99 
DON BOSCO: E poi Io chiamarono 

- il magnifico, con T. Hil l SA ® $ 
DUE MACELLI: Tarzan e il safari 

perduto 
ERITREA: Straziami ma di baci sa­

ziami, con N. Manfredi SA ® ® 
EUCLIDE: Addio cicogna addio, 

con M . I . Alvarez C $ 
FARNESINA: Storia di karakè pu­

gni e fagioli, con D. Reed A 9 
GIOV. TRASTEVERE: Metti che ti 

rompo il muso, con F. Stafford 
A 9 

GUADALUPE: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA ® 

L IB IA: Confessioni di un commis­
sario di polizia, con M . Balsam 

( V M 14) DR 999 
MONTE OPPPIO: Ci risiamo vero 

Provvidenza? con T. Milian 
SA ® 

MONTE ZEBIO: I l giorno dello 
sciacallo, con E. Fox DR ® ® 

NOMENTANO: UFO distruggete ba­
se luna, con E. Bishop A ® 

NUOVO D. OL IMPIA: Cinque mat­
t i alia corrida, con i Charlots 

ORIONE: Capitan Jack, con C. 
Bronson A ® ® 

PANFILO: A viso aperto, con D. 
Martin A 9 

REDENTORE: Un cervello da un 
miliardo' di dollari, con M . Calne 

G 99 
SALA CLEMSON: Agente 0 0 7 l i­

cenza d'uccidere, con 5. Connery 
SALA S. SATURNINO: Kid il me-' 

nello del West, con A. Balestri 
C « 

SESSORIANA: I dieci comanda­
menti, con C. Heston SM ® 

STATUARIO: Rimase solo o fu 
morte per tutti 

T1BUR: lo sono Valdez, con B. 
Lancaster A 9 

T I Z I A N O : I 3 0 0 di fort Camby, 
con G. Hamilton A 9 

TRASPONTINA: I tre moschettieri, 
con M . York A ® ® 

TRASTEVERE: L'isola del tesoro, 
con R. Newton A ® S 

TRIONFALE: Cinque matti alla cor­
rida, con i Charlots SA ® 

ARENE 
ALABAMA: La collera del vento, 

con T . Hill A 9 
CHIARASTELLA: Patroclo o il sol­

dato Cantinone, con P. Franco 
C 9 

COLUMBUS: I l sorriso del ragno 
FELIX: Papillon, con S. McQueen 

DR 99 
LUCCIOLA: Agente 0 0 7 al servizio 

segreto di Sua Maestà, con G. 
La2enby A f j 

NEVADA: Silvestro gatto malde­
stro 9 A 99 

NUOVO: La ragazzina, con W . 
Guida ( V M 18) S •> 

T1BUR: lo sono Valdez, con B. 
Lancaster A f ) 

T I Z I A N O : I 300 di Fort Camby. 
con G. Hamilton A 9 

FlUMiCINO 
TRAIANO: Un dure al servizio dei-

fa polizia, con J. Brown 
( V M 14) DR e) 

C INEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R IDUZIONE ENAL -
AGIS - ACLI - ARCI - ENDALSs 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cz4* 
stallo. Delle Rondini, Niagara, Nuo­
vo Olìmpia, Planetario, Prima Fur­
ia , Reno, Traiano di Fiumlcine, 
Ur ine. TEATRO: Beat 7 2 . 

CONTRO IL 
CARO CINEMA 

QUIRINETTA 
L. ÌOOO 

HAROLD 
eMAUD 

Tante risate per tutu 

^ f e ; > ^ , ^ ; ^ ^ ^ ^ ^ 
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Stasera a Roma « mondiale » welter jr. 
i - ' ; r • 

La velocità 
arma vincente 
di Fernandez? 

Il giapponese Furuyama (che avrebbe dovuto incontrare Ar-
cari che però ha lasciato vacante il titolo) passa per un pugile 
« d u r o » anche se lento - Nel cartellone figura pure Bonavena 

E' una faccenda proprio mi* 
steriosa in quasi tutti i suoi 
aspetti l'odierno mondiale del­
le 140 libbre che oppone il 
giapponese Lion Furuyama 
allo spagnolo Pedro « Peri­
co» Fernandez ed apre la 
nuova stagione del Palazzone 
romano sulla collina del-
l'EUR, oltre il Tevere. Di­
ciamo subito che entrambi, 
l'asiatico e l'europeo, sono de­
sìi aspiranti alla mezza cin­
tura lasciata libera da Bruno 
Arcari, di conseguenza, se il 
combattimento arriverà al li­
mite delle 15 riprese, non ci 
sarà verdetto di parità. Come 
arbitro è stato scelto l'inglese 
Harrv Gibbs, uno dei pupilli 
di Piero Pini, segretario del-
l'European Boxing Union, uno 
dei preferiti dall'impresario 
Rodolfo Sabbatini che, appun­
to. organizza il « meeting » di 
questa sera. Un giudice sarà 
il giapponese Yoshida, l'altro 
si chiama Perotti, è uno spa­
gnolo, naturalmente. Siccome 
1 due seduti sulla sedia sono 
dei casalinghi, sarà Gibbs a 
decidere chi sarà il nuovo 
campione del welter-juniors 
versione World Boxing Colin­
oti. Se uno vince e l'altro 
perde significa che, perlome-

Il cartellone 
Ore 20,30 massimi ( 6 x 3 ) : 

Amedeo Laureti-Benito Escri-
ce. 

Ore 21,51 medi (8 x 3): 
Angelo Jacopucci - Walter 
GuernJerl. 

Ore 21,50 piuma (8 x 3): 
Michele Siracusa-Rodolfo 
Sanchez. 

Ore 22,25 welfer-Jr. (15 x 
3): Pedro e Perico » Fernan-
dez-Lion Furuyama. Arbitro 
Harry Gibbs (G.B.). Giudi­
ci: Perotti (Spagna) e Yo­
shida (Giappone). 

Ore 23,25 massimi (10 x 3): 
Oscar « Ring » Bonavena-
Bob Mashburn. 

Ore 24 medtomassiml (8.x 
3): Domenico Adinoifi-Sergio 
Jannllll. 

no, assisteremo a una partita 
accanita perchè questo «fignt» 
non si addice agli attendisti, 
ai catenacciari per dirla in 
termine calcistico. E' miste­
riosa la faccenda perchè dav­
vero fulmineamente misterio­
so fu il forfait di Arcari. Già 
Io scorso inverno a Torino, 
davanti allo spagnolo Tony 
Ortlz il nostro gladiatore 
mancino si era trovato parec­
chio a disagio sulla bilancia. 
"er far fermare la lancetta 
sulle 140 libbre, se preferite 
chilogrammi 63,503. ci vollero 
alcune accortezze dei virtuosi 
del mestiere .Fu un peso fa­
sullo, si disse allora, gli spa­
gnoli chiusero un occhio per­
chè, probabilmente, avevano 
l'interesse di farlo. I giappo­
nesi sono più sospettosi, anzi 
sembrano tremendamente so­
spettosi, incominciando da 
Lion Furuyama stesso. 

Sin dal mese di luglio, Bru­
no Arcari doveva battersi con 
Furuyama, uno sfidante scel­
to da Sabbatini a causa dei 
50 mila dollaroni che la TV 
di Tokyo si era subito detta 
disposta a versare. Difatti i 
£iapponesi puntualmente ver­
seranno questa trentina di mi­
lioni sebbene sia cambiato 
uno dei due protagonisti, cioè 
Lion Furuyama, invece di un 
italiano, troverà nelle corde 
un iberico. Iberico Fernandez 
appunto, ma per i nipponici la 
situazione non cambia trat­
tandosi sempre di un campio­
nato mondiale, sia pure di =je-
rie B, in condominio. Nell'at­
tuale caos pugilistico mond'a-
le, con la solita guerra delle 
«lgle, c'è difatti Antonio Cer­
vantes della Colombia, detto 
anche Pambéle Kid, che de­
tiene l'altra metà della cin­
tura dei welter-juniors appar­
tenente alla World Boxing 
Association. L'ideale era t n 
combattimento fra Cervantes 
e Bruno Arcari e sarebbe 
stato un « big-fight », ma il 
buon senso non esiste fra 
WBC e WBA, quindi stanotte 
accontentiamoci di Furuyama 
e di Perico Fernandez the, 
fra l'altro, non sono neppure 
1 migliori « 140 libbre * che 
vengono dopo Arcari e Anto­
nio Cervantes. 

Tempo addietro Lion Furu­
yama sostenne 15 assalti, per 
li campionato, con Pambéle 
Kid in un ring colombiano. 
Vinse per verdetto Cervantes. 
Appena uscito dalle funi il 
Kid disse del giapponese: x„.è 
un duro, un tipo violentemcn-

, te duro in ogni senso. Non 

fa un passo all'indietro, iti-
cassa le bastonate, ma è lento 
come un omnibus del mio 
paese... ». ' Lion Furuyama, 
nato a Tokyo nel 1949, nella 
sua logorante carriera ha vin­
to contro i mediocri ed ha 
subito dai campioni ossia ria 
Eddie Perkins (1970), da A-
dolph Pruitt (1971), da Pedro 
Adigue visto a Roma contro 
Arcari, inoltre, si capisce, da 
Pambéle Kid, alias Antonio 
Cervantes. I suoi assalti fono 

lenti sebbene Insistenti, intensi, 
continui, la sua guardia nan-
cina può creare difficoltà, tut­
tavia nel complesso Furuya­
ma sembra non possedere il 
talento di un campione. 

Pedro «Perico» Fernandez, 
nato a Zaragoza il 19 novem­
bre 1952, è esploso negli ulti­
mi tempi quando ha sconfitto 
prima del limite Tony Ortiz 
e il nostro Pietro Cerù. In 
entrambe le occasioni fer­
nandez è apparso velocissimo 
nei colpi, brillante, fantasio­
so, un aggressore turbinoso. 
A Viareggio, Cerù è staio 
subito investito dalle raffiche 
dello spagnolo e non ha capito 
più nulla: il suo sogno venne 
cosi distrutto in cinque mi­
nuti. 

Probabilmente, Fernandsz 
userà la medesima tattica 
frastornante pure con l ion 
Furuyama, che però sembra 
più esperto di Pietro Cerù, 
probabilmente è anche p'ù 
coriaceo e stoico. Perico Fer­
nandez, professionista dal '72, 
non ha un passato esaltante 
essendo stato fermato, in Spa­
gna, persino dal lombardo 
Santino Reali, però potrebbe 
essere venuto il suo momento. 
Nel passato la Spagna ebbe 
magnifici pugili In ogni peso, 
dal gallo Carlos Flix. al Piu­
ma José Glrones, dal leggero 
Rayo ai pesi medi Ignacio 
Ara e Folledo, può darsi che 
pedro {(Perico» Fernandez ap­
partenga a questa stirpe. Fi­
sicamente l'avversario di Fu­
ruyama ricorda vagamente 
Luis Folledo antico competi­
tore di .Nino Benvenuti e di 
Juan Carlos Duran. Il pro­
nostico è altrettanto miste­
rioso come tutta la vicenda, 
per gli affari futuri di Ro­
dolfo Sabbatini andrebbe me­
glio un successo dello spa­
gnolo perchè contro Fernan­
dez, da lui controllato, po­
trebbe lanciare uno dei no­
stri migliori « 140 libbre » che, 
dopo la salita di Bruno Ar­
cari nei welters Ri chiamano 
Antonio Chiodoni, Capretti, 
Ernesto Bergamasco. Per la 
verità questi tre ragazzi non 
sono ancora di livello inter­
nazionale ma tutto può ac­
cadere perchè gli affari sono 
affari. 

A Milano il pugilato è or-
mal di piccolo cabotaggio, a 
Roma naviga meglio, tanto 
è vero che Sabbatini presenta 
ancora un mondiale tra due 
stranieri come già fece, nei 
medi, con Carlos Monzon e 
Denny Moyer. 

Nella scorsa stagione l'In­
traprendente promoter ha ten­
tato la carta dell'a oriundo » 
con Tony Licata, Vito Antuo-
fermo, Miguel Angel Castel­
lini e Oscar «Ringo» Bona­
vena. Lo spettacolo, emozio­
nante, gradevole, tecnico, non 
è affatto mancato, sono man­
cati gli incassi. Rodolfo Sab­
batini ritenta stasera con Bo­
navena opponendolo allo sta­
tunitense Bob Mashburn. 

L'altra volta, in luglio. Rin­
go si sbarazzò del canadese 
Larry Renault in meno di 
nove minuti, con Mashburn 
dovrebbe fare altrettanto. Re­
nault era un perditore bianco 
e Bob Mashburn, un masto­
donte, è un perditore di pelle 
nera: ecco tutto. Di Ringo 
Bonavena, di questo , ciclope 
calabrese, parleremo più a 
lungo quando Io vedremo nel­
le corde con un avversarlo 
più tosto che potrebbe essere 
BepI Ros, l'inglese Joe Bugner 
campione d'Europa, Ken Nor­
ton, magari Joe Frazier per 

Jr 

La Cina popolare 
ammessa alla 
Federazione 

sollevamento pesi 
MANILA, 20 

La Federazione internaziona­
le di sollevamento pesi ha oggi 
deciso di ammettere la Cina 
Popolare espellendo la Cina na­
zionalista. n voto per l'am­
missione della Cina popolare è 
stato di 19 contro 15 con quat­
tro astensioni. Dopo il voto. 
la delegazione cinonazionalista 

, ha abbandonato la riunione. 
. Domani, a Manila, si apre la 

SS.ma edizione dei campionati 
di sollevamento pesi. 

la rivincita delle rivincite. Il 
viediomassimo Domenico Adi-
nolfl che tanta buona lmpres: 
sione lasciò contro il texano 
Karl Zurhelde, deve affron­
tare Sergio Jannilli in una 
sfida quasi paesana che pro­
mette scintille. Ma 11 combat­
timento da fare in questa 
categoria di peso, è quello 
fra Adinolfi e Traversare sa­
rebbe una rivincita che vale. 
Sul cartellone figura anche 
Angelo Jacopucci opposto a 
Walter Guernerl, l'Incudine 
blonda, Inoltre Amedeo Lau­
reti e l'iberico Benito Escrl-
ce nei massimi, mentre Mi­
chele Siracusa, il vivace piu­
ma di Rocco Agostino, sarà 
collaudato dallo spagnolo Ro­
dolfo Sanchez. Nel complesso 
la « premiere » del Palazzone 
stuzzica e per questo siamo 
qui. 

Giuseppe Signori 

Domani in TV 
il match 

in registrata 
Domani la televisione trasmet­

terà in registrata il match mon­
diale, sul primo canale, con 
inizio alle ore 17. 

'ìi 
Grande attesa per Lazio-Roma di Coppa Italia di domani sera all'» Olimpico » 

ano molti dùbbi 
sulla presenza di 

Chinaglia e Cordova 

CORDOVA (a sinistra) e CHINAGLIA saranno in campo? Al momento non si può ancora 
rispondere con sicurezza. 

Oggi a Prato il G.P. Industria e Commercio 

Bitossi e De Vlaeminck : 
attacco alla «Filotex» 

La Scic e la Brooklyn infatti possono ancora sperare 
nella conquista dello scudetto tricolore a squadre 

GIMONDI 

sportflash-sporiflash-sportflash-spaffflash 

Sopran'hTiberìa stasera a Forlì 
• SAURO SOPRANI e Domenico Tiberìa si contenderanno 
questa sera a! Palazzo dello sport di Forlì il titolo italiano dei 
pesi medi, vacante dal 24 gennaio scono dopo la squalifica del 
padovano Sarti. Soprani, forlivese, ha 32 anni; Tiberìa, laziale, 
ne ha 3». Si fratta dunque di due pugili esperti in grado di 
offrire un combattimento tecnicamente valido anche so limi­
tato sul piano del ritmo e della continuiti. 

Davis: India e URSS pari (1-1) 
• INDIA E URSS sono alla pari (1-1) dopo i primi due singo 
lari di ieri, disputati a Poona, in India, per la semifinale in­
terzona di Coppa Davis. Il n. 1 indiano Vijay Amritraj ha bat­
tuto il n. 2 sovietico Kakulia per M , 11-9, 6-3, mentre il so­
vietico Metreveli ha avuto la meglio sul fratello di Amritraj. 
Anand, "per M , f-7, 6-3. 

Napoles-Arcari non si farà? 
• NAPOLES-ARCARI, valevole per il titolo mondiale dei pesi 
welter, molto probabilmente non si far i . Lo ha fatto sapere 
Il manager del campione cubano, annunciando, nel contempo, 
che Napoles incontreri, nel prossimo dicembre, uno di questi 
tre pugili: Roberto Duran, Clyda Gray e Angel Espada. La 
candidatura di Arcari che, per poter incontrare e Mantenutila i 
ha rinunciato al titolo dei welter jr., sarebbe stata bocciata 
oroprio perché l'italiano, rinunciando a quel titolo, ha fatte 
«cadere l'attrazione del match. -

Napoli-Catanzaro mercoledì 25 al S. Paolo 
• IERI POMERIGGIO, a conclusione di una lunga riunione 
in prefettura, presenti il sindaco Milanesi • il presidente 
del Napoli, Ferlaino, i stato deciso di far effettuare rego­
larmente mercoledì (ore 21) la partita di Coppa Italia allo 
stadio S. Paolo con il Catanzaro con posto e prezzo unico 

. per tutti I settori in modo che il pubblico possa affluire 
regolarmente da tutti i punti di accesso allo stadio. 

Dal nostro inviato 
PRATO, 20 

Il ciclismo propone lo scu­
detto tricolore nello scenario 
del G. P. Industria e Com­
mercio, ultima delle tre pro­
ve valevoli Der il campionato 
italiano a squadre. E* una vi­
gilia molto chiacchierata, fat­
te di numeri, di discorsi tat­
tici e nella quale le parole 
«difesa» e «attacco» sem­
brano dare all'avvenimento 
un aspetto.... calcistico. In 
settimana, i maggiori inte­
ressati alla disputa hanno 
esplorato il percorso e poi 
si sono seduti a tavolino per 
ascoltare le direttive dei tec­
nici. Domani, questa partita 
su due ruote dirà la verità 
sulle ambizioni delle tre com­
pagini òhe aspirano al titolo: 
Filotex, Scic e Brooklyn. Le 
altre sono fuori tiro. Possono 
vincere la gara di Prato, ma 
non lo scudetto. Perchè la 
classifica dopo il Giro di Cam­
pania (28 marzo) e il Trofeo 
Matteotti (28 luglio) è la se­
guente: Filotex punti 60, Scic 
56, Brooklyn 45; Dreherforte 
25, Bianchi e Jollj Ceramica 
22, Sammontana 11, Magniflex 
8. Filcas 1. Netto, irrecupera­
bile, è quindi il distacco dal­
la terza in poi in una gradua­
toria che si esprime sui primi 
quindici classificati assegnan­
do venti lunghezze al vinci­
tore, quindici al secondo, tre­
dici al terzo, dodici al quarto, 
undici al quinto, dieci al se­
sto e via di seguito non di­
menticando che ogni squadra 
concorre con i tre rappresen­
tanti meglio piazzati. 

In una situazione del * ge­
nere, come avrete intuito, esi­
stono i condizionamenti. Chia­
ro che la difesa si addice di 
più alla Filotex di Moser, Pog­
giali, Ritter, Fusch, Giuliani 
e Bergamo per il lieve, ma 
importante margine di cui 
gode rispetto alla Scic di Bi­
tossi, Paolini e Laghi. Altret­
tanto chiaro che la Brooklyn 
di De Vlaemin e Panizza do­
vrà attaccare - a fondo nel 
tentativo di - sconvolgere il 
pronostico. Un pronostico fa­
vorevole alla Filotex perchè 
forte di diversi elementi ca­
paci di raggranellare punti. 
Alla Scic pesa l'assenza di 
«Tista» Baronchelll, aggre­
gato ai compagni col brac­
cio ancora ingessato, un Ba­
ronchelll che non ha bisogno 
di parlare per esprimere il 
desiderio di tornare in bici­
cletta, ma ormai tutto è 
rinviato alla prossima sta­
gione. • 

I condizionamenti signifi­
cano anche marcature. La 
squadra di Moser cercherà di 
non concedere spazio alla 
squadra di Bitossi: i quattro 
punti di vantaggio potrebbe­
ro rivelarsi decisivi al tirare 
delle somme, e come già det­
to nel gioco c*è pure la squa­
dra di De Vlaeminck, squa­
dra da controllare nonostan­
te le minori probabilità di 
successo. Valdemaro Barto-
lozzi. Cadetto Chiappano e 
Franco Cribiori (i direttori 
sportivi delle formazioni che 
vogliono lo scudetto) hanno 
predisposto i loro piani: sta­
sera l'ultima ripassatina dei 
compiti assegnati a questo 
e quello, e domani si ve­
drà. 

Assisteremo a due corse, 
una concentrata sulla mate­
matica del campionato e 
l'altra Ubera *Ue imitative 

di coloro (e sono tanti) che 
non hanno particolari proble­
mi? Forse si, forse no. Il 
percorso (233 chilometri) an­
nuncia un finale difficile, 
tormentato. Dopo l'altura di 
Montepiano, il Passo della 
Futa e i dislivelli delle Ma­
schere e delle Croci provo­
cheranno sicuramente sele­
zione al di là di ogni preven­
tivo. E se qualcuno non avrà 
preso la mira da lontano 
come sempre sarà un incro­
ciare di ferri fra i migliori, 
quelli che abbiamo già no­
minato, più Battaglin, Con­
ti e Zilioli, Fabbri, Frane-io­
ni, Perletto, Biddle, Ricco-
mi, magari Gimondi che fra 
stimolazioni elettriche, mas­
saggi e cure varie cerca di 
ridare ' potenza alla gamba 
malandata. 

Con un Baronchelll nei 
panni dello spettatore e un 
Gimondi -zoppo, il ciclismo 
d'autunno perde voce in ca­
pitolo, e a risentirci per 
applaudire il vincitore di 
Prato e la squadra campione 
d'Italia. 

Gino Sala 

Ad Alna 'Ir 
la corsa « Tris » 

MILANO. 20 
Anche a S. Siro non più di 

dodici cavalli alle gabbie delia 
corsa « Tris ». premio Fenolo. 
sui 1800 metri in pista media. 
Alna 'Ir che aveva effettuato 
una corsa di rientro a Maia. 
finendo alla ' retroguardia, ha 
ritrovato sul terreno morbido. 
per non dire pesante, della pi­
sta milanese, la giusta caden­
za e con un bel finale progres­
sivo ha avuto nettamente la me­
glio alla distanza su O* Stilli-
van ed Andros che la carta an­
teponeva al figlio di Misti. 

Premio Fenolo - (L. 5.000.000, 
m. 1800 - corsa Tris) - 1) Alna 
'Ir (M. Cipolloni): 2) O' Sul-
livan. 3) Andros. 4) Samarate. 
N.P.: Farifric. Bandolero, Sar-
mede. Belice, Aveu. Antenisca, 
Tattie Bye. Bella. Lunghezze: 
2. corta testa. 2 1/2. Tot. 64. 
37. 22. 15 (195). Combinazicne 
vincente Tris: 2 - 5 - 3. La quo­
ta: L. 57.440 per 1452 vincitori. 

totocalcio 

Arezzo-Como x 
Atalanta-Genoa x . 
Avellino-Juve 2 
Cesena-Milan 1 x 2 
Foggia-Fiorentina 1 x 
Vicenza-Inter 2 x 
Lazio-Roma x 1 2 
Napoli-Catanzaro 1 
Novara-Brindisi 1 x 
Sampdoria-Verona x 1 
Temana-Alessandria 1 
Torìno-Sambenedettese 1 
Varese-Reggiana 1 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

x x 
1 2 
2 
2 
1 1 x 
2 x 2 
1 
1 
2 1 
x 2 
x 2 
2 2 

Verso il lutto esaurito 
nonostante i prezzi sa­
lati • Quattromila agenti 
per il servizio d'ordine 

Nonostante i prezzi salatissimi 
(3.000 lire le curve, 7.000 le Tri­
bune Tevere), i biglietti per il 
derby romano stanno andando 
a ruba: il «tutto esaurito> do­
vrebbe essere questione di ore. 
Il che spiega meglio di un lungo 
discorso quale sia la febbre del­
l'attesa tra i tifosi romani per 
la stracittadina che è contras­
segnata dal numero 100 (ma 
chiaramente non giustifica la 
politica dei prezzi folli delle so­
cietà di calcio). 

In particolare i tifosi della 
Roma, euforici per la qualifi­
cazione in Coppa Italia e per i 
cinque gol messi a segno da 
Prati • nell'ultimo galoppo az­
zurro, sperano che sia giunto il 
momento della rivincita della 
squadra giallorossa (da tre anni 
non vince il derby, pur avendo 
ancora sette vittorie di vantag­
gio sulla Lazio nella storia de­
gli incontri stracittadini). 
- Invece i tifosi delia Lazio si 
augurano di assistere ad un ri­
sveglio della squadra del cuore 
che in Coppa Italia è andata 
malissimo, venendo battuta a 
Pescara dopo due pareggi con 
l'Atalanta ed il Genoa: ma il 
successivo 1 a 1 sta pure in 
amichevole con i campioni euro­
pei del Bayern di Monaco sem­
brerebbe appunto significare che 
la squadra di Maestrelli è in 
ripresa 

Bisognerà vedere però se sul 
terreno dei fatti concreti queste 
speranze troveranno piena ri­
spondenza. cioè se il « derby del 
Cuppolone » sarà veramente 
combattuto ed acceso come spe­
rano i tifosi. Per il momento 
si può dire che le premesse non 
sono affatto ' confortanti sotto 
questo profilo. Sia Maestrelii che 
Liedholm non fanno che gettare 
acqua sul fuoco, ricordando che 
l'incontro è solamente platonico. 
non essendoci motivi di classi­
fica in palio. - -

Inóltre anche le notizie sulle 
due squadre sono poco positive. 
Nella Lazio sembra che sia in 
dubbio Chinaglia per lo stira­
mento muscolare di cui è stato 
vittima appunto nell'amichevole 
con il Bayern. In proposito bi­
sogna aggiungere che le previ­
sioni sulla presenza in campo 
di Long John sono contrastanti: 
c'è chi afferma infatti che l'in­
cidente è serio e che non viene 
annunciato il forfait del gioca­
tore per non incidere negativa­
mente sulla vendita dei biglietti 
e c'è invece chi dice che gli 
interrogativi sono sollevati ad 
arte allo scopo di confondere le 
idee a Liedholm. in quanto il 
centravanti sarebbe in condizio­
ne di giocare perfettamente. 
L'impressione è che per saperne 
di più bisognerà attendere l'an­
nuncio ' degli altoparlanti (in 
caso Chinaglia desse veramente 
forfait lo sostituirebbe Fran 
zoni). 

In campo giallorosso invece i 
dubbi riguardano Cordova che è 
malandato per un colpo preso 
al ginocchio durante l'allena 
mento della Nazionale. «Ciccio» 
si è sottoposto in questi giorni 
alle cure del caso, è molto mi­
gliorato ma ancora accusa dif­
ficoltà a muovere bene l'arto. 
Però può darsi che nelle ultime 
ore il ginocchio torni perfetta­
mente a posto: anzi pare che 
sia quasi sicuro, secondo quanto 
dice Liedholm. 

Concludiamo riferendo che si 
sta allestendo un servizio d'or­
dine eccezionale (circa '4.000 
agenti) per evitare che si veri­
fichino incidenti come quelli 
avvenuti allo stadio San Paolo 
di Napoli in occasione della par­
tita di Coppa con il Videoton. 

Per imparare a sparare 

Caccia al tordo 
allo...schizzo 

Gli allenamenti della 
« A » e « Under 23 » 

La nazionale ' A e la « Un­
der 23 » disputeranno la setti­
mana prossima, allo stadio co­
munale di Firenze, due gare di 
allenamento: mercoledì 25, alle 
ore 18. Nazionale-Pistoiese; gio­
vedì 26. alle ore 16.30, «Under 
23 «-Empoli. 

Successo della manifestazione di Livorno 

Ai campionati UISP di nuoto 
erano presenti 1200 ragazzi 

L'attività sportiva organiz­
zata dall*UISP, la cui mole 
aumenta ogni anno del 30-
40%, è contrassegnata nel 
mese di settembre dallo svol­
gimento dei campionati ita­
liani UISP e delle rassegne 
nazionali in numerose specia­
lità sportive. 

Nei giorni scorsi si sono 
svolti contemporaneamente i 
campionati di nuoto e di ci­
cloturismo, rispettivamente a 
Livorno e ad Albinea (RE). 
Un livello molto elevato di 
partecipazione è stato il ca­
rattere comune delle due ma­
nifestazioni, tanto che si può 
senz'altro affermare (per 
esempio nel nuoto), che mai 
nel nostro paese una manife­
stazione sportiva ha avuto 
un numero cosi alto di par­
tecipanti: 1.200 ragazzi, dai 6 
anni in su, hanno dato vita 
infatti a due giornate di gare 
a un ritmo intensissimo, fino 

Suasi al limite della visibi­
le diurna; 23 le società par-

tecipanti, presenti per la pri­
ma volta società laziali ed 
umbre. 

Come si può facilmente no­
tare il numero medio di atle­
ti per società che hanno ga­
reggiato a Livorno supera i 
50, una dimostrazione seria 
di un'attività di massa pra­
ticata da società sportive in­
vischiate fino a non molti 
anni fa nella ricerca del cam­
pione. Se si aggiungono le 
difficoltà economiche origina­
te dai costi crescenti per le 
trasferte e i soggiorni di grup­
pi tanto numerosi, si vede 
che - la linea impostata da 
anni dallTJISP trova la sua 
linfa e la sua forza proprio 
nelle società sportive, capaci 
di scelte coraggiose e mature. 
La Lega Nuoto dell'UlSP ha 
saputo quindi ben interpre­
tare e tradurre in pratica la 
scelta della costruzione del 
movimento autonomo; basti 
pensare che, con l'accordo 
dalle stesse società sportive, 

sono stati gli stessi genitori 
dei ragazzi, al di fuori di 
qualsiasi apporto della Feder-
nuoto, a svolgere le funzioni 
di giudici e cronometristi, e 
tutto è scorso tranquillo, sen­
za contestazioni o reclami 

Albinea (RE) ha ospitato 
invece il campionato nazio­
nale di cicloturismo. Il nu­
mero dei partecipanti è stato 
di oltre 700 nelle sette gare 
che si sono svolte sul cir­
cuito cittadino per l'intero 
arco della giornata- Nelle va­
rie categorie sono stati im­
pegnati dai ragazzi di 16 anni 
agli amatori anche cinquan­
tenni, in rappresentanza di 
40 società sportive. La gara 
dei campionati nazionali è 
conclusiva di una stagione 
contrassegnata da una note­
vole attività cicloturtstica che 
ha raggiunto i 10.000 tesserati. 

Per quanto riguarda l'atle­
tica leggera le rassegne na­
zionali si svolgeranno il 12-
13 ottobre a Terni. 

Alcuni giovani neo-caccia­
tori ci hanno scritto per chie­
derci qual è il miglior tipo 
di caccia per « prendere con­
fidenza » con il fucile e ridur­
re le... padelle/ A questo sco­
po è certamente utile la cac­
cia al tordo e alle allodole, 
una caccia — contrariamente 
a quanto credono molti — 
tutt'altro che facile, anche se 
non è la più difficile. E* co­
munque il tipo di caccia più 
indicato per imparare a tira­
re di stoccata. 

La caccia al tordo « allo 
schizzo» va praticata in due 
o tre seguendo per lo più i 
filari delle vigne e facendo 
innanzitutto molta attenzio­
ne a non arrecar danno alle 
colture. Il buon cacciatore de­
ve sempre saper rispettare il 
lavoro altrui, in questo caso 
del contadino o del vignarolo 
e nel dubbio che possa arre­
care un qualsiasi danno deve 
saper rinunciare. Il tordo baz­
zica volentieri le vigne già 
vendemmiate per far pulizia 
degli acini d'uva rimasti e 
gli oliveti. Nel caso di caccia 
fra gli oliveti fin quando i 
frutti non sono stati raccol­
ti, la caccia va praticata lun­
go i lati esterni e mai in 
mezzo alle piante dove è faci­
le far danni sparando. Altri 
posti « bazzicati » volentieri 
dai tordi sono le siepi o 
siepaie, i faggeti cedui, i ciuf­
fi di roveti sparsi sui monti 
brulli. All'avvicinarsi del cac­
ciatore il tordo fugge di.... 
schizzo. La sua caccia è per­
ciò di grande stimolo per la 
prontezza dei riflessi. Biso­
gna sparar di stoccata nell'at­
timo giusto per poter fare car­
niere. Le... padelle sono facili, 
anche per chi è bravo per­
ché il volo del tordo è sem­

pre guizzante tra un filare e 
l'altro, tra una siepe e l'al­
tra a fil di frasca o a bassa 
quota e quando si impenna 
verso l'alto è ormai quasi 
sempre fuori tiro. 

Oltre che allo... « schizzo », 
che resta la caccia più emo­
zionante, il tordo viene cac­
ciato anche... « al rientro ». 
Ciò avviene al tramonto quan­
do torna nel luogo prescelto 
per trascorrere la notte dal 
posto di pastura. In questo 
caso il suo volo è diritto e se 
si è bene appostati lo si può 
colpire con facilità. 

Per la caccia alle allodole 
è bene munirsi di richiami 
(specchietti, zimbelli, civetta, 
falchi) e appostarsi opportuna­
mente mimetizzati tra fra­
sche, o in una buca o dentro 
un fosso nel bel mezzo di me­
dicai, di campi di frumento 
o di granoturco già raccolto 
o, in novembre, di campi ara­
ti e di fresca semina. Anima­
le assai curioso l'allodola « vol­
teggerà » intorno al richiamo 
con volo irregolare: si tratta 
di mirar bene ma il tiro non 
è difficile. Più difficile è sa­
persi avvicinare silenziosamen­
te ai branchetti sparpagliati 
nelle piane. Avvertita la pre­
senza del cacciatore l'allodola 
parte saettante» in volo mon­
tante e zig-zagando proprio 
alla maniera dei beccacini e 
qui il tiro è più difficile. 
Bisogna essere svelti nell'im-
bracciata e aver occhio agli 
« scarti » per far centro. E' 
questo un tipo di caccia che 
aiuta molto il cacciatore a 
« maturare » come buon tira­
tore. 

U. t. 

La frutta di stagione 

L'acino d'uva 
per i cavedani 
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Un esemplare di cavedano 

Una pesca che non ha mai 
deluso, ma che fa storcere la 
bocca ai buongustai della ta­
vola, è quella del cavedano 
che se non fosse esistito avreb­
bero dovuto inventarlo. E' ve­
ro che le sue lische sono piut­
tosto numerose, ma il campo 
d'azione del pescasportivo per 
insidiare questo ciprinide è 
talmente vasto che le lische 
e il sapore un po' stoppaccio­
so delle sue carni, passano 
in seconda linea. 

Il cavedano, infatti, mangia 
di tutto: insetti d'ogni tipo. 
frutta dì stagione, larve, ver­
mi, interiora di volatili, impa­
sti a base di farina gialla e 
bianca, pane, cereali e l'elen­
co potrebbe ancora continua­
re a lungo. L'imbarazzo della 
scelta pone quindi continui 
problemi che vanno risolti a 
seconda del regime delle ac­
que, del clima e delle stagio­
ni. Perché il cavedano è sì 
ingordo, di bocca buona e 
quasi sempre propenso a 
mangiare, ma è anche un fur-
bone di tre cotte e non si fa 
ingannare tanto facilmente. 
Esperto™ ortofrutticolo, il 
« nostro » diventerebbe subito 
diffidente alla vista di una 
ciliegia (naturalmente con­
servata) in questo periodo. 

Affinché il cavedano la tro­
vi di suo gradimento, la frut­
ta deve essere di stagione: 
questa la prima regola per 
avere successo. Il momento 
(tempo permettendo) è quin­
di favorevole all'impiego del­
l'uva. L'uva è un'esca formi­
dabile se però saputa inne­
scare convenientemente e se 

La CAF « rigetta » 

l'appello della 
Reggina 

La Commissione di appello 
federale della FIGC ha « riget­
t a t o il ricorso proposto dalla 
A.S. Reggina «Avverso le de­
cisioni adottate dalla Commis­
sione Disciplinare presso la 
Lega nazionaje professionisti a 
seguito - del procedimento per 
illecito sportivo a carico del 
signor D'Attoma Franco e della 
A.C. Perugia >. Con questa sen­
tenza il Perugia resta in <B> 
e la Reggina in «C>. 

usata in luoghi dove già esi­
ste un minimo di « pastura ». 
U modo corretto per inamare 
ifn acino d'uva è assai più 
facile da mostrare che da 
spiegare. Noi ci proveremo. 
fidando nella pazienza di chi 
ci legge. Dunque, si prendo­
no 20 em. di filo forte, si fan­
no passare nella cruna di un 
ago, legando poi i due capi 
con un piccolo nodo cosi da 
formare un anellino di filo 
di pochi millimetri di diame­
tro. Indi si infila l'ago nel­
l'acino di uva attraverso il fo-
rellino causato dal picciolo, 
lasciando sporgere solo l'anel­
lino di filo al quale verrà 
agganciato subito l'amo. Ti­
rando l'ago verso il basso 
l'amo passerà da parte a par­
te l'acino; si sgancia poi lo 
anellino di filo dall'amo, si 
fa compiere a questo un giro 
su se stesso di 45 gradi e, in­
fine, si tira il nylon in senso 
inverso. La punta dell'amo » 
conficcherà nel frutto e l'in­
sidia risulterà non solo invi­
sibile ma «cucita» alla per­
fezione, tanto che sarà dif­
ficile che il cavedano potrà 
farvi— fessi. 

n secondo accorgimento è 
la scelta del posto, che non 
può essere casuale o dettata 
dalla pura e semplice presen­
za di molti cavedani. Occor­
re che il nuovo cibo non si* 
del tutto sconosciuto alle no­
stre future vittime, poiché, al­
trimenti bisognerebbe ricorre­
re ad una copiosa (e costo­
sa) pasturatone. L'ideale sa­
rebbe un tratto di fiume o 
di lago sulle cui rive si af­
facci un vigneto: il vento, il 
maltempo e le beccate degli 
uccelli, facendo cadere nume­
rosi acini in acqua, avranno 
abituato da tempo i cavedani 
alla presenza del succoso cibo, 
per cui l'«offerta» del pe­
scatore sarà accolta con en­
tusiasmo. 
- Terzo ed ultimo avverti­
mento, pescate «fino», con 
finale dello • 0,10-0,12 e ridu­
cete al minimo il peso dei 
piombini, adoperando galleg­
gianti sensibilissimi e fusifor­
mi. In acque moderatamente 
veloci, è buona norma pesca­
re a lenza nuda, lasciando che 
l'acino-esca rotoli sul fondo* 
sospinto naturalmente dalla 
corrente. L'abboccata è di ao­
lito molto rapida, ragion par 
cui la «ferrata» dev'< 
simultanea. 
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L'ex ministro degli interni fu l'anima di un complotto ? 

Brandt: Genscher mi tenne 
all'oscuro del caso Guillaume 

L'ex cancelliere afferma che anche quando gli furono comunicati i sospetti 
che gravavano sul suo assistente personale, gli fu consigliato di non fare nulla 

BONN. 20. 
n «caso Guillaume» (l'assi­

stente personale di Brandt accu­
sato di spionaggio a favore 
della RDT ai primi dell'aprile 
scorso), che portò, almeno for­
malmente, alle dimissioni ' del 
cancelliere, si configura sempre 

f>iù come una congiura di pa-
azzo ordita dall'allora ministro 

degli interni e attuale ministro 
degli esteri, il liberale Genscher, 
contro il leader socialdemocra­
tico. 

Le pesanti accuse avanzate 
ieri contro Genscher dal capo 
dei servizi segreti della RFT, 
Guenther Nollau. dinaniù alla 
commissione parlamentare che 
sta esaminando l'affare Guillau­
me trovano oggi conferma nelle 
deposizioni che Brandt ha fatto 
dinanzi agli inquirenti. 

L'ex cancelliere ha detto in­
fatti che fu tenuto all'oscuro 
per quasi un anno delle inda­
gini che venivano svolte su 
Guillaume. Brandt ha detto di 
essere stato messo al corrente 
dall'allora ministro degli interni 
su sospetti gravanti su Guillau­
me in due conversazioni avute 
con lui il 29 e il 30 maggio 1973. 
Genscher gli disse allora — rife­
risce Brandt — « che vi sa­
rebbe potuto essere un motivo » 
sul quale si sarebbe potuto fon­
dare un sospetto 

Una formulazione alquanto 
vaga che Brandt afferma tut­
tavia di non aver preso alla 
leggera, anche se sul momento 
giudicò piuttosto improbabile che 
Guillaume fosse una spia. Ma 
dopo di allora — ha sottolineato 
l'ex cancelliere — e fino agli 
inizi del marzo 1974 egli non 
venne a sapere « nulla, zero 
virgola zero, sull'intera fac­
cenda ». In compenso, nella sua 
conversazione con Genscher, 
quest ' ultimo raccomandò a 
Brandt di non modificare il suo 
comportamento con Guillaume 
per consentire un controllo su 
di lui. Anche il programma di 
Brandt di farsi accompagnare 
in Norvegia non doveva essere 
cambiato (la vacanza in Norve­
gia ha un certo peso perché fra 
le accuse di leggerezza rivolte 
a Brandt è appunto questo viag­
gio nel corso del quale Guil­
laume sarebbe entrato in pos­
sesso di documenti della NATO). 

Anche se Brandt non ha avan­
zato dirette accuse al suo ex mi­
nistro degli interni, il fatto che 
egli abbia dichiarato di essere 
stato tenuto all'oscuro per tanti 
mesi sugli sviluppi della fac­
cenda, e nonostante avessi ripe­
tutamente chiesto ' informazioni 
in proposito», appare una chia­
ra critica a Genscher. Questi. 

' aneh'egli apparso sul banco dei 
testimoni stamane, non ha detto 
nulla in proposito. Egli ha cer­
cato tuttavia dì giustificarsi di­
cendo di non aver giudicato 
all'epoca gli indizi su Guillaume 
come sufficientemente pesanti. 

La sua testimonianza mostra 
tuttavia la corda ed è in netto 
contrasto con quella resa ieri 
dal capo del controspionaggio. 
Nollau, il quale ha dichiarato di 
essere stato già allora convinto 
della colpevolezza di Guillaume 
e di essersi adoperato < con 
energia» per trasmettere que­
sta sua certezza a Genscher. 
Anche sul consiglio dato a 
Brandt di portare con sé in 

'Norvegia Guillaume le versioni 
' di Genscher e di Nollau sono 
contrastanti: il primo afferma 
di averlo fatto su suggerimento 
di Nollau, quest'ultimo sostiene 
di aver appreso che Guillaume 
era in Norvegia con Brandt solo 
a cose fatte. 

Non può stupire d'altra parte 
il contrasto tra le versioni for­
nite da Nollau e da Genscher. 
Se infatti il capo del controspio­
naggio, in questa vicenda, di­
fende il suo incarico. Genscher. 
che sempre più chiaramente ri­
sulta l'anima del complotto anti­
Brandt. cerca di mascherare le 
sue responsabilità nella caduta 
dell'ex cancelliere, pochi giorni 
dopo l'arresto di Guillaume. Uo­
mo di destra del partito libe­
rale. che non ha mai nascosto 
la sua nostalgia per le collabo­
razioni con i cristiano-democra­
tici. Genscher non è mai stato 
estraneo alle manovre oscure 
atte a convogliare ogni tipo di 
ostilità contro Brandt, artefice 
della svolta che ha sconfitto il 
monopolio di potere de. 

Brandt non è d'altra parte an­
dato oltre nelle sue dichiarazioni 
e in una intervista alla A. P. 
ha detto oggi di ritenere co­
munque giusta la propria deci­
sione di dimettersi lo scorso 
maggio dal cancellierato. Al mo­
mento dello scandalo — ha detto 
Brandt — il suo governo si tro­
vava in difficoltà. Le sue dimis­
sioni. a suo avviso, avrebbero 
permesso ad un successore di 
affrontare i problemi senza il 
peso delle polemiche. 

Brandt, come si sa. è tuttora 
il presidente dei partito social­
democratico e. secondo gli osser­
vatori. cerca di fare di tutto 
per non mettere in pericolo la 

•coalizione governativa con ì li­
berali dei quali Genscher è pre­
sidente designato dopo l'elezione 
di Walter Scheel (più legato a 
Brandt e uno degli artefici della 
coalizione che portò alla scon­
fitta dei cristiano-democratici) 

' alla presidenza della Repub­
blica. 

In tutta questa vicenda, infine. 
î è inserito oggi l'attuale mi­

nistro degli interni. Werner 
Maihofer. il quale in un dibat­
tito parlamentare ha dichiarato 
che su Guillaume non esistono 
ancora oggi, a quasi cinque 
mesi dal suo arresto, prove suf­
ficienti che egli abbia commesso 
fi reato di alto tradimento. 

Movros 
in Bulgaria 
in ottobre 

ATENE. 20. 
Il quotidiano greco «To Vima» 

annuncia oggi che il vicepresi­
dente del consiglio e ministro 

, defili esteri greco Gheorghios 
Mavros si recherà in Bulgaria 
Mi prossimo ottobre. 

IN APPOGGIO A « ISABELITA ». « T2Z*a£!2r2rr!52'££ 
lifa, ha convocato, allo stile del defunto capo del movimento peronista, una manifestazione di 
appoggio al suo governo in piazza de Mayo a Buenos Aires. Una grande folla si è radunata per 
ascoltare foratrice che ha dichiarato di « sentirsi forte » sulla via della « pacificazione e della 
liberazione nazionale », perché sostenuta dalle masse. Nella stessa giornata Isabelita aveva 
promulgato una legge che prevede migliori condizioni normative e salariali, vacanze più lunghe 
e una migliore difesa de) diritti dei lavoratori. La manifestazione ha rappresentato una risposta 
alla dichiarazione di « guerra aperta », formulata e attuata dai guerriglieri peronlsti con l'ap­
poggio della sinistra del movimento, contro l'attuale governo argentino. Una ondata di violen­
za e terrorismo politico scuote tutto II paese. Proprio mentre il Presidente parlava è stato dato 
l'annuncio dell'assassinio dell'ex vice capo della polizia della capitale Julio Troxler. Troxler 
era legato alle fazioni di sinistra del movimento peronista e si era dimesso qualche mese fa. 
Nella foto: un aspetto della manifestazione in piazza de Mayo. 

Drammatica denuncia in una riunione a Washington 

La minaccia della fame grava 
sugli americani più poveri 

Le ripercussioni della inflazione sugli sfrati meno abbienti: c'è gente che non 
ha cibo, bimbi delle comunità indiane senza scarpe, i negri vedono dissolversi 
i miglioramenti economici dell'ultimo decennio — Ford diserta la riunione 

A Toronto 

assemblea della 

emigrazione 

italiana 
Si apre domani a Toronto 

l'assemblea canadese dell'emi­
grazione italiana, indetta in 
preparazione della Conferen­
za nazionale dell'emigrazione. 
Per partecipare all'assemblea 
sono partiti per il Canada i 
compagni Giuliano Pajetta, 
in rappresentanza del PCI, 
Daverio Giovannetti e Giovan­
ni Bortot per i gruppi comu­
nisti del Senato e della Ca­
mera. Ad organizzare la par­
tecipazione dei lavoratori al­
l'assemblea era già presente 
in Canada il compagno on. 
Claudio Cianca della Segrete­
ria della FTLBF. 

Il 24 a Montreal si terrà la 
riunione dei membri del CCIE 
(Comitato Consultivo Italiani 
all'estero) per i paesi extra-
europei di lingua anglosasso­
ne. 

Ripartiti da Roma 

i due gruppi di 

dirigenti sovietici 

ospiti del PCI 
Sono ripartiti da Roma per 

Mosca i due gruppi di diri­
genti sovietici che hanno sog­
giornato in Italia con le ri­
spettive consorti per un pe­
riodo di riposo ospiti del PCI. 
I due gruppi erano guidati 
rispettivamente dai compa­
gni Y. P. Bespalov membro 
candidato del CC del PCUS, 
primo segretario del comita­
to regionale del PCUS di Ki-
rov, deputato al soviet supre­
mo dell'URSS, e A. E. Voss 
membro del comitato centra­
le del PCUS, primo segretario 
del PCUS della Lettonia, de­
putato al soviet supremo del­
l'URSS. Prima della partenza 
i compagni sovietici hanno 
avuto un incontro nella se­
de del PCL 

Secondo giornali giapponesi 

Mao diventerebbe 
capo dello Stato 

Nuova Costituzione verrebbe approvata in autunno 

TOKIO, 20 
Il presidente Mao Tse Tung 

diventerebbe capo dello Stato 
e comandante supremo delle 
forze armate cinesi in base 
ad una nuova Costituzione 
che verrebbe adottata fra 
breve in Cina. Lo riferiscono 
oggi alcuni giornali giappone­
si, fra cui VAsahi Shimbun, 
precisando che la nuova Co­
stituzione dovrebbe essere 
adottata dal Congresso del 
popolo, in una riunione previ­
sta a Pechino per l'autunno. 
Nessuno dei giornali giappo­
nesi precisa le fonti di tale 
informazione. 

Attualmente la massima 
carica dello Stato cinese, oc­
cupata a JUO tempo da Liu 
Sciao-ci, è tenuta ad interim 
da Tung Pi-wu. La Costitu­
zione in vigore è quella del 
1954. Uno schema di nuova 
Costituzione è stato appro­
vato dal Comitato centrale 
de! POC nel settembre del 
1970: in esso, Mao veniva de­
finito «il grande leader di 
tutti i popoli della nazione» 
e Lin Piao era indicato come 
il «numero due». 

Nel 1973, dopo la fine di 
Lin Piao, lo statuto del parti­
to che indicava in lui il suc­
cessore di Mao venne emenda­
to. Il 21 febbraio scorso, 11 
Quotidiano del Popolo di Pe­

chino aveva lasciato capire 

che Lin Piao aveva cercato 
di impadronirsi della carica 
di capo dello Stato. 

I giornali giapponesi scri­
vono che la nuova Costituzio­
ne definirà Mao «il grande 
leader del popolo cinese, ca­
po dello Stato della dittatura 
del proletariato e supremo 
comandante di tutte le forze 
armate ». 

Dure condanne 
per due nazionalisti 

baschi a Burgos 
BURGOS, 20 

Un tribunale militare ha 
condannato due guerriglieri 
baschi, accusati di attività 
terroristiche e di avere attac­
cato le forze armate, a 21 e a 
12 anni di prigione. 

I due imputati, Jose Maria 
Zabaxte Arregui (che è sta­
to condannato a 21 anni) e 
Manuel Gaztelumendi, erano 
accusati di essere membri del-
l'orgRnlzzazione nazionalista 
basca ETÀ. 

D tribunale ha dichiarate 
che i due, nel morzo 1972, 
avevano rubato esplosivo in 
una cava nella regione di Na-
varrà 

Nostro servizio 
WASHINGTON, 20 

La Inflazione negli Stati 
Uniti sta azzannando selvag­
giamente gli strati poveri del­
la popolazione: c'è gente co­
stretta a mangiare cibo per 
cani, ci sono bimbi nelle co­
munità indiane che non han­
no scarpe, e i negri vedono 
dissolversi rapidamente i mi­
glioramenti economici dell'ul­
timo decennio. 

La denuncia è stata fatta 
nel corso di una riunione 
cui hanno partecipato sei ne­
gri, quattro indiani, due orien­
tali e alcuni bianchi per di­
scutere le ripercussioni del­
l'inflazione sui poveri. L'in­
contro era stato organizzato 
nel quadro delle riunioni pro­
mosse dal presidente Pord 
in vista del summit sull'eco­
nomia. 

La donna Harris, una india­
na d'America, non è riusci­
ta a trattenere le lacrime nel 
ricordare come questi proble­
mi fossero stati già denuncia­
ti, e ripetutamente, in passa­
to. • 

I partecipanti alla discus­
sione si sono anche posti la 
amara domanda perchè il go­
verno stia incoraggiando l'au­
mento delle tariffe elettriche 
ed esaminando la revoca dei 
controlli sui prezzi del petro­
lio quando si indica proprio 
nell'inflazione il maggior pro­
blema del paese. E con bat­
tute amare è stata commen­
tata l'osservazione fatta da 
Alan Greenspan, * presidente 
del consiglio presidenziale dei 
consiglieri economici, secon­
do cui il mondo finanziario 
è stato duramente colpito dal­
l'inflazione. 

Mei Tonasket, membro del­
la tribù dei Colville e rap­
presentante del congresso na­
zionale degli indiani d'Ameri­
ca, ha affermato che gran 
parte degli indiani non man­
giano quanto e come i finan­
zieri di Wall streeU «Il prez­
zo di tutti gli alimenti del 
povero si è raddoppiato o 
più che raddoppiato nell'ul­
timo anno», ha detto Tona­
sket elencando riso, fagioli, 
zucchero, farina e formaggio. 
Quanto all'aumento del prez­
zo della carne, ha notato ama­
ramente Tonasket, esso non 
costituisce un problema per­
chè gli indiani non potevano 
permettersi la carne nemme­
no ai vecchi prezzi. 

Edmonia Davidson, del con­
siglio nazionale delle donne 
negre, ha detto che l'infla­
zione «ha riportato indietro 
di 25 anni i pur lenti passi 
avanti compiuti dalle famiglie 
negre». 

Alexander Alien, della lega 
nazionale urbana, una organiz­
zazione negra per i diritti ci­
vili, ha osservato che men­
tre gli economisti discutono 
se il paese si trovi in una 
recessione «1 poveri vivono 
nella depressione da almeno 
dieci anni. Quando il prezzo 
del riso aumenta del cento 
per cento In un anno, que­
sta è depressione». 

n presidente Pord, che In 
precedenza si era incontrato 
con esponenti del sindacati 
ed economisti, non è inter­
venuto alla riunione. 

Gregory Noto» 

Un messaggio 

di Samora Machel 

Formato in 
r - ' - I » -

Mozambico 
i l governo 
del Frelimo 
LOURENCO MABQUES, 20. 
Un altro passo sulla strada' 

che ha per obiettivo finale 
la piena indipendenza è stato 
compiuto oggi solennemente 
in Mozambico con l'insedia­
mento del governo provviso­
rio che governerà 11 paese 
fino al 25 giugno prossimo, 
data della proclamazione del­
l'indipendenza. Il leader del 
Frelimo Joachim Chlssano è 
il primo ministro del nuovo 
gabinetto che comprende sei 
ministri del Pronte di libe­
razione mozambicano e tre 
nominati dalle autorità porto- • 
ghesi. 

I ministri designati dal Fre­
limo (del quali le agenzie di 
stampa hanno diramato alcu­
ni dati biografici) sono: Am­
ministrazione interna: Ar­
mando Emilio Guebuza (45 
anni, membro del Frelimo dal 
1963, arrestato dai portoghesi 
nel 1964, riparato in Tanzania 
nel 1965); Informazione: O-
soar Montelro (avvocato, ex-
rappresentante del Frelimo in 
Algeria); Giustizia: Rui Bal-
tasar Santos Alves (avvocato 
bianco di Lourenco Mar-
ques); Coordinamento econo­
mico: Mario Fernandes De 
Graca (34 anni, economista e 
docente di Lourenco Maxques, 
membro del Frelimo dal '64) ; 
Lavoro: Mariano Matsinha 
(ex-rappresentante del FrelJ-
mo in Tanzania); Educazio­
ne: Gideon Ndebe (un pro­
fessore di 34 anni, membro 
del Frelimo dal 1964). 

I ministri designati dall'al­
to commissario portoghese so­
no: Sanità: dott. Joaquim 
Antonio Paulino (un medico 
di Lourenco Marques che eser­
cita le stesse funzioni nell'am­
ministrazione uscente); Lavo­
ri pubblici: Luis Alcantares 
Santos (ingegnere); Comuni­
cazioni: Eugenio Batista Pi-
colo (tenente colonnello del­
l'aviazione). 

La cerimonia dell'insedia­
mento è avvenuta In un salo­
ne del palazzo del governa­
torato generale, alla presenza 
di personalità locali, del cor­
po diplomatico e di varie de­
legazioni tra cui quelle del­
l'ONU e dell'OUA. Ciascuno 
dei ministri del Frelimo, pri­
ma di sottoscrivere il proprio 
decreto di nomina, ha solen­
nemente dichiarato di essere 
stato scelto da Samora Ma­
chel presidente del Frelimo. 
Questi che non era presente 
alla cerimonia ha inviato un 
6Uo messaggio. 
. H processo di decolonizza­
zione — afferma Samora Ma­
chel — implica lo smantella­
mento delle attuali strutture 
politiche, amministrative, fi­
nanziarie, culturali, economi­
che, educative e giudiziarie 
che sono associate al regi­
me coloniale di sfruttamento. 
H Mozambico diventerà « una 
base rivoluzionaria contro 'o 
imperialismo e il colonir/ì-
smo in Africa ». 

II messaggio sottolinea quin­
di la « situazione diffìcile » 
ereditata dal Frelimo, anco­
ra raggravata dalla recente 
avventura criminale di una 

piccola banda di razzisti e rea 
zionari di Lourenco Mar­
ques». Come primi obiettivi 
da raggiungere. Machel indi­
ca « la soluzione dei gravi 
problemi finanziari e in par­
ticolare della situazione mo­
netaria. nonché la costituzio­
ne di una banca d'emissione 
mozambicana ». 

H governo, dice 11 messag­
gio, dovrà « restare costante­
mente sotto la direzione del 
Movimento». In riferimento 
alla popolazione d'origine eu­
ropea viene detto che il Fre­
limo è « un'organizzazione 
per tutti i mozambicani sen­
za distinzioni di razza, colo­
re. gruppo etnico o religio­
ne». Questa parte della po­
polazione mozambicana viene 
invitata ad impegnarsi in 
una «profonda lotta interio­
re per eliminare gli atteggia­
menti di superiorità e di pa­
ternalismo nei confronti dei 
negri e degli altri gruppi raz­
ziali ». 

Come primo gesto di buona 
volontà il comando militare 
del Frelimo ha liberato oggi 
197 prigionieri di guerra por­
toghesi. Gli uomini, in gran 
parte catturati negli ultimi 
dodici mesi della guerriglia, 
sono stati trasferiti da un 
campo di prigionia In un vil­
laggio del Mozambico setten­
trionale, da dove potranno 
presto far rientro in patria. 
Si è appreso frattanto che 
178 elementi legati al passato 
regime portoghese, sono stati 
trasferiti nel giorni scorsi In 
Portogallo dove sono stati in­
ternati In carcere. 

32 condanne 
in Jugoslavia 
per attività 

contro lo Stato 
BELGRADO. 20 

Trenta ine membri del gruppo 
sovversivo definito « cominfor-
mista » e pubblicamente denun­
ciato nei giorni scorsi dal pre­
sidente Tito sono stati condan­
nati a pene varianti da uno a 14 
anni di carcere, al termine di 
due processi svoltisi a Pec 
(Kossovo) e a Titograd (Monte­
negro). Lo annuncia oggi un 
comunicato della procura fede­
rale a Belgrado. I membri del 
gruppo — precisa il comuni­
cato — sono stati dichiarati col­
pevoli di attività e contro l'or­
dine sociale autogestito stabi­
lito in Jugoslavia e contro l'in­
dipendenza del paese ». Il comu­
nicato indica che alla testa del 
gruppo si trovavano Komnen Ju-
vovic, pensionato di Pec, e il 
prof. Branislav Boskovic. Nel 
comunicato, riferito dalla « Tan-
Jug », non sono citati altri nomi. 

Precise richieste delle Regioni 
(Dalla prima pagina) 

torno al temi delle libertà 
democratiche con particolare 
riferimento a quelli dell'au­
tonomia del governo locale e 
al temi di una efficiente am­
ministrazione della cosa pub­
blica, per giungere al con­
fronto elettorale In un cli­
ma di maggior saldezza delle 
Istituzioni minacciate dal neo­
fascismo e dalla crisi econo­
mica ». ' > 

Fra i problemi che rendo­
no precaria la situazione vie­
ne posto quello della « inade­
guatezza della pubblica am­
ministrazione e del peso che 
anche nel suol termini finan­
ziari e nel riferimenti connes­
si allo sviluppo del paese as­
sume la mancata riforma del­
lo Stato». Le regioni erano 
e sono « l'occasione Irripeti­
bile per una seria e appro­
fondita riorganizzazione della 
amministrazione pubblica, per 
un interesse generale del pae­
se». Occorre perciò ripren­
dere « l'azione costituente 
per la definizione dello Stato 
regionale che registra 11 con­
senso convergente di un am-

( pio schieramento di forze e 
' di opinioni pubbliche ». 

Il documento affronta 
quindi 11 problema delle ri­
forme più volte sollecitate al 
governo." Le regioni interes­
sate sono « pronte a definire 
un programma da attuare a 
breve termine ». I trasporti, 
l'agricoltura, la sanità e la 
casa, simboli di quel nuovo 
modello di sviluppo cosi de­
clamato dopo l'esplosione del­
la crisi petrolifera e la con­

temporanea recessione a li­
vello mondiale, sono, per le 
regioni, riferimenti insostitui­
bili e urgenti, sul quali Im­
pegnare la volontà delle for­
ze politiche e le risorse del 
paese, combattendo nel con­
tempo gli sprechi e gli Impie­
ghi non produttivi e parassi­
tari. E' necessario inoltre 
« accentuare l'impegno per il 
Mezzogiorno; è urgente la ri­
forma della legge di Interven­
to con l'attribuzione di ade­
guati finanziamenti plurienna­
li collocandola nel quadro 

della trasformazione regiona­
lista dello Stato, e della pro­
grammazione economica na* 
zlonale». ,v< ' * 5> 

Le regioni — continua 11 do­
cumento — avevano accolto 
l'Invito del governo a formula­
re un quadro di progetti spe­
ciali di intervento. Ancora si 
afferma « non si è giunti ad 
una completa definizione del 
plano annuale di emergenza 
per una serie di incertezze • 
di remore non certo imputa­
bili alla volontà delle regioni ». 

Esse chiedono pertanto la 
« sollecita ripresa del confron­
to sul progetti speciali per 
una pronta attuazione degli in­
terventi urgenti ». Il do­
cumento esamina quindi la 
politica creditizia. Il credito 
— si afferma — non può « ri­
manere indiscriminatamente 
chiuso soprattutto nel riguar­
di degli Enti locali e del set­
tori produttivi che nella de­
licata fase attraversata dal 
paese possono contribuire al­
la ripresa economica ». Le Re­
gioni rappresentano la via 
« per garantire una corretta 
selezione degli impieghi ». 

SI chiede, subito dopo, di 
rafforzare 11 dialogo con 11 
Parlamento ed il governo. Ta­
li rapporti non possono ri­
dursi « a periodiche consulta­
zioni ». E' indispensabile che 
si assegni un ruolo nuovo al­
la stessa commissione Inter­
parlamentare « perché diven­
ga 11 centro della politica le­
gislativa di interesse regiona­
le e di raccordo della atti­
vità legislativa delle Regioni 
con quella dello Stato ». 

Per quel che riguarda la 
pubblica amministrazione si 
afterma l'urgenza che 11 Par­
lamento approvi il disegno di 
legge per la riforma della pub­
blica amministrazione, « ap­
portando al testo approvato 
dal Senato le necessarie cor­
rezioni migliorative soprattut­
to In ordine alla riorganiz­
zazione della amministrazione 
centrale dello Stato ». Le Re­
gioni chiedono ohe venga in­
nanzitutto modificato il mec­
canismo di consultazione pre­
visto dallo stesso disegno di 

legge nel senso che venga 
garantita la loro partecipazio­
ne ad ogni fase del proce­
dimento di formazione del de­
creti. ; ' « 

•-- Nel documento si chiede la 
approvazione da parte del par­
lamento di leggi di riforma ge­
nerale su materie regionali di 
fondamentale importanza. Fra 
queste la riforma ' sanitaria, 
quella della agricoltura, ed 
urbanistica, per la cui appro­
vazione non restano che 14 
mesi. Le Regioni manifestano 
comunque « la loro preoccu­
pazione per la tendenza aper­
ta da taluni provvedimenti di 
riforma che trasferendo loro 
nuove competenze e funzioni 
non hanno assicurato il cor­
rispondente trasferimento di 
risorse ». 

SI chiede quindi « alle for­
ze politiche dell'arco costitu­
zionale un coerente impegno 
nella edificazione dello stato 
regionale ». La riforma della 
legge comunale e provinciale 
deve in particolare «costitui­
re l'impegno urgente da af­
frontare prima delle elezioni 
amministrative, v i è da pre­
disporre la riforma della leg­
ge finanziarla regionale più 
volte preannunclata dal gover­
no. Urge la riforma della con­
tabilità statale che pregiudi­
ca di fatto anche quella re­
gionale e che costituisce oggi 
la remora più forte per una 
gestione efficiente dell'inter­
vento pubblico». 

Infine le Regioni chiedono 
una loro fattiva partecipazio­
ne alla definizione del bilan­
cio dello stato. 

Il documento conclude riba­
dendo la più ampia disponi­
bilità al dialogo con 11 Parla­
mento e con 11 governo, e si 
afferma che «ogni ulteriore 
rinvio ed incertezza compor­
terebbero l'aggravarsi della 
crisi politica e istituzionale, 
In modo tale da condiziona­
re negativamente la scadenza 
elettorale alla quale bisogna 
giungere Invece garantendo al 
massimo la stabilità delle Isti­
tuzioni in un clima di rinno­
vata fiducia nell'assetto de­
mocratico del paese ». 

Critiche nella DC per la crisi 
(Dalla prima pagina) 

in esso hanno letto con pre­
cisione. La polemica che coin­
volge molti settori del qua­
dripartito, tra l'altio riguarda 
proprio — ancora una volta — 
1 temi della politica econo­
mica, trattati dal presidente 
del Consiglio a Bari, e tutto­
ra largamente controversi, 
tanto per quanto riguarda le 
analisi, quanto per ciò che 
si riferisce alle terapie. 

Che nella preparazione del­
la « verifica » si parli molto 
di questioni economiche è te­
stimoniato dallo stesso calen­
dario dei colloqui dell'on. Ru­
mor. Il presidente del Consi­
glio — che nel giorni scorsi 
aveva visto Mancini, La Mal­
fa, Fanfani e Orlandi — si è 
incontrato Ieri con De 'Mar­
tino, il quale ha riferito sulla 
recentissima riunione della 
Direzione del PSI. oltre che 
con Tanassi, presidente del 
PSDI e ministro delle Finan­
ze, e con il ministro del Te­
soro, Colombo. Il ministro del 
Lavoro, Bertoldi, intanto, ha 
parlato con il governatore del­
la Banca d'Italia, Carli, sui 
problemi del credito e dell'oc­
cupazione. 

De Martino non ha rilascia­
to dichiarazioni alla stampa. 
E' evidente, tuttavia, che la 
agenda del suo colloquio con 
il presidente del Consiglio non 
poteva che essere dettata dal­
la relazione demartiniana alla 
Direzione socialista. Tanassi, 
dal canto suo, ha detto di 
avere affrontato con il presi­
dente del Consiglio sia i te­
mi che riguardano l'attività 
del proprio dicastero {una 
tantum sulle abitazioni e IVA 
sulla carne bovina), sia le 
questioni più generali della 
« verifica ». Ha confermato 

che un eventuale «vertice» 
quadripartito potrà avvenire 
solo in ottobre, dopo la visi­
ta del presidente della Re­
pubblica e del ministro degli 
Esten, Moro, negli USA. 

I socialisti, snìì'Avanti!, 
hanno definito « evasiva » la 
dichiarazione di Fanfani, sot­
tolineando inoltre che alla at­
tuale problematica « non si 
sfugge con un semplice scan-
tonamento dalla realtà », e ri­
badendo la tesi secondo cui 
la prima «verifica» da fare 
riguarda proprio il partito 
della DC. 

Una ammissione di questa 
ultima esigenza — come dice­
vamo all'inizio — è contenuta 
in una intervista dell'onorevo­
le Zacoagnini a Panaroma. 

-Esprimendo amarezza per la 
'orisi che travaglia u. Paese, il 
presidente del CN democri­
stiano ammette che, «se an­
diamo alla ricerca delle re­
sponsabilità, devo riconoscere 
che il mio partito, al governo 
da 30 anni, ne ha la parte 
prevalente». Alla radice di 
questa responsabilità, afferma 
Zaccagnini, sta il fatto che 
nella DC ha assunto una pre­
valenza 11 potere, meglio « la 
gestione del potere »; e quan­
do a il potere non è conside-
rato solo uno strumento per 
realizzare alcuni valori, allo­
ra, evidentemente, si arriva 
al potere per il potere». Per 
uscire dall'attuale situazione, 
secondo Zaccagnini, occorre 
che i de. portino avanti l'au­
tocritica appena iniziata nel­
l'ultimo CN per giungere in­
fine alla consapevolezza che le 
cose debbono essere cambiate 
« dalla radice ». ' 

Di tono nettamente difensi­
vo è invece un discorso del­
l'on. Piccoli. H capo-gruppo 

dei deputati de. concede be­
nevolmente ai partiti che at­
tualmente compongono la 
coalizione di governo insieme 
alla DC — 1 socialisti, i so­
cialdemocratici e 1 repubblica­
ni — la patente di forze « es­
senziali per la democrazia»; 
ma parte subito lancia in re­
sta contro gli « animosi as­
sertori del declino» (de.) e 
contro « i propugnatori di av­
venturose politiche succes­
sorie ». 

VOLPE L'ambasciatore ame­
ricano in Italia, John A. Vol­
pe, ha rilasciato una lunga 
intervista a Epoca. Richiesto 
di esprimere giudizi sulla si­
tuazione del nostro Paese, il 
rappresentante USA dà ri­
sposte generiche su vari pun­
ti. E riguardo all'eventualità 
di mutamenti del cosiddetto 
quadro politico italiano fa sa­
pere — è facile intendere con 
quale senso dell'opportunità 
— di non avere mai avuto fi­
ducia «in guanti invocano 
nuove e drastiche cure poli­
tiche», le quali, a suo pare­
re, finirebbero per essere 
«peggiori del male», dal mo­
mento che le soluzioni polìti­
che dovrebbero essere « in 
armonia con le nostre tradi­
zioni». Non è chiaro di qua­
li «drastiche cure» e di qua­
li « tradizioni » si tratti. Men­
tre è d'altra parte chiarissi­
mo che non è male ricorda­
re ancora una volta a certi 
«consiglieri», specie alla vi­
gilia di una visita di Stato 
italiana a Washington, che 
gli italiani hanno guadagna­
to da tempo il diritto dì de­
terminare democraticamente 
gli eouilibri politici del pro­
prio Paese. 

Deludente compromesso CEE 
(Dalla prima pagina) 

mattina. 
La risoluzione adottata dai 

ministri non può neppure es­
sere considerata definitiva: 
la delegazione della Germa­
nia federale, Infatti, aveva 
ricevuto dal suo governo un 
mandato rigido, non si sareb­
be dovuta oltrepassare in 
ogni caso la soglia del 4 per 
cento di aumento. -

Il ministro Erti ha quindi 
potuto accettare il compro­
messo solo con riserva, l'ul­
tima parola spetta al gabi­
netto federale che si riunirà 
mercoledì prossimo. Proprio 
la rigidità della RFT ha de­
terminato ì contrasti più 
drammatici e politicamente 
significativi emersi da que­
sto consiglio. 

Il nuovo «asse» Parigi-
Bonn, sul quale dovrebbe te­
sarsi il «rilancio» europeo 
di cui tanto si parla, si è 
spezzato di fronte alla pri­
ma situazione in cui 1 rispet­
tivi interessi economici e po­
litici divergevano. Mentre 
Bonnet era preoccupato so­
prattutto delle lotte contadi­
ne particolarmente forti nel 
suo paese, e quindi si e bat­
tuto per un aumento dei prez­
zi de\YB per cento nella spe­
ranza che potesse bastare a 
contenerle, Apel e Schmidt 
— ancor più dei bavarese 
Erti — temevano gli effet­
ti inflazionistici dell'aumento 
dei prezzi alla produzione e 
soprattutto un aumento del 
conto, già molto salato, che 
il loro paese paga per man­
tenere in vita una politica 
agricola comune 1 cui risul­
tati sono quantomeno dubbi. 

I contrasti sono giunti a 
un punto tale che Bonnet, 
presidente di turno del con­
siglio agricolo, commentando­
ne i risultati, ha detto fra 
l'altro: «La vita della Co­
munità continua, è questo il 
risultato più importante se 
si pensa ai pericoli che essa 
ha corso per qualche ora». 
Ma qui. ci pare, emerge 11 
vero nodo che deve essere 
sciolto per operare un effet­
tivo «rilancio» della CEE: 
esso non potrà mai avvenire 
sulla base di un rapporto bi­
laterale «privilegiato» e sen­
za un mutamento qualitativo 
profondo delle politiche co­
muni fino ad ora realizzate. 
In questo senso forse l'unico 
dato positivo uscito dai con­

siglio agricolo è l'impegno, 
chiaramente espresso da al­
meno tre delegazioni (RFT, 
Italia e Gran Bretagna), ad 
operare nel più breve tem­
po possibile un « riesame fon­
damentale» della politica a-
gricola nel suo complesso. 

Assieme all'aumento dei 
prezzi sono state decise nu­
merose altre misure, di ca­
rattere meno generale, fra cui 
la svalutazione della sterli­
na «verde» inglese ed irlan­
dese, l'impegno a discutere 
anticipatamente i prezzi per 
la prossima campagna agrì­
cola, tenendo conto degli au­
menti di costo verificatisi nel­
l'ultimo biennio, la decisione 
di giungere rapidamente ad 
un regolamento CEE sull'as­
sociazionismo dei produttori. 
Per quanto riguarda le mi­
sure specifiche richieste per 
1 nostri agricoltori, il bilan­
cio delle trattative non può 
che considerarsi deludente, 
anche tenendo conto del fat­
to che gli Interventi Indicati 
non erano certo «esosi». La 
rivendicazione più Importan­
te, cioè la riduzione degli in­
teressi pagati dai contadini 
per ottenere il credito di eser­
cizio, è stata respinta com­
pletamente. 

Analoga fine ha fatto la 
richiesta di eliminare gli 
« importi compensativi » sul 
vino, per facilitare le espor­
tazioni. E* stato inoltre con­
venuto che il nostro paese 
sarà obbligato a porre termi­
ne, all'inizio di ottobre, alla 
cauzióne sulle importazioni 
della maggior parte dei pro­
dotti agricoli sui quali è an­
cora applicata. L'aumento del 
premio di distillazione sul vi­
no prodotto in eccesso è sta­
to accordato, ma solo per un 
ammontare dimezzato rispet­
to alle richieste, cioè 4 lire 
al litro circa, 

n principale risultato è In­
vece costituito dalla possibi­
lità di «trasformare» un pre­
cedente premio di macellazio­
ne in un premio «per lo svi­
luppo del patrimonio bovi­
no». Quest'ultimo consiste In 
una somma di 33 «unità di 
conto» (27 mila lire circa) 
che possono essere assegna­
te agli allevatori di vacche e 
giovenche, che possiedano 
non più di-20 animali (la 
stragrande maggiorarua In 
Italia), che vengano mante­
nute In vita per almeno set­
te mesi. Il ministro Bisagna 
d ha assicurato che 11 pre­

mio è stato concesso, propor­
zionalmente al numero dei 
soci, anche alle aziende coo­
perative. 

Inoltre è stato prolungato 
il periodo per la distillazione 
agevolata del vino, fino al 15 
novembre prossimo. Nel com­
plesso quindi risultati molto 
limitati, soprattutto se con­
frontati a quelli ottenuti da 
altri paesi (ed il confronto è 
d'obbligo in un contesto strut­
turato sugli «egoismi nazio­
nali »). 

L'Alleanza: 
urgente 
un profondo 
rinnovamento 

L'alleanza nazionale dei con­
tadini ha espresso ieri, con una 
nota, un giudizio severo in me­
rito alle decisioni di Bruxelles. 
Si tratta — ' afferma l'Allean­
za — di «una non risposta che 
rinvia nel tempo la soluzione 
dei .nodi strutturali e la modifi­
ca dell'intero sistema che ha 
portato alla crisi». 

Dopo avere rilevato che que­
sto rinvio renderà più difficili 
le condizioni produttive delle 
aziende coltivatrici. l'Alleanza 
afferma che per l'Italia l'au­
mento del 5% del prezzo dei 
prodotti agricoli deciso a Bruxel­
les «non rappresenta il benché 
minimo beneficio». 

Per l'Alleanza contadini è as­
solutamente necessario, man­
cando pochi mesi all'imposta­
zione della campagna 74-75, che 
il ministro dell'agricoltura con­
vochi con urgenza le organiz­
zazioni dei produttori agricoli 
al fine di impostare un profon­
do rinnovamento della politica 
comunitaria. 

Accenti crìtici sono contenuti 
anche in una dichiarazione di 
Bonomi. Il deterioramento del 
reddito agrìcolo e il peggiora­
mento della ragione di scambio 
fra agricoltura e altri settori — 
ha detto — «non possono tro­
vare rimedi nel solo aumento 
dei prezzi; bisogna affrontare 
decisamente il problema dei co­
sti dei beni tecnici e dei servizi 
necessari alla conduzione delle 
aziende agricole». 

A sua volta il comitato diret­
tivo della Confagricoltura si è 
detto «preoccupato e deluso». 
«Tutti i motivi di difficoltà e 
di malcontento restano sul tap­
peto». 

A 65 anni 
la pensione 
agli artigiani ' 

Avendo letto la vostra 
risposta data su posta pen­
sioni al slg. Armido Cor­
setti di Terni irt merito al 
supplemento di pensione, 
vi prego di dare una ri­
sposta anche al mio caso. 
Sono pensionato per inva­
lidità dell'INPS dal 15 di- " 
cembre 1967. Attualmente 
ho 58 anni di età. Pago la 
assicurazione obbligatoria 
all'artigianato in quanto 
svolgo la mia attività da 
falegname. Ho fatto la do­
manda di supplemento tra­
mite TINCA 11 quale mi 
ha risposto quanto segue: 
'< Vi mettiamo a conoscen- ' 
za che la domanda di sup­
plemento di pensione è 
stata respinta poiché non ' 
avete compiuto I 65 anni 
di età. Pertanto vi invitia- i 
mo a ripetere la richiesta j 
al compimento del 65.mo ' 
anno di età ». 
EMILIO MASTROCOLA 

Macerata 

Quanto le è stato comu­
nicato dall'INCA di Mace­
rata è esatto. In più le pre­
cisiamo che, a norma di 
legge, lei potrebbe anche 
inoltrare domanda di sup­
plemento per i contributi 
versati nella Gestione ar­
tigiana prima del raggiun­
gimento del 65.7no anno di 
età ma solo nei caso in 
cui la sua invalidità si 
sia aggravata ad un punto 
tale da renderla inabile 
a qualsiasi proficuo lavo­
ro. E' superfluo aggiunge­
re che godendo, allo sta­
to attuale, del trattamen­
to minimo di pensione 
dell'assicurazione genera­
le obbligatoria non è esclu­
so il caso che con i con­
tributi da lei versati fino 
ad oggi nella Gestione spe­
ciale, il supplemento di 
che trattasi venga assor­
bito in parte, se non addi­
rittura tutto, dalla inte­
grazione al minimo. Per­
ciò chieda prima consiglio 
allo stesso INCA. 

La pratica 
di un marittimo 

Sono un marittinroiscrit-
to alla Cassa Previdenza 
marinara. Desidererei ave­
re notizie in merito alla 
mia domanda di pensione 
per invalidità inoltrata al-
l'INPS fin dal luglio 1973. 
tramite l'ufficio di assi­
stenza sociale della Capi­
taneria di porto di Napoli. 
H 10 agosto 1972 sbarcai 
e non fui più imbarcato 
perché riconosciuto non 
idoneo alla navigazione. 
Desidererei, inoltre, cono­
scere la procedura per ot­
tenere il riconoscimento 
della mia malattia per 
causa di servizio. 

AGNELLO SESSA 
Meta - (Napoli) 

La sua pratica di pen­
sione è stata di recente de­
finita e inviata al Centro 
elettronico dell'INPS in 
Roma per le rituali opera­
zioni di controllo. L'I.XPS 
stesso ci ha assicurato che 
la pensione sarà messa in 
pagamento tra settembre 
e ottobre e che nel frat­
tempo le sarà inviato un 
acconto d'importo quasi 
pari alle competenze ma­
turate a tutt'oggi, importo 
che avrebbe dovuto già ri­
scuotere al momento in cui 
verrà a conoscenza di que­
ste nostre notizie. Per 
quanto riguarda la proce­
dura per ottenere il rico­
noscimento della malattia 
per causa di servizio, la 
precisiamo che amo rico­
noscimento non le dareb­
be alcun vantaggio econo­
mico in quanto può far già 
valere 15 anni di servizio 
utile e, com'è nolo, la pen­
sione privilegiata consiste 
semplicemente nella con­
cessione di un supplemen­
to di pensione calcolato 
sulla base degli anni com­
presi tra la data di collo­
camento a riposo per in­
validità ed ti raggiungi­
mento dei 15 anni di an­
zianità contributiva. 

S'è vista 
(finalmente) 
la conclusione 

La Corte dei Conti con 
lettera del 1. luglio 1974 
mi ha comunicato che il 
decreto di concessione del­
la mia pensione definitiva 
è stato registrato e resti­
tuito alla Ragioneria cen­
trale del Ministero della 
Pubblica Istruzione per gli 
ulteriori adempimenti di 
sua competenza. Vi prego 
di intervenire affinché 
sia sollecitamente esauri­
ta ogni altra formalità. 

RODOLFO CELATA 
Ascoli Piceno 

In verità, la Sua pratica 
non è stata una delle più 
fortunate in quanto, invia­
ta una prima volta alla 
Corte dei Conti, è stata 
successivamente rimessa 
al Ministero della Pubbli­
ca Istruzione con un ri­
lievo, ragione per cui hm 
dovuto rifare la trafila 
con conseguente notevole 
perdita di tempo. Ormai, 
il decreto definitivo è sta­
to già registrato alla Cor­
te dei Conti ed inviato al 
Ministero da oltre due me­
si, per cui quando lei leg­
gerà questa nostra rispo­
sta dovrebbe esserne ve­
nuto in possesso e, ci au­
guriamo, di aver riscosso 
ogni Suo avere. 

A cura di F. Vitanl 

\ 
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Nuove rivelazioni stille attività dei servizi segreti USA 

LA C. I. A. FINANZIÒ LE SERRATE 
PER GETTARE IL CILE NEL CAOS 

I milioni di dollari non furono spesi per aiutare partiti e giornali dell'opposizione ma per provocare il colpo 
di Stato — Kissinger sotto accusa al senato si difende mentendo — Nixon citato come testimone per il Watergate 

Decisione unanime del direttivo dell'Assemblea 

discuterà sulla Palestina 
le proteste israeliane 

Iscritto nell'agenda anche il problema di Cipro - Incontro di Gromiko con Ford e Kissinger - Il Presi* 
dente degli USA annuncia di essere pronto a incontrarsi con Breznev Tanno prossimo a Washington 

In occasione della festa nazionale cilena 

Vergognoso messaggio 
della CEE a Pinochet 

Goffa giustificazione degli auguri inviati alla giunta 
fascista dalla commissione esecutiva comunitaria 

BBUXKT.T.ES. 20 
(p.f.). La commissione ese­

cutiva CEE, tramite il suo 
presidente Ortoli, ha inviato 
ieri un messaggio augurale 
alla giunta golpista cilena 
U telegramma di Ortoli con­
tiene espressioni di «caloro­
sa felicitazione» ed auguri 
per la festa nazionale del pae­
se, e fa " anche, fra l'altro, 
«voti di prosperità e felicità 
per il popolo cileno». Negli 
ambienti della commissione 
si è cercato dapprima di mi­
nimizzare il grave atto, giu­
stificandolo come un «inci­
dente procedurale » (« fra i 
tanti messaggi che sì invia­
no nelle occasioni consuete 
nessuno aveva fatto caso a 
questo»). Questa mattina, 
però, la «disattenzione colpe­
vole» sì è trasformata in un 
atteggiamento più grave nel­
la presa di posizione ufficiale 

della commissione. Vi si af­
ferma infatti — dopo aver 
ribadito l'opposizione ai regi­
mi non democratici — che si 
tratterebbe di una consuetu­
dine che si intende rispettare 
anche in futuro e che «non 
costituisce per niente un giu­
dizio sulla situazione politica 
del paese ». 

Riteniamo che le reazioni 
non siano destinate a fermar­
si qui. Fra i membri stessi 
della commissione è probabi­
le che vi sia chi non condivi­
da questo atteggiamento. Bi­
sogna ricordare anche che il 
nostro paese, che è membro 
della CEE, non ha riconosciu­
to i criminali fascisti capeg­
giati da Pinochet, e che le 
competenze autonome della 
commissione di Bruxelles 
non si estendono alla politi­
ca estera. 

WASHINGTON, 20 
' Il presidente Ford, il segre­

tario di Stato Kissinger, il capo 
della CIA Colby hanno mentito 
quando hanno detto che i mi­
lioni di dollari spesi dall'ente 
spionistico americano in Cile 
furono impiegati « semplicemen­
te » per appoggiare partiti e 
giornali di opposizione « minac­
ciati dalle mire dittatoriali di 
Allende». Lo afferma oggi il 
« New York Times ^ in un arti­
colo del suo corrispondente da 
Washington Seymur Hersh. 

La maggior parte degli otto 
milioni di dollari (che poi in 
realtà equivalevano a 40 milio­
ni, perché gli agenti segreti 
della CIA li cambiavano al mer­
cato nero) furono in realtà usa­
ti nel 1972 e nel 1973 per per­
mettere a trasportatori e com­
mercianti dì cominciare e pro­
seguire le loro serrate, il cui 
scopo dichiarato era di provo­
care il caos economico e quindi 
la caduta del governo di Unità 
Popolare. 

La data del 1973 è molto im­
portante, perché è quella stessa 
del colpo di stato contro Allen­
de. Riceve così una smentita 
anche la tesi di Ford, Kissinger 
e Colby, secondo cui il governo 
di Washington non s'immischiò 
« direttamente » nel « golpe » 
reazionario. E' infatti 1*11 set­
tembre di quell'anno che Allen­
de fu assassinato ed ucciso. Fu 
solo all'ultimo minuto — scrive 
Hersh — che la CIA, sapendo 
« perfettamente » che i generali 
preparavano il colpo di stato. 

Le previsioni del segretario delPOPEC 

Petrolio: il prezzo salirà 
ancora del 12 per cento? 

L'aumento dovrebbe intervenire nel prossimo gennaio -Il Kuwait resta 
(ostile alla creazione di un gruppo di paesi consumatori di petrolio 

BEIRUT, 20 
' H segretario generale del-
l'OPEC (organizzazione dei pae­
si esportatori di petrolio), Ab-
del Itahman Khene, in un'inter­
vista pubblicata oggi dal quo­
tidiano libanese «Al Bayrak», 
prevede che l'OPEC deciderà un 
rialzo del 12 per cento del prez­
zo del petrolio nel corso della 
sua prossima conferenza a Vien­
na. prevista per il 12 dicembre. 
Khene ha detto che questo tas­
so d'aumento è stato suggerito 
dagli esperti, tenuto, conto della 
inflazione mondiale. 

Khene ha poi negato che esi­
sta contrasto tra l'Arabia saudi­
ta e gli altri paesi membri del­
l'organizzazione per quanto con­
cerne i prèzzi del petrolio. Se 
il governo saudita non si è asso­
ciato alla decisione della recente 
conferenza dell'OPEC concernen­
te un aumento del 3,5 per cento 
delle croyalties». egli afferma, 
è .soltanto in ragione dei nego­
ziati in corso con l'« ARAMCO » 
sull'assunzione di un controllo 
al cento per cento di questa 
compagnia da parte dell'Arabia 
saudita. 

Nella sua intervista, il segre­
tario generale dell'OPEC — che 
è di nazionalità algerina — 
smentisce le affermazioni se­
condo le quali il presidente Bu-
medien sarebbe personalmente 
intervenuto per controbattere la 
presunta insistenza, da parte 
della Arabia saudita, in favore 
di un ribasso dei prezzi. 

Quanto al livello di produ­
zione, Khene afferma che gli 
Stati membri si sono impegna­
ti a ridurre la loro produzione 
nel caso in cui i prezzi tendes­
sero a ribassare a seguito di 
un eventuale aumento della pro­
duzione saudita. 

KUWAIT. 20 
' Il Kuwait resta ostile alla 

creazione di un gruppo dei pae­
si consumatori di petrolio, au­
spicata dal presidente Ford. Lo 
ha affermato oggi il vice mini­
stro degli esteri del • Kuwait, 
Rashed Al Rashed. Quest'ulti­
mo ha detto che un'iniziativa del 

genere è considerata dal Kuwait 
come "< diretta contro l'OPEC 
e i paesi produttori ». « Noi sia­
mo —- egli ha aggiunto — fa­
vorevoli all'esame del problema 
dell'energia nel quadro delle Na­
zioni Unite ma non in seno a 
raggruppamenti particolari». 
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\ V t PARIGI. 20 
(a.p.) — Il governo ha pre­

sentato ieri il bilancio per il 
1975: un bilancio • di economia 
e di austerità che per ottenere 
un pareggio a tutti i costi ta­
glia i crediti necessari all'edu­
cazione, ai trasporti, alla cul­
tura, appesantisce la -fiscalità 
per milioni di lavoratori a red­
dito fisso, gioca arditamente sul­
l'inflazione come fonte di mag­
giori entrate e prevede una ridu­
zione delle importazioni di pe­
trolio di cinque miliardi di 
franchi (650 miliardi di lire) 
come condizione per il ritorno 
all'equilibrio. 

I punti neri di questo bilancio 
non sono pochi: per frenare la 
inflazione, la crescita economica 
viene ridotta dal 6 al 4 per 
cento e non si vede come, in 
queste condizioni. Fourcade 
possa parlare di difesa dell'im­
piego, anche tenendo conto delle 
decine di migliaia di giovani che 
ogni anno entrano nel ciclo pro­
duttivo. 

Ma gli aspetti più aleatori 
del bilancio sono altrove: tutto 
è fondato sull'ipotesi che il prez­
zo del petrolio non aumenterà 
o aumenterà in misura minima, 
che il tasso di inflazione (oggi 
del 16%) scenderà all'8 per cen­
to. che le esportazioni aumen­
teranno grazie alla ripresa eco­
nomica dei paesi vicini. Se que­
ste tre condizioni non si verifi­
cheranno simultaneamente — e 
soltanto l'ottimismo a tutti i co­
sti del governo può fingere di 
crederlo — tutti i calcoli di 
Fourcade andranno all'aria. 

Per ridurre di 5 miliardi di 
franchi le importazioni di pe­
trolio il governo francese sta 
studiando la possibilità di razio­
nare la benzina. Si paria di un 
doppio mercato, uno al prezzo 
attuale con tagliandi, uno a 
prezzo maggiorato e a vendita 
libera. 

E' in questa situazione confusa 
che l'ex ministro degli esteri Jo-
bert si è rifatto vivo per dire 
con brutale franchezza che il 
governo nasconde al paese la 
verità e che manca alla Fran­
cia un vero programma di,risa­
namento economico. . 

< Siamo posti davanti ad un 
problema terribile — ha detto 
Jobert — il problema dell'in­
flazione e vi dico che iì governo 

Negato 
il rinvio 

del processo 
per il Watergate 

WASHINGTON, 20 
Il giudice Sirica ha respinto 

la richiesta avanzata dall'ex 
consigliere di Nixon. John Ehr-
lichman che aveva chiesto che 
il processo fosse rinviato sino 
a quando l'ex presidente degli 
Stati Uniti non fosse stato fi­
sicamente in grado di e 
ascottato come testimone. 

non ha preso le misure neces­
sarie per combatterla». 

L'ex ministro degli esteri, che 
ha travato appoggi di varia na­
tura (evidentemente anche fi­
nanziari), si propone in questi 
tre mesi di percorrere la Fran­
cia. di tenere riunioni in trenta 
città per arrivare alla fonda­
zione di un nuovo e grande mo­
vimento politico che non sarà 
né gollista né giscardiano ma 
che dovrebbe riunire tutti gli 
scontenti del gollismo e del nuo­
vo potere che gli è succeduto. 
L'idea di un crassemblement» 
nazionale non è nuova perché è 
una idea tipicamente degollia-
na. Jobert pensa che l'eredità 
del generale e di Pompidou non 
è stata accolta da nessuno e 
che c'è spazio in Francia per 
un movimento capace di mor­
dere a destra, al centro e an­
che a sinistra. 

interruppe 1 contatti con essi. 
€ proprio prima che esso avve­
nisse, ad eccezione di un ser­
vizio di collegamento». 

Una parte del danaro (ma 
non la maggior parte) fu usata 
per finanziare giornali reaziona­
ri (fra cui il famigerato « El 
Mercurio ») e stazioni televisive 
di destra, « perché — ha detto 
al giornalista un funzionario 
della CIA — non serviva a 
niente che vi fossero degli scio­
peri (in realtà serrate, N.d.R.) 
se nessuno lo sapeva». 

Tutti i funzionari interrogati 
da Hersh nel corso dell'inchie­
sta hanno precisato che la li­
nea della CIA in Cile è stata 
approvata dal cosiddetto « co­
mitato dei 40 », un ente gover­
nativo americano presieduto (an­
zi completamente dominato, se­
condo alcuni) da Kissinger. Le 
decisioni del comitato sono sem­
pre confermate dal presidente 
in carica prima di essere mes­
se in esecuzione. Il « golpe » in 
Cile (questo il succo delle rive­
lazioni) è stato perciò diretto 
dal tandem Nixon-Kissinger. 

Il segretario di stato è stato 
messo sotto accusa, ieri, al ter­
mine della sua esposizione della 
politica estera americana (de­
dicata esclusivamente ai rap­
porti con l'URSS) davanti alla 
commissione • esteri del senato 
riunita in seduta pubblica, in 
un'aula gremita di gente, diplo­
matici stranieri, giornalisti, ope­
ratori radio-televisivi, semplici 
curiosi. . . . . - • • - . • 

Il senatore Church. promotore 
di un'inchiesta sulle attività del­
la CIA in Cile, ha chiesto a Kis­
singer di spiegare « com'è pos­
sibile conciliare» le attività di­
rette a « rovesciare un governo 
democraticamente eletto » con 
e i nostri tradizionali princìpi sul 
diritto di ogni popolo all'auto­
determinazione ». 

Il presidente della commissio­
ne, Fulbright, ha fatto notare 
che la domanda era « fuori te­
ma ». ma Church; ha insistito 
dicendo di voler sapere «com'è 
possibile giustificare tali inge­
renze dal punto dì vista sia 
morale, sia del diritto interna­
zionale ». Allora Kissinger ha 
risposto che Allende «si accin­
geva ad imporre un sistema mo­
nopartitico attraverso l'elimina­
zione dei partiti e della stampa 
d'opposizione», cosa palesemen­
te falsa, perché una delle ca­
ratteristiche della tragica espe­
rienza cilena è stato 2 rigoroso 
rispetto delle libertà democra­
tiche da parte del governo di 
Unità Popolare. Church ha in­
terrotto Kissinger esclamando: 
«L'attuale governo militare ci­
leno è nato da un bagno di san­
gue e non ammette alcuna op­
posizione! ». . 

Lo scetticismo con cui molti 
avevano accolto l'annuncio di 
un riesame e forse, di una cor­
rezione delle attività eversive 
della CIA da parte di Ford si 
è rivelato fondato. Nel corso dì 
un'ora e mezza di conversazio­
ne fra il presidente e Kissinger, 
da una parte, ed - i maggiori 
esponenti congressuali (fra cui 
Cari Albert e Mike Mansfield), 
dall'altra, ogni velleità di cor­
rezione dall'alto dei metodi del­
l'ente spionistico è stata accan­
tonata. Kissinger e Ford hanno 
accolto «con poco entusiasmo» 
la proposta di Mansfield di for­
mare una commissione mista di 
controllo sulla CIA, ed hanno 
difeso l'operato del governo, la­
sciando i senatori delùsi e fru­
strati. - -.- . 
' Da segnalare infine ' che un 
agente dell'FBI ha consegnato a 
Nixon l'ingiunzione a presentar­
si il primo ottobre, a Washing­
ton, come testimone d'accusa nel 
processo contro sei suoi ex col­
laboratori implicati nello scan­
dalo Watergate. Se non potrà 
presentarsi perché malato di 
flebite, la testimonianza potrebbe 
essere registrata. Altrimenti il 
processo dovrà essere rinviato. 

Sul rapporto tra {li USA e il «terzo mondo» 

Perez polemizza 
con le tesi di Ford 

CARACAS, 20 
Ti presidente del Venezuela 

Carlos Andres Perez, ha in­
viato al presidente statuni­
tense Ford, a seguito dei di­
scorso che quest'ultimo ha 
pronunciato davanti all'Assem­
blea dell'ONU, un messaggio in 
cui sottolinea gli «abusi dei 
paesi industrializzati nelle to­
ro relazioni con i paesi in 
via di sviluppo ». 

Perez afferma che «ogni 
anno i paesi produttori di 
caffé, di carne, di rame, di 
stagno, di ferro e di petrolio 
debbono fornire una quantità 
maggiore dei loro prodotti in 
cambio della stessa quantità 
di macchine e altre importa­
zioni, il che accresce il loro 
impoverimento». 

Prendendo come esempio il 

rtroHo, di cui il Venezuela 
il principale fornitore de­

gli Stati Uniti, il presidente 
venezuelano aggiunge che - H 

.suo prezzo corrisponde ad 
« un'infima percentuale dei 
costi della produzione nei pae­
si industriali ». prima del rial­
zo dei prezzi del petrolio, egli 
aggiunge, i paesi produttori, 
tra cui il Venezuela, hanno 
subito «un processo di de­
cadimento economico perché 
i manufatti provenienti dagli 
Stati Uniti erano ogni giorno 
più cari». 

Perez sottolinea poi che 1 
paesi sviluppati non hanno 
rispettato la loro promessa 
di destinare una percentuale 
del loro prodotto nazionale al­
la riduzione delle «immense 
ineguaglianze ed ingiuetisie 
che presiedono si 

ciò internazionale » e dichiara 
che una «strategia globale» 
non deve significare «il per­
sistere della dominazione dei 
grandi paesi sui piccoli ». 

Senatori USA 
autorizzati a 
visitare Cuba 

WASHINGTON, 20 
Il Dipartimento di Stato 

ha autorizzato il viaggio che 
i senatori Jacob Javits e 
Clairbone Peli faranno prossi­
mamente a Cuba. I partico­
lari del viaggio dei due sena­
tori, i quali fanno parte del­
le Commissione esteri, non so­
no stati resi noti. TJ viaggio 
fa seguito a quello fatto al­
l'Avana nel luglio scorso da 
Pat Holty segretario generale 
della commissione esteri, - e 
avviene nel momento in cui 
la pressione dei governi lati­
no-americani sugli Stati Uniti 
in vista di una «normalizza­
zione» del rapporti con Cu­
ba si fa sempre più forte. 

Ford in Corea 
.' WASHINGTON, 20 

La essa Bianca ha annun­
ciato oggi che il presidente 
Ford si recherà nella Corea 
del sud nella notte tra il 22 
e 11 23 novembre, dopo il suo 
viaggio ia Giappone. 

Sul banco degli imputati il vescovo di Gerusalemme 

Il difensore di mons. Gapucci 
afferma: il processo è illegale 

Israele — ha detto — non ha il diritto di giudicare nei territori' 
occupati con la guerra del 1967 - Il dibattimento rinviato a martedì 

TEL AVIV. 20 
Si è aperto stamane, a Ge­

rusalemme il, processo contro 
l'arcivescovo greco cattolico: 
Hilarion Capocci, accusato di 
aver «contrabbandato in Israe­
le armi ed esplosivi destinati 
ai guerriglieri arabi, di aver 
aiutato la guerriglia e di aver 
avuto contatti con agenti del­
l'Ai Fatah ». Ogni accusa com­
porta un massimo di quindici 
anni di carcere, ma fonti di­
plomatiche dicono esservi buo­
ne possibilità che il prelato 
sia espulso da Israele anziché 
incarcerato in caso di condan­
na. -

Dopo la lettura del capo d'ac­
cusa, il tribunale ha chiesto 
all'arcivescovo se egli si ri­
conoscesse colpevole di tutti 
o almeno di parte dei capi d'ac­
cusa contestatigli. A questo 
punto è intervenuto l'avvocato 
difensore di monsignor Catuc­
ci con due eccezioni prelimi­
nari. 

La prima è stata un'eccezio­
ne di incompetenza del tribu­
nale, basata sul fatto che lo 
stato di Israele non avrebbe' 
diritto di organizzare' un giudi­
zio nella parte orientale di' 
Gerusalemme, la cui. annessio-'; 
ne nel 1967-non è mai stata in­
ternazionalmente riconosciuta, 
tanto più quando l'imputato — 
come monsignor Capucci — è 

egli stesso un residente dei ter­
ritori occupati da Israele in 

; seguito alla guerra dei sei 
giorni. 

Il secondo argomento del di­
fensore è stato che l'arcive­
scovo, munito di un passapor­
to del Vaticano col quale si 
spostava da Israele al Libano 
e viceversa, godrebbe di uno 
« status » diplomatico e quindi 
di una totale immunità -

Ribattendo le argomentazioni 
delia difesa, il procuratore del­
lo stato. Bach, ha respinto la 
tesi secondo la quale l'impu­
tato godrebbe dell'immunità di-. 
plomatica. Egli ha sostenuto che. 
l'ufficio ecclesiastico, come ta­
le .non conferisce immunità di 
fronte alle leggi penali dello 
stato. U trattamento speciale, 
goduto dagli ecclesiastici di al­
to rango in Israele, per esem­
pio ai ' posti di blocco della 
frontiera, è un trattamento — 
ha detto — concesso in consi­
derazione della loro dignità ec­
clesiastica. ma non spetta loro 
«di diritto». 

La seduta è stata quindi so­
spesa e -rinviata a. martedì, 

Quando < l'arcivescovo ha ..la­
sciato il tribunale per tornare 

. in prigione, una quarantina di 
giovani arabi — fra cui alcune 
suore —.che attendevano fuori 
dall'edificio lo hanno applaudi­
to. . • - . : • - • • 

Autorizzata 

a Mosca la 

mostra di 

pittori astratti 
. MOSCA, 20. 

H vicesindaco di Mosca N. G. 
Sychov — secondo quanto af­
ferma l'agenzia AP — ha con­
cesso agli artisti astrattisti 
sovietici U permesso ; di te­
nere il 28 settembre prossimo 
la mostra che essi avevano 
cercato invano di ' allestire 
domenica scorsa. L'intervento 
della polizia, con bulldozer e 
camion, obbligò gli artisti a 
sgomberare il campo ed alcuni 
di essi vennero anche arrestati 
e condannati a qualche giorno 
di carcere. • 
' Oggi gli '• organizzatori ' - della 

mostra hanno appreso da Sychov 
che l'esposizione collettiva potrà 

. svolgersi, a patto che sia scelto 
un posto diverso da quello in 
cui era stata allestita il 16 set­
tembre scorso. , 

NEW YORK. 20 
Il Comitato direttivo del­

l'Assemblea generale del­
l'ONU, composto dai rappre­
sentanti di venticinque pae­
si, ha raccomandato all'una­
nimità. nonostante l'opposizio­
ne di Israele, l'iscrizione del 
problema palestinese nell'a­
genda dell'Assemblea. L'iscri­
zione era stata chiesta da cin­
quantacinque stati « non alli­
neati» e socialisti, ,." - . 

Le Nazioni Unite si erano 
ripetutamente pronunciate ne­
gli ultimi anni a favore dei 
diritti del popolo palestinese. 
Esse non avevano tuttavia di­
battuto il problema politico 
come tale dopo gli avveni­
menti dei 194749, che videro 
la spartizione marni, militari 
della Palestina originaria tra 
Israele e la Giordania. I pro­
nunciamenti del Consiglio di 
sicurezza dopo la « guerra dei 
sei giorni» riguardavano sol­
tanto la questione dei «pro­
fughi ». 

Nel tentativo di impedire 
la riapertura del dossier, il 
delegato israeliano, Tekoah, 
aveva affermato, con chiari 
intenti ricattatori, che il di­
battito «si ripercuoterà ne­
gativamente, ritarderà e forse 
annullerà l'intero sforzo dì 
pace». In realtà, gli sforzi 
diplomatici compiuti dal 1967 
a oggi non hanno mostrato la 
benché minima disposizione 
di Israele ad affrontare in 
termini costruttivi sia il pro­
blema palestinese, sia quello 
delle relazioni con gli Stati 
arabi vicini. . 

U comitato direttivo ha an­
che deciso di raccomandare 
l'iscrizione della questione ci­
priota. L'iscrizione era stata 
chiesta dall'ambasciatore di 
Cipro, Rossides, il quale ave­
va detto che Cipro si rivolge 
all'Assemblea generale «per 
salvaguardare la propria indi­
pendenza, sovranità, unità e 
integrità territoriale e per 
l'appoggio alle sue giuste ri­
chieste di ritiro di tutte le 
forze straniere, per il ritorno 

'del profughi alle loro case 
e per l'istituzione dì condi­
zioni nelle quali possano svol­
gersi negoziati » per il ritorno 
alla normalità nell'isola. 

Infine, il comitato direttivo 
ha raccomandato l'iscrizione 
con priorità della proposta 
presentata dalla Francia - a 
nome degli altri membri della 
CEE, affinchè la Comunità 
sia autorizzata ad avere una 
missione di osservazione alle 
Nazioni Unite. • / • 

Oggi il ministro degli esteri 
sovietico, Gromiko, che guida 
la delegazione del suo paese, 
è stato ricevuto a Washington 
dal presidente Ford, presente 
anche Kissinger e gli amba­
sciatori americano a Mosca e 
sovietico a Washington. 

Nel corso del colloquio il 
Presidente Ford si è detto 
pronto ad incontrarsi a Wa­
shington l'anno prossimo 
con il Segretario generale 
del PCUS Leonìd Breznev. 

Rispondendo ad una do­
manda dei giornalisti il vice 
addetto stampa della Casa 
Bianca John Hushen ha 
chiarito che l'invito fatto a 
Breznev dall'ex presidente 
Nixon e da Breznev accetta­
to « è ancora valido». 

Gruppi di studio 
italiani nella RDT 
Nella seconda quindicina del 

mese di settembre duecentocin­
quanta persone — divise in due 
gruppi —, sono state ospiti in 
10 regioni della Repubblica De­
mocratica Tedesca in due viag­
gi di studio e di conoscenza 
dei problemi del lavoro, della 
gioventù, della scuoia, degli enti 
locali e della donna nella so­
cietà socialista. -

All'iniziativa, promossa dalla 
Associazione Italia-RDT, hanno 
collaborato organizzazioni sinda­
cato", politiche, sociali e i Co­
mitati di amicizia Italia-RDT 

Vendiamo in un anno 27 milioni di capi di maglieria intima e biancheria^ 
. • 11 milioni di capi di maglieria esterna, 4 milioni di paia 
: di pantaloni, 3 milioni di camicie, 3 milioni di lenzuola e federe,-4 ^ 

4 milioni di asciugamani, 18 milioni di giocattoli, 63 milioni di articoli di profumeria, toeletteria 
e cosmesi, 12 milioni di calze, 10 milioni di fazzoletti... e potremmo continuare. 

:-:ts&\ 

per il comumatore 
Attenti alle esigenze di un pub- nuovi e interessanti e selezionia-
blico sensibile ai fatti evolutivi ca- mo per voi le proposte più con­
paci di migliorare la qualità della - ^ 

dovunque le strutture più flessibili 
e idonee alle diverse realtà am­
bientali e culturali di ogni città: 
grandi magazzini, unità di quar­
tiere, supermercati, magazzini a 
catena, ipermercati. 

vita, operiamo le scelte più avan­
zate e più coerenti alle attese del 
mercato. Tutti i giorni, in tutto il 
mondo cerchiamo i prodotti più 

venienti per prezzo e qualità. Ecco 
perchè siamo i primi in Italia nel­
la distribuzione di prodotti tessili, 
abbigliamento e merci varie per 
la casa. 
Siamo i primi anche nell'offrire le 
merci mediante formula di vendita E domani anche shopping cen> 
diversificate, perchè proponiamo ters, cash & carry e altre formulo» 

•nascente 
Grandi magazzini la Rinascente 
la Rinascente Città Mercato 
Magazzini Upim 
Magazzini Upim con supermercato alimentare, 
Supermercati alimentari 


